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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il Partito del lavoro perde a Tirana e nelle città, però ottiene la maggioranza 
Il Partito democratico al 27%. Travolti dal voto i leader dell'apertura al pluralismo 

Albania, comunisti al 66% 
ma Alia non viene eletto 
La via d'uscita? 
Compromesso storico 
ADRIANO QUIRRA 

uno secondo le previsioni, dunque, nelle ele
zioni albanesi? Gli ex comunisti di Alia, ai T 

• quali va riconosciuto il merito di aver saputo 
••L chiudere senza traumi gravi la fase della dit-

_ _ _ latura del partito unico di Stato e di aver in
detto e organizzato le prime elezioni demo

cratiche nella storia del paese, sono riusciti a conquista
re, econ un ampio margine, la maggiora nza d :l suffragi 
anche se alcuni dei toro uomini più rapp-esentativi sono 
stati bocciati. Il partito democratico, che ha conquistato 
la maggioranza in varie città, si presenta dal canto suo 
come grande forza popolare di opposizione. Al di là di 
tutto ciò che rende l'uno dall'altro diversi i processi di 
transizione verso la democrazia in corso nei paesi del
l'Est europeo, non diversamente sono andate le cose 
nella Bulgaria e nella Romania (mentre in Cecoslovac
chia, Ungheria e Polonia, i pattiti ex comunisti sono stati 
pesantemente penalizzati dagli elettori sicché oggi non 
hanno più un ruolo rilevante neppure come forza di op
posizione). • • » • 

Quel che ha giocato a favore del partito di Alia è sta
to il voto delle campagne. Anche qui non si è di fronte a 
un fenomeno nuovo. Qualcosa di simile si è verificato 
infatti anche negli altn paesi, ad esempio nell'Urss. Nel 
momento in cui il nuovo ordinamento post-comunista -
con i nuovi organi, le nuove strutture - non è ancora ap
parso all'orizzonte, i contadini, tagliati fuori dalla possi
bilità di partecipare direttamente, e spesso anche sol
tanto di seguire, le vicende politiche, si presentano co
me forza di conservazione. C'è da aggiungere che, co
me si è visto ad esemplo in Bulgarlajl vecchio aWIne 
del partito-Stato, battuto nelle citta, sopravvivi: inevita
bilmente sia pure soltanto in parte e per qualche tempo 
nelle campagne. Ma le ragioni del particolare conserva
torismo contadino che viene alla luce negli immensi ter
ritori della crisi del socialismo sovietico, sono p,ù di una. 
C'è da tener presente ad esempio che quando nelle cittì 
vi è penuria di generi alimentari, nelle campagne si vive 
in generale meglio, o meno peggio. La crisi Insomma -
quando le città vengono rifornite con il mercato nero 
dalle campagne - non colpisce tutti allo stesso modo. E 
anche questo contribuisce a determinare atteggiamenti 
diversi nel voto. 

M a cosa fare adesso in Albania per governare 
una situazione tanto difficile e complessa 
sul piano sociale ed economico e che è resa 
ora difficile dal fatto che né il Partiti) del po-

^ • • • M K polo né quello democratico hanno in tutta 
evidenza le forze - e forse neppure gli uomi

ni e te idee - per affrontare i problemi immensi che il 
drammatico esodo di tanta gente verso le nostre coste 
ha messo in luce7 Alcuni anni orsono, e di fronte ad una 
situazione ancora più ardua (anche perché si trattava 
non già di fare un governo dopo le elezioni ma di indire 
per la prima volta elezioni democratiche) ma nella so
stanza non molto diversa, Lech Walesa ha inventato la 
formula della -tavola rotonda». L'idea, nonostante i «no» 
iniziali di Jaruzelski e di Rakowski, ha camminato anche 
al di là della Polonia, perché quando il problema e di 
dar vita ad un -compromesso storico» cosi da giungere a 
un governo di unità nazionale, diventa londami;ntale in 
una prima fase far sedere attorno allo stesso tavolo, e 
con pari dignità, forze diverse e anche nemichi; (gli ex 
•carcerati- insieme agli ex orcerieri», |>ersino, come è 
accaduto appunto a Varsavia). 

Sarà questa la strada che si imboccherà in Albania? 
Quel che colpisce è che della necessità di dar vita alla 
politica delle tavole rotonde ;>. parla sempre più spesso 
anche a proposito della Bulgaria, detta Romania, della 
Jugoslavia e ora anche dell'Unione Sovietica. 

Vincono i comunisti del Partito del lavoro nelle pri
me elezioni libere della storia albanese. Ma perdo
no a Tirana e nelle città a favore del Partito demo
cratico, il più importante raggruppamento dell'op
posizione che va al 27%. C'è anche un dato clamo
roso: Ramiz Alia e tutti i leader che hanno favorito 
l'apertura alla democrazia sono stati sconfitti dall'e
lettorato e perdono il seggio in Parlamento. 

LUIGI QUARANTA 

Wm TIRANA. Hanno vinto i co
munisti del partito del lavoro, 
ai quali sono andati il 66% dei 
voti e 165 seggi, grazie soprat
tutto al voto delle campagne. 
Tirana e le altre citta hanno 
premiato invece il partito de
mocratico, perno dell'opposi
zione, che ha ottenuto il 27% 
dei voti e 67 seggi. Ma il risulta
to più clamoroso delle prime 
elezioni libere della storia al
banese è la sconfitta del -nu
mero uno» del regime, Ramiz 
Alia, che non é stato eletto. 
Stessa sorte è toccata ad altri 
leader del processo riformato
re, tra i quali il ministro degli 
Esteri, Mehmet Kaplan!, che 

aveva avviato la ripresa delle 
relazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti Lo stesso pnmo mi
nistro, Fatos Nano, dovrà an
dare domenica prossima al 
ballottaggio. All'interno del 
partito del lavoro hanno pre
valso dunque i «duri dsl regi
me-, ma ieri sera si diceva a Ti
rana che Alia manterrà le redi
ni del partito e potrà contribui
re quindi ad un dopo-voto che 
presenta grandi rischi di radi-
calizzazione. A detta degli os
servatori Intemazionali le ele
zioni si sono comunque svolte 
regolarmente, a parte singole 
contestazioni particolarmente 
accanite in alcuni seggi rurali. < 

Ramiz Alia A PAGINA 3 ' 

Fallito attentato all'«Avanti!» 
Sotto tifo inviato di «Repubblica» 

Bombe al trìtolo 
e minacce 
per i giornalisti 
Sventato per un soffio un attentato al quotidiano so
cialista l'«Avanti!». In un barattolo di metallo, c'era 
mezzo chilo di tritolo e un detonatore. Il timer era 
regolato su mezzanotte e mezzo. L'esplosione do
veva distruggere la sede de« quotidiano. Un dipen
dente ha notato l'involucro fed ha fatto scattare l'al
larme. Intanto ieri la «Falange armata» ha minaccia
to telefonicamente un inviato di «la Repubblica». 

ANDREA QAIARDONI 
• i ROMA I terroristi avevano 
puntato al -bersaglio grosso-, 
la redazione romana deli'/t-
vanti!. L'obiettivo non era ucci
dere, ma devastatela sede del 
quotidiano del Psi. E l'attentato 
sarebbe riuscito se un dipen
dente del giornale non avesse 
notato la mattina del giorno di 
Pasqua quello strano involucro 
sistemato proprio davanti al
l'ingresso in via Tomacelli 146, 
in pieno centro. Poche ore do
po, con una telefonata alla re
dazione dell'/tosa, il fallito at
tentato è stato rivendicato dai 
•Nuclei comunisti di guerri
glia». Appresa la notizia, il pre
sidente della Repubblica Cos-
siga ha telefonato a Ugo Intani 
per manifestargli la sua solida
rietà. Per Craxi si è trattato di 

«im grave episodio terroristi
co». Solidarietà espressa an
che da Occhetto. In serata uno 
sconosciuto ha avvertito la re
dazione milanese dc\YAvanti! 
ch,e due bombe sarebbero 
esplose alla federazione Psi e 
all'abitazione di Craxi, ma i 
controlli hanno dato esito ne
gativo. Intanto una telefonata 
anonima è giunta ieri pomerig
gio ai centralini del quotidiano 
•la Repubblica». Un uomo che 
ha detto di parlare a nome del
la «Falange armata» ha minac
ciato di morte un inviato del 
giornale, Giuseppe D'Avanzo, 
già da tempo oggetto di miste
riosi «avvertimenti». Ma si 
esclude un collegamento tra i 
due episodi. 

A PAGINA» 

Da oggi aumentano i prezzi di tutte le merci. Nelle città panico e code ovunque 
Al congresso dei deputati russi Eltsin in minoranza sull'elezione del presidente 

Arriva la stangata di Gorbaciov 
Stamane scatta in Unione Sovietica l'aumento dei 
prezzi. File chilometriche davanti ai negozi. Sce
ne di panico e anche i primi segnali di disordini. 
«Caccia allo speculatore» nel Caucaso. Intanto 
Boris Eltsin è stato sconfitto al Congresso dei de
putati dove è passata la mozione dei comunisti 
contro l'elezione diretta del presidente della Rus
sia. Oggi l'opposizione torna alla carica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Nuove, lunghissi
me file davanti ai negozi e una 
battaglia furiosa al Congresso 
dei deputati della Russia. È 
questa la fotografia dell'Urss 
nel giorno dell'aumento pro
grammato dei prezzi. Il panico 
ha provocato in alcune regioni 
provvedimenti di razionamen
to e anche i primi segnali di di
sordini. Nel Daghestan (Cau
caso del nord), è stata segna
lata una sorta di -caccia allo 
speculatore». Infelice dichiara

zione di Pavlov che ha criticato 
le file per il pane: «Sono certo 
che nessuno è in grado di con
sumare 128 chili di pane al
l'anno». Intanto Eltsin é stato 
sconfitto nel Congresso dei de
putati, dove è passata la mo
zione dei comunisti contro l'e
lezione diretta del presidente 
della Russia. Stamane l'oppo
sizione toma alla carica: in ca
so di nuovo fallimento minac
cia di tentare lo scioglimento 
del parlamento 

Boris Eltsin A PAGINA S 

Rivincita di Saddam 
Anche i ribelli curdi 
sono in ginocchio 
••BAGHDAD. Le truppe di 
Saddam riconquistano le città 
del Kurdistan iracheno prese 
dai ribelli curdi Fonti dell'op
posizione curda a Damasco 
ammettono la sconfitta a Kir-
kuk, ad Arbil e a Dohuk, men
tre migliaia di persone fuggo
no sulle montagne verso i! 
confine con la Turchia per 
sfuggire al massacro. Cosi, do
po aver domato la ribellione 
sciita nel sud, 1 governativi 
sembrano sul punto di cancel
lare anche la rivolta scatenata 
dai guerriglieri curdi alla fine 

della guerra del Golfo. Ieri sera 
l'agenzia ufficiale Ina ha an
nunciato anche la caduta di 
Zakho, la cittadina a cinquan
ta km dalla frontiera con la 
Turchia, dove il leader curdo 
Jalal Talabanl aveva stabilito il 
suo quartier generale. 

Con la disfatta dei curdi si 
infittiscono le polemiche sul
l'atteggiamento dei paesi occi
dentali e, in particolare, degli 
Stati Uniti che dopo aver inci
tato gli oppositori alla rivolta 
contro Saddam, Il hanno ab
bandonati al loro destino 

Crisi, domani 
il Presidente 
inizia 
le consultazioni 

In un clima di incertezza e di polemiche Cossiga (nella 
foto) inizia domani a dipanare la matassa della crisi,Per 
la prima volti saranno sentiti i segretari dei partiti di mag
gioranza prima delle delegazioni parlamentari. Occhetto 
attacca «gli oligarchi», ossia i segretan dei partiti che han
no deciso nelle segrete stanze le procedure della crisi, 
senza darne conto al Parlamento e al paese. Liberali e re
pubblicani molto pessimisti. A PAGINA 7 

Tre inchieste Cambia l'Italia' Come e 
Holl'l Inità dove? Da oggi tre inchieste 

liti» r dell'Unità alla licere» delle 
Siili I ta l ia noviti (buone o cattive 

che cambia che s i a n o > d e l nosao P * * 
VIIC W I U U N jg | n i z l a m o coll'indagare 
^ . ^ _ _ s u ' " m a ' di Padania», il ma

lessere, cioè, di una zona 
ad alto sviluppo. Entnamo, poi, nelle fabbriche per vede
re come stanno cambiando i rapporti con gli operili. Infi
ne a Napoli, per riscopnre, nel 1991, che migliaia di ra
gazzi non vanno a scuola. ALLE PAGINE 8, IO « 1 4 

L'ovulo «avvisa» 
lo sperma 
della sua 
presenza 

L'ovulo «segnala» agli sper
matozoi, ma soltanto a 
quelli più forti e veloci, la 
propria presenza ed è in 
grado di guidarli fino all'o
biettivo finale: la feconda-
zione. Ricercatori america
ni e israeliani avrebbero in

dividuato il responsabile di questo meccanismo: il fluido 
che circonda l'ovulo. In laboratorio si sarebbe visto che 
una piccola quantità di fluido è sufficiente per orientare 
con decisione lo sperma verso l'ovulo per fecondalo. 

A PAGINA 20 

Landa Delta 
regina d'Africa 
vince 
il Safari Rally 

La Lancia Delta integrale 
del finlandese Juha Kank-
kunen ha vinto il Safari Ral
ly in terra d'Africa, napren-
do cosi il capitolo mondia
le. La Toyota Celica di Car- * 
los Sainz, che conduceva 
la classifica, ha invece rot

to il motore Terza un'altra Lancia, quella dell'argentino 
Recalde. I giapponesi hanno limitato i danni col secondo 
posto della Toyota di Ericsson. Kankkunen vinse il sito . 
primo rally propno in Africa alla guida di una Toyota. 

NELLO SPOffr 

A PAGINA • 

di 30 morti 
sulle strade 
del week-end 

I resti di una delle vetture coinvolte in un pauroso incidente a Pontedera 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 11 

H calciatore è partito ieri notte per Buenos Aires 

Maradona ultimo atto 
Fugge dall'Italia e saluta 
Diego Armando Maradona in fuga. Il calciatore 
argentino, coinvolto in un inchiesta della magi
stratura napoletana su droga e prostituzione, gra
zie ad un passaporto diplomatico si è imbarcato 
la scorsa notte su una aereo dell'Amalia con de
stinazione Argentina. Si è trattata di una vera e 
propria fuga: una corsa in auto da Napoli a Fiumi
cino, poi il volo per Buenos Aires. 

LEONARDOIANNACCI 
• a ROMA. L'ultimo dribbling 
di Maradona ha lasciato tutti » 
bocca aperta, ieri notte l'ass». 
argentino si e imbarcato su un 
jet dell'Alitalia con destinazio
ne Buenos Aires. Una fuga in 
piena regola dopo la partenza 
di domenica sera della moglie 
e delle due figlie. In un primo 
momento sembrava che Mara
dona non volesse seguirle per 
non dare l'impressione di fug
gire dopo le vicende giudizia-
ne che l'avevano coinvolto nei 
giorni scorsi. Invece, come in 

un thrilling, ieri sera alle 22 
l'asso argentino ha I «ciato im-
-"owisamente Napoli a bordo 
cHIa sua Bmw diretto all'aer-
porto tornano di Fiumicino. 
Arrivato intorno alla mezza
notte, Maradona si i5 imbarca
to sull'aereo dell'LOS con de
stinazione Buenos Aires. Non 
ha dovuto neppure sbrigare le 
le operazioni d'imbarco. A 

questo aveva già pensato il suo 
preparatore atletico Fernando 
Signorini nel pomeriggio, se
guendo un piano che sembra
va studiato ad arte. 

Grazie al passaporto diplo
matico in suo possesso, L'asso 
argentino ha potuto lasciare 
con tutta tranquillila l'Italia. 
•Sono fortemente scosso dagli 
avvenimenti che in quest'ulti
mo periodo mi hanno spesso 
portato alla ribalta non nello 
sport che ho sempre amato», 
ha detto prima di salire sull'ae
reo «Sento il bisogno di nvol-
germi a tutti coloro che mi 
hanno seguito in questi anni in 
Italia con affetto e simpatia. 
Come sportivo non ho mai tra
dito i principi che ispirano una 
leale e corretta attività agonisti
ca Se adesso mi allontano è 
perché non riesco a compren
dere quanto mi accade cosi al
l'improvviso, quasi per un 
oscuro disegno». 

A PAGINA 27 

Lettera di Pasquetta a Francesco Cossiga 
KM Illustre e caro Presiden
te. Ella forse ricorderà che 
sono stato il primo a permet
termi, lo scorso anno, di in-
viarLe una lettera aperta. Le 
preoccupazioni che allora Le 
esprimevo, lungi dal mitigar
si, si sono venute approfon
dendo. Il timore di un sovver
timento strisciante della no
stra Carta costituzionale che, 
con tutti i suoi limiti e anche 
con i suoi eventuali difetti, è 
pur sempre quella consegna
taci dagli Onorevoli Costi
tuenti, spesso partecipi in 
prima persona e tutti comun
que eredi e custodi dei valori 
della Resistenza antifascista, 
sta prendendo corpo e ac
quista sinistra attualità ogni ' 
giomoche passa. Non mi sa
rei, ad ogni buon conto, per
messo di riprendere la penna 
e nuovamente scriverLe se a 
spingermi in questo senso 
non avesse provveduto, in 
maniera a dir poco irresistibi
le, un recente articolo del 
settimanale inglese The Eco-
nomisi, il quale, come Ella 
ben sa, da tempo segue con 
attenzione e con perspicacia 
le questioni italiane. 

In questo articolo Ella, signor 
Presidente, viene presentato 
come una imprevedibile «le
pre di marzo» (o march ha-
re), che è quanto dire che su 
di Lei non si può contare. So
no profondamente indigna
to, lo La so non dilettantesco 
conoscitore dell'Inghilterra, 
della sua Costituzione che, 
per non essere scritta né per
fezionistica, è tuttavia alla 
base di una delle democra
zie più antiche del mondo. 
So anche che, nel corso della 
Sua recente visita in quel 
Paese, Ella ha ricevuto rico
noscimenti lusinghieri. Mi 
domando se le eventuali 
pressioni e preoccupazioni 
che fanno parte del normale 
gioco politico e della dialetti
ca democratica possano giu
stificare le Sue recenti, auto
revoli prese di posizione. Mi 
sembra indubbio che queste 
prese di posizione abbiano, 
per qualche importante 
aspetto, leso la Sua autorevo
le figura. Ella conosce i clas
sici e non solo gli articolati 
della stampa quotidiana Ella 
è quindi ben consapevole 

FRANCO FBRRAROTTI 

che la virtù fondamentale ri
conosciuta da Platone al po
litico è la prudenza. Ella è il 
supremo custode della Costi
tuzione italiana cosi come è 
consacrata nel testo che tutti 
conosciamo. Ebbene, caro 
Presidente, mi permetta di 
dirLe con quella franchezza 
che proviene dagli anni di 
comuni battaglie in Parla
mento durante la Terza legi
slatura, che i suoi recentissi
mi atteggiamenti non posso
no venir considerati come 
dettati dalla prudenza. Ella è 
apparso all'opinione pubbli
ca come un re senza corona 
o una regina d'Inghilterra pri
va di reame. Cosi si è detto 
da taluno. Ma andava subito 
ricordato che la regina d'In
ghilterra, come Ella ben sa 
da profondo costituzionalista 
qual è, regna, ma non gover
na e, in ogni caso, si guarde
rebbe bene dall'andare con
tro la volontà del Parlamen
to 

Può ben darsi, signor Presi
dente, che la nostra Costitu

zione vada riformata, aggior
nata, adattata ai tempi che 
corrono e ai problemi nuovi 
che ci fronteggiano. Ma que
sto aggiornamento non potrà 
essere, pena il tradimento 
delle Sue prerogative odier
ne, realizzato con dei colpi di 
mano o attraverso oscure 
manovre di corridoio, magari 
avallate facendo appello a 
un bisogno di efficienza, «/aio 
and order*. che intanto sca
valca ed esautora il Parla
mento, supremo organo rap
presentativo della volontà 
popolare, espressione di 
questa in quanto sostanziale 
sovranità e base giustificativa 
del potere democratico nella 
nostra Repubblica. 

Si può certamente discute
re intorno all'utilità o meno 
di un regime di repubblica 
presidenziale nel nostro Pae
se - regime che del resto vige 
in altri Paesi da noi non trop
po lontani. Ma se mi consen
te, signor Presidente, in un 
Paese che già troppo spesso 
tende a personalizzare i pro

blemi politici, mi sembra che 
per l'Italia, fra i tanti bisogni 
di cui soffre, non ci sia quello 
d'un capo carismatico che 
pensi e decida per tutti. La 
politica è complessa, e quel
la democratica è anche più 
complessa di altre. Ma è illu
sorio ritenere che i nodi gor
diani della mediaz'one posi
tiva fra gli interessi possano 
venir tagliati, anziché risolti, 
dalla mano pesante e non 
sempre, com'è umano, esen
te da capricci, di un uomo 
posto al vertice dell'iniziativa 
politica. Se dobbiamo ritene
re che le recenti vicende che 
hanno portato ad una crisi 
politica grave, probabilmen
te priva di sbocchi razionali, 
sono i pnmi assaggi del regi
me presidenziale, mi con
senta di dirLe, caro Presiden
te, che non c'è molto spazio 
per l'ottimismo. Come Le ho 
già senno, non sarebbe la 
pnma volta che, vagheggian
do i Gladstone, ci si deve poi 
contentare dei Peron. Ho 
molta stima per i colleghi 
che, di questi tempi, vengo
no discettando intorno alla 

leadership e sembrano incli
nare ad una soluzione presi
denziale della crisi italiana di 
oggi. Pur non nutrendo alcun 
entusiasmo per i partiti e per 
le loro estenuate manovre, 
mi pare peraltro del tutto Im
proponibile la dicotomia 
moralistica fru una società ci
vile tutta sana e incontami
nata e una società politica 
degenerata e retriva, special
mente quando questa dico
tomia viene proposta da co
loro che da sempre fanno 
parte della società politica, 
che oggi mettono strumen
talmente sotto accusa :n vista 
di un ampliamento della prc-
pna quota di potere. 

Signor Presidente, non ho 
mai dubitato della Sua buo
na fede. Ci aiuti a sbarrare la 
strada all'avventura, nell'in
teresse di questo Paese che, 
oggi più che mai, ha bisogno 
che il potere venga riscoper
to come servizio alla comu
nità invece che come puro 
appannaggio privato al servi
zio di interessi settoriali e, 
nella sostanza, antidemocra
tici. 



COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La neo Meridiana 
AUGUSTO ORAZIANI 

kxvedl scorso è stato finalmente coronato da 
successo il sogno dell'lri di costituire una 
banca di affari per il Mezzogiorno La nuova 
nata società per azioni, cui è stato imposto il 
nome di Meridiana, è stata tenuta a battesi
mo dallo stesso presidente dell'lri, e subito 

dopo è stata portata in via Nazionale, dove il go
vernatore della Banca d'Italia le ha impartito la sua 
benedizione personale. Si conclude cosi la lotta 
(o il primo round di una lotta) per l'istituzione di 
una banca d'affari per il Sud. 

Il contrasto si protrae da più di un anno. Nel 
gennaio dell'anno scorso, il presidente dell'lri ave
va annunciato il proposito di dare vita ad una mer-
chant bank per il Mezzogiorno. Allora ì Eanchl me
ridionali. Banco di Napoli in testa, erano stati fermi 
nel ricordare die nel Mezzogiorno operano gii 
numerosi e collaudati istituti di credito industriale 
(lo stesso Banco di Napoli, l'Isveimer, l'Mls, il CI»"); 
inoltre, sempre nel quadro dell'intervento straordi
nario, sono presenti società finanziarie come la Fi
nte. Di una nuova merchant bank non si sentireb
be dunque alcuna necessità. 

Ciò non ha impedito all'Ir! di progettare e final
mente di realizzare l'istituzione di Meridiana, di 
cui le banche Iri fCredito Italiano, Banca Commer
ciale e Banco di Roma) messe insieme, detengo
no la maggioranza. 

Resta ora da vedere quali saranno le mosse suc
cessive del Banco di Napoli. Il Banco si era mosso 
per tempo e fin dall'ottobre scorso ero stata an
nunciata la fusione fra due strutture fina nziarie del 
Mezzogiorno, la Flnban e la Fime. La Flr.ban è una 
merchant bank che fa capo appunto al Banco di 
Napoli, ed è presieduta dallo stesso presidente del 
Banco Coccloll. La Fime, Finanziaria Meridionale, 
opera anch'essa assumendo partecipazioni in im-

Prese del Sud; avendo come azionista di controllo 
Agenzia per il Mezzogiorno, essa e inquadrata 

nell'insieme dell'intervento straordinario. Il pro
getto di fusione, a quanto è stato annunciato, do
vrebbe passare attraverso un aumento di capitale 
della Fime dai 225 miliardi originari a 300 (l'as
semblea è convocata per il 4 aprile). Tale aumen
to verrebbe sottoscritto in parte dal Banco di Na
poli che conferirebbe azioni Finban, aumentando 
cosi II proprio peso nella Fime. Da ultimo la Fime 
incorporerebbe la Finban, Il cui capitale, non an
cora interamente versato, verrebbe ridotto a cin
quanta miliardi. 

% annuncio dell'lri, dato otto giorni prima del» 
' l'assemblea della Fime, sembra un voler 

bruciare le tappe. Anche perch'i, almeno 
stando alle notìzie di agenzia, non tutti i det-

wmmm tagli dell'operazione sono chiari. Non sem
bra che la nuova Meridiana sia stata ancora 

regolarmente costituita; per ora 1 soci avrebbero 
soltanto sottoscritto una tetterà di intenti II capita
le della nuova finanziaria non e stato reso noto. 
Inoltre, Meridiana nasce con una partecipaslone 
dello stesso Banco di Napoli, che sottoscriverà il 
20% del capitale e con un nutrito gruppo di soci 
privati (24% del capitale), di varia estrazione geo
grafica e di diverse affiliazioni politiche. Che l'ini
ziativa nasca con una targa politica esteta ma non 
onnicomprensiva non è da escludere. Da Bari, il 
presidente della Cassa di Risparmio di Puglia ha 
tuonato: «Non siamo stati interpellati, ed è eviden
te che si tratta di interessi localizzati». 

Nei prossimi mesi sapremo se il Banco di Napoli 
intenda accontentarsi di questa partecipazione e 
abbandonare l'Idea di dare vita ad una finanziaria 
posta sotto il suo controllo, se intenda Invece pro
seguire l'operazione Flme-FInban, o se pio sempli
cemente preferisca essere presente su ambedue i 
fronti. Il direttore generale del Banco di Napoli ha 
lasciato intendere che quest'ultimo sarebbe ap
punto il suo intento. 

Due riflessioni. La prima è che lo strumento del
la banca d'affari sembra destinato a diffondersi 
anche in Italia. Non e una sorpresa. Viviamo ormai 
in regime di mercati finanziar aperti e di movi-
menu di capitali vivacissimi. Nessuno pud contare 
su un mercato finanziario nazionale di dimensioni 
stabili, ed è quindi meglio affidarsi alla protezione 
sicura di una banca d'affari. La seconda è che 
questo Mezzogiorno, afflitto da una Industria in 
declino, che fino a pochi anni fa tutti volevano 
consegnare alla piccola impresa dispersa e som
mersa (la teoria della linea adriatica) cggl si è ri
svegliato e attira l'attenzione del grandi gruppi in
dustriali e finanziari, a cominciare dalla Fiat e dal
l'Ili. Vi è da augurarsi che tanto interesse scaturi
sca da serie valutazioni in merito alle possibilità di 
realizzare nel Sud autentici Investimenti produttivi, 
e non soltanto dall'attrazione irresistibile esercita
ta dalle decine di migliaia di miliardi per opere 
pubbliche e incentivi, con I quali ci si appresta a ri
finanziare l'intervento straordinario. 

L 

.Leo Valiani non ha dubbi 
«Lo Stato è in coma perché l'esecutivo 
è troppo debole. Bisogna riformare óitto» 

Presidenzialismo? 
Lo voglio dal '45 
•Tel MILANO. La caduta del sesto 
governo Andreotti è forse l'atto fi
nale di quella che ormai tutti, a di
verso titolo, riconoscono come 
crisi della «prima Repubblica». Al 
capezzate deH'<ltatla malata» stan
no correndo molti dottori: le dia
gnosi e, ovviamente, le terapie 
•per gaurire il sistema che non 
funziona più» sono discordanti. E 
allora la prima domanda a Leo 
Valiani, uno che questa Italia l'ha 
fatta, è d'obbligo: che cosa serve 
al Paese per tornare a camminare 
speditamente? 

•Una grande, profonda, rapida 
riforma costituzionale, il cui sboc
co è la Repubblica presidenziale, 
lo sono favorevole a questa solu
zione fin dal 1945. Del resto lo era
vamo quasi tutti nel Partito d'Azio
ne. Anzi scrìssi io il programma 
elettorale del partito per le elezio
ni del 2 giugno 1946. nel quale si 
sottolineava che noi eravamo fau
tori di una Repubblica presiden
ziale. Allora guardavamo al mo
dello americano, quello francese 
non lo conoscevamo ancora, è ve
nuto dopo. Piero Calamandrei e 
Riccardo Lombardi sostennero al
l'Assemblea costituente questa te
si, ma rimanemmo in esigua mi
noranza. Però tutto quello che è 
avvenuto nel 45 anni trascorsi da 
allora e soprattutto quello che si 
verifica In questi mesi e settimane 
depone, a mio avviso, a favore 
della Repubblica presidenziale». 

Pensando a tinaie modello? 
A una vera Repubblica presiden
ziale, in cui il presidente è anche 
capo dell'esecutivo. È chiaro che 
non basta la semplice elezione di
retta del presidente della Repub
blica. Una mera elezione da parte 
del popolo non serve a nulla, anzi 
potrebbe addirittura essere nociva 
se contemporaneamente avessi
mo un governo emanazione sol
tanto del P.irtamente ma'senza 
poteri esecutivi adeguati. 

Detto della terapia, quali sono 
le cause, » fatti nuovi che hanno 
latto precipitare la situazione? 

Ora l'elemento nuovo è l'indeboli
mento estremo dello Stato causa
to dall'altretanto indebolito pote
re esecutivo. Il caso più evidente 
riguarda il dilagare della delin
quenza con la totale Incapacità 
della giustizia di condannare e te
nere in carcere I delinquenti più 
pericolosi. Naturalmente alla base 
di questa temibile e terribile pre
valenza della criminalità organiz
zata abbiamo delle leggi permissi
ve. Per esempio la legge più scia
gurata è stata quella relativa al di
mezzamento della carcerazione 
preventiva che fa rimettere in li
bertà la maggior parte dei mafiosi, 
dei camorristi e di altri organizza
tori di associazioni a delinquere. 
Poi il nuovo codice di procedura 
penale che è sbagliato nelle parti 
che rendono troppo difficili gli ar
resti e troppo facili le scarcerazio
ni. Purtroppo non c'è nessuno che 
risponda di tutto ciò, polche si 
tratta di leggi votate dal Parlamen
to con un esecutivo che ne vedeva 
la pericolosità ma che non ha sa
puto, non ha osato, non ha potuto 
contrastarla. Ora cerca di farlo 
con l'ultimo decreto che probabil
mente verrà bocciato dalla Corte 
costituzionale, in quanto retroatti
vo. Ma non basta, c'è anche da fa
re I conti con una crisi economica 
che rischia di trasformarsi in crisi 

«Sono favorevole alla Repubblica presidenziale, lo ero 
fin dal 1945». Per Leo Valiani, senatore a vita, uno dei 
padri fondatori dell'Italia repubblicana, è questa l'unica 
via d'uscita per dare una soluzione alla crisi del sistema 
istituzionale. La prima Repubblica non ha più nulla da 
dire. La diagnosi di Valiani è spietata: «Lo Stato è in co
ma - dice - a causa di un potere esecutivo troppo debo
le. È dunque venuto il momento di riformare tutto». 

CARLO BRAMBILLA 

finanziarla dello Stato, con l'au-
menlo del disavanzo pubblico ol
tre ogni limite sopportabile. Cosi 
non solo si rischia di stare fuon 
dall'unificazione economica eu
ropea, ma anche di annullare la 
capacità di acquisto dei salari, de
gli stipendi, delle pensioni, dei 
piccoli risparmi. 

Insomma la «prima Repubblica» 
è proprio finita. Dunque hanno 
ragione I sostenitori della 
•grande riforma»? 

È inutile continuare a girare attor
no al problema: la crisi della «pri
ma Repubblica» è dovuta alla sua 
stessa organizzazione. Con la Co
stituzione si è creato un potere 
esecutivo troppo debole e un po
tere legislativo che è reso Impo
tente dalla pletora dei suoi stessi 
poteri. Oggi ogni minuscolo atto 
del governo è regolato da leggi an
ziché da norme amministrative, 
come accade In tutte le altre de
mocrazie. Le leggi possono essere 
cambiate solo da altre leggi e 
quindi il Parlamento è paralizzato 
dall'eccesso dei suoi poteri per
chè deve legiferare su tutto e natu
ralmente gli manca il tempo e al
lora legifera In modo caotico e im
provvisato. Ecco perché sostengo 
l'introduzione rapida, senza com
promessi, della Repubblica presi
denziale. Naturalmente bisogna 
seguire la prassi costituzionale, 
con t criteri previsti data Costitu-

' zlone pròprio per cambiare la Co
stituzione. Ma ci si deve arrivare 
con una procedura d'urgenza se si 
riconosce, come deve essere rico
nosciuto, che senza una riforma 
costituzionale il sistema Italiano 
non riesce più a funzionare. 

|] clima politico è Incandescen

te. A drammatizzare la situazio
ne non è che abbiano contribui
to anche le ripetute «us cite ano
male» del presidente della Re
pubblica? 

Dico subito che per me non esiste 
un «caso Cosslga». Un presidente 
della Repubblica ha 1 poteri che la 
Costituzione gli assegna e quindi il 
potere di parlare. Cosi come tutti i 
cittadini hanno il diritto di criticar
lo salvo naturalmente il capo dello 
Stato e i ministri da lui nominati. 
Anche lui del resto non può criti
carli, può però licenziarli ritirando 
la sua fiducia al governo. Come 
però possa farlo, la Costituzione 
non lo dice. Questa lacuna po
trebbe far nascere delle incertezze 
nelle conclusioni. Tuttavia dico 
che si tratta di una questione se
condaria poiché la crisi istituzio
nale in realtà non riguarda I rap
porti fra capo dello Stato, capo del 
Governo e membri dell'esecutivo 
ma riguarda il sistema stesso del 
poteri dell'esecutivo e di quelli del 
Parlamento. Per risoVere il proble
ma ritengo che il capo dello Stato 
debba avere anche i poteri esecu
tivi, poiché soltanto una persona 
unica può amministrare uno Stato 
con rapidità. Insomma il capo del
lo Stato formula le leggi e il Parla
mento, dotato di poteri di control
lo molto severi, le approva o te re* 
spinge come accade nelle Repub
bliche presidenziali -

Accanto alla crisi dello Stato, è 
unanimemente riconosciuta an
che l'esistenza di ana crisi del 
partiti. Come si risolve II pro
blema della rappresentanza? 

La crisi dei partiti è la conseguen
za della rappresentanza propor
zionale aggravata dal voti di prete-
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renza. Ciò prevede la legge eletto
rale odierna. Con la Repubblica 
presidenziale deve cambiare tutto 
il sistema. Naturalmente si potrà 
discutere sull'opportunità di adot
tare il modello americano o fran
cese. Di certo il sistema in vigore 
non consente cambiamenti in 
nessuna direzione mentre è sicuro 
che ha latto degenerare i partiti af
fidando loro la totalità del potere. 
Dentro ai partili poi il potere viene 
dato a quelli che hanno ricevuto i 
voti di preferenza dagli elettori. 
Tutto ciò induce i partiti a lottizza
re le cariche pubbliche e induce i 
candidati alle elezioni a cercare 
appoggi nei gruppi di pressione 
che possano procurare loro delle 
preferenze e quindi li fa stare lon
tani dall'adottare misure e provve
dimenti che ledano certi interessi 
non tenendo conto soltanto del
l'interesse pubblico. 

Qua! è il suo pensiero sul refe
rendum caldeggiato da Bettino 
Craxl? 

Si tratta di un passaggio necessa
rio se il Parlamento non si decide 
a riformare la Costituzione. In 
mancanza di questa decisione il 
referendum sarebbe sicuramente 
un modo per accelerare la stessa 
riforma. La gravità della crisi ri
chiede movimenti accelerati e 
non a lunga scadenza. 

Fra I partiti c'è tuttavia chi ha 
scelto la strada della prudenza 
e deBa gradualità. La De, ad 
esemplo... 

Mi pare che anche il Pds si orienti 
verso la prudenza. Cicchetto nel 
mentre dice che la crisi è grave, e 
su questo ha ragione, propone 
provvedimenti analoghi a quelli 
della De, cioè riforme molto limi-
late, molto modeste. Su questo c'è 
accordo fra II segretario del Partito 

. democratico della sinistra e la De-

. mocraziacristiana^ Ma, a mio avvi
so, è un accordo sbagliato. Ero 
senz'altro favorevole a Berlinguer 
quando si accordava con la De 

• per provvedimenti d'urgenza ed 
efficaci contro il terrorismo. Quel
la era una coincidenza positiva fra 
Pei. e De. Invece la coincidenza 
odierna su provvedimenti molto li
mitati, su riforme piccole farà del 
male a entrambi I partiti ma so
prattuto alla De. 

Eppure non manca chi sostiene 
che questo clima politico sia ad
dirittura una «minaccia per la 
stessa democrazia». Esiste dav
vero un pericolo In questo sen
so? 

La democrazia è minacciata solo 
dalla propria impotenza: tutte le 
democrazie che sono morte, sono 
morte per la loro impotenza. Con
tro una democrazia che funziona 
bene nessun aspirante alla dittatu
ra può prevalere. Oggi in Italia 
non vedo in giro né un Mussolini, 
né un Hitler, né un Franco, né un 
Lenin, né un Pinochet Insomma 
pericoli dittatoriali non ce ne so
no. Tanto per capirci, se si scate
nasse una crisi Inflazionistica di ti
po sudamericano o da Repubbli-

: ca di Weimar con conseguente 
dissocupazione di massa, con un 
ulteriore dilagare della criminalità 
organizzala e spicciola, la demo
crazia se ne andrebbe a catafascio 
senza che necessariamente ci sia 
un aspirante alla dittatura. Chi ve
de invece pericoli golpisti e ditta
tori in agguato sbaglia in modo 
grossolano. 

L'intervento del ministro 
sarà sufficiente a salvare 

la splendida baia di Sistiana?. 

EDOARDO SALZANO 

U na storia vincente, 
quella della baia di Si
stiana. I lettori deW Uni
to forse ne ricorderan-

•»-•••— no la prima parte. E su 
questo giornale infatti 

che è comparsa, nel novembre 
del !989, la prima denuncia per 
un'operazione di «valorizzazione 
immobiliare» che, se conclusa nei 
termini in cui era stata program
mata, avrebbe cancellato uno dei 
residui gioielli del Bel Paese: la 
baia di Sistiana appunto, la splen
dida solitaria boscosa caletta nel 
comune di Duino Aurisina, che 
costituisce lo sbocco del Carso 
sulla costa a ovest d i Trieste. 

Più di un anno era trascorso 
dalla nostra denuncia. Il gonfiarsi 
delle polemiche non era riuscito a 
fermare il cammino del progetto, 
che prevedeva la costruzione di 
qualche centinaio di migliaia di 
metri cubi di residenze turistiche 
nel golfo quasi intatto e nella limi
trofa cava abbandonata. Il proget
to, anzi, era stato approvato nelle 
diverse fasi del suo iter (nono
stante la tenace opposizione del 
Pci-Pds e dei Verdi) dal Consiglio 
comunale, dalla Regione, e perfi
no dalla locale Soprintendenza ai 
beni architettonici e ambientali 
(con qualche modesta richiesta 
di modifica, subito accolta dalla 
"società proprietaria). 

Anche la convenzione, che do
veva regolare i rapporti tra pro
prietà e Comune nelle fasi di rea
lizzazione e di gestione del com
plesso, era stata approvata dal 
Consiglio comunale di Duino Au
risina a scatola chiusa: senza ac
cogliere nessuno dei numerosi 
emendamenti che erano stati pre
sentati dalle opposizioni, e che 
tendevano a ottenere almeno 
qualche garanzia per la fruizione 
pubblica delle aree destinate (sul
la carta del piano) a verde pubbli
co e alla balneazione, ma assog
gettate (sulla carta della conven
zione) al completo arbitrio dei 
proprietari. 

I giochi sembravano fatti CU 
oppositori avevano quasi perso la 
speranza di riuscire a sottrarre alla 
speculazione e alle privatizzazio
ne quest'ultimo lembo verdeg
giante delle nostre coste. Ed ecco 
il colpo di scena: il ministro per i 
Beni culturali e ambientali, Ferdi
nando Facchiano, decreta che «è 
annullata l'autorizzazione delle 
Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia» rilasciata al progetto della 
società Fin Tour, e invita il presi
dente della Regione «ad impartire 
le disposizioni consequenziali». 

C hiare e forti te motiva
zioni. Il territorio per il 
quale si progetta la va
lorizzazione turistica è 

••••»»»»•»» «di grande pregio pae
saggistico, ambientale 

e naturalistico. Gli interventi previ-
st: dal progetto sia nella cava che 
nella baia modificherebbero pro
fondamente l'assetto attuale». Dì 
conseguenza, «l'autorizzazione, 
qualora attuata, sarebbe suscetti
bile di comportare l'alterazione di 
tratti paesaggistici della località 
protetta che sono la ragione stes
sa per cui la località medesima è 
sottoposta a tutela al sensi della 
normativa di tutela paesaggistica 
attualmente vigente». 

L'area della baia di Sistiana era 
stata vincolata molti anni fa, ben 
prima dei famosi decreti Galasso e 
della conseguente legge. Il vinco
lo era stato posto nel lontano 1953 
con un Avviso «a firma dell'Ufficio 
educazione del governo militare 
alleato», in base alla legge per la 
protezione delle bellezze naturali 

del 1939. Non si tratta di un vinco
lo di immodificabilità assoluta; es
so comunque comporta che i pro
prietari di quel bene non possano 
•distruggerlo né introdurvi modifi
cazioni che rechino pregiudizio a 
quel suo esteriore aspetto che è 
protetto dalla legge». A tal fine i 
progetti devono essere sottoposti 
alla Soprintendenza che deve ve
rificare se le trasformazioni previ
ste rechino o no «pregiudizio* ai
r-esteriore aspetto». 

La Soprintendenza, la Regione,. 
il Comune, consenzienti con la 
proprietà, avevano ritenuto che 
costruire 400mila me nella baia di 
Sistiana e nella limitrofa cava, e 
privatizzare tutto, non fosse in 
contrasto con le ragioni del vinco- . 
lo. II ministro Facchiano. vicever
sa, s'è trovato d'accordo con 
quanti avevano tentato di difende
re la baia contro la forza del ce
mento e la prepotenza dei cancel
li. 

Una decisione coraggiosa, per 
la quale bisogna rendere onore al 
ministro Facchiano. Ma che cosa 
succederà adesso? Per i sostenito
ri dell'intervento, sembra frustrata 
la speranza di cavarsela con qual
che ritocco al progetto. Il decreto 
afferma infatti che esso «deve es
sere valutato nella sua interezza, e 
anche una sua parziale modifica 
ne richiede la totale rielaborazio
ne». I proprietari dovranno quindi, 
se vorranno insistere, presentare 
un progetto «rielaborato»; in prati- • 
ca, un nuovo progetto. 

M a basterà questo per 
salvare la baia, per ri
spondere davvero alle 
finalità del vincolo e 

mmmmi^— all'intenzione espressa 
dal ministro? No dav

vero. Il vizio d'origione dell'intera 
operazione sta nell'essere partiti 
dagli Interessi dei proprietari e 
dall'obiettivo della «valorizzazione 
economica». Per salvare la baia bi
sogna perciò ricominciare da ca
po, e assumere come interesse 

. primario e obiettivo dominante la 
• tutela delle qualità del sito e la sua 
fruizione pubblica. Il punto di par
tenza deve essere allora la revoca-
dei vigente piano regolatore, che ' 
già consentiva un'ampia edifica
bilità nella baia e nella cava, e il 
suo completo rifacimento. 

Se volessero dimostrare sensibi
lità ambientale e lungimiranza po
litica e culturale. Regione e Comu
ne dovrebbero cogliere la palla al 
balzo e muoversi appunto in que- : 
sta direzione. È prevedibile invece 
l'affannosa ricerca di scappatoie, 
mascherata da vibranti proteste 
per lesa maestà regionale. Ma è 
inutile lamentarsi per il centrali
smo ministeriale»: se le Regioni 
non sanno tutelare le qualità d»l 
territorio né garantire l'interesse 
collettivo, l'intervento degli organi 
centrali dello Stato non è solo le
gittimo, è anche doveroso. C'è 
semmai da auspicare che il mini
stro ai Beni culturali e ambientali 
sappia difendere l'interer«« collet
tivo alla tutela dell'ambiente an
che In altre realtà. Vogliamo sug
gerirgliene una. 

Poco più a sud-ovest della baia 
di Sistiana, nella Regione del Ve
neto, alla foce del Tagliamento, è 
stata autorizzata e finanziata dalla 
giunta regionale (complice, an
che Il il locale soprintendente) 
una darsena che distruggerebbe 
uno dei biotopi più rari dell'intera 
costa adriatica. Il commissario di 
governo ha chiesto chiarimenti. 
Che aspetta il ministro Facchiano 
a esercitare i suoi poteri con Io 
stesso coraggio dimostrato a Si
stiana? 
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• • Mal come all'inizio del
la primavera gli alberi mo
strano la loro vera identità: 
ognuno ha un verde suo, tut
to speciale. Poi, nei mesi esti
vi, Il verde diventa intenso e 
uniforme; e la riva del fiume 
diventa uno scenario com
patto, ricco di foglie. Ma 
adesso è tutto un alternarsi di 
colori pallidi, tenerissimi, o 
tendenti al grigio o già orien
tati, fin dal primo germoglio, 
al verde deciso. L'avete capi
to: per Pasqua sono tornata 
al mio paese e la sua quieta 
bellezza mi ha riconquistata, 
come sempre. 

Un mese, quello di marzo, 
che è stato fitto di Incontri 
con le donne. E poi questa 
pausa, come sempre la va
canza, che ti Induce a riflette
re, a misurare le dimensioni 
della solitudine, della fami
glia, e di tutto quanto si agita 
dentro questo micromondo, 
che è pur sempre la miniatu
ra dell'altro, il vasto mondo 
nel quale operiamo. Avevo 
proposto a mia madre (96 

anni) un mese il soggiorno 
in una casa di ri,x>so, sul la
go: questo mi avrebbe con
sentito di Intraprendere lavo
ri idraulici in cucina, e poi di 
andare e venire dalla città, 
senza dover sempre provve
dere a chi avrebbe «fatto la 
notte» con lei. 

L'abbiamo accompagnata 
a vedere il luogo perché de
cidesse per il si o per il no. «Il 
posto è bello, ma la gente è 
troppo malandata e triste», 
ha detto. E si è rifiutata di an
darci. Mi ha ricordato i miei 
doveri di figlia con amarezza 
e indignazione. Ancora una 
volta sono stata Investita dal 
senso di colpa: sottraevo il 
mio tempo e la mia attenzio
ne a qualcuno che è affidato 
alle mie cure, per occuparmi 
d'altro. Ancora una volta l'e
mancipazione mi veniva rin
facciata come una scelta in
cauta, egoista, una defezione 
alle responsabilità femminili. 

Quante volte è già accadu
to tutto questo? £ accaduto 
con gli uomini che ho amato, 

PERSONALE 

ANNA DEL BO BOFFINO 

Ripensare il rapporto 
figli-genitori anziani 

feriti dalla mia Indipenden
za. E accaduto con mio fi
glio, affidato a una domesti
ca intanto che lo stavo in una 
redazione a lavorare (e a 
guadagnarmi da vivere). E 
accaduto con I genitori sem
pre più anziani e ora, con 
mia madre, sempre più priva 
di autonomia fisica e psico
logica. C'è dunque un errore 
di fondo nella scelta dell'e
mancipazione? E che cosa 
viene a mancare, intomo a 
una donna che lavora, in chi 
si aspetta che lei veda e prov
veda? Certamente qualcosa 
che va al di là delle cure con
crete: una presenza vigile, 
una disponibilità di cuore, 

un'Intuizione addestrata dal
l'esperienza a percepire bi
sogni di rassicurazione e so
stegno mai neanche tradotti 
in parole. 

C'è tutto questo nella sto
ria delle donne della mia ge
nerazione, pioniere del lavo
ro fuori casa. Ma c'è dell'al
tro: nessuna generazione 
femminile, prima d'ora, ha 
dovuto affrontare sui due 
piedi, inventandosi modi e ri
sorse, tante mutazioni. In
nanzitutto quelle intervenute 
nel rapporto uomo-donna, e 
non sto a rivangare un passa
to remoto e recente del quale 
abbiamo analizzato in lungo 

e in largo caratteri e sfumatu
re. Poi il rapporto genitori-fi
gli, messo alia prova dalle ri
bellioni sessantottine. Ed ora 
ci tocca anche questa: ripen
sare il rapporto figli-genitori. 

Ne dico una, tanto per fare 
un esemplo rivelatore. Un'a
mica addentro nei miei gro
vigli familiari chiedeva l'altro 
giorno a mia madre come 
dovesse fare un certo acqui
sto per suo incarico. «Lo 
chieda a mia figlia», ha rispo
sto, «è lei il capo». L'amica ri
dendo ha ribattuto: «Mica 
troppo, mi pare», e mia ma
dre, seria e convinta: «Infatti, 
per età il capo dovrei essere 
lo». Ascoltando pensavo: da 

quando non mi sflora più 
neanche l'idea che in fami
glia i rapporti siano regolati 
da una gerarchia qualsiasi? 
Certamente dagli anni Set
tanta, quando i figli ci hanno 
messo sulla graticola della 
contestazione. E ne è uscito 
un nuovo diritto di famiglia 
dove si è perfino abolita l'e
spressione di •capofamiglia». 

Dunque, ciò che è più dif
ficile affrontare di nuovo è il 
confronto fra generazioni 
(che è stato epocale) nel 
cerchio ristretto dei legami 
familiari. La mia generazione 
si è pensata e ripensata, co
stretta dall'incalzare degli 
eventi, sulla misura di quelle 
successive. Ma la generazio
ne alle nostre spalle è rima
sta ferma nelle sue aspettati
ve, nella sua identità. E. del 
resto: con quali pretese si po
trebbe chiedere a persone 
oltre gli ottant'annl, oltre i 
novantanni, di ribaltare 11 
proprio codice di vita? 

Il guaio è che queste per
sone, sempre più longeve. 

ma anche debilitate dagli an- -
ni e bisognose di assistenza. -
spesso rimaste sole dopo la 
morte del coniuge, vengono 
riaccolte nella famiglia dei fi
gli, che deve ristrutturarsi se
condo le loro concrete ne-. 
cessiti di assistenza e di ap- -
pagamento emotivo. Ancora 
una volta, per la prima volta,. 
la mia generazione deve ri- • 
pensare se stessa, e trovare il • 
senso dell'amore filiale, della < 
solidarietà familiare. Con la ' 
prospettiva, del resto, che nei < 
prossimi anni toccherà a noi ; 
sperimentare la longevità. ', 
Forse mi sbaglio: ma qualco
sa mi dice che, se ci sarà ', 
un'altra crisi della famiglia. 
negli anni Novanta e Duerni- , 
la, la si dovrà al rapporto fi-, 
gli-genitori anziani. E, avvisa- • 
ti da tutto quanto I ha prece
duta, dovremmo fin d'ora ap- -
plicarci seriamente a studia
re e sperimentare quali solu- • 
zioni si possano prospettare ' 
a tutti I problemi intemi e so- ' 
eia li che farà implodere e 
esplodere. 

2 l'Unità 
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2 aprile 1991 

- x ' n 



Dvoto 
albanese «$ 
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Nelle prime consultazioni libere in Albania il Pdl ottiene 165 seggi 
il Pda ne conquista 67. Ma il presidente che ha avviato le riforme 
nettamente battuto nel suo collegio da uno sconosciuto ingegnere 
non andrà in Parlamento. Un'affluenza ovunque ordinata e massiccia 

Vittoria a sorpresa per i comunisti 
Nelle campagne il trionfo di Alia, le città ai democratici 
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Balcani e Mitteleuropa 
verso la democrazia 
ma con ritmi diversi 
M La vittoria elettorale del 
partito del Lavoro in Albania 
aggiunge un lembo di terra a 
quella fascia balcanica ove gli 
eredi del comunismo sembra
no resistere alla prova del tem
po ed a) cataclisma storico che 
ha travolto il socialismo reale 
nel resto dell'Europa orientale 
Romania. Bulgaria, le Repub
bliche iugoslave di Serbia e 
Montenegro, e da oggi anche 
l'Albania, formano una sorta 
di diga geo-politica adagiata 
tm il Mar Nero e l'Adriatico. 
che sembra assorbire e per co
si dire attutire l'impeto dei flutti 
del rinnovamento, cosi tumul
tuoso invece in Polonia, Ceco
slovacchia, Ungheria, l'ex-Rdt 

Nell'Est europeo sino al fati
dico 1989 si potevano Indivi
duale tre zone distinte- i paesi 
del blocco filo-sovietico, l'ere
tica rtlormatrice e non-allinea
ta Jugoslavia, e la piccola citta
della di stalinismo iper-dog-
matico e xenofobo ammini
strata con pugno di ferro dagli 
autocrati di Tirana. Oggi lo 
spartiacque corre lungo una li
nea che divide l paesi In rapida 
ed incalzante trasformazione 
da quelli ove I cambiamenti 
democratici vengono timoro
samente e prudentemente 
controllati. Da una patte stan
no gruppi dirigenti che tentano 
di costruire un nuovo edificio 
sodo-politico senza Umore di * 
demolir» le fondamenta del 
vecchio. Dall'altra agiscono 
governi intenti ad un'opera di 
cesello ngllo sforzo di^ajcon-., 
vivere 11 più a lungo pcct'bile 
passato e futuro, i privilegi dei 
burocrati con la libertà popo
lare, la stagnante arretratezza 
dell'economia sovvenzionata 
con II dinamismo del mercato 
Non è una contrapposizione 
Ira riformatori e conservatori. 
tra filo-occidentali e nostalgici 
della dittatura Nel sud-est bal
canico la pentola del rinnova
mento bolle tanto quanto in 
Mitteleuropa, e sono minoran
ze coloro che a Bucarest, So
lia, Belgrado o Tirana si illudo
no di nuscire ancora a spegne
re il fuoco Ma. pur nella diver
sità delle rispettive situazioni 
locali, Romania Bulgaria Ser
bia ed Albania hanno in co
mune la tendenza a frenare 
l'impeto dei processi di trasfor
mazione 

In ciascuno di questi paesi 
sono al potere partiti e perso
nalità liberamente eletti datclt-

tadini tanto quanto i parla
menti ed I presidenti che go
vernano a Praga Varsavia e Bu
dapest E dunque sarebbe 
scorretto definire democratici 1 
secondi e totalitnn i primi Co
mune ai paesi di area balcani
ca 6 stata tra il 1990edill991 
la vittoria elettorale dei partiti 
comunisti o delle formazioni 
che in modo diverso possono 
esseme considerate eredi 

In Bulgaria ed Albania 1 ade
sione ai principi ed alle regole 
del pluralismo C maturata at
traverso l.i sconf Ita dei gruppi 
dirigenti conservatori nei parti
li al potere In Romania il pas
saggio è stato traumatico, at
traverso la rivolta popolare, I e-
lim inazione fisica dei coniugi 
Ccausescu, il dissolvimento 
del Pc e II ricompattamento 
dei suoi membri all'interno del 
Fronte di salvezza nazionale 
guidato dai leader comunisti 
riformatori che il tiranno aveva 
emarginato Particolare il caso 
di Serbia •: Montenegro II suc
cesso degli ex-comunisti e le
galo in gran parie all'identifi
cazione tra sostegno al capì 
tradizionali e au o-dlfesa etni-
co-nazionale nel conflitto con 
le altre Repubblic he Iugoslave 
Ma c'è un altro demento che 
merita di essere sottolinealo 
Mitteleuropa e Balcani avanza
no rispettivamente a grandi e 
piccoli passi verso la democra
zia. Jl inercato, t Europa. Ma se 
* i guarda ali» fase che ha pre
ceduto l'accensione della pri-

„roa - fiammata -Tyojwioniria 
nei vari paesi, fu due'grandi 
aree est-europee oaiono divise 
da un opposto s/iluppo degli 
eventi Improvvisi, repentina, 
e a ruota del campamenti pre-
ccdcntemi'nte avvenuti negli 
altri paesi e parsa la conversio
ne libertaria a Sofia, Bucarest, 
Tirana Viceversa a Varsavia, 
Praga Berlino Budapest il sal
to verso il futuro '5 stato prece
duto dal lavono che i vari mo
vimenti di opposizione aveva
no svolto per lunghi anni ora 
alla luce dol sole ora in clande
stinità Né i romeni nò gli alba
nesi avevano mai avuto qual
cosa di simile a Solldamosc o 
a Chnrta 77 Ed tinche questo 
spiega perche l< lettorato Ieri 
In Albania com; già tanno 
scorso in Romania e Bulgaria, 
si sia rivolt) più agli ex-comu-
nlsU rifornì stori che non al loro 
semisconosciuti awersan 

CGA& 

Dalle prime elezioni pluralistiche in Albania, un ri
sultato che smentisce ogni pronostico il Partito del 
lavoro di Enver Hoxha e Ramiz Alia, gli ex comuni
sti, ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti (il 
66 per cento). Buona affermazione del Partito de
mocratico, che ha denunciato brogli elettorali 1 co
munisti sono stati sconfitti nelle città Alia non è sta
to eletto 

LUIGI QUARANTA 
fa* TIRANA II primo Parla
mento pluralista dell Albania 
avrà una larga maggioranza 
comunista i risultati ancora uf
ficiosi dicono che il Partito del 
Lavoro (cosi si chiama il parti
to comunista) ha ottenuto 165 
seggi del 250 di cui sarà com
posto il futuro Parlamento Al 
Partito Democratico, il più im
portante di quelli di opposizio
ne sono stati assegnati, fino a 
questo momento, 67 seggi, 
mentre 3 sono andati al Movi
mento Omonla della comunità 
greca presente nel sud del 
paese In 14 collegi si tornerà 
alle urne domenica prossima 
per il secondo turno, non 
avendo nessuno dei candidati 
raggiunto la maggioranza as
soluta dei votanti il ballottag
gio riguarderà i candidati che 
abbiano superato la soglia del 
25% dei voti In un ultimo colle
gio, infine, quello di Moker, nel 
distretto agricolo di Pogradec, 
le elezioni sono slate annullale 
e rinviate anche qui a domeni
ca prossima dopoché! candi
dati delle opposizioni si erano 
ritirati dalla competizione a se
guito di pesanti intimidazioni, 
culminate In vere e propne ag
gressioni fisiche 

Ma questo risultato non è 
sufficiente a mettere in secon
do piano la clamorosa sconfit
ta del presidente Ramiz Alia, 
che nel suo collegio di Tirana 
e stato sconfitto dal candidato 
del Partilo democratico, Fran-
ko Krroqi, uno sconosciuto, ip-„ 
gegnere minerario Insieme ad 
Alia hanno conosciuto la 
scondita numerosi esponenti 
di spicco del partito e del go
verno che avevano accettato la 
sfida con I opposizione nei 
collegi urbani, dove il Partito r 

democratico ha stravinto A 
Scutori Durazzo e Valona i 
comunisti sono sotto il 40% e 
nella città di Tirana 28 seggi su 
29 sono andati al democratici 
I unico vinto dai comunisti è 
quello del primo ministro Fa-
thos Nano che avrebbe supe
rato la soglia del 50% del vo
tanti per meno di 10 voti Resta 
a casa tra gli altri il ministro de
gli Esteri Mohamet «appiani 
che negli ulemì mesi aveva 
guidalo il rientro della piccola 
Repubblica adriatica sulla sce
na intemazionale con la par
tecipazione alle conferenze 
balcaniche prima alla riunio
ne parigina della Csce (sia pu
re 11 veste di osservatore), fino 

al nallacciamento delle rela
zioni diplomatiche con gli Stati 
Uniti e con I Unione Sovietica 

La domenica elettorale era 
trascorsa complessivamente 
nella calma Icntuasiasmo e 
I attesa per queste prime ele
zioni libere avevano portato la 
gente a mettersi in coda fin 
dalle pnme ore dei mattino da
vanti al seggi Alla fine la per
centuale dei votanti è stata del 
95% oltre un milione e 500ml-
la elrtton una percentuale al
tissima ma lontana quel tanto 
che basla dal 99 9% delle pre
cedenti elezioni farsa organiz
zate dal regime buttando gli 
elettori giù dal letto alle 5 del 
mattino Da numerose sezioni 
elettorali sono giunte segnala
zioni di infrazioni alle norme 
procedurali, nel complesso di 
lieve entità 1 episodio più gra
ve è avvenuto nel villaggio di 
Dufani, nel nord del paese, do
ve un gruppo di militari ha spa
rato in ana nei pressi del seg
gio per intimidire gli elettori 
del Partito democratico Un 
po' dappertutto è accaduto 
che dagli elenchi degli elettori, 
redatti a mano dalle autorità 
municipali di città e villaggi 
mancasse qualche nome Più 
grave il fatto che in qualche 
seggio sulle schede fosse stato 
gli stato cancellato il nome dei 
candidali dei partiti di opposi
zione, ma le proteste di elettori 
e rappresentanti di lista hanno 
fatto si che nuove schede, re
golari, fosse» predisposte 

Domenica ora Pasqua, e per 
la pnma volta dopo 26 anni 
cattolici albanesi hanno potu
to celebrarla In pubblico a 
Scutari centro del cattolicesi
mo schipetaro, padre Duian 
1 anziano sacerdote che per la 
prima volta il 9novcmbre scor
so ha detto messa pubblica
mente ha celebrato il rito pa
squale davanti a elica lOmila 
persone ali aperto nel cimitero 
vecchio della cittadina e nella 
sua omelia ha naturalmente 
legato I avvenimento politico 
della giornata alla ricorrenza 
religiosa 

Mano a mano che nella 
mattinata il successo dei co
munisti diveniva evidente, tra 
la gente di Tirana si e diffuso 
scoramento e rabbia 1 piccoli 
brogli denunciati anche dal 
portavoce del Partito democra
tico Gene Pollo diventavano di 
bocca in bocca sempre più 
grandi, e intomo alle ore 11 

Soddisfazione tra gli osservatori 
«Ora non dobbiamo abbandonarli» 
Le pnme elezioni albanesi si sono svolte in un clima di 
calma e matuntà Le irregolantà sono state di lieve en
tità e «anche quelle denunciale dall'opposizione - di
ce Adriana Ceci, europarlamento del Pds - non mi 
sembrano tali da inficiare ia validità del voto Ma ora -
prosegue Adnana Ceci -Tirana non può disinteressar
si di coloro che sono (uggiti all'estero convinti che gli 
fosse assicurato lavoro e benessere» 

M TIRANA >Le elezioni si so
no svolte in linea di massima 
Uberamente le irregolarità che 
qualcuno di noi osservatori 
stranieri ha constatato di per
sona erano di lieve entità, ed 
anche quelle denunciate dai 
parliti di opposizione noti mi 
sembrano tali da inficiare la 
validità complessiva del voto* 
E questo il primo giudizio che 
Adriana Ceci, '•uroparlamen-
tare del Pds e membro della 
delegazione ufficiale dell as
semblea di Strasburgo che ha , 
assistito alle prime elezioni li
bere in Albania dà sul voto di 
domenica. .Questo fatto ri
chiama tutti i paesi europei e 
la comunità nel suo comples
so alle loro responsabilità sa
rebbe grave se si volesse nega
re validità a queste elezioni 
sulla base del fatto che il risul
tato non corrisponde a quello 

che ci poteva aspettare o au
gurare Adesso viene in primo 
piano il problema dell'emer
genza economica e sociale In 
cui vive l'Albania e l'Europa 
deve usare tutti gli strumenti a 
sua disposizione, «i partire da
gli aiuti umanitari, per costrin
gere il Partito del lavoro a ri
spettare i patti consentendo 
cosi il consolidamento della 
democrazia. 

Le elezioni le bornio dunque 
vinte I comunisti, e tra loro 
sembra uscire rafforzata 
dalle urne proprio l'ala più 
restia a procedere sulla stra
da democratica Che opinio
ne ti sci fatta di questo Parti
to del lavoro? 

Credo che I primo elemento 
da valutare i» il fatto stesso che 
queste clczbnl si s ano svolte, 
e che dopo <I7 anni di regime a 
partito unico si sin amvati a 

questo senza passare per ba
gni di sangue, attraversando 
momenti di forte tensione, ma 
complessivamente con calma 
e maturità Ho trovalo di gran
de interesse, seguendo questi 
ultimi giorni di campagna elet
torale, non solo l'entusiasmo 
eccezionale dei partiti di op
posizione, ma anche lo sforzo 
di adeguamento alla nuova si
tuazione da parte del Partito 
del lavoro E difficile giudicare 
la sincentà di questo sforzo, 
ma In esso si intrawede la con
sapevolezza che I Albania è di 
fronte ad una svolta storica 
che richiede un nnnovamento 
reale In questi giorni in cui ab
biamo girato II paese ho verifi
calo che e diffusa la convinzio
ne che tra i comunisti almeno 
in una loro parte, ci sia una 
reale volontà di cambiamento 
Tutto questo potrebbe essere 
messo In discussione, visto che 
dalle urne i riformatori sono 
usciti pesantemente sconfini 
Bisogna quindi che I opinione 
pubblico europea eserciti a 
partire da subito una forte 
pressione sui dirigenti del Par
tito del lavoro, chiunque essi 
siano che gli ancori alle loro 
responsabilità che II obblighi 
al rispetto del pluralismo poli
tico che qucsle elezioni hanno 
messo in mostra 

Cosa pensi del modo In cui 
le forze di opposizione han

no (atto la campagna eletto
rale e giudicalo i risultati? 

Ho trovato una notevole e con
sapevole prudenza mi sembra 
che il gruppo dirigente del Par
tilo democratico sappia che il 
consolidamento del processo 
avviato sarà lungo e difficile e 
cosi il risanamento della situa
zione economica Perdippiù le 
leve del potere resteranno nel 
prossimo futuro tutte nelle ma
ni del Partito comunista biso
gna dunque che le forze politi
che europee sostengano al 
meglio I opposizione facendo 
tutto quello che è necessario 
perché il governo non si ri
mangi le promesse di demo
crazia 

La tua presenza a Tirana è 
servita anche a mettere a 
fuoco meglio la situazione 
del rifugiati in Italia e deUe 
loro famiglie restate qui In 
Albania. 

Poco prima di partire per Tira
na avevo visitato i campi prufu-
ghi a Brindisi e in Puglia e gli 
incontri anche tumultuosi che 
ho avuto qui con le famiglie 
dei rilugiati (dopo che la tele
visione albanese ha annuncia
to che io mi stavo interessando 
ai profughi sotto I hotel dove 
alloggio si e riunita una folla 
tale di persone che ho dovuto 
tranquillizzarli con una specie 
di comizio tenuto da una fine-

Il presidente Ramiz Alia con la scheda elettorale In alto, Sali Barisha leader democratico mentre sta votando 

una folla di un migliaio di per
sone, si era radunata davanti 
alla sede del Partito democrati
co molti piangevano molti in
veivano contro i comunisti, 
molti gridavano ai giornalisti 
stramen di essere pronti a fug
gire vio da un paese senza fu
turo Ma Sali Berisha, il presi
dente del partito eletto tnon-
talmente in uno del collegi di 
Tirana ha presto sciolto le n-
serve dichiarando di ritenere il 
risultato complessivamente 
accettabile .Abbiamo ottenu
to un grande successo sul pia
no qualitativo - ha detto, fa
cendo nferìrrento alla vittoria 
nelle città - ora dobbiamo la
vorare per trasformare al più 
presto questa qualità in quanti
tà» Nella conferenza stampa 
del pomerìggio Berisha ha poi 
ribadito che il Partito democra
tico non accetterà alcuna for
ma di collaborazione o coope
razione con il Partito del lavo
ro 

li quale ultimo avrà proble

mi non indifferenti a gestire 
questo succewot è vero che la 
maggioranza di due terzi, ne-
cessana per poter nformare ia 
Costituzione senza dover cer
care accordi con le opposizio
ni e già quasi conquistata e lo 
sarà certamente dopo I ballot
taggi ma e anche vero che il 
gruppo dirigente che ha guida
to le riforme in questo ultimo 
anno è stato praticamente de
capitato, e non è stalo senza 
significalo che la conferenza 
stampa del vincitori sia stata 
tenuta da Xhelil doni, consi
derato Il capofila dei conserva
tori Giom ha nnnovato I invito 
che Alia aveva fatto al partiti di 
opposizione a dar vita a qual
che forma di collaborazione, 
ed ha respinto ogni ipotesi di 
divisioni ali interno del Partito 
del lavoro Ma assai significati
vamente ha rinviato alla «libera 
decisione del nuovo Parla
mento» l'eventualità che Alia 
sia riconfermato nella carica di 
presidente della Repubblica 

È ali interno del partito del 
lavoro dunque che si combat
teranno le pnme battaglie, 
probabilmente al congresso 
fissato per fine aprile nel quale 
probabilmente il partito cam-
bierà nome (potrebbe chia
marsi socialista) e program
ma 

Intanto I emergenza econo
mica non accenna a placarsi 
ed è possibile che una nuova 
ondata di boat-people cerchi 
di sfuggire alla fame sulle coste 
italiane Gjoni ha assicurato 
che il nuovo governo prowe-
derà a spostare investimenti 
dall industria pesante a quella 
leggera, che si procederà ad 
una pnma ondata di privatiz
zazione specie nelle campa
gne e che si aspetta che i paesi 
occidentali comincino ad in
vestire nel paese ma è ancora 
troppo presto perche in Euro
pa si sciolgano le riserve sulla 
vera natura del processo in 
corso in Albania. 

Due donne albanesi al momento del voto 

stra dell albergo) mi hanno 
convinto che 6 necessario af 
fermare in Italia e qui una nuo
va logica della coopcrazione 
Tra la gente in Albania sono 
dilfusc fl'usioni pericolose si e 
convinti che sia sufficiente 
mettere piede in Italia per es
sere de iure inseriti in un nuo
vo contesto sociale per veder
si assicurato lavoro e benesse
re Il governo albanese non 
può lar finta di ron sapere che 

non e cosi alimentando illu 
sioni e fughe ne disinteressarsi 
di coloro ohe sono già al! oste 
ro I paesi europei dal canto lo 
ro non possono fermare il loro 
sostegno allo s'aJio dell aiuto 
umanitario É necessario pas
sare ad accordi impegnativi 
per entrambe le parti penso 
ad esempio che il governo ita
liano possa delirine (magari 
con una legge speciale) il nu
mero dei lavoratori albanesi 

che il mercato del lavoro Italia 
no e pronto ad assorbire assi 
curare procedure certe per 
I accoglimento di bambini 
presso famiglie itiliane e con 
temporaneamente avviare in 
ambito comunitario progetti 
che permettano innanzitutto di 
far tornare in Albania i mille e 
più minori giunti in Italia da so
li e per I qual' a luti oggi non 
esiste neanche un censimento 
completo CLQ 

L'ingegnere assicura 
«A regime 
destinato a crollare» 
M TIRANA Una casa pove
rissima al primo piano di uno 
dei tanti palazzetti grigi di Ti
rana, due stanze, bagno ed 
angolo cottura, la lavatrice nel 
corridoio ma niente telefono 
è la casa di Franto Krroqi (si 
pronuncia banalmente Cro
ci) , il candidato del Partito 
democratico che ha clamoro
samente sconfitto in una cir
coscrizione della capitate- il 
presidente deHa Repubblica e 
pnmo segr-tario del Partito 
del lavoro d Albania Ramiz 
Alia. 

Quando lo incontriamo il 
microscopico appartamento 
di questo ingegnere cinquan
tenne, che lavora ali Istituto 
statale di studi e progettazioni 
minerari, è pieno di gente che 
fa festa, alla moglie e ai cin
que figli si sono aggiunti pa
renti, amici, i vicini, vanno su 
e giù bicchienni di Rakna, 
l'acquavite albanese, e tazzi
ne di caffé, ci si scambia baci 
e congratulazioni 

Krroqi è appena nentrato 
dal lavoro, è seduto su uno 
dei due divani letto racconta 
di non essersi mai occupato 
di politica nella sua vita, ma 
che le ingiustizie che ha visto 
in Albania, lo hanno fatto 
smettere di credere nel boi-

ReLekal 
«Sospendete 
gli aiuti» 

• s i PARICI II pretendente al 
trono di Albania Leka primo 
ha confermato ien di conside
rare le elezioni «una truffa» e 
ha chiesto ai paesi occidentali 
di cessare ogni aiuto al gover
no albanese 

Leka primo in un' intervista 
all' agenzia Afp ha giustificato 
il suo giudizio trai altro, con 11 
fatto che nessun rappresentan
te dei partiti albanesi in esilio e 
stato autorizzato a candidarsi, 
mentre «i dingenti dei partiti 
detti di opposizione nella stes
sa Albania, sono tutti prove
nienti dal partito del lavoro 
(comunista) É un pò come se 
si passasse il proprio potere al 
proprio figlio» 

•Nel prossimi mesi - ha ag
giunto Leka pnmo - il popolo 
quando avrà visto che non e è 
modo di liberarsi di questo re
gime forzerà la mano ai d ri
senti Ma se i paesi occiden'ali 
continuano a lomire aiuti a 
questi Qingenti per opprimere 
il popolo questo non sarà pos 
sibile Bisogna che questi paesi 
cessino ogni aiuto lino a quan 
do non ci saranno slate vere 
elezioni I rifugiati che ho in
contrato nei campi a Brindisi, 
Ban e Napoli - ha concluso • 
me lo hanno chiaramente det
to» 

scevismo e nel socialismo Per 
questo è entralo nel partilo 
democratico quando questo 
si è formalo, e si è trovato in li 
sta per le prime elezioni libe
re «Quando ho saputo che il 
mio avversano era Alia, non 
ho avuto paura di perdere, 
perché sapevo che la gente di 
quella zona di Tirana, un 
quartiere dove gli immigrati 
dalle campagne e dalle altre 
città sono pochi, nonne pote
va più del regime comunista. 

E infatti questuomo sem
plice, che in vita sua é stato al-
I estero solo tre volte ha vinto 
largamente il confronto con il 
successore di Enver Hoxha, 
con l'uomo al quali» imman
cabilmente la televisione di 
Stato dedicava I apertura di 
ogni telegiornale 

Per il futuro dell yVlbania è 
ottimista, è convinto che U 
Partito del lavoro, vincitore di 
queste elezioni sarti poco a 
poco costretto a cedere il suo 
potere Quanto al suo futuro, i 
suoi programmi sono più mo
desti «Spero di potermi occu
pare in Parlamento celle cose 
che conosco bene, dei pro
blemi minerari e gec logici» E 
la piccola di casa, Laura, 8 an
ni, appollaiata sulle sue gi
nocchia, gli sorride divertita. 

Pasqua 
Celebrazioni 
dopo 24 anni 

• • U R A N I La domenica del
le prime el ezioni liberi* e multi-
partitiche ha coinciso con la 
celebrazione della prima mes
sa pasquale dopo 24 anni, nel
la chiesa del Sacro cuore a Ti
rana, riaperta al culto da qual
che settimana. 

Al nto hanno assistito centi
naia di persone tra rui molti 
giovani e quattro religiose del
le misslorane della canta I' 
ordine di madre Teresa di Cal
cutta La suora di origine alba 
nese, in qnesa giorni a Tirana, 
aveva parecipato latroien a 
un altra messa nella stessa 
chiesa, trasformata in cinema 
dopo il 1967 quando in Alba
nia fu viet ita ogni pratica reli
giosa e furono chiusi i uoghidi 
culto 

Il presidente Ramiz Mia ave
va revoca o il bando nel no
vembre scorso e autorizzato 
madre Te csa ad apr re nella 
capitale ' 2t maggie prossi
mo una e isa del suo ordine 

La festività pasquale e stata 
celebrata anche a Scutari do
ve migliai! di persone hanno 
assistito a due messe r \ 

Gli ortodossi secondo il loro 
calendano hanno festeggiato 
oggi la donenica delk palme, 
inaugurando tra I nitro la loro 
pnma chic sa a Tirana. 

l'Unità 
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La crisi 
jugoslava 

NEL MONDO 

Due morti e venti feriti il giorno di Pasqua negli scontri 
tra la polizia di Zagabria e gruppi di civili armati 
Un rimpasto «etnico» nel consiglio di gestione del parco 
all'origine della nuova esplosione di violenze 

Battaglia tra i laghi di Pittrice 
L'armata interviene per dividere serbi e croati 
Pasqua di sangue in Croazia. Violenti scontri tra re
parti speciali del ministero dell'interno croato e civi
li serbi nel parco di Plitvice. Uccisi un poliziotto e un 
dimostrante, venti feriti. La presidenza jugoslava or-
dina l'intervento dell'armata popolare. Tensione 
nella Krajina, la zona croata abitata da una forte co
munità serba, che ha decretato la secessione dalla 
Croazia e si mobilita per la difesa territoriale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
Q I U M P P B M U S U N 
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• 1 BELGRADO. A pochi giorni 
dal nulla di (atto del vertice di 
Spalato, bi Croazia è tornato a 
sconcie il sangue. La domeni
ca di Pasqua nel parco natura
le di PUtvice, nel cuore stesso 
della repubblica, si sono svolti 
scontri armati tra reparti spe
dali del ministero dell'Interno 
di Zagabria e cMU serbi Centi
naia al turisti tono In tuga. C* 
tra 220 Italiani sono transitati a 
Fiume tacendo ritomo a casa, 
dopo aver lasciato In fretta e 
furia il parco naturale sconvol
to da sparatorie e scontri ar
mati. Il bilancio della giornata 
e di un poliziotto croato ed un 
dimostrante serbo uccisi, una 
ventina di feriti e una trentina 
di arrestati. 

Da domenica sera il parco e 
presidiato da reparti dell'arma
ta popolare su decisione della 
presidenza iugoslava convoca
ta d'urgenza subito dopo I san
guinosi scontri- E la tensione 
continua dunque a percorrere 
le repubbliche di una Jugosla
via che irrimediabilmente si sta 
avviando verso la dlstokatonc, 
mentre le autorità della Kraii-
ita, la zona serba in Croazia, 
hanno decretato Ieri la «eces
sione» dalla Croazia e l'unione 
con fa Serbia (distante alcune 
centinaia di chilometri), dopo 
che alcuni mesi fa ara stata 
proclamata l'autonomia che 
preludeva all'annessione. 
Sempre Ieri, la Krajina ha ordì-
italo la nyKIH"'TVmf totale 
dettatitela territoriale per op- . 
porsi ad eventuali attacchi o d 
croati e 1500 serbi hanno ma-
nlfcsuuo a Knin, nella tùajlnai 
centrale, per protestare contro 
41 ritardo detflntervenio della 
polizia croata»* per annuncia
re una Insurrezione armata se 
non verranno rilasciati i 29 ser
bi arrestati dopo i sanguinosi 

scontri di ieri. 
Cos'è successo quindi il 

giorno di Pasqua in una delle 
zone turisticamente più inte
ressanti della Jugoslavia, in 
quel parco naturale di Plltvice, 
meta di migliaia di turisti? A 
ben vedere la «ausa degli 
scontri non aveva nulla di 
straordinaria 11 consiglio co
munale di Tirava Korenica 
(capoluogo dell'area in cui si 
trova il parco naturale), com
posto in maggioranza di serbi, 
aveva declsio di sostituire il 
consiglio del lavoratori che ge
stisce il centro turistico e im
porre una proporla direzione. 
Per «sostenere» le decisioni 
delle autorità municipali sono 
arrivati nel parco membri delle 
formazioni paramilitari della 
Krajina, L'arrivo de! serbi ar
mati « stata la clastica scintilla. 
Da Zagabria 11 ministero del
l'interno non ha perso tempo 
ed ha ordinato ai reparti spe
ciali antisommosu di scende
re in campo. A questo punto è 
successo di tutto. Barricate, 
blocchi stradali, sparatorie 
contro I mezzi della polizia 
croata e alla fine il bilancio di 
sangue: un poliziotto croato 
ucciso assieme a Salto Vuko-
dinovic, un errile di tltova Ko
renica, venti feriti (sette poli
ziotti « tredici serbi) • una 
trentina di arrestati. Da notare 
che sei poliziotti croati sono ri
masti feriti dal lancio di una 
granata. U giornata di sangue, 
fra notizie contradditorie., ave
va mobilitato tutta la Krajina, 
tanto che radio Kn In aveva co
mincialo a lanciare appelli a 
tutti quanti possedevano 
un'arma, e in prireipal modo 
ai cacciatori, perdi* si offrisse
ro volontari contro l'intervento 
croato. E stato cosi «riempito» 
un autobus che II ha trasportati 
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a Tltova Korenica. 
Domenica sera II minuterò 

dell'interno comunicava che 
•l'ordine era stato ristabilito». 
Ma la drammaticità delle pri
me notizie giunte da PUtvice fa
cevano si che a Belgrado si rlu-
nissse in via d'urgenza la presi
denza Jugoslava che, con il vo
to contrario di Stipe Meste, il 
rappresentante croato, decide
va di far Intervenire l'armata ' 
popolare. 

L'arrivo del carri armati se, 
da una parie, ha cercato di 
contenere il dilagare degli 
scontri che avevano assunto 
un vero e proprio carattere di 
guerra Interetnica, non ha Im-. 
pedlto e migliala di serbi di 
Knin, la citta dove Ieri le scuole 
sono rimaste chiuse, di scen
dere in piazza per protestare 
perchè I mezzi blindati erano 
arrivati tardi. Comunque ades
so 1 tank sono e restano nel 
parco naturale. La tensione 

nella regione peraltro non 
sembra destinata a calare. Za
gabria, convinta com'è, di aver 
riportato l'ordine non gradisce 
allatto la presenza dell'armata 

•• popolare e anzi, In un suo co
municato, ha (atto capire che 
l'armata sapeva In anticipo dei ' 
movimenti delle formazioni 
paramilitari serbe. Annuncio 
Immediatamente smentito dal 
comando della quinta regione • 
militare Iugoslava (Slovenia e 
Croazia). 

A Plltvice per II momento 
quindi Zagabria mantiene il 
controllo. E vero se questo si
gnifica che non si spara più, 
ma questa affermazione diven
ta meno credibile s e si vuol far : 
credere che la tensione sia ve
nuta meno. Reparti del mini
stero croato, tanto per fare un 
esemplo di un possibile nuovo 
focolaio, sono rimasti nell'al
bergo «Jezcro» a presidiare il 
parco. Ci vuol poco a capire 

che una nuova scintilla potreb-
. belar divampare di nuovo l'In

cendio. Tra gli arrestati, che 
Zagabria definisce «terroristi» 
ci sono anche otto apparte
nenti al reparti di sicurezza 
della Krajina, mentre gli altri 21 
sono civili armati. Due di que
sti sono elementi di spicco del 
partito democratico serbo: 
Hadzic, del comitato centrate 
del partito e Savie, segretario 

. dell'esecutivo della sezione di 
Vukovar. 

Se questi sono I fatti di una 
- giornata di sangue, c'è, a que-

sto punto, da valutare gli ef ietti 
politici degli scontri di Plltvice. 

, In primo luogo sembra venir 
; meno, ammesso che ci sia mai 

stata, l'intesa tra Franto Tudj-
. man, 11 presidente della Croa-
. zia. e il suo collega serbo Slo-

bodan Milosevic scaturita dal
l'incontro segreto di Karageor-
gevo, con culla Serbia avrebbe 

. cercato di attenuare le rivendi-

A Belgrado ranti-comunismò è già moda 
Ma sul Kosovo Milosevic dà la linea 
Nel centro di Belgrado la «rivoluzione» e in vendita. 
Sulle bancarelle degli ambulanti, stemmi, bandiere, 
inni ed immagini che rievocano un passato religio
so, monarchico, rigorosamente serbo. «Non siamo 
estremisti - afferma Milan Komnenic, numero due 
del principale gruppo d'opposizione, il Movimento 
del rinnovamento serbo -. Siamo una specie di De, 
incondizionatamente anticomunisti». 

OAL NOSTRO INVIATO 
OABMIL BIRTINfsTTO 

(•BELGRADO. Tetro II pro
clama stampato in caratteri ci
rillici sul drappo nero In vendi
la lungo la Knez Mikhallova, 
isola pedonale di Belgrado: 
•Staboda iU smrt». liberta o 
morte. Funereo il look di Vuk 
Draskovic, capo dell'opposi
zione e idolo dei giovanissimi, 
nelle foto che lo ritraggono in 
completo corvino, giacca ca
pelli e barba color notte tonda, 
sguardo duro rivolto all'avveni- • 
re. Un moto di ripulsa verso il 
sistema comunista si diffonde 
nella società serba, ed è già 
moda, già genera 1 suoi sotto-
prodotu commerciali in versio
ne kitsch. Tra gli oggetti più ri
cercati gli stemmi con l'aquila 
a due teste dell'esercito «cct-
nik», che durante la seconda 
guerra mondiale combatte in 
nome del re contro I partigiani 
di Tito, talvolta alleandosi alle 
forze d'occupazione naziste. 
Vanno forte anche le musicas
sette con canti ispirati alla figu
ra di Drasa Mikhailqyic. con
dottiero delle truppe monar
chiche. Senza parlare delle Im
magini di santi, patriarchi, 
principi, eroi del passato, rie
sumate da un lungo esilio tra
scorso in soffitte e cantine, ed 
esposte in bella mostra sulle 
bancarelle. . 

Belgrado vfve un'atmosfera 
di revival culturale religioso 
politico, che produce la valo
rizzazione di tutto ciò che sino 
a feri era ufficialmente vitupe

rato o marginata» lo. In un di
ma talvolta un po' teatrale di ri
scatto morale e nazionale si 
muove con grande disinvoltu
re il principale partito dell'op
posizione. Il «Srpski Pokret Ob-
nove» (Movimento del rinno
vamento serbo, Spo) di Vuk 
Draskovic Con il imo aspetto 
da Cristo redentore, l'enorme 
croce appesa al collo, l'orato
ria magniloquente, il 44enne 
scrittore suscita tra i serbi con
trapposti moti di amore ed 
odio. Stando ai diluitati delle 
presidenziali (16% del consen
si contro il 65% di Milosevic) 
sembrerebbe avere più nemici 
che amici. Ma da allora sono 
passati più di tre mesi, la crisi 
economica si è («gravata, i 
conflitti interetnici risorto acu
tizzati, e cosi pure I contrasti 
politici. 

Ad uni parte del giovani 
Vuk piace per l'impelo con cui 
è Irretto sulla scena politica. In 
altri il suo frasario tronfiamen
te retorico («Nessuno potrà 
fermare I serbi e la Serbia», «Se 
in Jugoslavia ci saia la guerra 
civile, sappiamo chi sarà il più 
forte, la Serbia») suscita fasti
dio e induce a sarcastiche con
siderazioni sui letterati che co
me Vuk ad un certo punto del
la loro vita hanno deciso di 
darsi anima e corpo alla politi
ca. 

Nello Spo di scrittori ce ne 
sono parecchi. Compreso il vi
cepresidente Milan Komnenic. 

Conscio del giudizio prevalen
te. In patria e fuori, sullo Spo 
come partito di estremisti, 
Komnenic mette subito le ma
ni avanti: «Quell'opinione è 
frutto di un malinteso, Deriva 
dalla nostra aggressività politi
ca, dal nostro atteggiamento 
Incondizionatamente anti-co
munista. Ma In realta potrem
mo definirci qualcosa di slmile 
alla Democrazia cristiana In 
Italia». Fieri avversari di Slobo-
dan Milosevic e del partito so
cialista. I militanti dello Spo 
pescano pero anch'essi a pie
ne mani nel gran mare del na
zionalismo serbo. «Vero, -chia
risce Komnenic- ma per noi si 
tratta di rinvigorire la spirituali
tà, non l'ctnicltà serba. Inevita
bilmente slamo caduti anche 
noi vittime del nazionalismo, 
vera ossessione dell'odierna 
Jugoslavia. Putroppo il nazio
nalismo è il nostro destino. La 
nostra stessa identità è minac
ciata. Noi serbi abitiamo in tre 
diverse Repubbliche iugosla
ve, e se II paese si disfa, rischia

mo di fare la fine dei curdi, 
sparsi sul territorio di Ire Stati». 

Nazionalismo. Basta nomi
nare a Komnenic le vessazioni 
di cui gli albanesi si ritengono 
oggetto da parte dei serbi in 
Kosovo, per vedere un raffina
to intellettuale, sino a quel mo
mento tutto ponderazione e 
misura, agitarsi d'Improvviso 
sulla poltrona In preda a lieve, 
ma non dissimulale, eccita-

' zione: «All'estero non si fa che 
parlare dei diritti degli albane
si. E non si considera quanto 
essi siano sottosviluppati e vio
lenti. Sono loro ad avere pro
vocato l'esodo di centinaia di 
migliaia di slavi dal Kosovo. 
Sono loro ad avere provocato 
la reazione del potere serbo. Il 
Kosovo è parte della Serbia, è 
il luogo ove la nostra nazione 
si è formata. Non possiamo ac
cettare che si stacchi da noi». 

Proprio le stesse identiche 
cose che afferma Milosevic. E 
sulla difesa delle minoranze 
serbe in Croazia siete d'accor
do con Slobo, con il vostro av

versarlo? «I serbi abitano quelle 
terre da secoli, ben prima che 
nascesse la Repubblica croata. 

" Quelle che Zagabria ora vor
rebbe far diventare confini de
finitivi, sono Invece pure linee 
di ripartizione amministrativa 
decise ai tempi di Tito. Come 
tali le accettiamo, come qual
cosa di temporaneo, di non 
importante. Ma se la Jugosla-

. via si disintegra, le nostre fron
tiere con Croazia e Bosnia do
vranno essere modificate, per 
salvaguardare i diritti dei serbi 
che vivono in quel territori. Si. 
malgrado tutto su questi temi 
condividiamo le posizioni di 
Milosevic. Lui pero queste que
stioni le strumentalizza». • ••-. -

A Milosevic lo Spo rimprove
ra di avere isolato la Serbia po
liticamente ed economica
mente, di mantenere in vita un 
sistema economico anacroni
stico che frena l'iniziativa pri
vata, di avere una «bolscevica 
mancanza di rispetto per l'op
posizione», come afferma 
Komnenic. E voi invece che 
volete? «Noi partiamo dal pre
supposto che la Jugoslavia sta 
In Europa. Ed all'Europa noi 
vogliamo integrarci economi
camente, culturalmente. La Ju
goslavia potrà sopravvivere 
malgrado tutto, ma dovrà ri
strutturare il suo sistema Ideo
logico, economico, le relazioni 
tra le sue compomentl nazio
nali e religiose. Dovrà abban
donare certi orientamenti anti
quati, come l'adesione al mo
vimento dei non allineati, e 
volgersi verso l'Occidente. Do
vrà aprire le porte al mercato, 
alla proprietà privata, all'Ini
ziativa individuale. Dovrà ri-

. spettare la civiltà cristiana cui 
appartiene. Federazione o 
confederazione? Fa lo stesso, 
basta che sia una Jugoslavia 
profondamente rinnovata, che 
si cancellino definitivamente 
le vestigia del regime bolscevi
co e dell'Ideologia comunista». 

Sono tutti salvi 
i 300 italiani 
fuggiti dal parco 
Circa 300 italiani sono fuggiti ieri, più o meno pre
cipitosamente, dal parco nazionale di PUtvice, fa
mosa località turistica jugoslava dove si sono veri
ficati i gravi scontri tra serbi e croati. Nessun ferito 
tra i turisti italiani, parecchi dei quali hanno già 
varcato la frontiera. Molta paura e qualche testi
monianza diretta. Non tutti si sono resi conto del
l'accaduto. 
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cazioni della sua minoranza 
nella zona di Knin. Tutto quin
di è saltato e toma in alto ma
re. Nella stessa capitale, a Bel
grado, l'agitazione è in cre
scendo. Un telegramma del 
consiglio di difesa del comune 
di Tilova Korenica con il quale 
si chiedono immediati aluti ha 
trovato un'eco immediata. 
Gruppi di giovani sarebbero 
pronti a partire per la Krajina 
agitando il vessillo nazionali
sta. Il pericolo infine di nuovi, 
più gravi disordini, quando le 
sei repubbliche Incespicano 
nei tentativo di trova un mini
mo di accordo e l'armata po
polare si trova compatta nel ri
tenere suo preciso dovere im
pedire una guerra civile, non si 
allontana. Possono esserci 

§iomi di tregua, apparente, ma 
asta un nonnulla, un qualsia

si episodio a far salire la febbre 
di un paese che da troppo 
tempo e ad un passo dalla ca-
tasuofe economica e politica. 

••TRIESTE. Stanno tornando 
a casa alla spicciolata, in pull
man o in macchina, ben felici 
di riattraversare la frontiera 
che li riporta in Italia. Sono 1 
circa 300 turisti italiani. In 
grande maggioranza del Vene
to e comunque del nord del 
Paese, che si sono trovati 
•coinvolti» nella zona degli 
scontri all'Interno dell'area del 
parco nazionale di Plltvice, in •• 
Jugoslavia a un centinaio di 
chilometri a sud di Zagabria, 
dove domenica uno scontro 
trai nazionalisti serbi e la poli
zia croata ha provocato due 
morti e 21 feriti. 

Nessun italiano è rimasto fe
rito negli scontri, i più gravi fi
nora tra serbi e croati in una 
zona considerata particolar
mente «calda» In questi ultimi 
tempi. Il parco di Plltvice. infat
ti, sorge in Croazia ma In una 
zona abitata In maggioranza 
da serbi. La Croazia ha deciso 
recentemente, con una presa " 
di'posizione unilaterale, di 
staccarsi dalla Federazione iu
goslava, ma la minoranza ser
ba della Repubblica si è oppo
sta ed ha a sua volta annuncia
to la propria separazione dalla 
Croazia, creando la «regione 

autonoma di Knin» all'Interno 
della Croazia stessa. In questa 
regione si trova il parco nazio
nale di Plitvice, le cui bellezze 
naturali sono famose in tutto il 
mondo. A Plltvice, e ben Io 
sanno i moltissimi turisti (in 
gran parte italiani) che affolla
no la zona per vacanze e gite, 
è possibile calarsi in un ecosi
stema di rara bellezza, dove 
sedici laghi sono collegati tra 
loro in mezzo al verde, e molti 
a diverse altezze tramite casca
te che scavano In letti di tufo. 
Immaginabile dunque l'impor
tanza economica e U prestigio 
turistico della zona per l'eco
nomia croata e dell'intera Fe
derazione. 

Il primo gruppo di turisti ita
liani è rientrato ieri pomerig
gio, attraverso 11 valico italo-Iu
goslavo di Pese, presso Trieste. 
1 passeggeri del pullman, circa 
ottanta, erano partiti da Pado
va all'Inizio delle festività pa
squali per un viaggio organiz
zato da «Radio gamma-S», 
emittente privata del triveneto. 
Secondo testimonianze dirette 
rese dai turisti ed altre da loro 
congiunti, Il rientro era previ
sto per Ieri sera, e non sarebbe 
stato anticipato per il precipi
tare degli eventi. In ogni caso, 

Automobili danneggiato durante 
gli incidenti nel parco di Plltvice. 
A sinistra, mezzi blindati 
si dirigono verso II luogo degli 
scontri. In basso 
l'oppositore serbo Vuk Draskovic 

alcuni passeggeri hanno riferi
to alla polizia di frontiera di 
aver assistito ad un'imboscata 
di civili a danni di poliziotti, e , 
avrebbero visto autobus ed au
tovetture di turisti con segni di 
arma da fuoco. 

Un incaricato ie\ consolato .: 
Italiano di Zagabria £ partita : 
ieri all'alba, per raggiungere la 
località turistica croata, allo 
scopo di facilitare l'evacuozio- : 
ne degli italiani dalla zona, in • 
parecchi tuttavia sono partiti 
senza attendere alcuna comu
nicazione, come une, coppia 
che a bordo di un auto ha var
cato la frontiera ieri pomerig- -
gio, riierendo di aver assistito a 
disordini e di essere fuggiti im
mediatamente, senza rendersi . 
conto di quanto stava acca
dendo. 

L'albergo di Plltvice dove -
erano alloggiati la maggior 
parte degli italiani, secondo 
quanto hanno precisato alcuni : 
turisti è stato immediatamente 
occupato dai militari dell'eser
cito federai-;, che nella gloma-. 
ta di Ieri hanno presidiato l'in
tera zona del parco onde evita
re altri scontri. È ancora incer- -
to l'esatto numero dei nostri 
connazionali che si trovavano 
nella zona, e comunque il con
solato italiano a Zagabria (se
condo quanto riferito dalla po
lizia di frontiera) ha ridimen
sionato l'iniziale, cifra di 500 
persone, assicurando che In 
ogni coso nessun italiano era-
rimasto ferita Nella serata di 
ieri altri quattro pullman di tu
risti, a quanto si apprende fór
se originari della Val d'Aosta, 
pare abbiano varcato la fron
tiera italiana provenienti da 
Plitvice. 
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Mosca 
Esce la Storia 
deil'Urss 
diBoffa 

DAL CORRISPONOENTE 

• H MOSCA. «C'era chi pensa
va che questo libro fosse una 
indebita interferenza nei nostri 
altari interni». Vadim Zagladin, 
consigliere di Corbaciov, ha 
regalato questo dettaglio suc
coso ieri alla presentazione 
della prima edizione in lingua 
russa dell'opera di Giuseppe 
Bolla sulla -Storia deil'Urss». 
Mai pubblicato sinora, il lavoro 
dello storico e giornalista ita
liano (Bolla è stato corrispon
dente dc\VUnità da Mosca dal 
1953 al 1958. e poi negli anni 
60) è uscito peri tipi della casa 
editrice 'Relazioni intemazio
nali» ed 6 per t'Urss un avveni
mento in quanto, come con
fermato da Zagladin. quando 
in Italia nell'orma! lontano 
1976 apparve il primo volume 
edito da Mondadori, l'ostraci
smo di parte sovietica fu totale. 
•Secondo alcuni compagni -
ha aggiunto Zagladin - era ne
cessario dare una punizione 
all'autore scrivendo delle re
censioni di aperto attacco. Ma 
poi gli incaricati non furono in 
grado di portare a termine l'o
perazione in quanto il libro 
parlava da se». Per Bolla, pre
sente ieri pomeriggio alla pre
sentazione nella sala della bli-
blioteca dell'albergo Ottobre 
del Comitato centrale, non po
teva esserci migliore apprezza
mento. Ed egli stesso, in un 
breve intervento, ha confessa
t o l e tutto sommato è rimasto 
sorpreso dalla rapidità con la 
quale il suo lavoro, alla fine, ha 
visto la luce anche In Unione 
Sovietica. Boffa ha cosi repli
cato a Zagladin: •Avevo sem
pre sospettato qualcosa di si
mile nei riguardi del mio lavo
ro e ora mi viene confermato 
da questo particolare che in 
verità non conoscevo». 

Il direttore della casa editri
ce, Boris Likhaciov, ha parlato 
della «Storia» di Boffa come di 
un libro di «un amico deil'Urss» 
a cui, pertanto, e riconosciuto 
in pieno il diritto di critica. E il 
viceresponsabilc del Diparti
mento intemazionale del Fcus. 
Brutenz, ha aggiunto: «Si tratta 
di un grande contributo alla 
nostra storiografia». Un'opera 
•impeccabile» per Brutenz il 
quale ha confermato la fonda
tezza delle critiche in essa con
tenute: «Ci critica a ragione -
ha detto - e lui è stato il primo 
ad aver sollevato il velo su .noi-
te cose». Brutenz non ha man
cato di rallegrarsi per l'uscita 
della •Storia» in Unione Sovieti
ca ma ha anche ricordato che 
una cerchia sia pure ristretta di 
persone aveva avuto» la possi
bilità di leggerlo molti anni :'a 
grazie a una serie di copie che 
erano circolate in maniera ri
servata. E anche Gorbaciov, 
tempo fa, ha ammesso di esse
re stato tra quei pochi che ave
vano avuto modo di conoscere 
il libro nonostante la sua so
stanziale messa al bando negli 
anni della «stagnazione» brez-
neviana. 

Tra i presenti (vi era anche, 
ospite illustre, Anna Urina, la 
vedova di Bukharin) ieri molti 
avevano già avuto la possibilità 
di conoscere il libro di Boffa. 
lilla Lewin, storico e italianista, 
il traduttore del primo dei due 
volumi, ha detto che il libro e 
una «Iniezione di verità per le 
nostre coscienze», una dimo
strazione di proveggenza, e 
pieno di una metodologia 
gramsciana nell'analisi del pe
riodo delle speranze della 
«Nep», la Nuova politica eco
nomica di Lenin. 

Nella sua introduzione per il 
•lettore sovietico», Giuseppe 
Boffa ha scritto di avvertire che 
•la storia deil'Urss è diventata 
parte della mia storia e cultura 
personale». E, tanto per dimo
strarlo nei fatti, ha confermato 
che intende scrivere II terzo vo
lume (il secondo si ferma alla 
cacciata di Krusciov, nel 
1964). aScSer. 

Il leader radicale sconfitto 
all'assemblea russa sulla richiesta 
di esaminare l'elezione diretta 
del presidente della repubblica 

Triplicato da oggi il costo 
dei prodotti di largo consumo 
Più cari anche pane e trasporti 
Code chilometriche ai negozi 

Il Congresso boccia Eltsin 
Scatta l'aumento dei prezzi, code e panico a Mosca 
Sconfitta per Eltsin al Congresso dei deputati dove è 
passata la mozione dei comunisti contro l'immediata 
introduzione della presidenza della Russia. Stamane 
l'opposizione «radicale» tornerà alla carica e, in caso 
di nuovo fallimento, minaccia di tentare lo scioglimen
to del parlamento. Stamane scatta l'aumento dei prez
zi. File chilometriche davanti ai negozi. Cominciano i 
negoziati del governo cont minatori in sciopero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRQI 

• I MOSCA Nuove, lunghissi
me file davanti ai negozi e una 
battaglia furiosa al Congresso 
dei deputati della Russia. È la 
fotografia della rovente situa
zione sociale e politica del
l'Una nel giorno dell'aumento 
programmato dei prezzi (con 
la promessa «compensazione-
erogata attraverso gli stipendi) 
con la gente che ha tentato si
no all'ultimo, per quanto pos
sibile, di attenuare I danni del
la stangato economica. Corba
ciov ieri ha fatto sapere di aver 
chiesto al governo, di cui è tu
tore, di accelerare II «program
ma anticrlsl» e di terminarlo 
entro una settimana. L'esplosi
vità della sltuaziore è eviden

temente ben nota al Cremlino 
anche se il premier Valentin 
Pavlov. passeggiando tra i re
parti della grande fabbrica au
tomobilistica «Zil», ieri ha avu
to la non felice idea di criticare 
la gente che sta In fila per il pa
ne: «Sono certo al cento per 
cento che nessuno è in grado 
di consumare realmente 128 
chili di pane all'anno, secondo 
l'attuale rilevamento sugli ac
quisti». Il premier è tornato a 
polemizzare sull'abitudine di 
utilizzare il pane come mangi
me ma la sua uscita è apparsa 
di cattivo gusto mentre nei ne
gozi la carenza di prodotti ali
mentari è sempre scandalosa 
e proprio mentre va In in porto 

il suo provvedimento di tripli
cazione in media di tutti i prez
zi, anche del pane e dei tra
sporti (la metropolitana passa 
da S a 15 kopcchi) Il panico 
per l'aumento dei prezzi ha 
provocato in alcune regioni 
del paese provvedimenti di ul
teriore razionamento ed anche 
primi segnali di disordini, cosi 
come è avvenuto nella repub
blica autonoma del Daghe
stan, nel Caucaso del nord, do
ve è stata segnalata una sorta 
di «caccia allo speculatore», se
condo le notizie pubblicate ie
ri dall'lzvestija. A Mosca l'im
minente aumento ha anche 
provocato il fenomeno della 
chiusura di molti negozi per 
•inventario». Un espediente ci
nico escogitato dai direttori 
commerciali nel palese intento 
di guadagnare di più dalla ria
pertura odierna. Altri negozi 
hanno preferito sbarrare le 
porte esponendo il cartello: 
«Merce finita». E' stato difficile 
dimostrare il contrarlo nel pae
se del perenne «defizit». 

La gente per le strade nella 
speranza di risparmiare gli ulti
mi rubli e i deputati a darsi l'u
no contro l'altro nel «Grande 
palazzo» del Cremlino. La 

Ucraina 
La prima messa 
dopo 52 anni 
di esilio 

A casa dopo cinquantadue 
anni di esilio. Il cardinale My-
roslav Loubachevsky (nella 
foto), leader spirituale della 
Chiesa cattolica uniate ucrai
na, celebra la messa a Lvov, in 

' Ucraina, domenica 31 marzo, 
^m^^^—^^^mmmmm—^ davanti a migliaia di persone. 

Il cardinale è stato in esilio a 
Roma percinquantadue anni, da quando nel 1939 l'Ucraina ven
ne annessa dall'Unione Sovietica. La Chiesa uniate raccoglie i 
circa 12 milioni di membri delle Chiese orientali, con rito proprio, 
che hanno ristabilito la comunione con la Chiesa di Roma. In 
Unione Sovietica, intanto, si aspettano tra non molto nuove no
mine di vescovi, in particolare in Russia (probabilmente a Mo
sca) e in Siberia. Il Papa potrebbe nominare nei prossimi mesi 
quattro o cinque vescovi. Mentre e allo studio la situazione dei 
cattolici in Moldavia, nell'area del Volga, in Georgia e in Arme
nia. L'annuncio arriva dal nunzio a Mosca, monsignor Francesco 
Colasuonno, che nominato un anno fa, ha già compiuto SOmila 
chilometri in giro per il paese. E che domenica scorsa era a Lvov 
per ascoltare il cardinale Loubachevsky. 

«bumaja» (tempestosa, ndr.) 
situazione, cosi come ormai 
viene definito dai commenta
tori sovietici il clima di scontro 
nei parlamenti, ieri e culmina
ta in una sconfitta per Boris Elt
sin e i suoi sostenitori. Al Con
gresso russo, infatti, non è pas
sata, nonostante una insistente 
pressione dei gruppi dell'op
posizione radicale, la proposta 
di inserire nell'ordine del gior
no la discussione sull'elezione 
diretta del presidente della 
Russia. Ci sono state cinque 
votazioni su diversi modi di ri
solvere il conflitto e rimuovere 
la paralisi congressuale. Ma, 
alla fine, e passata l'unica so
luzione voluta dai deputali co
munisti con 130 voti di diffe
renza. Ma Eltsin, accusando il 
colpo, ha fatto capire che sta
mane, nell'ultimo giorno dei 
lavori, la questione potrebbe 
venire riproposta. Infatti il te
ma della presidenza è presen
te nel progetto di risoluzione fi
nale che propone, tra l'altro, di 
tenere le elezioni per il presi
dente della Russia tra la fine di 
maggio e i primi giorni del 
prossimo mese di giugno. Il 
gruppo di «Russia Democrati

ca» (cltsiniani) ha ventilato la 
possibilità di puntare ad ele
zioni anticipate scioghendm 
l'attuale Congresso. Nella stes
sa risoluzione, frutto evidente 
delle tendenze dell'opposizio
ne radicale, si chiede l'aboli
zione dei comitati del partito 
comunista dal ministero del
l'Interno, dal Kgb e dall'appa
rato statale. Ma ien proprio 
Gorbaciov, nella sintesi del suo 
discorso davanti alla conferen
za dei militari comunisti, ha ri
badito che la •departitlzzazio-
ne» sarebbe un fatto «distrutti
vo», in contrasto con le regole 
del diritto universale. Per il pre
sidente deil'Urss, queste posi
zioni vengono da quanti han
no per obiettivo la destabiliz
zazione, l'indebolimento e, 
peggio ancora, la «distruzione 
delle strutture costituzionali». 
Gorbaciov ha dichiarato di op
porsi tenacemente alila logica 
del «tango peggio, tanto me
glio» e, in ogni caso, ha ribadi
to che verrà «impedito qualun
que tentativo di svalutazione 
del ruolo delle forze armate». 

Stamane il premier Pavlov, e 
forse anche Gorbaciov, inizie-
ranno una trattativa con i rap
presentanti dei minatori in lot

ta. Si tratterà di un confronto 
non semplice per via delle ri
petute richieste di dimissioni 
del presidente deil'Urss e del 
kostegno aperto che il movi
mento di lotta ha espresso nei 
(iguardi di Eltsin. Ma lo sciope
ro sta egualmente continuan
do, anzi alla lotta starebbero 
per aderire i lavoratori di altre 
miniere La lotta ha coinvolto 

fri operai di Svcrdlovsk, città di 
Itsin, i quali hanno chiesto 

che il Congresso affronti subito 
il problema della presidenza 
russa. 

Altro motivo di malcontento 
dei sovietici è emerso ieri in se
guito alla decisione della Ban
ca statale di introdurre il nuovo 
rateo di cambio per i cittadini 
ir) partenza per l'estero: a cia
scuno spettano soltanto 200 
dollari (ma una volta l'anno) 
cambiati con 5.500 rubli. In so
stanza, da ieri lo Stato applica 
IO stesso cambio del mercato 
«nero» che si aggira su 28 rubli 
per un dollaro. Un cittadino 
che guadagna in media 280 ru
bli al mese, se intende procu
rarsi l'irrisoria valuta, dovrà 
scendere gli stipendi di poco 
mjeno di due anni di lavoro. 

La Georgia sceglie l'indipendenza 
Stato d'emergenza in Ossezia 
La Georgia ha votato massicciamente a favore del
l'indipendenza. Il referendum si è svolto in un clima 
di paura. Lo stesso presidente del Soviet Supremo 
Gamzakhurdia ha infatti minacciato di togliere la 
cittadinanza ai «nemici del popolo che si dichiarino 
contrari all'indipendenza». Nell'Ossezia del sud si 
continua a sparare e il Soviet Supremo ha chiesto a 
Gorbaciov di prendere misure d'emergenza. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

• i MOSCA. Una percentuale 
di brezhnevlana memoria ha 
premiato, domenica, il separa
tismo dell'ex dissidente Vziad 
Gamsakhurdia, divenuto nel 
novembre scorso presidente 
del Soviet Supremo georgiano. 
Ha detto «si» all'indipendenza 
della Georgia dall'Urss il 99,3 
per cento del 92,3 per cento 
dei votanti. Si sono espressi a 
favore della separazione dal
l'Urss, ed era prevedibile, i 
georgiani, che raggiungono il 
70 per cento circa dei 5 milioni 
di abitanti, ma hanno votato 
«si» anche le minoranze arme
na, russa e azera. In caso con
trario il presidente del Soviet 
Supremo repubblicano, Vziad 
Gamsakhurdia, aveva promes
so loro di privarli della cittadi
nanza aggiungendo che. poi
ché si tratta di comunità che vi
vono aggregate, «sarebbe stato 
facile individuare i voti contra
ri». «I nemici del popolo - ha ri
badito il presidente del Soviet 
Supremo dopo aver votato -
non hanno diritto alla cittadi
nanza». Cosi tutti sono andati a 
infilare obbedienti la loro 
scheda nell'urna, per allonta

nare lo spettro di una vita da 
profughi. Non si è votato, pero, 
a Zkhinvali, nell'Ossezia del 
sud, dove la minoranza ossela 
vive in stato d'assedio dal di
cembre scorso, quando Cam-
sakhuvdia proclamò l'aboli
zione dell'autonomia regiona
le. 

A Zkhingali si è combattuto 
anche nella notte fra sabato e 
domenica, nonostante un ap
pello rivolto da Gorbaciov a 
Gamsakhurdia perché sia po
sta fine alle violenze. Le truppe 
georgiane hanno utilizzato 
l'artiglieria pesante, cercando 
di conquistare la città, ma so
no stati respinti dagli abitanti. 
Il tutto sotto gli occhi delle 
truppe del ministero degli In
terni deil'Urss che. riferisce la 
Tass, hanno l'ordine di non In
terferire nel conflitto. In questa 
situazione, hanno comunicato 
le autorità georgiane, non si 
sono potuti organizzare i seggi 
elettorali. Solo il 60 per cento 
degli aventi diritto si è presen
tata a votare nella piccola re
pubblica autonoma di Abkha-
zia, la cui popolazione teme, a 
sua volta, la vendetta di Gam

sakhurdia. Il presidente del So
viet Supremo georgiano ha in
fatti cosi espresso il suo credo 
politico circa la convivenza 
delle diverse comunità nazio
nali: «Le minoranze devono 
sottomettersi alle maggioran
ze». . , • , ' - . • " . v . 

La Georgia, come le tre re
pubbliche del Baltico, l'Arme
nia e la Moldova, aveva rifiuta
to di partecipare al referen
dum pansoviebco del 17 mar
zo proposto da Gorbaciov. I re
ferendum repubblicani, però, 
sono stati dichiarati da Mikhail 
Gorbaciov privi di valore giuri
dico e la secessione, secondo 
la concezione espressa da 
Gorbaciov, non potrà che es
sere la conclusione di un lun
go e complesso processo co
stituzionale. Secondo il porta
voce del Parlamento georgia
no, Gudia Khundadze, «ora sa
rà difficile per Gorbaciov tene
re la Georgia dentro l'Unione, 
poiché il referendum ha mo
strato quanto sia forte il senti
mento di indipendenza, anche 
se - ha aggiunto - il suo com
pimento è un'altra cosa». 

Nella capitale georgiana, 
Tbilisi, molti cittadini, dopo es
sersi recali al voto, hanno de
posto fiori nel luogo che ricor
da le vittime del 9 aprile del 
1989. Allora una pacifica ma
nifestazione indipendentista fu 
assalita dalle truppe speciali e 
morirono 20 giovani, quasi tut
te ragazze. Molti considerano 
quella data decisiva nel preva
lere dell'orientamento indi
pendentista della popolazio
ne. Fra I sostenitori dell'indi
pendenza vi è il poeta Jansug 

Charkvtani che addossa tutta 
la responsabilità degli scontri 
di questi mesi fra la maggio
ranza georgiana e le minoran
ze ^lla politica del Cremlino, si 
dice convinto che «la tolleran-

ì vitale esolo l'indipcnden-
i risolvere I proclami». 

Georgia fu proclamata • 
ubblica sovietica nel 1921 

o, con l'aiuto deU'Arma-
. fu instaurato un go

verno bolscevico. Nel 1918, in 
base a un accordo con il go
verno sovietico fu proclamata 
l'indipendenza. Il quesito sot
toposto ai cittadini georgiani 
domenica si riferisce proprio a 
quegli eventi: «Siete d'accordo 
a ripristinare l'indipendenza in 
basi alla legge del 26 maggio 
191$?-. 

Intanto a Mosca il Soviet Su
premo ha chiesto a Gorbaciov 
di adottare misure di emergen
za per porre fine al conflitto 
che contrappone georgiani e 
ossiti. Le truppe del ministero 
degli Interni deil'Urss hanno si
nora ricevuto l'ordine di non 
intervenire ma il numero degli 
uomini armati cresce sempre 
più insieme al numero delle 
vittime civili. Negli ultimi giorni 
nel Caucaso del nord si è ma
nifestata una forma nuova di 
violenza. Folle inferocite pren
dono d'assalto i mercati: in
cendiano e distruggono le 
bancarelle in odio ai commer
cianti accusati di fare prezzi da 
speculatori. L'ultimo •pogrom» 
è stato nella capitale del Da
ghestan (Russia), Makhoch-
icale, dove settecento persone 
si sono riversate sul mercato 
distruggendolo. 

Grecia 
Colpo di mortaio 
Contro ministro 
E salvo 

Israele 
Nuove restrizioni 
per i palestinesi 
dei territori 

Un colpo di mortaio e slato sparato contro l'albergo (nella 
loto) dove il ministro della pubblica istruzione. Giorgios 
Soullias. stava partecipando ad una cena Ma il proiettile 
non e andato a segno, ha colpito un albero, ha mandato in 
frantumi i vetri dei palazzi intorno, e il ministro e i suoi com
mensali si sono salvati. L'attentato è stalo rivendicato da un 
uomo che in una telefonila al quotidiano Eleftherolypta ha 
detto di parlare a nome il un gruppo denominalo «17 no
vembre». Il gruppo terrom.tico dal '75 ad oggi ha assassinato 
15 persone. 

Non è ancora ufficiale, ma 
fonti governative e i giornali 
nfenscono che il governo 
israeliano ha deciso nuove 
restrizioni contro i palestine
si Obiettivo- stroncare l'on-
data di accoltellamenti che 

~ » ^ • n e | mese di marzo hanno 
fatto sei vittime israeliane. I giornali parlano di nuove espul
sioni e di accessi proibiti agli automezzi privati provenienti 
dai territori Una fonte governativa ha sottolineato che l'ap
plicazione concreta richiederà del tempo. Molto dura la rea
zione dell'opposizione e dei dingneti palestinesi. La prima 
ha denuncialo l'eccessivo ngore, i secondi hanno parlato di 
•punizione collettiva» 

Da due giorni il Patto di Var
savia non esiste più. non ha 
alcuna efficacia. É entralo 
definitivamente e ufficial
mente nella storia. Un gior
nale ungherese ha definito 
l'occasione «la vittoria della 

«• • •«• • • • • • • • • • • • •^• •«• • • • • • •B terza guerra .londialc». In 
Unione sovietica il generale f"yotr Lushev e il generale Vladi
mir Lobov hanno abbandonato i loro titoli rispettivamente di 
comandante in capo e di capo di stato maggiore del Patto. 
In un'intervista alla Tass Lushev ha espresso la speranza che 
l'Urss possa in futuro continuare ad avere la collaborazione 
dei vicini europei. La fine di questo granitico blocco del so
cialismo nell'est europeo é giunta meno di 18 mesi dopo la 
caduta del muro di Berlino, 

Il Patto 
di Varsavia 
va «in pensione» 

Algeria 
Sequestrato 
aereo 
per 7 ore 

Si è concluso con il rilascio 
dei quarantacinque passeg
geri e dei sei membn dell'e
quipaggio il tentato dirotta
mento di un aereo della 
compagnia di bandiera Air 
Algerie. Il velivolo era stato 

^ ~ — — " — — ^ ~ immobilizzato domenica se
ra su una pista dell'aeroporto intemazionale della capitale 
algerina da un uomo armato che pretendeva la diffusione di 
un comunicato di condanna dell'integralismo in Algeria. 
Del giovane dirottatore, 35 anni e nativo di Bechar, la polizia 
non ha per ora fornito le generalità. Al momento dell'atter
raggio del Boeing 733 picveniente da Bechar (nel sud-est al-
genno). sotto la minaccia di una bomba a mano, il dirotta
torc ha intimato al comandante dell'aereo di non procedere 
alle operazioni di sbarco. All'una di notte di ieri (ora italia
na) , il dirottatore si è arreso. 

È partito ieri il ministro degli 
esteri britannico. Douglas 
Hurd. Si reca a Pechino per 
cinque giorni, e la sua visita 
segna l'inizio di una norma
lizzazione dei rapporti tra i 
due paesi. Hurd è il più alto 

" * ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - esponente del governo bri- " 
tannico ad andare In Cina dopo la strage della piazza Tìen 
An Men. Gli Incontri dovrebbero preparare tra l'altro un pro-. 
tocollo per la difesa e la sicurezza di Hong Kong, da firmare -
prima che quest'ultima tomi sotto la sovranità cinese. Il pas
saggio avverrà nel 1997 e Hurd vorrebbe che la commissio
ne sino-britannica, incaricata di preparare questo evento, si 
riunisse più regolarmente. Ma I sospetti sono tanti e recipro
ci. I cinesi protestano perchè la colonia ospita gli studenti 
fuggiti per sottrarsi alle repressioni. Londra respinge e preme 
su Pechino per il rispetto dei diritti umani. I cinesi protestano 
anche perchè Hong Kong si accinge a costruire un nuovo 
aeroporto da 22 mila miliardi di lire che lascerà la colonia , 
indebolita al momento del passagio. Londra alza le mani e ' 
afferma di non poter intervenire. 

Hurd a Pechino 

[>er discutere 
I futuro 

di Hong Kong 

Premier slovacco 
Medar 
respinge accuse 
su vendite 
delle armi 

Ha smentito tutte le accuse 
che negli ultimi tempi gli so
no state accollate. Vladimir 
Meciar, premier slovacco ha 
respinto cosi le voci che di
cevano di suoi colloqui se
greti con i generali sovietici 
per assicurare la continuità 

delle vendite di armi prodotte in Slovacchia. Ha rimandato 
indietro anche i sospetti su sue tentazioni autoritarie, populi
ste e putchlste. Sulle armi ha smentito dicendo che ha cer
cato in Urss anche di stabilire «rapporti diretti» con le diverse 
repubbliche, cosi come con altre regioni europee, finalizza
te alto sviluppo dei rapporti economici. «Attraverso la Slo
vacchia molte imprese occidentali, italiane e tedesche, pos
sono trovare sbocchi in Urss», ha detto. Quanto al futuro as
setto costituzionale Meciar ha confermato che gli slovacchi 
sono contro la separazione e in favore di «una federazione 
dal basso» 

VIRGINIA LORI 

Il FMI darà 1 miliardo di dollari 

t 

Giro di vite in Romania: 
alimenti tutti più cari 
••BUCAREST. Con la libera
lizzazione dei prezzi dei generi 
di pnma necessità (resa più 
morbida da una serie di sussidi 
per i consumatori) e la svalu
tazione del «lei», la Romania 
entra nella seconda fase della 
riforma economica, lì questa 
la condizione necessaria per 
ottenere un credito di un mi
liardo di dollari dal Fondo mo
netario intemazionale che do-
vrebbeessere sbloccato nel 
prossimi giorni. I prezzi au
menteranno mediamente del 
100-150%. la moneta naziona
le passerà da 35 a 60 «lei» per 
dollaro. Le uova saranno ven
dute a4 lei (costavano 1,8), il 
lattea 10 (4,5) Il litro, la carne 
di maiale a 90 (40) al chilo
grammo, il pane a 9 (4) . Il sa
lario medio mensile è di 3000-
3500 lei. Per sostenere i redditi, 
ed evitare ciò che è successo 
in Polonia dove al fortissimo 

rincaro dei prodotti alimentari 
ha fatto riscontro il crollo di un 
terzo dei redditi retili della po
polazione con una drastica di
minuzione delle vendile al det
taglio, il governo -umeno ha 
aumentato retribuzioni e pen
sioni e previsto sussidi a pen
sionati, disoccupati, bambini e 
studenti. Restano invariali per 
tutto l'anno i prezzi di elettrici
tà, gas e affitti. Il premier Petre 
Roman ha spiegato che il go
verno «deve tenere conto del
l'imperativo di mantenere il 
deficit pubblico entro limiti ac
cettabili» e che le misure sono 
le sole in grado di fornire al 
paese 1 crediti intemazionali. 
Al cartello sindacale Alfa que
sta spiegazione non è bastata 
perchè sono state ignorate le 
leggi sulla protezione sociale. 
Critiche anche dai tre principa
li portiti di opposizione. 

La ripresa dell'inflazione, la 
progressiva riduzione del pote
re d'acquisto reale e la disoc
cupazione stanno peggioran
do le condizioni sociali dei 
paesi dell'Est europeo. Secon
do un sondaggio condotto dal
l'agenzia statistica franco-ma
giara Szonda-lpsos, risulta che 
un ungherese su tre ormai vive 
di denaro presto a prestito, 
non t più in grado di rispar
miare, non riesce più a recarsi 
regolarmente a teatro o al ci
nema. L'indice dei prezzi al 
consumo è salito del 32-33% a 
febbraio. La leggera diminu
zione rispetto alle previsioni, 
però, dipende dalla diminu
zione dei prezzi di carne e latte 
dovuta a sovraproduzione. Tre 
quarti degli intervistati sosten
gono di vivere peggio di un an
no fa. solo il 6% ritiene che il 
cambio di governo abbia mi
gliorato il tenore di vita. 

Dispersa una nave sovietica 

I Tamil contro militari 
142 morti in Sri Lanka 

••COLOMBO. Almeno 142 
persone, tra cui venticinque 
soldati e un agente di polizia, 
sono rimasti uccisi in violenti 
scontri che hanno opposto 
nel nord-est dello Sri Lanka 
le forze di sicurezza ai guerri
glieri separatisti Tamil. 

Gli incidenti sono scoppia
li sabato, durante una tregua 
di tre giorni che era stata 
concordata per permettere 
agli scolari e studenti di un 
villaggio di dare esami. Le 
due parti si sono accusate vi
cendevolmente di aver viola
to la tregua. 

Nei combattimenti, che 
sono infuriati nel distretto di 
Nabbar, venticinque soldati 
sono morti e altri trentotto 
sono rimasti feriti, ha detto 
un portavoce militare, preci
sando che le forze regolari 
hanno ucciso oltre cento 

guerriglieri delle Tigri di libe
razione dell'Eelam Tamil 
(Ute). 

Da parte sua, l'Organizza
zione popolare di liberazio
ne dell'Eelam Tamil, un'or
ganizzazione rivale delle Ti
gri che combatte a fianco 
delle forze governative, ha 
detto che l'Ltte affermava, in 
messaggi radio intercettati, di 
aver recuperato i corpi di 
venticinque avversari tra i 
quali quelli di due ufficiali. 

D'altra parte i militari han
no annunciato la distruzione, 
nella piccola isola di Kayts, al 
largo della penisola di Jaffna, 
di due bunker dell'Ltte e l'uc
cisione di sette guerriglieri 
separatisti. 

Nove membri dell'Ltte, in
tanto, sono stati uccisi in altri 
scontri e un agente di polizia 
è morto, in un incidente con 
separatisti, nel distretto di 

Batticaloa. 
E di fronte al crescendo di 

violenza delle ultime settima
ne, il governo ha imposto il 
coprifuoco a tempo indeter
minato nelle regioni setten
trionali controllate dai sepa
ratisti Tamil. Il provvedimen
to interessa in particolare il 
distretto nord-occidentale di 
Mannar e quello settentrio
nale di Vavuniya. 

Tutte le imbarcazioni che 
lasciano il porto di Colombo, 
infine, e tutti gli aerei che de
collano sono stati avvisati di 
stare all'erta e cercare di av
vistare uno yacht sovietico 
disperso da una decina di 
giorni. Con un equipaggio di 
quattro donne, lo yacht era 
salpato nelle acque dell'O
ceano indiano per una mis
sione di pace il 20 febbraio 
scorso. 

Il «carbonio 14» svela il mistero 

Provata l'autenticità 
dei «rotoli» del mar Morto 
• GERUSALEMME. La prova 
col carbonio 14 ha confermato 
l'autenticità delle «pergamene 
del mar morto», contenenti al
cuni dei più antichi testi della 
Bibbia. Gli esami effettuati 
presso un laboratorio di Zurigo 
hanno fissato l'età dei prezio
sissimi reperti fra il secondo 
secolo avanti Cristo e il terzo 
secondo dell'era cristiana. I 
primi rotoli furono trovati ne) 
47 nelle grotte di Qumran, nel 
bilico deserto della Giudea, di 
fronte al mar Morto. Le perga
mene vengono fatte risalire a 
una piccola quanto misteriosa 
setta giudaica, gli Esseni. 

Ma non si sono risoliti tutti i 
misteri sui rotoli del mar Morto 
si infittisce: in margine a due 
tra i tanti manoscritti ntrovati in 
Palestina verso la fine degli an
ni quaranta il professore Victor 
Mair, sinologo all'università' di 
Philadelphia, ha idenuticalo 
strani ideogrammi cinesi. 

«La scoperta - riferiscono 
fonti giornalistiche americane 

- e' strabiliante e riporta d'at
tualità' il problema di quanto 
antichi siano e da quali avven
ture arrivino i manoscritti di 
papiro e cuoio». 

Scoperti in grotte vicine al 
mar morto a partire dal 1947, 
di difficile interpretazioi e, i 
manoscritti sono stati pubbli
cati solo in parte. Gli studiosi a 
cui sono stati affidati li stanno 
traducendo con estrema len
tezza, tra mille polemiche. 

On punto finora fermo li vor
rebbe collocati nelle caverne 
entro :a fine del primo secolo 
dopo Cris" ai tempi della 
grande diaspora ebraica. Mair, 
tuttavia, dice di aver notato ai 
margini di due rotoli - l'uno 
sulla «Regola della comunità», 
l'altro con sopra trascrìtto il li
bro biblico di Isaia - degli ideo
grammi cinesi, per giunta usati 
soltanto dal secondo al setti
mo secolo della nostra era. 

La presenza di «bizzarri» ca
ratteri ai margini dei rotoli era 

già stata segnalata anni fa ma 
su di essi si è concentrato con 
particolare attenzione uno 
scnttore di Philadelphia, Neil 
Mman, nel corso di *icerche 
P<T un libro in argomento. 

Altman • lo ha raccontato lui 
stesso sulle pagine del «Wa
shington Post» • ha mostrato 
copie fotostatiche dei rotoli a 
Ma ir. Il sinologo non ha avuto 
dubbi: nel papiro sulla regola 
delia comunità ricorre un 
ideogramma cinese (tracciato 
in modo maldestro) che signi
fica «dio, re divino, re morto, 
imperatore» e che è stato in au
ge dal secondo al settimo se
colo. Le incertezze di calligra
fia ricordano a giudizio del 
prof. Mair come certe popola
zioni dell'Asia centrale scri
bacchiavano il cinese circa 
1.200 anni fa. Sul cosiddetto 
rotolo di Isaia il sinologo ha in
dividuato altn ideogrammi ap
prossimativi, tra cui uno che ri
sale al terzo secolo d.C e rap
presenta il sole. 
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A Cadute una dopo l'altra le città occupate 
dai ribelli. Nelle mani delle forze lealiste 
Dohuk, Arbil e la «capitale» Kirkuk 
In migliaia fuggono verso la Turchia 

Negli Stati Uniti intanto è polemica 
sul mancato appoggio deU'amministrazione 
alla rivolta. Già pronto un piano per il ritiro 
a breve scadenza delle forze alleate 

Saddam cancella la resistenza curda 
I governativi riconquistano una dopo l'altra le città 
del Kurdistan iracheno in mano alla guemglia cur
da. ( ribelli ammettono la sconfitta a Kirkur, ad Arbil 
e a Dohuk. Migliaia di persone in fuga sulle monta
gne verso la Turchia per sfuggire al massacro. Pole
miche sul mancato aiuto delle potenze occidentali. 
Gli Stati Uniti accettano di incontrare una delegazio
ne dei ribelli curdi. 

Wm BAGHDAD Dohuk. Arbil, 
Kirkuk sono cadute una dopo 
l'altra sotto l'offensiva delle 
truppe di Saddam. E quelle 
che ieri erano le città del Kur
distan Iracheno in mano alla 
guerriglia, che si preparava a 
(ormare un governo provviso
rio, sono oggi «città fantasma», 
abbandonate dai curdi che 
fuggono verso le montagne, 
verso la Turchia, per sluggire 
alla vendetta delle forze gover
native. 

Corpi straziati nelle strade, 
case, negozi ed edifici pubblici 
devastati dai bombardamenti. 
Questa è la scena che si è pre
sentata davanti agli occhi dei 
giornalisti stranien portati a vi
sitare Kirkuk per poi poter far 
sapere che le truppe di Sad
dam Hussein hanno effettiva
mente debellato la resistenza 
dei ribelli curdi nella citta più 
importante del bacino petroli
fero a nord deli'Irak. La batta
glia * stata Intensa ma breve. 
Le forze di Saddam avrebbero 
impiegato appena due ore a ri
conquistare Kirkuk cacciando
ne i curdi, ora attestati ad una 
cinquantina di chilometri di di
stanza. Ma non è slata una riti
nta strategica, la violenza dei 
combattimenti ha trasformato 
Kirkuk in una citta fantasma. 
Le strade sono quasi comple
tamente deserte, la maggior 
parte degli abitanti è fuggita al
l'inizio dèlio scontro. I negozi, i 
magazzini, gli alberghi, le 
scuole sono stati saccheggiati 
e dati alle fiamme Sui muri vi 
sono tracce di un'altra batta
glia, quella degli slogan a favo
re e contro Saddam, sul selcia
to-ai vedono ancora i resti dei 
ritratti dei capo del regime. É 
praticamente impossibile sta
bilire di chi sia la responsabili
tà delle devastazioni Le auto
rità irachene sostengono che 
gli autori dei saccheggi sono i 
curdi, i ribelli affermano il con
traria 

Comunque dopo la caduta 
di Kirkuk la ribellione armata 
scatenata dai guerriglieri curdi 
nel nord dell Irak alla fine della 
guerra del Golfo sembra ineso
rabilmente destinata al falli
mento Repressa la rivolta scii
ta accesasi simultaneamente 
nel sud del picsc, le forze di 
Saddam Hussein si sono con
centrate nelle regioni setten
trionali riconquistando in po
chi giorni citta su citta L'agen
zia ufficiale Ino ha annunciato 
ieri che le truppe irachene 
hanno riconquistato anche Za-
kho, un centro del Kurdistan 
situato ad una cinquantina di 
chilometri dal confine con la 
Turchia. E qui che, !a scorsa 
settimana, il leader curdo Jalal 
Talabani aveva avviato collo
qui con altn esponenti dell'op
posizione per formare un go
verno provvisorio a cui affidare 
l'amministrazione delle -zone 
liberate». La caduta di Zakho è 
stata smentita da un portavoce 
dell'Unione patriottica del Kur
distan, ma già ieri l'opposizio
ne aveva negato la perdita di 
altre due città, Arbil e Dohuk, 
per poi ammetterla poco più 
tardi. 

La disfatta curda porta con 
sé un esodo che secondo alcu
ni giornalisti occidentali avrà 
proporzioni enormi Forse 
centinaia di migliaia i\ perso
ne stanno abbandonando le 
regioni curde deli'Irak, cercan
do scampo verso nord, mentre 
le truppe di Saddam avanzano 
nella controffensiva. In massi
ma par» si stanno rifugiando 
sulle montagne della regione. 
Da giovedì scorso, in almeno 
tremila hanno passato il confi
ne con la Turchia. Le immagi
ni di lunghissime colonne di 
sfollati in marcia lungo le im
pervie strade del Kurdistan so
no state mostrate da alcune tv 
Donne e bambini da l'aria di
sfatta sono stati mostrati dalla 

Bbe mentre si riposavano 
sdraiati in un prato nonostante 
la pioggia battente 

Ma a nord, in Turchia, I cur
di sanno che non troveranno 
nessuna pietà per questo nuo
vo supplizio che stanno viven
do Orfani di uno stato inesi
stente schiacciato dall'Irate, 
dati Iran cdalla Turchia, non 
h?nno amici e i loro guemeri 
in fuga dall'lrak vengono per
seguiti anche dall'esercito tur
co che, alla frontiera, li respin
ge indietro. 

Con la loro disfatta sorgono 
anche le prime polemiche sul
l'atteggiamento degli alleati, 

che pnma li hanno incitati alla 
rivolta contro il rais appena 
sconfido nel deserto kuwaitia
no, poi, spaventati dalla «llba-
nizzazionc» del l'Irak, li hanno 
abbandonati al loro tragico de
stino •Abbiamo chiesto aiuti 
ai paesi occidentali - ha detto 
a Londra un portavoce curdo -
ma loro non solo ci hanno ne
gato i nfomimenti di armi per 
difendere le zone liberale, ci 
hanno negato anche i riforni
menti di viveri... » 

Anche nelle regioni sciite, a 
sud del paese, la ribellione sta 
vivendo I suoi ultimi sussulu. 
Samawah, uno dei pochi capi

saldi della resistenza dopo la 
perdita di Karbala e di Najaf, è 
stato riconquistalo dai gover
nativi Forse si combatte anco
ra nei dintorni di Karbala, ma 
la situazione globale e netta
mente a favore di Saddam Ini
ziata esattamente un mese fa 
all'indomani della sospensio
ne delle ostilità nel conflitto 
del Golfo, la ribellione contro il 
regime di Baghdad nei primi 
giorni aveva (alto registrare 
successi spettacolari al nord 
come al sud. ma 1 esercito del 
dittatore iracheno alla fine si e 
dimostrato più forte di quanto 
si pensasse. 

Ora sono le «colombe» Usa 
a chiedere: «Abbattiamo 
gli elicotteri del dittatore» 
Si infittiscono i paradossi della «storica» vittoria ame
ricana nel Golfo. Ora sono i democratici a chiedere 
che la guerra contro l'Irak continui. Il leader della 
maggioranza democratica al Senato, George Mit-
cheli, reclama l'abbattimento degli elicotteri che le 
forze di Saddam stanno impiegando contro i ribelli 
curdi e sciiti. Ma Bush insiste: «Resteremo neutrali, il 
ritomo a casa delle nostre truppe continua». 

OAL NOSTRO INVIATO "' ' 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. DI partenza 
per una meritata vacanza pa
squale tra gli atolli della Rori
da, Bush non e parso, in venta, 
dar gran peso alle parole del 
leader della maggioranza de
mocratica al Senato. Al punto 
che il suo unico e frettoloso 
commento - «E sempre un pia
cere conoscere la sua opinio
ne» - a malapena è sembrato 
dissimulare una cortese ma 
profontHaslrm - ^differenza. 
Eppure si pud scommettere 
che molte delle ore di pesca 
minuziosamente programma
te dallo staff presidenziale sot
to i tersi cieli dei tropici, siano 
state in realtà tormentate pro
prio dall'eco di quella «opinio
ne» che, domenica scorsa, pa
cata ma chiarissima, George 
Mitchell aveva infilato come 

un dardo nella potente bale
stra degli schermi televisivi. 
•Una cosa era stata chiara
mente stabilita alla fine delle 
ostilità - ha detto Mitchell con 
compassata malizia nel corso 
della trasmissione «Meet the 
Press» -• proibire l'uso di veli
voli che minacciassero le forze 
americane. Ed io «redo che 
questa scelta vada (atta rispet
tare». Ovvero, gli, Usa non pos
sono-assistere frtdrfferertó afte 
•spregevole vendetta» che le 
forze armate irachene vanno 
oggi consumando contro I civi
li che si sono sollevati contro la 
tirannia. Devono intervenire. 
Ed intervenire. Innanzitutto, 
abbattendo gli elicotteri con 
cui Saddam sta schiacciando 
le rivolte sciita e curda. 

Il colpo era duro. E «basso» 

quanto basta per portare alla 
superficie il più stridente del 
paradossi d'una vittoria forse 
troppo prematuramente cele
brata ora sono i democratici -
e più precisamente quelle c o 
lombe» che a suo tempo, Mit
chell tra esse, si opposero all'i
nizio della guerra - a reclama
re una immediata npresa delle 
ostilità. E sono, per contro, gli 
uomini del presidente ad insi
stere per una rapida ritirata 
delle truppe americane dal 
teatro dei combattimenti Nei 
giorni scorsi Bush pareva esser 
giunto alla conclusione che 
nessun coinvolgimento ameri
cano nella guerra civile irache
na era auspicabile E che, per
tanto, I aviazione americana 
non sarebbe intervenuta con
tro gli elicotten di Saddam Gli 
Usa insomma, faceva sapere il 
presidente, non intendono per 
il momento essere che neutrali 
testimoni di quella ribellione 
anti-Saddam che essi stessi, a 
più riprese, avevano invocato. 
E testimoni, per di più, sul pie
de di partenza Al punto che, 
ieri, il New York Times ha rive
lato come il Pentagono già va
da programmando il rientro a 
brevissima scadenza (due set
timane) di almeno 20mlla tra 
gli uomini oggi schierati all'in
terno deli'Irak. Pare di assistere 

Soldati iracheni fedeli a Saddam impegnati contro o j Indipendentisti 
curdi nella città di Kirkuk nel nord del paese 

ad una commedia dell\,ssur-
do. La guerra è finita, ma si 
continua a combattere Chi ha 
vinto si ritira e chi ha perso at
tacca Chi ha voluto il confron
to armato vuol far tacere I can
noni, e chi ad esso si era oppo
sto sembra ora invocare il loro 
frastuono. Le colombe diven
tano falchi ed I falchi colombe. 
Gli stessi che, con più d'una 
buona ragione, avevano a suo 
tempo accusato il presidente 
di avere iniziato una guerra 
evitabile, oggi in modo larvato 
od aperto lo accusano - con 
altrettante buone ragioni - di 
averla interrotta troppo prema
turamente Difficile raccapez
zarsi Difficile capire come an
drà a finire. 

Una cosa, in questo gigante
sco rimescolamento di carte, 
sembra comunque certa. Bush 
è oggi, almeno temporanea
mente, prigioniero della «sua» 
vittoria. Non può riprendere fa 
ostilità di una guerra che ha 
già formalroem*.JdlchlaraKii. 
conclusa e vinta, senza rievo
care i fantasmi vietnamiti esor
cizzati dal suo trionfo Non 
può chiedere che un paese già 
impegnato a celebrare i suoi 
croi vivi, si rassegni ora ad at
tendere il possibile ritomo di 
eroi morti. Ma, al tempo stesso, 

la sua vittona non pud reggere 
al progressivo emergere di una 
verità le sue truppe stanno riti
randosi vive e trionfanti dai 
campi di battaglia, ma lascia
no in Medio Oriente una situa
zione probabilmente molto 
peggiore di quella che erano 
venuti a riaggiustare armi alla 
mano E, presto, diventerà dif
ficile spiegare al mondo per 
9uali ragioni il martirio kuwai-
ano sia stalo ntcnuto degno 

della mobilitazione della -più 
grande armata della stona», 
mentre quello degli sciiti, dei 
kurdi e dei democratici irache
ni non vale la levata in volo di 
un aereo Bush, il vincitore, og
gi è in realtà alla ricerca di un 
nuovo punto di equilibrio ca
pace di nassorbire i devastanti 
e forse imprevisti effetti della 
sua vittoria un governo irache
no che sancisca la caduta di 
Saddam senza che il paese 
venga inghiottito da un conflit
to etiuco-rellgioso di tipo tiba-
nes*;i;una situazione stabile 
quanto basta per lasciarne, de
finito il cessato il fuoco, la ge
stione alle Nazioni Unite. Si 
tratta di una partita sul filo del 
rasoio che, nel corso della cn-
si, il presidente Usa ha già gio
cato e vinto Ma I giorni più dif
ficili, probabilmente, ancora 
devono arrivare. 

Il Tesoro Usa ha diffuso la lista 
di chi fa affari con l'Irak 

Tre Spa italiane 
al lavoro 
per il rais 
• s ì NEW YORK. A parlarne 
per primo era stato, più di una 
settimana fa, un detective pn-
vaio che a Wall Street molti te
mono E che negli ultimi anni, 
pare essersi specializzato nel 
fare i conti In tasca ai tiranni 
caduti in disgrazia Pnma Mar-
cos, poi «baby Doc» Duvaliere. 
infine cornerà inevitabile, il 
•supcrmalvaglo Saddam Hus
sein Jule Kroll, presidente del
la Kroll Associates Investiga-
tion e cooordinatore di una In
dagine condotta per conto del 
governo kuwaitiano in esilio, 
già aveva infatti rivelato, du
rante un'intervista alla trasmis
sione televisiva «Nightlinc», 
I approssimativo ammontare 
della fortuna personale accu
mulata all'estero dal tiranno di 
Baghdad in dodici lunghi anni 
di non sempre disinteressato 
potere almeno IO miliardi di 
dollari Una sorta di record 
mondiale, consideralo che II 
buon Marcos non ne aveva 
racimolati, nonostante la ben 
più lunga permanenza al co
mando, che cinque. E che Du-
valier figlio, erede d'una dina
stia nmasta sul trono della sfor
tunata Haiti per quasi mezzo 
secolo, a malapena aveva rag
giunto (sempre secondo i cal
coli di Kroll) il miliardo. 

Ma di straordinario, nella 
ancor inconclusa vicenda di 
Saddam, non c'è solo, né tan
to, I imponenza della cifra: 
quanto, piuttosto, l'ampiezza 
della sua diffusione intemazio
nale Secondo Kroll, inlatti, 
tanta fortuna sarebbe stata 
prodlgalmente ripartita in al
meno quindici paesi, interes
sando più di quaranta istituzio
ni bancarie di prima grandez
za ed un ancor imprcclsato 
numero di imprese, le cui azio
ni il leader ha per lo più fatto 
proprie attraverso una serie di 
agenzie di copertura pana
mensi 

Non mancano nella usta i 
«nomi eccellenti» 11 più inatte
so e, se si vuole,, divertente 
quello del gigante francese 
dell'editoria • intemazionale 
Hachette, finito nelle mani di 
Saddam per un tutt'altro che ir
rilevante 8.4 percento (la Ha
chette stampa negli Usa alcu
ne nviste specializzate in auto
mobili e moda femminile) Il 
più Inquietante quello della 
Matra, altra impresa francese 

che fabbrica componenti ras-
. sillstiche. parzialmente 2cqui-

slata attraverso la compagnia 
panamense Montana (Ha
chette e Matra hanno, tri l'al
tro, una cosa in comune- quel
la di essere dirette, entrambe, 
dal manager Jean-Luc Lagar-
dicre, che oggi giura di non 
averi; mal saputo, chi, in real
tà, fosse il beneficiano dcll'o-
peranone) > 

Molti, tuttavia, sono i paesi 
citati da Kroll doli Italia alla 
Germania, dall'Inghilterra, alla 
Giordania agli stessi Usa, dove 
gli agenti del Dipartimento al 
Tesoro già hanno provveduto 
a porre sotto sequestro un'a
zienda, la Bay Industnes Ine di 
Santa Monica. California, che 
si presume abbia aiutato Sad
dam nell'acquisto clandestino 
di armi Era questo il primo no
me della lunga - ed ancor 
provvisoria - lista delle 52 im
prese (e dei 37 agenti) che, in 
aime-io sei paesi, fungevano 
da copertura alla «Saddam 
Corporation» Usta che il Teso
ro U« a icn ha reso pubblica. 
Tre le aziende con sede in Ita
lia la «Euromac european ma-
nufacturcr center» e la «Euro-
mac trasporti intemational», 
entrambe di Monza, e la «3 mi. 
sewing machine ltaly». 

Ma da dove venivano i soldi 
che Saddam con tanta oculata 
generosità investiva In ogni 
parte del mondo? Il leader ira
keno, sostengono tanto l'indo
mito Kroll quanto i rappresen
tanti dei Tesoro, tratteneva a 
proprio vantaggio il S per cen
to di tutti i commerci petrolifen 
irakeni in tutto, quindi -consi
derato che dall'81 ad oggi il 
paese ha venduto 200 miliardi 
di dollari di greggio - un am
montare di «risparmi persona
li» che raggiunge i 10 miliardi. 
Ed alui fondi, ancora non cal
colati, sarebbero venuti dalle 
bustarelle - si parla di una per
centuale fissa del 2,5 per cento 
- che Saddam intascava dalle 
imprese interessate ad ottene
re connata con l'Irak. Un no
me tra tutte la giapponese To-

t shiba. Parte di questo tesoro 
' sarebbe stato reinvestito- nel-

I acquisto di armi, parte (si 
parla di un miliardoe mezzo di 
dollari) nell'acquisto di azioni 
di imprese, e parte, seguendo 
una consolidata tradizione, in 
beni personali quali case. 
gioielli ed aula 

Forte messaggio pasquale del Papa che ha difeso «il diritto dei popoli oppressi, 
come quello palestinese, quello libanese e quello curdo, a una esistenza dignitosa e libera» 

«Non d sarà pace senza giustizia» 
Facendosi interprete delle sofferenze e delle spe
ranze di tante situazioni di crisi, Giovanni Paolo II ha 
invitato i responsabili delle nazioni a risolvere, in 
questa ora difficile della storia, i tanti problemi aper
ti: da quello palestinese, a quello libanese, a quello 
curdo. Il conflitto del Golfo ha acuito le quesioni 
aperte. Sostituire progetti di pace e di solidarietà al 
«lucroso commercio delle armi». 

A L C U T B SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO II 
forte messaggio che Giovanni 
Paolo II ha rivolto al mondo, 
in occasione della Pasqua, ha 
assunto un particolare rilievo 
morale e politico perché, in
terprete delie sofferenze e del
le speranze delle tante situa
zioni di crisi esistenti, ha volu
to essere un pressante Invito 
al responsabili delle nazioni a 
costruire la pace e la solida
rietà. Un discorso pronuncia
lo con voce accorata da cui 
traspariva, non soltanto, la 
stanchezza fisica, ma l'ama
rezza per i troppi problemi ir
risolti, a cominciare da quelli 
scaturiti da una guerra che. a 
tuo parere, ha rappresentato 
una sconfitta ideila comunità 
Intemazionale ed ha reso pia 
acuti i problemi esistenti. «Da 
questo luogo, cuore della 
Chiesa dove giungono grida 
di dolore ed Imploranti appel
li all'aiuto - ha affermato con 
(orza il Pontefice - ita rivolgo 
al vari responsabili delle na
zioni, in questa ora difficile 
della storia: ascoltate la voce 
dei poveri Soltanto su un or
dine Intemazionale, in cui di
ritto e libertà siano per tutti in-
dMslblU. pud fondarsi la so
cietà da tutti auspicata». 

E l'appello, accolto dagli 
applausi di circa 150 mila per-
ione presenti alla messa cele

brata dal Papa nel sagrato di 
piazza San Pietro trasformata 
in un grande giardino per 1 
tantissimi fiori arrivati dall'O
landa e dove è stato presente 
pure il Corpo diplomatico, è 
giunto a 57 paesi sintonizzati 
per radio e televisione tra cui 
l'Europa, gli Stati Uniti. l'Ame
rica latina. l'Africa, il vicino 
Oriente. E apparso subito 
chiaro che il Papa, evocando 
tutta la simbologia della Pa
squa intesa come «resurrezio
ne» e come «passaggio» ad un 
diverso modo di concepire la 
convivenza umana, ha voluto 
dire che costruire la pace nel
la solidarietà implica delle 
scelte su problemi precisi, a 
cominciare dal Medio Orien
te, che non possono essere 
più rinviate ed una riflessione 
autocritica su quello che si è 
deciso di fare e che poteva es
sere evitalo. «Le tenebre - ha 
detto - hanno oscurato la co
munità degli uomini quando, 
di recente, si è scelto l'aggres
sione e la violazione del diritto 
intemazionale», riferendosi a 
Saddam Hussein che aveva 
occupato il Kuwait, ma anche 
•quando si è preteso risolvere 
le tensioni tra I popoli con la 
guerra seminatrice di morte», 
con evidente allusione agli 
Stati Uniti ed a quanti hanno 

deciso il conflitto del Golfo. 
Perciò, rugare le tenebre, do
po che la guerra ha scavato 
divisioni tra i popoli, significa 
costruire non una pace qual
siasi Essa, In questa Pasqua 
1991 che cade dopo un con
flitto tremendo, va Intesa co
me rispetto dei diritti e della 
dignità di ogni uomo e di ogni 
popolo. Il Papa, infatti, ha lat
to riferimento •all'aspirazione 
a lungo trascurata di popoli 
oppressi come quello palesti
nese, quello libanese, quello 
curdo, che reclamano il diritto 
di esistere con dignità, giusti
zia, libertà». Si tratta - ha sot
tolineato - di «legittime richie
ste per anni invano reiterate». 

Ma la riflessione di Giovan
ni Paolo II si è allargata ad al
tre situazioni quando ha invo
cato il dialogo e la solidarietà 
per risolvere problemi e ten
sioni esistenti dal Baltico al 
Mediterraneo ed In altre aree 

del mondo dove «si è levata 
Invano la voce del popoli ane
lanti al rispetto della proprio 
Identità, della propria stona, 
quando non tutto si è fatto per 
fronteggiare l'inesorabile mi
naccia della carestia che ha 
colpito intere popolazioni 
africane, come ad esempio 
nel Sudan, in Etiopia». Né la 
comunità intemazionale ha 
(atto quanto era in suo potere 
per •arrestare nello stesso 
continente africano, in parti-
coicre In Angola, in Mozambi
co, Liberia e Somalia, guerre e 
guerriglie che stremano I po
poli già in condizioni preca
rie» Né la comunità intema
zionale sa dire un chiaro «no 
al commercio lucroso delle 
armi per sostituirle con pro
getti di autentica solidarietà al 
servizio dell'uomo» per elimi
nare •l'Inammissibile sfrutta
mento del povero. 

Ma se Giovanni Paolo II ha 

Papa Giovanni 
Paolo II 

pronunciato parole di con
danna per stimolare i respon
sabili delle nazioni a muover
si, finalmente, in un orizzonte 
di pace e di solidarietà, ha ri
lanciato, al tempo stesso, la 
grande speranza cristiana che 
- ha detto - in quanto fondata 
sul messaggio di Gesù, pud 
vincere le tenebre e dare una 
prospettiva diversa al mondo. 
Ha, quindi, salutato la «diletta 
comunità cattolica d'Albania» 
come segno di «resurrezione» 
che può indicare come, alla fi
ne, «la luce di Cristo vince sul
le tenebre» Di qui fa sua esor
tazione finale ai cristiani ed a 
tutti gli uomini ad avere «spe
ranza» perché «con Cristo tut
to è possibile e perché Cristo 
avanza nel nostro futuro». La 
Pasqua del 1991 ha, cosi, of
ferto a Giovanni Paolo II l'oc
casione per rilanciare, rispetto 
alla crisi delle ideologie, la 
forza del messaggio cristiano. 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO -Viale FuMo Testi 75 -Tel. (02)64.40.361 ? i 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

CUBA - tour e soggiorno 
PARTENZA: 1° maggio da Milano 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA: 16 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano / Varadero - Avana • Guamà - Trinidad - Villa Clara -

Varadero / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.155.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie con servizi 
in alberghi di prima categoria, la pensione completa durante li tour, tutte levi
tile previste, la mezza pensione a Varadero presso l'hotel Tuxpan (5 stelle}. 

CUBA - i soggiorni 
PARTENZE: 15 maggio e 12 giugno da Milano 
TRASPORTO: volo spedale Air Europe 
DURATA: 16 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano / Varadero / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1870 000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servizi 
presso l'hotel Tuxpan (5 stelle), la mezza pensione. 

CUBA - viaggio in libertà 
PARTENZE: 1° maggio, 29 maggio e 26 giugno da Milano 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA: minimo 8 e massimo 30 giorni (il rientro da Cuba di mercoledì) 
QUOTA BASE DI PARTECIPAZIONE: lire 1 200 000 
La quota base comprende, volo a/r Mllano/Varodero/Milano. trasferimento 
dall'aeroporto all'albergo, tre pernottamenti in hotel di seconda categoria su
periore in camere doppie con servizi all'Avana, tre prime colazioni. Possibilità 
di noleggio auto: quotazioni su richiesta ' 
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POLITICA INTERNA 
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Da domani le consultazioni al Quirinale 
I primi ad essere ricevuti saranno 
i segretari dei partiti della maggioranza 
Pessimismo sulle sorti della legislatura 

Il leader del Pds: «La gente è stufa 
di tutti questi balletti incomprensibili» 
Intani (Psi) respinge le accuse: 
«Seguita la procedura più corretta» 

I cinque a rapporto da Cossiga 
Occhetto: «Una crisi decisa in segreto dagli oligarchi» 
Romano Prodi: 
ripensiamo 
anche il 
capitalismo... 

• i ROMA. Presentato a mo' di 
editoriale, in realtà sembra 
qualcosa di più. L'Avvenire., il 
quotidiano cattolico nel giorno 
di Pasqua ha pubblicato, in 
prima pagina, una sorta di arti
colo-saggio di Romano Prodi. 
E a ben guardare questo è il 
suo primo intervento - tranne 
qualche contributo a convegni 
- dopo aver lasciato la presi
denza dell'Ili. Prodi scrive su 
un tema che conosce bene: il 
capitalismo, le disuguaglianze, 
sociali e politiche che crea. 

L'ex imprenditore pubblico 
parte da un ragionamento: -La 
crisi dei sistemi comunisti... ha 
provocato false sicurezze». La 
prima, la più pericolosa: «SI e 
diffusa l'opinione che noi vi
viamo nel migliore dei mondi 
possibili e che quindi non sia 
«•cessarlo dedicare ogni sfor-

jpB per il miglioramento dell'ef
ficienza e dell'equità dei nostri 
sistemi economici». E invece? 
•Invece - prosegue il professo
re bolognese - basta guardarsi 
attorno per vedere come il de
cennio abbia creato novità e 
speranze, ma abbia anche 
prodotto ingiustizie». Ingiusti
zie, che. oltretutto, «non sono 
assolutamente funzionali allo 
sMIuppoiÉÈÒnomico». 

Protu* nonsi limita a dichia
razioni di principio. Cita due 
casi: gli Stati Uniti e l'Inghilter
ra. Paesi dove esiste «una men
talità molto diffusa, per cui 
l'aumento delle disparità é ri
tenuta funzionale al progresso 
della società». Di più: »l rapidi 
arricchimenti attraverso gua
dagni d i tipo finanziario e spe
culativo, non solo sono valutati 
allo stesso livello di utilità so
ciale di ogni altra attività eco
nomica, ma. proprio perche 
S O M più veloci e visibili, costi
tuiscono ormai il modello stes
so della società capilalistira». 

Questo è il modello vincen-
> te, se cosi si può dire. Ma non e 
. il solo. Romano Prodi, cita altri 
(due esempi di capitalismo: 
- quello tedesco e quello giap
ponese. Modelli - sia chiaro -
anche questi «con molti difetti 

' e molte imperfezioni». Modelli, 
, pero, che sono riusciti a man-
' tenere «ad un livello non Insul
tante le differenze di reddito 
tra le diverse categorie sociali». 
Per capire ancora di più: «Non 
e la stessa cosa constatare co
me il presidente della Toyota 
guadagni alcune volte di più di 
quanto guadagni un suo ope
raio, mentre il presidente della 
Walt Disney Corporation abbia 
uno stipendio uguale a quello 
dei quattromila giardinieri di 
Disneyland messi assieme». 
' E allora? Che fare? Il profes
sore bolognese prova ad ab
bozzare una risposta. E scrive 
cosi: «Il fatto di non avere più 
un modello alternativo (quello 
comunista, ndr) ... deve spin
gerci a riconsiderare a fondo le 
nostre regole». Non per rim
piangere centralismi burocrati
ci, ma «per riscoprire un rifor
mismo moderno, senza il qua
le non ci può essere un'ade
guata valorizzazione delle ri
torse umane e, quindi, non c i 
pud essere una vera democra
zia». Quest'ultima frase sulla 
democrazia fa capire ancora 
meglio a cosa pensa Prodi: ad 
un sistema dove esista «una 
correlazione diretta fra il ritmo 
di sviluppo, il livello di coinvol
gimento della gente e. quindi, 
la diminuzione delle ingiusti
zie nella distribuzione del red
dito». 

i Spunti di riflessione che l'ex 
manager pubblico offre all'in
tero mondo cattolico. In vista 
dell'Enciclica, che il Papa 
enuncerà nel centesimo anni
versario - ormai prossimo -
della «Rerum Novarum», e che 
sarà «il primo documento pon
tificio dopo i grandi avveni
menti dell'Est». E in questa oc
casione, per Prodi, non si potrà 
non «sottolineare da un lato i 
nostri doveri di solidarietà ver
so i paesi più poveri*, dall'altro 
non si potrà «non mettere in ri
lievo il dovere di diminuire le 
differenze eccessive che esi
stono anche all'interno dei 
paesi più industrializzati». 

Cossiga inizierà domani mattina a dipanare la 
matassa della crisi, ma alla vigilia delle consulta
zioni, il pessimismo cresce. Per Occhetto la stessa 
anomala decisione del capo dello Stato di sentire 
prima i segretari della maggioranza e poi i gruppi 
parlamentari è la conferma che «anche lui non ha 
capito cosa hanno deciso in segreto gli oligarchi», 
ossia i vertici dei partiti. 

BRUNO MISSRINDINO 

I H ROMA «Non (Ha solita cri
si, ma una partita dura, in cui si 
decide non solo il destino di 
questa legislatura, ma anche 
l'indirizzo della prossima». Il li
berale Sterpa vede nero e pro
fetizza' «Gli attuali tradizionali 
equilibri saranno sconvolti'. Il 
ministro Sterpa non e il solo a 
prevedere burrasca. Nono
stante i ioni rassicuranti di Psi e 
De, il pessimismo & diffuso, al
la vigilia delle consultazioni di 
Cossiga. I repubblicani non ne 
fanno mistero: le elezioni anti
cipate si profilano all'orizzonte 
sempre più nitide, dato che 
l'Andreotti bis non è affatto 
scontalo, e si respira invece 
aria di fine della prima repub
blica. Le stesse novità che il 
presidente della Repubblica 
introdurrà da domani nel ca
lendario degli incontri non 
rappresentano, a parere di 
moni, un segnale rassicurante, 
(la semplice constatazione 
che il pentapartito non ha al
ternative), ma la presa d'atto 
che l'ennesima crisi è stata ge
stita al di fuori delle sedi pro
prie. La pensa cosi Occhetto. 
Per il segretario del Pds la deci
sione di Cossiga di sentire pri

ma i segretari della maggioran
za e poi le delegazioni parla
mentari «nasce dal fatto che 
essendosi riuniti in segreto gli 
oligarchi, il capo dello Stalo, 
come tutti i cittadini, non ha 
capilo quali sono le ragioni 
della crisi che non sono nate 
da un chiaro dibattito parla
mentare». Gli «oligarchi*, dice 
Occhetto in un'intervista che 
andrà in onda stamattina sul 
Gr2. sono I segretari dei paniti 
di maggioranza che hanno de
ciso la crisi, voluta dal Psi, e 
che, concordemente, hanno 
impedito un dibattito parla
mentare. 

Occhetto ribadisce la con
trarietà alle elezioni anticipate, 
ma precisa che nemmeno il 
Pds «è per tirare a campare». 
•Craxi dice che è inutile fare un 
altro anno anno per tirare a 
campare, noi diciamo che era 
inutile tirare a campare nei 
quattro anni precedenti». Il 
punto e come uscire dalla crisi 
del sistema politico. Dopo 
quattro anni di legislatura, ac
cordi sulle riforme istituzionali 
non ce ne sono, e i contrasti 
sono stridenti proprio fra i due 

maggiori partiti della maggio
ranza. Occhetto chiede che 
cominci da questa legislatura 
una lase costituente sulle rifor
me istituzionali e che -ciascu
no abbandoni l'idea di usare 
questo tema per pura propa
ganda demagogica». Il segreta-
nò del Pds nega con decisione 
che il suo partito voterà a favo
re di governi senza fame parte. 
E aggiunge: «Se si andrà alle 
elezioni ciò accadrà perchè il 
Psi lo ha deciso». «Se il Psi -
continua Occhetto - decidesse 
di andare alle elezioni per dire 
che vuole cambiare maggio
ranza e aprire la fase dell'alter
nativa, noi lo applaudiremmo. 
Ma se le vuole solo perchè gli 
oligarchi devono rifarsi i conti 
tra loro e perchè non sono 
soddisfatti del modo in cui si 
spartiscono la torta, questa sa
rebbe una beffa». Umberto Ra
nieri, del coordinamento del 
Pds, anticipa cosa i democrati
ci di sinistra diranno a Cossiga: 
•Diremo anzitutto che siamo a 
una grave crisi politica e istitu
zionale, che è illusorio pensa
re di risolvere con vecchie for
mule, che la gente è stufa dei 
balletti incomprensibili ai quali 
ci hanno abituato i partiti di 
governo». 

Crisi extraparlamentare? Il 
Psi, che ha chiesto e ottenuto 
che in parlamento non si svol
gesse alcun dibattito sulla crisi, 
nega le accuse e ribadisce che 
la via seguila dal suo partito è 
pienamente legittima e costitu
zionale, fisiologica in un siste
ma democratico. «In mezzo a 
tante turbolenze - afferma (mi
ni portavoce della segreteria 
socialista - si è seguita la più 

correità delle procedure che si 
concluderà in un ampio dibat
tilo parlamentare, come è na
turale, di fronte all'uno e all'al
tro ramo del parlamento». In
somma dibattito si, ma a cose 
falle, e accordi già presi. Per 
Inlini infatti «tutte le agitazioni 
sul parlamento espropriato 
non hanno alcun fondamento, 
ne' costituzionale, ne' regola
mentare». 

Sulle cose che Andreotti do
vrebbe fare per giustificare la 
crisi e la nascita di un nuovo 
governo, il Psi tuttavia, almeno 
formalmente, non si sbilancia. 
•Occorre definire - dice anco
ra Intini - un tracciato pro
grammatico sufficientemente 
chiaro e vincolante da un lato, 
e dall'altro è necessario un 
ampio rinnovamento della 
compagine governativa che 
del resto tutti riconoscono co
me necessaria». 

Che vuol dire tracciato pro
grammatico? Se ci si riferisce al 
nodi istituzionali, è difficile 
parlare di accordi già fatti, per
chè l'accordo non c'è. Sterpa 
lo definisce «il problema dei 
problemi, ossia cambiare le re
gole del gioco». Per Sterpa si 
può almeno raggiungere una 
intesa metodologica per evita
re che la repubblica -corra il n-
schio di un suicidio drammati
co». A sinistra, secondo Ranie
ri, esponente riformista del 
Pds, «buon senso vorrebbe che 
si individuasse un punto di 
composizione tra le strategie 
istituzionali del Psi e del Pds, 
tra la posizione centrata sul 
presidenzialismo e quella che 
propone essenzialmente la ri
forma elettorale. Un punto 

d'incontro è opportuno, ma è 
dubbio - dice Ranieri - che il 
buon senso prevarrà». 

Domani, comunque, si ve
drà se la pausa di riflessione 
pasquale, avrà dato qualche 
frutto. Nell'agenda di Cossiga 
sono previsti per la mattina di 
domani gli incontri con l'ex 
presidente della repubblica 
leone e con i presidenti delle 
camere Nilde lotti e Spadolini. 
Nel pomeriggio Cossiga vedrà 

separatamente, prima il presi
dente del consiglio dimissio
nano Andrcotli e poi i segretari 
della maggioranza. Solo giove
dì sarà la volta delle delegazio
ni ps.iamentan e solo venerdì 
Cossiga vedrà le delegazioni 
dei tre maggiori gruppi parla
mentari: quelli del Psi, del Pds 
e della De. Ma un segnale sul
l'esito della crisi si avrà forse 
già stamattina, quando si riuni
rà la direzione del Psi. 

Quale Stato e quale economia 
Ecco il vero contenzioso Francesco Cossiga Achille Occhetto 

Politologi e giuristi disquisiscono in queste ore sulle 
anomalie della crisi di governo, che ha portato alla 
sospensione dell'Andreotti sei. Il passeggio parla
mentare, breve e discutibile, gli interventi del presi
dente della Repubblica, le stesse modalità delle 
consultazioni al Quirinale, che s'iniziano domani. 
Ma la carne al fuoco qual è? Economia, riforme isti
tuzionali, forze annate e modalità di legiferare... 

NADIA TARANTINI 

• •ROMA L'hanno chiamata 
la «verifica del presidente», per 
il ruolo avuto da Francesco 
Cossiga nel determinare l'at
tuale crisi di governo. Una veri
fica in cui il presidente della 
Repùbblica ha fcrmallzzato 
con una lettera (o più) al pre
sidente del Consiglio in carica 
lino a venerdì' mattina le ri
chieste del Quirinale. Sui mo
di, I tempi, i contenuti. 

LE RIFORME. E' stato il moti
vo dominante della crisi, e 

"' sembra già una campagna 
elettorale. Evocate dal presi
dente della Repubblica, avalla
te dal suo comportamento, le 
riforme non scritte nell'agenda 
del rimpasto (fallito) di Giulio 
Andrcotli VI sono la mina va
gante dell'Andreotti VII. Tutti 
dicono che attorno a questo 
scoglio si giocherà il successo 

del tentativo. Come anche si 
sa, e come aveva scritto pro
prio Andreotti nelle sue sche
de in 13 capitoli, i cinque pani
li della maggioranza su queslo 
scoglio non intendono salire 
allo stesso modo. Ancora l'al
tro ieri Giorgio La Malfa, ad 
esempio, ha fatto sapere di 
preferire maggiori poteri al ca
po del governo piuttosto che 
l'ipotesi di «repubblica presi
denziale» amata da Bettino 
Craxi. Ma le differenze non si 
fermano qui: la De è divisa, e 
comunque non Intende gio
carsi un'incerta partita in quel
lo che, bene che vada, è un an
no scarso di vita parlamentare. 

L'ECONOMIA. Nelle polemi
che che hanno preceduto la 
crisi di governo, il capitolo 
economico delle schede di 
Andreotti ha avuto una boccia
tura particolarmente scottarne 

da parte del responsabile di 
settore del Psi, Francesco For
te: «una scatola vuota». Molti 
pensano che l'economia, con 
l'ingresso nel mercato unico 
europeo ormai imminente, sia 
la vera posta in gioco della cri
si, l'arrosto dietro il fumo delle 
riforme. Chi sarà al governo in 
quel momento, si dice, potrà 
determinare per sé e la sua 
parte considerevoli vantaggi. 
Tanto più che il 70% elettorale 
rappresentato dal pentapartito 
in una elezione sarebbe forte
mente eroso dalle Leghe e si
mili... 

FORZE ARMATE. E' un capi
tolo compreso anche nella let
tera che Francesco Cossiga ha 
inviato ad Andreotti prima del
la verifica di governo. Il mini
stro per i rapporti con il parla
mento, Egidio Sterpa, liberale, 
ha più volte enfatizzato il ruolo 
che questo tema avrà nel futu

ro eventuale governo. Si parla 
di «modernizzazione» delle 
Forze Armate, sul modello e 
sull'insegnamento della guerra 
nel Golfo: pronto intervento 
nelle aree di crisi più che dife
sa statica dei confini. Vuol dire 
in soldoni armi più sofisticale, 
vuol dire missili come i Pa
triot... vuol dire - dice qualcuno 
• riconversione militare dell'e
conomia in crisi, quel che il 
ministro degli Esteri De Miche-
lis intendeva quando disse: 
•Dopo la guerra nel Golfo qual
cuno capirà come ci è conve
nuto intervenire». Nel capitolo 
c'è anche una risposta militare 
alla disoccupazione giovanile: 
esercito professionale. 

PARTNERS E NEMICI. «Ho 
sottolineato il pencolo che 
questa crisi conduca alle ele
zioni anticipate...»: cosi, giove
dì dopo la verilica di governo, 

il repubblicano La Malfa. E' il 
partner scomodo (ufficiale) di 
questa crisi, come di altre nel 
recente poss~Mo, compresa 
quella che è stata presa ad 
esempio per il breve passaggio 
parlamentare, senza dibattito, 
del dimissionando Andreotti 
VI. La «crisi di Sigonclla», con i 
repubblicani dissociatisi da 
Bettino Craxi presidente del 
Consiglio di allora. La Malfa è 
stato redarguito da Cossiga, fi
no al punto di metterne in dub
bio il diritto a partecipare al-
l'Andreotti VII, se non entrerà 
•in sintonia» con le letture del 
presidente della Repubblica in 
tema di questioni istituzionali. 
Il partner scomodo di rito, 
mentre Bettino Craxi, amico-
nemico da sempre di Andreot
ti, è il concorrente cui potrà es
sere affidato un incanco di go
verno elettoral-istituzionale se 
Andreotti fallirà.... 

Qcciolina: «Me ne vado per amor di patria... » 
Sarà uno scherzo di aprile? Ieri, giornata dedicata 
appunto ai «pesci di aprile», (Iona Staller, deputato 
della Repubblica e, in arte, «Cicciolina», ha annun
ciato le dimissioni dal Parlamento, nella «speranza» 
che la sua decisione possa «escludere il pericolo di 
elezioni anticipate». Intanto ha cominciato la cam
pagna elettorale elencando le sue proposte di leg
ge, e polemizzando con Cossiga, Craxi e Andreotti... 

MONICA LORENZI 

llona Starter 

• • ROMA Durante il conflitto 
nel Golfo, si offri di fare all'a
more con Saddam Hussein per 
distoglierlo dai pensieri di 
guerra. «Fate all'amore non al
la guerra», non era forse il clas
sico slogan dei «figli dei fiori»? 
E «Cicciolina», in questi quattro 
anni di legislatura come depu
tato della Repubblica, ogni 
volta che è arrivata in sala 
stampa per annunciare una 
sua iniziativa non ha mai man
cato di parlare d'amore indi
cando una delle sue coronane 
di fion. Anche la proposta • di 
recente tornata di attualità -
per i «parchi d'amore» e le «ca
se» autogestite, non contiene 
alcuna allusione alla prostitu
zione, al sesso commerciale, 
di cui pure, senza vergogna, 
l'onorevole llona Staller, «por-
noartista», potrebbe conside
rarsi e farsi considerare rap
presentante. Gli psicologi e i 

sociologi si interrogheranno 
sul perché Carla Corso, prosti
tuta di Pordenone, ha fatto del 
suo mestiere la sua carta di 
identità e il simbolo della sua 
emancipazione; mentre Nona 
Staller aborre le parole del ses
so commerciale, pur avendo 
solo venduto i suol sospiri e lo 
spettacolo di un singolare esi
bizionismo femminile. Chi l'ha 
vista all'opera nelle aule parla
mentari, con i suoi veslitini 
Chanel-osè, con il rosa e l'az
zurro, il nero profilato di bian
co, le coroncine. scindente 
con la sua voce bassissima e 
l'etemo chiedere «per piace
re», ricorda anche l'appassio
nalo discorso in Aula durante 
la discussione della legge sulla 
violenza sessuale. I maligni 
dissero: 'gliel'hanno scritto tut
to». Ma la convinzione non si 
può imitare... 

E ora «Cicciolina», anzi il de
putato llona Staller, eletta e ri

pudiata dai radicali per non 
essersi voluta dimettere «a ro
tazione», annuncia le sue di
missioni nella giornata di Pa-
squetta, come sempre ben at
tenta a quando mandare in 
onda i suoi comunicati-stam
pa. «Oggi • annuncia Cicciolina 
• dopo un'attenta riflessione e 
dopo le dimissioni del presi
dente del Consiglio Andreotti, 
ho deciso di dimettermi dal 
Parlamento italiano nella spe
ranza che questa mia decisio
ne possa escludere il pericolo 
di elezioni anticipate, coscien
te della mia scomoda presen
za all'interno di Montecitorio». 
La felicità della scelta di comu
nicazione c'è tutta: evento cu
rioso, d 'fuso in un giorno di 
scarse ..utizle, paradossalità 
delle motivazioni... e anche 
mozione dei sentimenti. 

Ad ogni buon conto, ai sen
timenti Cicciolina aggiunge la 
considerazione che Torse, se ci 
saranno le malaugurate elezio
ni, potrà essere ricandidata e, 
chissà, rieletta. E cosi manda a 
dire ai potenziali elettori che, 
in questa legislatura, ha pre
sentato numerose proposte di 
legge («spero che non venga
no dimenticale»). Ne cita alcu
ne: quelle per -il diritto alla af
fettività dei detenuti», lo «studio 
della sessualità nelle scuole, 
la istituzione dei «parchi e al
berghi dell'amore', contro la 
censura cinematografica e tea

trale, per la abrogazione della 
legge Merlin e l'autogestione 
delle rinate case chiuse da par
te di prostitute e prostituii. Non 
c'è solo amore (sesso) nelle 
proposte dell'onorevole Stal
ler, ma anche ecologia: sono 
sue le proposte per la istituzio
ne della «tassa ecologica» sugli 
autoveicoli e contro le pellic
ce. 

E, tanto per non sbagliare. 
per ora (Iona Staller manda le 
sue dimissioni ai giornali. Chis
sà, se la cnsi di governo doves
se evolvere positivamente, for
se ci nponserà e noi avremo 
ancora sui banchi di Monteci
torio, per un altro anno, la 
•rappresentante dell'amore', 
come ha scelto di definirsi. Lei 
ci fa capire che il caso contra
rio sarebbe una piccola perdi
ta. Non solo perché, essendo 
migrata nel Psdi, partito di rudi 
uomini, lascerebbe sicura
mente il posto a uno di loro-, 
ma anche perché dilficilmcnte 
ritroveremmo questo linguag
gio: «Tornerò quindi- senvc la 
Staller - ad essere Alice nel 
Paese delle Meraviglie, sempre 
che le meraviglie non siano 
state cancellate tutte, lascian
do al Presidente della Repub
blica Cossiga, come lo defini
sce il settimanale inglese «The 
Economist», il ruolo della lepre 
marzolina. Craxi e Andreotti 
potranno scegliere se lare il 
Sorcio o il Cappellaio». 

Camere 
a scartamento 

.ridotto 
"per la crisi 

La crisi di governo ha praticamente interrotto l'attività 
parlamentare, le Camere, infatti, potranno riunirsi solo 
per svolgere l'attività legislativa collegata a precise sca
denze cost.tuzionali (per capire eleggere un giudice 
della Corte Costituzionale), o per esprimere pareri su 
atti del governo (decreti sostanzialmente). Cosi, men
tre per il Senato era già prevista l'ormai consueta setti
mana di pausa nell'arco di un mese di lavoro, alla Ca
mera (n^lla foto il presidente Nilde lotti) è «saltato» il 
calendario. Tra mercoledì e giovedì potranno riunirsi 
soltanto la commissione Giustizia di Montecitorio per 
l'esame del decreto sulla lolta alla criminalità organiz
zata, e la commissione Attività produttive che ha all'or
dine del giorno il disegno di legge per la riduzione del
l'Iva sulle calzature. 

Servello (Msi): 
Scalfaro sapeva 
cosa avrebbe 
fatto Andreotti 

«L'onorevole Scalfaro ha 
tutto il diritto di es<«re di
spiaciuto per le procedure 
adottate dai Presidente del 
Consiglio per aprire la crisi 
di governo. Spero però di 

_ » _ . _ « » « « _ . non rivelare nulla eli spia
cevole, ricordando che 

nel colloquio informale che insieme abbiamo avuto al 
Quirinale, l'ipotesi che Andreotti annunciasse le dimis
sioni era stata prevista». Lo afferma il capogruppo del 
Msi a Montecitorio, Franco Servello, secondo il quale 
•allo stato si può protestare finché si vuole, ma in pre
senza di una crisi profonda che investe anche gli istituti 
parlamentari, si rischia di fare dello sterile protagoni
smo». Secondo Servello era stato previsto che al Senato 
«si desse luogo ad interventi di rappresentanti dei grup
pi parlamentari, prima che la seduta venisse sospesa, 
senza dar luogo ad alcun voto». 

San Marino, 
insediati i nuovi 
«reggenti» (un de 
e un progressista 
democràtico) 

Domenico Bernardini, 
progressista democratico, 
e Claudio Podeschi, de
mocristiano, sono da ien i 
«Capitani reggenti» della 
Repubblica di San Varino. 
Succedono a Cesare Anto
nio Casperoni, democri

stiano e Roberto Bucci, progressista democratico. Nel 
discorso di insediamento - davanti ai rappresentanti di
plomatici e consolari di circa 60 stati con cui il paese 
del Titano intrattiene relazioni - Bernardini e Podeschi 
hanno tracciato una panoramica dei temi internaziona
li ed interni di maggiore importanza ed attualità: in par
ticolare hanno manifestato apprezzamento per «r ac
cresciuto ruolo dell'Onu» e hanno espresso la speranza 
che «adempiuto il necessario iter per l'ingresso nelle 
Nazioni unite, San Marino possa apportare un contribu
to responsabile alle grandi sfide della nostra epoca con
tro la guerra, il sottosviluppo e la povertà». 

Il gruppo Monti di Bologna 
ha ufficializzato ieri la ces
sione del pacchetto azio
nano di maggioranza del
la società «Ole». 1' organiz
zazione tipografica edito
riale spa, editrice del quo
tidiano «Il Piccolo» di Trie

ste. Lo ha reso noto proprio la società «Poligrafici 
Editoriale spa», capofila del gruppo Monti, quotata in 
borsa: con un comunicato ha spiegato che «in data 27 
marzo 1991 ha alienato il 51 percento del pacchetto 
azionario della controllata Ote editrice e stampatrice 
del quotidiano "Il Piccolo»; il 40,8 percento è stato ac
quistato dalle «Iniziative editoriali giuliane Sri», una so
cietà di Udine e il 10,2 dalla «Sep», società editrice pada
na spa con sede a Padova». 

Il gruppo Monti 
ha ceduto l'«0te», 
l'editoriale 
del «Piccolo» 

Domani 
si riunisce 
il coordinamento 
del Pds 

Si riunisce domani il Gl'or
dinamento politico del 
Partito Democratico della 
Sinistra. Lo ha reso noto 
una nota dell'ufficio stam
pa della direzione. La riu-

^^^^m^^mm^mmt^^mm^ nione è fissata per le 10 in 
via delle Botteghe Oscure. 

La riunione arriva nel momento più difficile della crisi di 
governo. Una crisi che il Pds ha già definito grave e sen
za precedenti nella storia della Repubblica. Proprio su 
questi temi (legati ad una profonda riforma dello Stato, 
alla difesa del diritto alla giustizia e all'informazione, 
per la sicurezza e la legalità nel Sud, per ottenere final
mente la verità su Gladio e sulla P2), la «Quercia» ha or
ganizzato per sabato 20 aprile una manifestazione na
zionale a Roma. 

GREGORIO PANE 

I cattolici e l'Europa 
II card. Casaroli apre oggi 
le «Settimane sociali» 
Non si tenevano da 21 anni 
B i ROMA «I cattolici italiani e 
la nuova giovinezza dell'Euro
pa»: è il tema delle Settimane 
sociali, che si aprono oggi nel
la sede romana dell'Università 
cattolica, dopo ventun'anni di 
interruzione. Spetterà all'ex se
gretario di Stato vaticano Ago
stino Casaroli inaugurare i la
vori, che si protrarranno fino di 
5 aprile. Una scelta dovutd al 
ruolo svolto dal porporato nel
la Conferenza di Helsinki e 
nelle vicende più significative 
che hanno interessato in que
sti anni il vecchio continente. 
In passato le Settimane sociali 
costituivano il principale mo
mento di riflessione pubblica 
del mondo cattolico italiano. 
Quest'anno, tra i relaton figu
rano due esponenti politici, 
entrambi democnstiani l'ex 
presidente del Consiglio Gio
vanni Coria e il mini.stro Rosa 
Russo Jervolino 11 scgretdno 
della De, Arnaldo Forlani, scri
ve sul «Popolo» che «e per noi 
motivo essenziale di incorjg-
giamento il faltoche. nelle sedi 
qualificale del magistero ec
clesiastico, non si e mai ritenu
to che la nostra funzione di 
partito politico potesse essere 

di ostacolo, come qualche vol
ta si è detto, all'azione ed al 
dialogo universale della Chie-
sa-, A proposito di coloro che 
non ritengono utile l'un là poli
tica dei cattolici, Forlan sostie
ne che «ogni scella sincera de
ve essere nspettata: sta a noi 
dimostrare che anche oggi 
quella più giusta per l'attuazio
ne positiva di un programma 
di rinnovamento e di progres
so, corente con la doltiina so
ciale della Chiesa, paisà per 
1 impegno unitario di un gran
de partito popolare». Per parte 
sua l'ex direttore di «Civiltà cat
tolica» Bartolomeo Sorge au
spica che le nuove «Settimane» 
si pongano «come risposta 
concreta a problemi concreti 
per raggiungere fini concreti»; 
devono essere «aperte al con
tributo di lutti in un momento 
in cui ci si nvolge alla Chiesa 
per avere lumi, anche d i parte 
della cultura laica- -Non dun
que - conclude padre Sorge -
Settimane di studio gest te dal
l'alto e riservate alla solita élite 
cattolica, ma una fucina dove 
si plasmano idee e uomini 
nuovi capaci di affrontate i tra
guardi dell'era tecnologica». 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Mal di Padania / 1 n s i s t e ! ? a En^lia i ritrSv£ i n
c™ s i 

x iwt %u * «*V*V»**AI* / J . e nygn^ca p i u potere dallo Stato 
Visani: «Contraddizioni più forti quanto più elevato è lo sviluppo. Non basta il fai-da-te» 
Cavazzuti: «D'accordo col decentramento, ma il ceto politico locale non è senza colpe...» 

Anche Modena scopre Roma matrigna 
Crisi di governo e instabilità a Roma. Ma il disagio ar
riva nel cuore dell'Italia ricca, nella Padania sempre 
più insofferente ai riti della capitale, e a un centrali
smo ormai avvertito come fastidiosa «museruola» 
dello sviluppo. È cosi anche in Emilia? Che cosa ne è 
di un modello che è stato d'indiscusso buon gover
no? Cominciamo un viaggio nei malesseri della Pa
dania dalla crisi d'indentila di questa «terra rossa». 

PALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA OUAOAONI 

••BOLOGNA. Una volta 
qualcuno ha inventato un cir
cuito geniale. Allevatori di 
maiali per famosi prosciutti, 
che trasformano terribili li
quami in utili sottoprodotti: 
concimi e fertilizzanti per le 
campagne.Del resto, il siero 
caseorio, scarto delia lavora
zione del parmigiano reggia
no, va benissimo per allevare 
maiali. E a tavola il prosciutto 
sta bene col grana. 

Chi ha messo a punto que
sta •scoperta, ha in testa un'i
dea di sviluppo fortemente in
tegrata alle caratteristiche del
l'ambiente e capace di sfrut
tarne le vocazioni. Per capirsi, 
non ha immaginato ( e, quel 
che peggio, realizzato ) un 
petrolchimico nel cuore di 
una delle baie più belle del 
mondo. Si può perciò capire 
che si sia svegliato male, mol
to male, il giorno in cui ha rea
lizzato che la concentrazione 
d| suini (3 milioni nella regio-, 
ne, e in provincia di Modena 
la più alta del mondo: due per 
ogni abitante) non e più sop
portabile. Perchè avvelena ac-
3 uà e suolo. Si muore anche: 

> sviluppo integrato. E non 
c'è soluzione, se non diminui
re il numero delle bestie, spo
stando gli allevamenti altrove: 
più qualità e meno quantità, 
vendere II prestigio del mar
chio, il Anoui how, più che au
mentare la produzione (atta in 
casa. 

Ma la storia dei maiali è un 
apologo perfetto. Perchè è 
stato come acoprire che una 
bella fetta della mela verde, 
integra e compatta, del mo
dello, emiliano somiglia a 
quella destinata alla povera 
Biancaneve. Uno de) limiti 
dello sviluppo è stato toccato. 

mentre il fama» «circuito vir
tuoso» tra ecoiomla-socieià-
istituzioni sta andando in tilt. 
E la bella speranza di rendere 
il resto del Paese somigliante 
alla vetrina dui comunismo 
italiano rischia di finire peri
colosamente rovesciata. Nel 
senso di vedere questa «picco
la Svezia» progressivamente 
allineata agli standard nazio
nali. Con le note difficolta a 
regolare e governare l'econo
mia, instabilità e crisi delle 
istituzioni nel rapporto con i 
cittadini, degrado dello stato 
sociale. Per non dire di mali 
prima sconosciuti: aumento 
della microcrirninalita. legata 
all'emarginazione e alla tossi
codipendenza, assalto della 
•piovra» a una nuova, ricca 
piazza d'affari. Anche se Bolo
gna non è davvero Chicago, 
per quanto le cronache dei 
raid anti-zingaii e quelle delle 
sanguinose imprese della 
•banda delle coop» la raccon
tino pittoresca i; inquietante. 

«La verità - dice Davide Vi
sani, ex segretario regionale 
del Feto, appena traslocato a 
Roma come responsabile na
zionale dell'onianizzazione -
è che il buon governo locale 
non ci salva dalle grandi que
stioni irrisolte, dalle riforme 
mancate. E prima o poi 11 Sud 
ti viene dentro. Allora le con
traddizioni sono tanto più forti 
quanto più il livello dello svi
luppo è elevato». E perchè 
non sembri un autoassoluzio
ne, aggiunge: «D'altra parte, 
qui si misura un limite della 
nostra cultura iiolitica, che ha 
certamente sujierato il munì-
clpalUnro del vecchio riformi
smo padano, ma & rimasta .al 
"fai da te"». Cot>l, è stato possi
bile coltivare Una «doppiezza 
che consentiva di essere rifor

misti sul piano locale, e rivolu
zionari in attesa dell'ora X ri
spetto al problema del cam
biamento generale». 

Intanto, se si guardano gli 
ultimi check-up, io stato di sa
lute del momento parla di co
lesterolo alto da ipemutri-
mento. Un tasso di attività del
la popolazione molto elevato 
(46,5, al di sopra delle medie 
tedesche e francesi, contro un 
41,8 punti del resto del pae
se) . Disoccupazione tra le più 
basse (7 punti contro 112 del
la media nazionale). Quattro 
milioni abbondanti di reddito 
pro-capite in più, sempre ri
spetto alla media nazionale; e 
altrettanti di depositi bancari. 
Per non dire del consumi: 
quasi un auto a testa, mani, 
bucate In spese per abiti, scar
pe.' divertimenti...Elevati an
che gli Indici di civiltà: il più 
alto numero di depuratori ri
spetto a quello del contami/ 
molte biblioteche, relativa
mente pochi i furile I protesti 
di cambiali. Una media di 
omicidi che è giusto la metà di 

quella nazionale. C'è però II 
record dell'autolesionismo, 
con II maggior numero di sui
cidi. 

«Sazia e disperata», dice in
fatti il pontefice. Ma prima di 
considerare i mali dell'anima, 
sia pure laicamente intesi (lo 
stato delle virtù civiche, i ma
lesseri individuali, la capacità 
di convivere con i diversi: su 
questo torneremo), sarà bene 
leggere i segnali che manda il 
corpo. E qui vediamo che, per 
quanto l'economia abbia ve
leggiato gli anni 80 col vento 
in poppa (prodotto intemo 
lordo ed esportazioni sopra le 
medie nazionali, occupazio
ne pressoché stabile), i 90 si 
annunciano diversi. Secondo 
l'Unloncamere il tasso di svi
luppo scenderà del 3 per cen
to, le esportazioni sono In ca
lo e l'Inflazione tende a cre
scere, anche se l'occupazione 
dovrebbe restare stabile. Punti 
più deboli, quelli immediata
mente legati al degrado am
bientale: pesca. - turismo. £ 
molti problemi nuovi. 

«Il 92 qui è cominciato sci 
anni fa», dice Alfonsina Rinal
di, sindaco di Modena. Lo di
mostra chiaramente l'elenco 
dei «81016111 di famiglia» acqui
stati dalle multinazionali. La 
Fini, vecchio marchio del 
buongustai modenesi, diven
tata Kraft; la Panini, che qua
lunque bambino sa cos'è dal
l'età in cui comincia a scam
biare figurine, oggi Maxwell; 
Maserati, BugattLFerrari or
mai Fiat, ora acquirente, an
che del biomedicale della 
Bassa Ma ci sono pure azien
de locali che fanno il salto: le 
macellerie Ciam, associate 
con altri, entrano nel circuito 
europeo dei leader del setto-
re. Sarebbe pazzo pensare di ' 
contrastare questi processi ti
rando su le mura dei comuni. 
Ma è stupido pensare che non 
inducano cambiamenti di ri
lievo. «Il problema - spiega Al
fonsina Rinaldi - è se llnter-
nazionalizzazione è passiva o 
no. Se riusciamo a mantenere 
aspetti decisivi della produ
zione locale, presentandoci 

come punta di qualità nel pa
norama europeo, e a garanti
re lo sviluppo del sistema di 
piccole e medie imprese a re
te flessibile che ci caratteriz
za» 

Come7 Gli amministratori 
insistono: puntando sulla for
mazione e sulla ricerca. Le 
piccole aziende locali, a co
minciare da quelle artigiane, 
hanno fame di progetti, nuovi 
sistemi di commercializzazio
ne, finanza. E la ricerca è de
cisiva per tenere «Il cervello» 
delle operazioni, la qualità 
emiliana, cavalcando i pro
cessi di internazionalizzazio
ne dell'economia. «Il guaio -
dice il sindaco di Modena - è 
che vorremmo qui. nella no
stra università, alcuni progetti 
Cee e Cnr legati al biomedica
le Non per ragioni di campa
nile, ma perchè ci sono le 
aziende. Invece magari vanno 
a finire a Bari, per ragioni di 
spartizione politica...» 

La rabbia verso la capitale è 
montante. «Stiamo oltrepas
sando una soglia oltre la qua
le i problemi dello sviluppo 
non sono più affrontabili con 
leve locali», dice il vice presi
dente della regione Pier Luigi 
Bcrsani. «Ed è lecito doman
darsi come non assomigliare 
sempre di più al Molise, in 
una situazione in cui l'80% 
delle decisioni rilevanti in 
campo sanitario sono centra
lizzate; mentre il 50% dei pro
getti degli enti locali sono affi
dati alle lotterie nazionali e gi
rano per Roma come vassalli 
di un onorevole». 

L'Emilia Romagna è tra le 
regioni che domadano pote
re. «Lo stato faccia il suo me
stiere: faccia funzionare la 

' giustizia, dia direttive generali 
sulla sanità e l'ambiente; per
chè deve decidere dei par
cheggi? Si tenga la toga, la 
spada, la moneta, tutto il resto 
passi alle regioni: garantito da 
una quota del prelievo fiscale 
e sorretto da una riforma elet
torale, che preveda un colle
gio unico regionale per con
trastate I localismi, e la possi
bilità pericittadipi discegliere 
direttamente la maggioranza 
di governo e il leader.che.la 
guida». L'obiezione è hota: se 
fllalia ricca ottiene l'autogo

verno dei propri mezzi, che ne 
sarà della parte debole del 
paese? «Per il Sud - sostiene 
Bersani - sarà difficile far peg
gio di quel che è accaduto 
con gli ultimi dieci anni di 
centralismo. Si dice che le re
gioni meridionali non riesco
no neppure a spendere i soldi: 
bene, nessuno è disposto a 
sostenere il regionalismo oltre 
la soglia dell'inefficienza. Noi 
abbiamo proposto da tempo 
un fondo a responsabilità in
terregionale, attraverso il qua
le lo stato può surrogare le re
gioni inadempienti. Ma non 
se n'è più sentito parlare». 

Dunque, istituzioni ormai 
senza leve. L'economista Fi
lippo Cavazzuti che, si ricode
rà, ha avuto una turbinosa 
esperienza nel governo om
bra del Pei, come ministro dei 
tesoro, non è esattamente 
d'accordo. «Le amministrazio
ni degli anni SO e 60 avevano 
fantasia, e sono state trasgres
sive rispetto alle leggi nazio
nali. Ma qui sono quindici an
ni che non si inventa più nul
la, e al massimo si fa arredo 
urbano - dice con veemenza 
- Francamente sono stanco di 
partecipare a questo rito auto
consolatorio dove mi si dice 
che sono amministrato me
glio che a Napoli. Abbiamo 
un tessuto produttivo che è un 
pezzo d'Europa, e un sistema 
pubblico ormai guatemalte
co. copto-Islamico...» Cavaz
zuti se la prende col ceto poli
tico: «Bambini viziati - dice -
che non dovendo preoccu
parsi delle entrate hanno po
tuto (are spese a pioggia e 
chiudersi nei riti claustrali del
le segreterie di partito. Natu
ralmente con le dovute ecce
zioni. E cosi è venuta meno la 
cultura di governo, la capacità 
di fare scelte, cioè di avere ne
mici: non si possono mettere 
d'accordo ambientalisti e in
quinatori...». E conclude: «So
no d'accordo con la doman
da di maggiore potere locale. 

. se il ceto politico è davvero di
sposto a mettersi in discussio
ne e ad assumere in proprio i 
/ischi Per cui chi sbaglia per
de il posto. Altrimenti, diventa 

, solo.una risposta di corto re-
1 spiro alla pressione delle Le

ghe. Sono troppo tranchanfì: 

Un buco di circa 3000 miliardi. Se non passa il bilancio entro aprile si scioglie il consiglio. Il Pds accusa 

La Regione Puglia vicina al crack finanziario 
La Regione Puglia vicino al crack finanziario. I conti 
in rosso sfiorano i 3000 miliardi. 580 miliardi sperpe
rati fuori bilancio. «Falsi di spesa», accusa II Pds. Il 
bilancio entro il 30 aprile o si scioglie il consiglio re
gionale. Ma la maggioranza » De, Pri, Pli, Psdi e Verdi 
• intanto rinnova il parco delle auto blu per altri 400 
milioni. I democratici propongono al Psi, partito di 
opposizione, un governo di grossa coalizione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA LAMPUGNANI 

••BARI. Una voragine di 
2000 miliardi, un «buco» che va 
allargandosi ai 3000. La Puglia 
è la regione più disastrata d'I
talia finanziariamente. Un'e
normità che ha fatto gridare al
lo scandalo anche II supporter 
più fedele di tutte le coalizioni 
governative locali targate De: 
La gazzetta del mezzogior

no'', l a testata paria di «spese 
allegre» che poco hanno a che 
vedere con le leggi. Del resto 

sono gli stessi amministratori 
regionali a non lesinare analisi 
Impietose e ad ammettere di 
non sapere quanto si è speso 
in realtà e come è stata utiliz
zata questa rrarea di soldi. 
Una commissione è stata mes
sa al lavoro proprio per risolve
re qucslo "gialo". coordinata 
dal consulente Francesco Mo
rose, direttore generale della 
Rnlombarda Leasing La rico
gnizione non 'è stata ancora 

completata, perchè mancano i 
dati relativi agli enti strumenta
li collegati alla regione e che, è 
molto probabile, faranno au
mentare le stime attuali. 

DI certo si sa che 580 miliar
di sono stali spesi fuori bilan
cio, vale a dire senza una co
pertura di spesa, ma con impe
gni generici. La parte del leo
ne, in questa abbuffala panta
gruelica, l'hanno fatta i Lavori 
pubblici, con 152 miliardi e 
mezzo, seguili dall'Edilizia re
sidenziale, dai Trasporti e via 
via fino ad arrivare alla Cultura, 
fanalino di coda, come a! soli
to, anche quando si spende in 
maniera poco trasparente. 

Poi c'è il capitolo delle spe
se di bilancio, circa 2000 mi
liardi, stando ai parziali reso
conti attuali. Ma proprio per 
questo capitolo c'è il sospetto 
di «falso di spesa* Il Pds, in un 
convegno che si è svollo il 25 
marzo scorso a Bari, ha parlato 

esplicitamente di impegni 
contratti fuori limite e senza re
gistrazione contabile, di ricor
so ripetuto alle anticipazioni di 
cassa al di là del limiti di legge, 
di contabilità speciali con pic
chi positivi a ciclo quadrienna
le, cioè sotto elezioni. E queste 
accuse non sono state smenti
te da nessuno. Ma non è tutto. 

Sui libri mastri della regione 
sarebbe registrata una vera e 
propria illegalità contabile: 
cioè errate classificazioni delle 
poste, ricorso sistematico a va
riazioni e stomi di bilancio 
senza l'osservanza di norme di 
legge' insomma la Regione Pu
glia è ricorsa a tutti i possibili 
escamotage contabili. Ma la 
giunta regionale (De, Psdi, Pri, 
Pli e Verdi) non si è affatto al
larmata per i conti in rosso. 
Anzi ha continuato a spendere 
con allegria, tirando fuori dalle 
tasche bucate anche 400 mi- ' 
lioni per un nuovo parco di au
to blu: miliardo più miliardo 

meno, cosa può importare -
deve aver pensato l'assessore 
al Bilancio, il pli Nicola Di Ca
gno? i 

Intanto i conti in rosso han
no costretto la maggioranza a 
ricorrere ancora per un msse 
all'esercizio provvisorio, ma se 
entro il 30 aprile non sarà ap
provato .11 bilancio il consiglio 
regionale sarà sciolto. Con il 
conscguente ricorso anticipato 
alle urne, caso unico nella sto
ria dell'ordinamento regiona
le. Ma è un'ipotesi irrealistica. 
È estramamente improbabile 
che i consiglieri votino contro 
se stessi. E quindi un bilancio, 
comunque, alla line passera. 
Ma questa faccenda comun
que avrà avuto II merito di aver 
messo sotto gli occhi dell'opi
nione pubblica pugliese lo sfa
scio nella gestione dell'Ente re
gione. 

Come risolvere la situazione 
è un problema che certo non 
toglie il sonno ai partiti al go

verno regionale. Il Pds ha però 
suggerito che si'dichiari, con 
una parola comprensibile a ' 
tutti, fallimento", vale a dire ' 
che la giunta ammetta di non 
farcela da sola e che si rivolga 
allo Stato. Il deficit, propone 
sempre il Pds, potrebbe essere 
colmato ricorrendo a prestiti 
obbligazionari garantiti dallo 
Stato, giusto per tamponare ia 
situazione; ma al contempo si 
dovrebbero rivedere intera
mente i meccanismi delle en
trate e delle spese per rimette
re in sesto le finanze della re
gione. , 

Questa proposta si carica 
però anche di significati politi
ci, li Pds, Infatti, si rivolge an
che al Psi. che dalla De è stato 
fatto fuori, alle ultime elezioni 
amministrative, sia dalla Re
gione che dai Comuni e dalle 
Province di Bari e Foggia, cioè 
in metà della Puglia.Ti potere 
di pressione del Psi di Rino 

Formica e Claudio Lenoci in
fatti non ha funzionato nel 
1990, di fronte ai grossi risultati 
della De di Vito Lattanzio e 
dell'astro nascente salentino 
del «grande centro- Pino Lecci-
si. Il partito di maggioranza 
conquistò 22 consiglieri su 50 
e questi, con i due del Psdi e gli 
altri tre di Pri Pli e Verdi, han
no consentito di mettere in 
piedi una maggioranza inat
taccabile dai loconslglieri del 
Psi e del Pei. Dunque è al Psi di 
opposizione che oggi si rivolge 
il Pds. proponendo anche un 
governo di grossa coalizione al 
quale - per usare le parole del 
segretario democratico Gaeta
no Carrozzo - «te sinistre parte
cipino unite con l'obicttivo di
chiarato di preparare l'alterna
tiva per la prossima legislatu
ra». Un obicttivo per ora lonta
no. Intanto bisognerà fare i 
conti con la scadenza del 30 
aprile e con la minaccia delle 
eiezioni politiche anticipate. 

«No a elezioni blitz» 
Il Partito sardo d'azione 
compie 70 anni 
«Ma non siamo le Leghe...» 
«C'è un disegno per trasformare le elezioni politi-' 
che in un referendum sulla repubblica presidenzia- ^ 
le». Cosi parla Efisio Pilleri, segretario del Partito 
sardo d'azione che celebra i suoi 70 anni di storia. 
Il Psd'az si è opposto all'ingresso della Lega Lom
barda nel raggruppamento delle minoranze etni
che del Parlamento europeo. «Vogliono solo affer
mare un altro centralismo, quello milanese...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. La data preci
sa è stata ricostruita solo di 
recente, attraverso ricerche 
d'archivio: 17 apnle 1921. 
Quel giorno, in un vecchio 
salone di Oristano, si ritrova
rono alcuni ufficiali della Bri
gata Sassari e altri reduci del
ia grande guerra, per dare vi
ta ad un partito di ex com
battenti, a forte connotazio
ne autonomistica. C'erano 
Lussu, Belliem, Mastino. Il lo
ro ultimo successore, Efisio 
Pilleri, 44 anni, funzionario 
della Regione sarda, è segre
tario del Psd'az da neppure 
un anno. Cita a memoria l'ar
ticolo 2 dell'atto fondativo 
sardista: si parla, fra l'altro, di 
•riscatto dalla dipendenza 
economica della Sardegna» -
e di «risanare il costume poli
tico italiano». «Evidentemen
te - commenta Pilleri - in 
questi 70 anni le cose della 
politica non sono poi cosi 
cambiate...». 

Partiamo allora dall'attua
lità: quale posizione assu
me Il Psdaz - che è rappre
sentato in Parlamento da 
due deputati e un senatore 

• . ««Uà grave cria! politica 
e Istituzionale della prima 
Repubblica? 

Gli avvenimenti sono precipi
tati cosi rapidamente che 
non abbiamo ancora avuto 
modo di parlarne nel nostri 
organismi dirigenti. La mia 
opinione è che ci sia un dise
gno per trasformare le prossi
me elezioni politiche in un. 
disegno prò o contro la Re
pubblica presidenziale. Ci 
puntano scopertamente il Psi 
e una parte della stessa De. 
Noi non siamo pregiudizial
mente contrari ad un'ipotesi 
presidenzialista, purché sia 
realmente controbilanciata 
da un notevole rafforzamen
to dei poteri autonomistici: lo 
abbiamo detto a Craxi, in un 
incontro ufficiale nello scor
so dicembre. Ma porre il pro
blema con blitz del genere è 
davvero indegno, sia sotto il 
profilo politico che sotto 
quello istituzionale. 

I vostri primi 70 anni cado
no in un periodo partico
larmente propizio per dei 
temi come il federalismo o 
l'autonomismo. I movi
menti che ai richiamano a 
3ueali valori fanno li pieno 

1 consensi elettorali, in 
particolare la Lega Lom
barda... 

Bisogna fare una profonda 
distinzione tra il movimento 
sardista e quello leghista. Il 
nostro è un partito della sini
stra - lo statuto dice «sociali

sta» - anche se' abbiamo 
sempre contestato gli schemi 
della politica itafena e prefe
riamo scegliere gli alleati in 
base ai programmi e non agli 
schieramenti. Tutta la nostra 
stona, il nostro federalismo, 
la nostra s'essa .'scelta indi
pendentista, hanno una forte 
impronta democritica e soli
daristica, a differenza di altri 
movimenti. Siamo per l'inte
grazione etnica e non per la 
chiusura ed il razzismo. Di 
più: diciamo che l'integrazio-
ne e la tutela delle etnie deve 
partire da un recupero della*. 
situazione di svantaggio dei '' 
più deboli, l'esat'.o opposto 
cioè del fcdcraLsmo della 
Lega Lombarda, che punta 
semplicemente ad un'aggre-

• gazione delle regioni e dei 
ceti più forti... 

Eppure al Pariiunento eu
ropeo fate parte dello stes
so rasgruppsateiuo della 
Lega Lombarda.-. • 

Assieme ai corsi, noi sardisti 
ci siamo opposti nei giorni 
scorsi all'ingresso della Lega 
Lombarda nell'Aie (Allean
za libera europea, il raggrup
pamento delle minoranze et
niche all'interno del gruppo 
misto nel Parlarne nto di Stra-

' sburgo), portando sulle no
stre posizioni anele altri par
titi inizialmente favorevoli. La 
domanda di Bossi alla Une è 
stata accolta con appena S 
voti su 11 (proprio noi e i 
corsi eravamo «ssenti per 
protesta). Sia chiaro: non 
abbiano nessun pregiudizio 
verso i tumbard. E la loro 
proposta ad essere incompa
tibile con la nostra. Non ab
biamo combattuto per de
cenni contro il centrilismo 
romano per finire sotto quel
lo milanese. 

Ce una rilancio delle 
Istanze autonomiste anche 
a sinistra. Come valutate le 
recenti scelte del nuovo 
Partito democratico della 
sinistra? 

• Ero presente al congresso di ' 
Rimini. con una delegazione 
del Psdaz, e ho valutato con 
molto rispetto e interesse la 
nascita del nuovo partito del
ia sinistra. Naturalmente . 
adesso siamo in una situa
zione d'attesa, aspettiamo i 
fatti. Innanzitutto sulla que- , 
stione .vutonomislica. Devo . 
dire che da parte di questo 
gruppo dirigente, anche 

Puando si chiamava ancora • 
ci. c'è una significativa at

tenzione. Al nostro ultimo 
congresso, un anno e mezzo 
fa, Occhetto inviò una lettera 
di grande apertura. Il con
fronto può essere proficuo. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione d'Islanda 
estende la sua Influenza fino alla fascia cen
trate del continente europeo. L'altra depres
sione dell'Italia meridionale si allontana gra
dualmente verso il Mediterraneo orientale. 
Fra le due depressioni una fascia di alte pres
sioni che corre dall'Atlantico centrale fino alle 
regioni balcaniche. Le grandi perturbazioni 
atlantiche si muovono molto a Nord dell'arco 
alpino mentre II cattivo tempo delle regioni 
meridionali è in fase di attenuazione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
condizioni prevalenti di tempo buono caratte
rizzate da ampie zone di sereno intervallate 
da scarsa attività nuvolosa. GII eventuali an
nuvolamenti saranno più frequenti lungo la fa
scia adriatica. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso ma durante il corso della giornata 
tendenza a variabilità 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali 
MARI: generalmente calmi; poco mossi ) baci
ni meridionali 
DOMANI: Inlzialmento condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Duran
te Il corso della giornata tendenza ad aumen
to della nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino 
occidentale e successivamente in Piemonte, 
Lombardia e Liguria. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
3 

a 
6 
0 
4 
6 
9 
1 
8 

a 
4 
5 
4 

16 
15 
15 
15 
17 

18 
14 
20 
15 
18 
19 
13 
11 
15 

TEMPERATUREALL' 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 
2 
8 
2 

- 2 
- 3 
13 

10 
15 
9 

15 
6 

12 
27 
20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
loccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
1 
4 
2 
7 

7 
3 
8 

12 
13 
12 
10 
2 
4 

13 
8 

-3 
- 1 
10 
1 
3 
2 

12 
20 
17 
7 

15 
18 
7 

14 
16 
14 

15 
17 
17 
16 

20 
20 
4 
9 

15 
4 
7 

15 
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IN ITALIA 

Scoperto casualmente 
un grosso ordigno a tempo 
sistemato davanti alla porta 
del giornale socialista 

L'azione rivendicata 
dai «nuclei di guerriglia» 
Nuove minacce di morte 
a un inviato di «Repubblica» 

un attentato 
contro la sede delF«Avanti» 
Un attentato contro la sede romana dell'Avariti, il 
quotidiano del Psi, è stato sventato il giorno di Pa
squa. La bomba, quasi mezzo chilo di tritolo, avreb
be dovuto esplodere alle 0,30 di ieri. L'azione riven
dicala dai «Nuclei comunisti di guerriglia». Per la Di-
gos la «matrice» politica è l'estrema sinistra dell'au
tonomia. Messaggi di solidarietà da Cossiga e dal 
Pds. Nuove minacce a un redattore di «Repubblica». 

ANDREA QAIARDONI 
••ROMA. Un barattolo di 
metallo con dentro mezzo chi
lo di tritolo, una batteria, un in
nesco chimico, un detonatore. 
I terroristi avevano puntato al 
•bersaglio grosso», la redazio
ne romana de» Acanti. L'obiet
tivo non era uccidere, il timer 
della bomba era regolalo sulle 
030 di Ieri. Soltanto devastare 
la sede del quotidiano del par
tilo socialista. E l'attentato sa
rebbe con ogni probabilità riu
scito se un dipendente del 
giornale non avesse notato la 
mattina del giorno di Pasqua 
quello strano involucro siste

mato proprio davanti all'in
gresso degli uffici amministra
tivi deWAvanli, al quarto piano 
de lo stabile in via Tornaceli! 

-146. Gli artificieri hanno poi di
sinnescato l'ordigno. Poche 
ore dopo, con una telefonata 
alla redazione dell'Ansa, il fal
lito attentato è stato rivendica
to dai «Nuclei comunisti di 
guerriglia» 

Ieri, intanto, è arrivata una 
nuova telefonata anonima 
contro il giornalista di Repub
blica Giuseppe D'Avanzo, che 
già nei giorni scorsi era stato 

La condanna di Abbatangelo 
D pm Vigna: «La Corte 
non si è fatta influenzare 
dalla Cassazione» 
Secondo il pm Pier Luigi Vigna i giudici che hanno 
condannato il missino Massimo Abbatangelo, han
no espresso «un giudizio particolarmente approfon
dito» perchè «la Corte d'Assise aveva acquisito non 
solo il dispositivo, ma anche la motivazione della 
sentenza della Cassazione». Il contrasto con la sen
tenza Carnevale. È la prima volta che un pariamen-
tareìtaliano è condannato all'ergastolo per strage. 

i , , , , „ ' , . ( • < , 

• -.' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIORQIOSOHWUU 

«•FIRENZE. Pier Luigi Vigna, 
pubblico ministero al processo 
contro Massimo Abbatangelo, 
il .parlamentare missino con
dannato all'ergastolo per la 
strage del 23 dicembre 1984 
«il rapido 904 Napoli-Milano, 
non risponde agli attacchi 
frontali del Msi («una vendetta 
da parte della cordala trasver
sale anti-Camevale» cosi l'ex 
segretario Gianfranco Fini ha 
definito la sentenza della Corte 
d'Assise), non scende in pole
mica diretta. Cosi come non 
commenta esplicitamente la 
coraggiosa sentenza fiorentina 
che si scontra insanabilmente 
con la decisione della prima 
sezione della Cassazione pre
sieduta dal giudice. Carnevale. 
Nei giorni scoisi la Cassazione 
si era espressa in maniera dia
metralmente opposta sulla 
•strage di Natale», assolvendo 
il gruppo camorristico capeg
giato da Giuseppe Misso e an
nullando il verdetto di condan
na all'ergastolo per il cassiere 
della mafia Pippo Calò ed il 
suo braccio destro Guido Cer-
cola. 

•Nessuna dichiarazione o 
commento*, puntualizza Vi
gna, «ma solo una osservazio
ne generale. É stato espresso, 
dai giudici, un giudizio partico
larmente approfondilo che 
evidentemente ha portato la 
Corte d'Assise alla.sua decisio
ne dato che aveva acquisito 
non solo il dispositivo ma an
che la motivazione della sen
tenza di Cassazione». 

La sentenza Carnevale ave
va contestato la ricostruzione 
dei 'alti e gli elementi raccolti 
da Vigna. E il magistrato fio
rentino aveva iniziato la sua re
quisitoria proprio con un ap
pello ai giudici «a non sentirsi 
assolutamente vincolati alla 
sentenza della Cassazione. Voi 
non siete giudici dimezzati e 
mantenete inalterato il diritto a 
giudicare in piena autonomia. 
In caso di condanna dell'im
putato Abbatangelo la vostra 
non sarebbe una sentenza Inu
tile». 

Nei caso che il parlamentare 
missino fosse condannato an
che dai giudici di appello, il 
pubblico ministero potrebbe 
chiedere la revisione del pro
cesso e la Cassazione sarebbe 
chiamata a stabilire quale del
le; sentenze sulla strage sia 
quella giusta. La sentenza del
la Corte d'Assise fiorentina ha 
creato una situazione singola
re: Abbatangelo - arrivato da
vanti ai giudici con tre anni di 
ritardo rispetto ai sui presunti 
complici - e stato riconosciuto 
colpevole della strage ma I de
stinatari di quel nove candelot

ti di tritolo, cioè il boss del rio
ne Sanità Giuseppe Misso e i 
suoi luogotenenti Alfonso Ga-
leota e Giulio Pirozzi, sono stali 
dichiarati estranei all'attentato 
al treno. 

I giudici di Firenze, con il lo
ro verdetto. Iianno riconosciu
to che vi è un disegno comune 
che lega Insieme lo stragismo 
mafioso e quello terroristico di 
matrice neofascista e che que
sta trama non è stata solo una 
credibile ipotesi politica, ma 
una realta organizzativa ed 
operativa. I sedici morti e 1266 
feriti, vittimi» della bomba 
esplosa sul rapido 904 all'in
terno della galleria dell'Ap
pennino nel tratto Flrenze-Bo-

. Ioana, ora sanno cheli loro sa
crificio è stalo voluto e orga
nizzato dalla mafia siciliana, 
dalla camorra napoletana e da 
esponenti del terrorismo neo
fascista, che evidentemente 
perseguivano con quell'ecci
dio obiettivi comuni. 

II processo di Firenze ha ac
certato, sulla base di prove rac
colte in una lu nga e complessa 
Istruttoria e poi confermate nel 
corso del dibattimento, che 
l'ordigno •assemblato» con l'e
splosivo napoletano e romano 
e i congegni radiocomandati 
per la deflagrazione a distanza 
sono stati torniti, predisposti, 
trasportati e piazzati insieme 
da mafiosi, camorristi e terrori
sti neri. Quell'alleanza crimi
nale voleva, dopo le rivelazioni 
di Tommaso Buscetta, disto
gliere l'attenzione della collet
tività, allentare la mona dello 

' Stato. Il diversvo fu la «strage 
ili Natale». Lo stragismo mafio
so, che nel giro di pochi anni 
ha assassinato a Palermo I ma
gistrati Costa. Terranova e 
(.ninnici, il presidente della 
Regione Mattaiella. l'onorevo
le La Torre, il e smmissario Bo
ris Giuliano e il prefetto Dalla 
Chiesa, ha il medesimo signifi
cato politico dello stragismo 
indiscriminato del rapido 904 
e delle precedenti stragi dell'e
versione nera eie hanno le lo
ro radici nel terrorismo neofa
scista e nella connivenza dei 
settori deviati degli apparali 
dello Stato. 

La condanna di Abbatange
lo - per la prima volta nella 
storia della Repubblica un par
lamentare è stato riconosciuto 
colpevole di strage - comporta 
anche il risarcimento dei dan
ni alle parti civili, di cui una lira 
simbolica all'Associazione Na
zionale Partigiani d'Italia oltre 
ai 5 miliardi che dovranno es
sere risarciti alle Ferrovie dello 
Stato, al Ministeio degli Interni 
e alla Presidenza del consiglio 
dei ministri. 

minacciato da un Individuo 
che aveva detto di parlare a 
nome della «Falange armata». 
•Vostro redattore ha ormai su
perato l'ultimo segno per noi 
intollerabile Egli sari giustizia
to esemplarmente. L'azione di 
via del Corso è slato soltanto 
un episodio dimostrativo». Gli 
inquirenti hanno giudicato 
estremamente preoccupanti le 
minacce contro l'inviato di Re-
pubbli che, da una settimana, 
ha una scorta. 

I funzionari della Digos. che 
sul fallito attentato hanno già 
inviato un primo rapporto al 
sostituto procuratore della Re
pubblica Franco Ionia, stanno 
vagliando in queste ore l'atten
dibilità delle rivendicazioni. 
Anche alla luce del volantino 
fatto ritrovare accantona un'e
dicola in via Alessandria. Sei 
fogli dattiloscritti sulla «risi del 
capitalismo» e sulla «teorizza
zione della prassi della guerri
glia». Nel testo si critica tra l'al
tro il ruolo che l'Italia ha tenu
to nella guerra del Golfo, con 
un esplicito riferimento al mi

nistro degli esteri, il socialista 
Gianni De Michelis, l'unico uo
mo politico citato nel comuni
cato. «È un documento di mo
desto spessore culturale - han
no spiegato gli investigatori -. 
Il livello di elaborazione ideo
logica dimostra una conoscen
za generica di tematiche già 
dibattute in passato da altre or
ganizzazioni terroristiche (Br-
Pcc), con concetti anche in 
contraddizione tra loro». Quel
la sigla, «Nuclei comunisti di 
guerriglia», ha un solo prece
dente. Era stata usata quattor
dici anni fa in Sicilia per riven
dicare un paio di episodi di 
scarso rilievo. Ma i dirigenti 
dell'ufficio politico della Que
stura stanno valutando l'ipote
si di un collegamento con il 
•Fronte comunista combatten
te» che rivendicò tra t'89 e i pri
mi mesi del '90 alcuni attentati 
contro aziende, ad esempio la 
Cogcfar, impegnate nei lavori 
per I mondiali di calcio. La 
•provenienza» politica sarebbe 
la stessa, l'estrema sinistra del
l'autonomia. 

Non c'è alcun dubbio che la 
bomba sia stata «confezionata» 
da professionisti. Era compo
sta da 425 grammi di tritolo 
granulare compresso In un 
contenitore metallico. L'esplo
sione avrebbe potuto divellere 
la porta blindata degli uffici 
amministrativi dett'Avantl, pro
vocando inoltre il crollo del 
pianerottolo. Una batteria 
avrebbe dovuto accendere il fi
lamento di una lampadina che 
sarebbe servilo ad incendiare 
il clorato di potassio e la mic
cia, che aveva l'altra estremità 
collegata al detonatore inseri
to nel tritolo. Il timer era in 
realtà un «temporizzatore» usa
to per l'avviamento delle cal
daie. Di solito sono però «tara
ti» sulle 24 ore. La bomba, dun
que, sarebbe stata collocata 
nella notte tra sabato e dome
nica. 

Numerose le reazioni degli 
esponenti politici alla notizia 
del fallilo '.(tentato aìYAuanti. Il 
presidente Cossiga e il presi
dente del Senato, Spadolini, 
hanno manifestato la loro soli-

n5*l 

Il punto in cui è stata trovata la bomba al tritolo 

darietà. Il segretario socialista 
Bettino Craxi ha poi dichiara
lo: «li mancato attentato allV4-
vanti segnala una situazione di 
allarme che credo valga non 
soltanto per noi». Solidarietà 
nei confronti del giornale del 
Psi è stata espressa, a nome 
del segretario del Pds Achille 
Cicchetto, da Umberto Ranieri, 
del coordinamento nazionale. 
Telegrammi sono slati inviati 
da Armando Sarti, presidente 
del consiglio d'ammi.iistrazio-

ne de L'Unità e dal direttore 
Renzo Foa. 'Minacciare un 
giornale, cercare di intimidirlo 
- ha scritto Foa - significa mi
nacciare tutti I giornali, cercare 
di intimidirci tutti». Analoghi 
attestati di condanna per ! at
tentato sono stati espressi dal
la redazione del Manifesto, 
che ha sede nello stesso stabi
le di via Tornaceli) 146 dal pre
sidente dell'Ordine nazionale 
de! Giornalisti. Guido Guidi, 
dalla Cgil e dal Rettore dell'u
niversità di Roma, Tecce. 

Lascia il primo cittadino di Ala dei Sardi. Giovedì manifestazione dei comuni del malessere 

Il partito delle bombe vìnce ancora 
In Barbagia si dimette un altro sindaco 
Un altro sindaco se ne va sotto la minaccia delle 
bombe: ad Ala dei Sardi, in provincia di Sassari, si è 
dimesso Antonello Baltolu, da otto anni alla guida 
dell'amministrazione. Negli ultimi mesi ha subito di
versi attentati e intimidazioni. Intanto i «sindaci del 
malessere» fanno fronte comune contro la violenza: 
giovedì a Orotelli manifestazione contro il partito 
delle bombe e l'indifferenza del governo. 

-' | ' DALLANgSTRAREPAZlONfe ' . 
PAOLO BRANCA -

• I CAGLIARI. «Più che per la 
paura, me ne vado per il di
sgusto: ormai le bombe han
no sostituito la dialettica poli
tica e il degrado morale sta 
diventando Inarrestabile». 52 
anni. Insegnante, sposato e 

Esdre di tre figli, Antonello 
altolu ha annunciato cost 

davanti al Consiglio comuna
le di Ala dei Sardi le sue di
missioni dalla carica di sin
daco. Dopo sette anni abba
stanza tranquilli alla guida 
dell'amministrazione del pic
colo centro del sassarese, 
l'ultimo anno è stato terribile: 
prima le lettere anonime e le 
minacce sui muri («Dimettiti 
o ti uccidiamo»), poi l'atten
tato dinamitardo contro la 
moderna palestra comunale, 
infine la bomba contro la ca
sa del segretario comunale. 

Mario Carta. Una vera e pro
pria guerra. E il sindaco ha 
deciso cosi-di anticipare la 
sua uscita di scena: doveva 
essere sostituito a metà legi
slatura in base a precedenti 
accordi politici, ma le bombe 
possono più dei patti fra i 

' partiti. «Se ho meditato tanto 
a lungo prima di lasciare -
ha affermato il sindaco Balto
lu - è stato pernon cedere al
la logica della violenza. Ma 
credo che fare il braccio di 
ferro possa servire a poco o a 

• nulla. Spero che questo mio 
gesto possa bastare a soddi
sfare i violenti». ' ' 

E cosi anche il sindaco di 
Ala dei Sardi entra a far parte 
dell'elenco degli amministra
tori «dimissionati» dalle bom
be in Sardegna. E' già suc
cesso soprattutto nel Nuore-

se: Oniferi, Desulo, Lula, Ma-
molada, Gavoi, llbono, Orgo-
solo, Ortucri, Arzana. Appe
na tre settimane fa è toccato 
a Salvatore Podda, operaio 
chimico e sindaco pds di 
Orotelli, nel nuorese: un ordi
gno al tritolo fatto esplodere 
da «ignoti» davanti alla sua 
abitazione ha segnato la fine 
della sua attività amministra
tiva. «Le mie dimissioni sono 
un atto di rispetto verso i miei 
familiari», ha spiegato Podda 
davanti al Consiglio comuna
le che gli manifestava piena 
solidarietà. Il suo gesto è sta
to fatto proprio dall'intera 
giunta di sinistra, che si è di
messa in massa per protesta 
contro i violenti e contro Fin-
differenza degli altri poteri 
dello Stato. Intanto il Consi
glio comunale non è riuscito 
ancora ad eleggere i succes
sori. E adesso nel centro bar-
barfeino si apre una delicata 
crisi istituzionale, che rischia 
di sfociare nel commissaria
mento del Municipio, cosi 
come è accaduto in passato 
ad altri centri del nuorese 
presi di mira dagli attentatori. 

Ma la lunga catena di di
missioni non hanno il signifi
cato di una resa. Al contrario 
- hanno spiegato gli ammini
stratori di Orotelli - con que

sto gesto vogliamo aprire un 
nuovo fronte della battaglia 
contro «il partito delle bom
be» e per il rilancio delle zo
ne inteme. Proprio a Orotelli 
è stata convocata per dopo
domani, giovedì, una mani
festazione regionale del sin
daci e degli amministratori 
sardi In primo luogo, quelli 
dei «paesi del malessere» 
presi di mira dagli attentatori 
e dai violenti. Sono stati invi
tati anche i rappresentanti 
politici e gli amministratori 
dei capoluoghi. L'offensiva 
contro gli amministratori, in
fatti - come sottolinea un do
cumento del Pds, il partito 
maggiormente colpito dalla 
campagna di attentati - pone 
una vera e propria emergen
za democratica: «C'è un ten
tativo di destabilizzare le am
ministrazioni locali e di vani
ficare brutalmente il valore 
del voto democratico». 

Temi e problemi riproposti 
nei giorni scorsi dagli ammi
nistratori locali e dai parla
mentari sardi in un incontro 
a Roma con il ministro degli 
Interni Scotti e con altri rap
presentanti e funzionari go
vernativi. Se nella lotta alla 
grande criminalità mafiosa e 
camorristica l'impegno del 

governo si è dimostrato ina
deguato, in quella contro gli 
«ignoti attentatori» della Bar
bagia il bilancio è addirittura 
nullo. Sindaci e amministra
tori hanno fatto notare al Vi
minale che mai un colpevole 
è stato catturato e che tutti i 
relativi procedimenti penali 
sonò a carico di ignoti. Da -
parte del governo, ancora 
una' volta, solo imbarazzate 
promesse per il futuro. E l'im
pegno - tutto da verificare -
ad affrontare il problema 
non isolo da un punto di vista 
di «polizia», ma anche eco
nomico e sociale. La provin
cia di Nuoro - hanno ricor
dato a questo proposito i sin
daci e gli amministratori - è 
in «credito» di circa mille mi
liardi nei confronti del gover
no eidelle Partecipazioni sta
tali per l'industrializzazione: 
un intervento che potrebbe 
consentire se non altro di ri
durre quel malessere sociale 
che è alla base di tanti episo
di criminali. «Adesso - affer
mano gli organizzatori della 
manifestazione di Orotelli -
attendiamo il governo alla 
prova dei fatti: continuare a 
mostrare indifferenza verso 
la crisi dei nostri Comuni, 
vuol dire condannarci all'iso
lamento e alla violenza». 

Hotel pieni anche d'inverno: in costiera arrivano i profughi, paga la Protezione Civile 

«li ospitiamo per trentamila lire al giorno» 
Rimini s'inventa il business-albanesi 
Gli albanesi, che business. I generosi albergatori ro
magnoli hanno fatto un'offerta: «Li ospitiamo noi, 
trentamila lire al giorno». Si aprono pensioni ed al
berghi, che in questi mesi resterebbero inesorabil
mente chiusi. I primi seicento profughi arriveranno 
il 6 aprile. Si arrabbiano i sindaci. «Le nostre città so
no la vetrina dell'opulenza: come ci possono vivere 
persone senza una lira in tasca?». 

OAL NOSTRO INVIATO 
JINNKRMEL6TTI 

•IRIMINI. «Albania, mon 
amour». Quant'è bello ospi
tare un profugo, dargli un let
to ed un pasto. Quant'è bello 
- soprattutto - ospitare mi
gliaia di profughi, nei mesi in 
cui pensioni ed alberghi re
sterebbero chiusi, e poi man
dare il conto alta Protezione 
civile. La Riviera romagnola 
ha inventato un nuovo busi
ness: la solidarietà a paga
mento. C'è chi esulta: «Le no
stre pensioni non saranno, 
deserte nemmeno in inver
no». C'è chi si arrabbia: «Ma 
come si fa a chiamare qui 
gente che non ha un soldo in 
tasca?». 

La notizia arriva proprio a 

Pasqua, quando le file di au
to davanti ad «Italia in minia
tura» e sul lungomare fanno 
venire In mente Ferragosto. 
Sono giorni che riempiono il 
cuore (e il portafogli) agli al
bergatori: c'è il tutto esaurito 
anche negli hotel senza ri
scaldamento, perchè la Ri
viera sembra tomaia di mo
da, ambita dal signor Rossi e 
da herr Muller. Ma c'è chi 
non si accontenta: perchè 
non sfruttare anche la pre
senza dei profughi albanesi, 
trasformando un «problema» 
in un affare? Detto fatto, par
tono telefonate e missive. Si 
fa sapere alla prefettura ed 
alla Protezione civile che in 

Riviera ci sono tante strutture 
- hotel, pensioni, colonie pri
vate - che potrebbero fornire 
quell'ospitalità tanto sospira
ta dagli albanesi. In pochi 
giorni si sommano offerte 
per duemila posti letto. La 
Protezione civile valuta e se
leziona: alla fine manda a di
re che - «come richiesto» -
invierà seicento profughi già 
il 6 aprile. 

Apnti cielo. I fax della pre
fettura fanno imbufalire i sin
daci, tenuti all'oscuro di tut
to. «Mi mandano 350 albane
si, oltre al 50 che già abbia
mo, e mi "inlormano" a cose 
fatte? Non è possibile». Terzo 
Pierani, sindaco di Riccione, 
non nasconde la sua indi
gnazione. «Noi siamo dispo
sti a svolgere un ruolo di soli
darietà, ma 400 albanesi so
no troppi. Li vogliono mette
re alla colonia Sirenella -
venti o trenta per camerata -
ed all'hotel Mocambo, in pie
no centro. In ogni caso, si 
creeranno dei ghetti, lo fac
cio il sindaco, non sono di
sposto a fare Io spettatore. Ci 
saranno anche problemi so
ciali e di ordine pubblico. 

Riccione, quando inizia la 
stagione, diventa la vetrina 
dell'opulenza e del consumi
smo. Cosa faranno 400 alba
nesi in giro tutto il giorno, da
vanti a ristoranti, pizzerie, ne
gozi, e senza un soldo in ta
sca? Questa è una città nella 
quale, senza fare nulla di 
speciale, ti partono di tasca 
venti o trentamila lire al gior
no, hotel escluso. Sono risen
tito con alcuni operatori che, 
pur di fare soldi, non vendo
no solo il loro albergo, ma la 
vivibilità della città, che è di 
tutti». 

La riviera è tutta una cate
na di Sant'Antonio. Il turista 
che arriva «deve» lasciare tan
te lire all'hotel, tante in spiag
gia, tante in discoteca, in piz
zeria, in sala giochi... Tutto 
previsto, anche la mangiata 
di pesce alla fine dei dieci 
giorni di vacanza. Un albane
se senza una lira che turista 
è? Ma c'è l'altra faccia della 
medaglia. Trentamila lire al 
giorno - questa la cifra ri
chiesta, a quanto sembra -
nella bassa stagione roma
gnola sono una manna. I 
nonni che arrivano a giugno 
e settembre - organizzati in 

quello che viene chiamato 
•turismo sciale» - spendono 
cifre che oscillano fra le di
ciassette e le venticinquemila 
lire. E sono comprese - que
sta ad esempio I offerta della 
Cooptur - serate con Nilla 
Pizzi, concorsi di barzellette, 
drink di benvenuto, un quar
to di vino a pasto e cabina al 
mare. 

Trovare gli organizzatori 
della «maxi offerta» agli alba
nesi non è semplice. Una se
greteria telefonica dall'hotel 
Mocambo rimanda al centra
lino di un grande albergo ri-
minese. «Non metta il nome 
dell'albergo, sarebbe una 
pubblicità negativa», prega 
i'uomo che ha una parteci
pazione in questi ed altri ho
tel. Non vuol dire nemmeno 
il proprio nome, chissà per
chè, poi cede. «Sono Roberto 
Ciapparelli». Un nome noto, 
da queste parti. Si è anche 
presentato alle ultime elezio
ni amministrative, come indi
pendente nella lista dell'allo-
ra Pei. «Siamo stati contattati 
da un operatore estemo a Rj-
mini, che ci ha fatto un'offer
ta, senza tanti particolari, co-

Ancona: 
un Ufo segue 
la processione ~. 
del venerdì santo 
•»»»»»™»»»»™»»«»»»^»»»»»—•»»»•»»» , ' "J^M 
Un oggetto volante non identificato (nelle foto l'immagi
ne d'archivio di un Ufo), grande quanto t na palla da bi
liardo, sarebbe apparso nel cielo di Sirolo (Ancona) du
rante la tradizionale processione del venerdì santo. Ne 
sarebbero stati testimoni alcune decine di persone, tra le 
quali il parroco del paesino balneare. «Erano circa le 
21,30 - afferma un testimone, Giuseppe Cordelli di Sirolo 
- quando l'Ufo è balenato nel cielo provenendo dal 
monte Conerò. Si dingeva verso Camerano. Poi l'oggetto 
si è fermato, è aumentato di intensità luminosa ed e 
quindi scomparso». Il fenomeno sarebbe durato circa 5 
minuti. L'Ufo avrebbe avuto una forte luminosità di colo
re giallo bnllante, e non avrebbe emesso strisce di fumo 
né alcun rumore. Avrebbe dato l'impressione di proce
dere a sobbalzi, a bassa velocità. Altn avvitamenti di og
getti, o di fenomeni celesti misteriosi, si sarebbero verifi
cati nei giorni scorsi. 

Consulta. La Corte costituzionale ha 
riscattabili riaffermato il diruto degli 
J S S I M I Ì I impiegati degli enti locali 
I diplomi di riscattare, ai fini pensio-
Unh/Prsitari nisdei. i periodi corrispon-
UIUIUJIUUI denti alla durata legale dei 
, ^ 1 M I 1 — ( ^ ^ ^ ^ corsi delle scuoie universi

tarie che hanno rilasciato 
diplomi il cui possesso è stata la condizione necessaria 
per l'ammissione in servizio. Occasione per tornare sulla 
questione è stata una pronuncia con la quale i giudici 
della consulta hanno fatto cadere la legge rum eco 41 del 
1939 che disciplina i trattamenti di quiescenza degli im
piegati dei suddetti enti laddove non prevede la facoltà di 
chiedere il riconoscimento i periodi corrispondenti alla 
durata legale degli studi per il conseguimento del diplo
ma di tecnico-fisioterapista e della riabilitazione (rila
sciato dalle scuole universitarie dirette a fini speciali) 
quando il titolo sia stato richiesto per l'ammissione in 
servizio. 1 giudici di palazzo della Consulta hanno ricor
dato di aver più volte affermato che la legislazione in te
ma di riscatti «è tendenziale a concedere alla preparazio
ne professionale acquisita, quando riconosciuta indi
spensabile per i fini della qualifica ricoperta, ogni miglio
re considerazione». Una analoga decisione la Corte ha 
recentemente preso per gli studi diretti al conseguimento 
del diploma di assistente sociale. 

Autotrapianto 
di fegato 
Migliora 
il paziente 

Sta meglio e forse già da 
domani potrà lasciare la 
sala di rianimazione per 
essere trasferito al reparto 
chirurgia il paziente sotto
posto all'ospedale di Vare-

— i ^ m se al primo autotrapianto 
di fegato registrato finora 

in Italia. I dati clinici e quelli relativi alle analisi - dice il 
dottor Patrizio Castelli, aiutante del professor Renzo Dio
nigi, autore dell'intervento - evidenziano un progressivo 
miglioramento. Il paziente respira già autonomamente e 
se questa tendenza positiva proseguirà anche stanotte, 
domani verrà disposto il suo trasferimento in reparto, 
considerando chiusa la fase a maggiore rischio». All'o
spedale di Varese il clima di soddisfazione è generale. 
Ottenuta negli anni scorsi una sede staccatta della facol
tà di medicina di Pavia, all'inizio dell'ultimo anno acca
demico la struttura varesina è diventata facoltà autono
ma, con coreo di specializzazione in chirurgia generale 
ad indirizzo oncologico. 

Sindaco e giunta non pos
sono soggiornare nel co
mune che amministrano « 
nell'intera provincia di Ca- • 
serta. II prefetto è stato co
stretto a nominare un com-

m m ^ ^ m ^ m ^ m — missario per sopperire alle 
esigenze amministrative 

del piccolo comune di Pastorano. in provincia di Caserta, 
dove il «caso» si è venficato. La decisione di vietare il sog
giorno nel comune e nella provincia al sindaco ed a otto 
consiglieri della maggioranza De è stato preso dal Gip 
del tribunale di S.Maria Capua Vetere. in relazione ad 
una inchiesta della magistratura sull'approvazione del 
Piano regolatore di Pastorano, un comune casertano con 
meno di cinquemila abitanti. Il provvedimento cautelare 
è stato preso dal magistrato dopo la presentazione di un 
esposto denuncia da parte dei tre consiglieri di minoran
za. Nella seduta del 12 gennaio 90 il consiglio aveva 
adottato il nuovo piano regolatore con il voto favorevole 
di gran parte del gruppo della DC, che dispone di 12 con
siglieri su 15. Dopo la decisione del Gip a carico dei de
mocristiani Danilo D'Onofrio, sindaco, Giovanni Cafaro. 
Cario Palmesano, Michele Delle Fave. Nicola Bonaccto, 
Angelo D'Onofrio, Vincenzo Capezzuto. Mario De Filip
po ed Antonio De Gaetano, il prefetto di Caserta, Roberto 
Amato, è stato costretto a nominare un commissario. 

GIUSEPPI VITTORI 

Vicino a Caserta 
soggiorno vietato; 
a sindaco 
e giunta de 
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me succede quando si fanno 
gli affari. Che si trattasse di al
banesi l'ho appreso quando 
è scoppiato questo putiferio. 
Noi non vogliamo scontrarci 
con nessuno: porteremo 
avanti l'affare solo se ci sarà 
l'accordo di tutti, dalla pre
fettura al Comune. Lei mi 
chiede se trentamila lire so
no la cifra richiesta? Non mi 
occupo personalmente di 
queste cose, ma mi sembra 
un prezzo irrisorio, che noi -

dopo avere abbandonato il 
tunsmo sociale e scolastico -
non pratichiamo più». Allora 
la Protezione civile pagherà 
più di trentamila lire? «Non ri
spondo, non me ne occupo 
direttamente. So soltanto che 
le convenzioni valgono sol
tanto dopo essere state fir-
rnate». Partono da Rimini 
lunghe code di auto: ii week
end è finito. Negli alberghi si 
cambiano le lenzuola, aspet
tando gli albanesi. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Ragazzi «foori» a Napoli/1 ^SSSSSXSSttumi' 
Alle elementari e alle medie un adolescente su tre frequenta poco o per nulla le lezioni 
Dai banchi alla strada il primo passo verso la devianza, l'emarginazione e il carcere 

Capitale della «mortalità» scolastica 
«Non sappiamo che fine hanno fatto almeno 3.000 bambini» 
Il primo passo è l'abbandono degli studi Poi vengo
no il contrabbando, i primi scippi, qualche rapina 
Un percorso che accomuna tanti, troppi ragazzi na
poletani, ai quali la scuola non è in grado di offrire 
un'alternativa al modello vincente della camorra. E 
mentre in periferia interi edifici scolastici, mai utiliz
zati, sono abbandonati al degrado, si spendono mi
liardi per affittare aule precanee inadatte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
P i a m o STRAMBA-BADMI. I 

• • NAPOLI II cartello annun
cia «Profumi di marca - Immi-
tazionl (sic) - prezzo speciale 
lire 6 000» Sopra il banchetto, 
esattamente di fronte alla gal
leria Umberto I, il «salotto, di 
Napoli, una dozzina di boccet
te di vero falso Chanel, che 
una coppia di poliziotti In divi
sa - sono II in servizio nel cor
so di una delle solite manife
stazioni dei disoccupati orga
nizzati - sta decidendo se ac
quistare o no A gestire l'affare 
6 un ragazzino di si e no tredici 
anni Che a quell'ora - non è 
nemmeno mezzogiorno - do
vrebbe essere a scuola. Una 
scena che si ripete, più o meno 
identica (cambia solo la mer
ce, dalle sigarette di contrab
bando al totonero alle cassette 
pirata a quanfallro si può 
commerciare), nelle strade 
del centro come In periferia, 
nel Quartieri Spagnoli come a 
Scampia. perfino di fronte al 
cancello del tribunale del mi
nori, in viale dei Colli Amimi, 
dove un bambino - avrà al 
massimo dodici anni - ha un 
suo «punto vendita» di Marlbo-
ro e Merlt. a prezzi fissi («5,000 
tre, 17 000 tutto») e con relati
vo cartello pubblicitario. 

No, non e il solito folklore, la 
solita Immagine stereotipata 
del napoletano - giovane o 

vecchio non importa -che col
tiva l'arte d'arrangiarsi, che 
s'ingegna a sbarcare 11 lunario 
inventandosi milk, piccole atti
vila più o meno ai margini del
la legalità. E la prova, dramma
ticamente concreta, del falli
mento delle istituzioni e In par
ticolare della scuola, stretta tra 
ia burocrazia dei programmi e 
la mancanza di struttu*e ade
guate Le contraddizioni sono 
stridenti da un lato edifici mo
derni, spaziosi, ma In perenne 
stato di abbandono e di preco
ce degrado per la mancanza di 
personale e di efficaci misure 
di prevenzione dei vandalismi 
(nella sola seconda scuola 
media di Quarto alte porte 
della citte, negli ultimi cinque 
anni ci sono state almeno 30 
incursioni, con relativi furti e 
devastazioni). O addirittura 
mai attivate, come le dieci 
pronte da anni a Secondigli-
no. Dall'altro ci sono scuole 
che scoppiano dentro edifici 
fatiscenti o precariamente 
ospitale in negozi e apparta
menti riadattati alla befl'e rne-
flio, per l'affitto dei quali lo 

tato paga 14 miliardi e mezzo 
(In media 6817.000 lire per 
aula) all'anno e dove lo spazio 
per alunno, in diversi casi, non 
arriva ai due metri quadri. Fino 
al caso limite dell istituto per 

I Bocciature in prima elementare 
| (In percentuale sul totale degli Iscritti) 

19,20% 

geometri «Delta Porta» di Feria, 
dove SI classi si devono dispu
tare 27 aule, 8 delle quali rica
vate nei corridoi e negli ex la
boratori gli studenti sono cosi 
costretti - con la benedizione 
del provveditorato - a frequen
tare le lezioni (solo teoriche I 
laboratori non sono ovviamen
te utilizzabili) a turni di otto 
ore, tre volte a settimana 

Non c'e da stupirsi, allora 
che siano migliaia a Napoli I 
bambini e i ragazzi che, ab
bandonata o trascurata la 
scuola, finiscono per guada
gnarsi da vivere per strada E 
più ancora sono quelli che per 
le strade, di giorno, non si ve
dono, quelli che hanno già fat
to «camera», sono passati agli 
scippi e ai furti di autoradio, al
lo spaccio di droga e alle rapi

ne, o addirittura all'omicidio 
organizzati in piccole bande di 

Quartiere o già affiliati a una 
elle tante «famiglie» - qualcu

no dice 50, altn 100 o anche 
120 - che si spartiscono o più 
spesso si contendono il con
trollo delle attività criminali a 
Napoli e provincia 

Alle spalle, spasso hanno 
una famiglia disastrata E, an
cor più spesso, un rapporto 
pessimo con la scuola, che ve
dono come un posto dove si 
perde temDO e, soprattutto 
non si Impara niente d i quello 
che serve per sopravvivere Le 
cifre - elaborate dalla comuni
tà di S. Egidio, che con i suoi 
cinquecento operatori volon
tari e la sua rete di scuole po
polari e istituti per minori è 
presente nelle aree più «diffici

li* della città - sono drammati
che a fronte di una media na
zionale slimata dal Censis in
tomo al 9 6%. I ragazzi che a 
Napoli nell anno scolastico 
1986-87 ( I ultimo per il quale 
si dispone di dati completi) 
hanno fatto registrare, secon
do il Centro elaborazione dati 
del Comune, una frequenza 
«saltuaria, nulla o pan al 50%. 
sono addinttura 37000, il 
33 3% E le bocciature In prima 
elementare raggiungono (dati 
del 1985 86) .13.28». con una 
punta del 19.2% a Secondigli-
no Molti di loro, dopo due o 
tre tentativi, abbandonano E 
sono circa 2 000 quelli che, 
pur essendo riusciti a finire le 
elementari, non vengono poi 
iscritti alla prima media, dove 
bocciati e non classificati per 
eccesso di assènze toccano 

Secondigliano 

peraltro ancora una volta II 
333"« 

Per non parlare di quelli che 
in linguaggio burocratico sono 
chiamati «evason total», che a 
scuola, insomma, non ci sono 
mai andati Quanti sono? 
Qualcuno dice 3 000, ma nes
suno, in realtà, è in grado di 
stabilirlo con sicurezza «Pos
siamo solo fare delle stime -
ammette il viceprowcdltore 
De Filippis - Fino allo scorso 
anno il Comune non dispone
va di un servizio meccanizzato 
di anagrafe II dato globale di 
evasione e abbandono del-
I obbligo è circa del 2 06%, ma 
potrebbe salire al 5% com
prendendo i bambini apparte
nenti a famiglie che non sono 
più rintracciabili. SI, perche a 
undici anni dal terremoto, 
mentre si sta mettendo mano 

ali ambizioso progetto di 
«Neonapoli», che vorrebbe ndi-
segnare il volto della citta, nes
suno è ancora riuscito a capire 
dove sono andate a finire alcu
ne migliala di famiglie che, do
po aver dovuto abbandonare 
la casa lesionata o distrutta, 
hanno vissuto anni di sistema
zioni precarie In edifici pubbli
ci riadattati (tra i quali molte 
scuole che da allora non sono 
più agibili), presso parenti o in 
case popolari occupate Veri e 
propri «desaparecidos» che lo 
Stato non nesce più a raggiun
gere, né per tutelarti ne per 
sanzionarne gli eventuali com
portamenti illegali 

Un esempio, certo non l'uni
co ma forse il più clamoroso, 
di quella sostanziale assenza 
delle istituzioni che costituisce 
il terreno più favorevole allo 
sviluppo di un vero e propno 
governo'parallelo della crimi
nalità organizzata. «E banale 
dire che lo Stato non esiste - è 
l'amaro sfogo di un magistrato 
che non desidera essere iden
tificato - L'intreccio tra man
canza di servizi pubblici, cnmi-
nalila organizzata e degrado e 
comune a tutto il Mezzogior
no, ma a Napoli, dove il degra
do è maggiore, si sente di più 
Qui la camorra è l'unico mon
do che molte famiglie molli 
ragazzi si trovano di fronte 
Non so se saremmo in queste 

4 condizioni se all'interno dei 
•> quartieri I referenti pubblici 

funzionassero, fossero visibili 
Ma so che se lo Stato facesse la 
sua parte, probabilmente i ge
nitori troverebbero un motivo 
per mandare i figli a scuola» 
Perche e propno dalle famiglie 
( la conferma viene da una re
cente ricerca del Censis) che 
parte la svalutazione della 
scuola, il pnmo passo verso la 
devianza, il carcere e l'emargi
nazione 

«Hanno di fronte 
un solo modello 
vincente: la camorra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI «Goethe scrisse. 
"Non ho mai incontrato 
un aristocrazia cosi cafona" 
Una definizione che per 
molti aspetti è validissima 
anche oggi» A ncordare I im
pietosa impressione dello 
scrittore tedesco al suo arrivo 
a Napoli 6 Amato Lamberti, 
docente di Sociologia all'uni
versità «Fedenco 11» e diretto
re dell Osservatorio sulla ca
morra «Di Napoli, però -
continua - , ce sono due una 
emancipata, evoluta social
mente ed economicamente, 
e una emarginata priva di 
cultura, sparpagliata nei 
bassi* del centro e nei quar-

tien degradati della penfe-
na» 

Due Napoli completataen-
te separate, Insomma. 

SI, a Napoli convivono due 
città. E quando si incontrano 
sono i comportamenti della 
seconda Napoli a influenza
re la prima i figli della bor
ghesia si fanno influenzare 
da quelli degli altri ceti e ne 
assumono valori e modelli di 
comportamento» 

Restiamo alla «seconda 
Napoli». Come nascono I 
comportamenti deviami 
trai giovani? 

La struttura fondamentale di 

3uesta società è la famiglia, 
ove trovano il loro nucleo 

anche le attività criminali. I 
minori che spacciano, per 
esempio, spesso lo fanno al-
I interno di un'impresa fami
liare di cui il padre o lo zio è 
il titolare, mentre la madre 
sulla porta del basso vende 
sigarette e droga A14-15 an
ni, i ragazzi sono «vestiti» (va
le a dire portano la pistola, 
spesso avuta come resalo di 
cresima, secondo un antica 
tradizione, dal loro padnno), 
e pian piano si orientano ver
so i modelli di successo che 
vedono nel loro ambiente, 
assorbendo la mentalità ca
morrista. 

Perché I genitori sono 
spesso I primi a favorire 
I abbandono degli studi da 
parte <<d loro Agli? 

Salvo i casi di èva: ione tota
le, i bambini in genere si avvi
cinano alle prime classi Ma 
poi È la scuola che li allonta
na, li respinge, non essendo 
in grado di far fronte alle loro 
esigenze Sono bambini che 
arrivano in prima elementare 
non scolarizzati Gli inse
gnanti non li seguono, sono 
contenti quando non vengo
no, perché sono allievi «diffi
cili, che creano problemi 
Per questi ragazzi ci vorrebbe 
una scuola completamente 
diversa, che offra loro tutte 
quelle opportunità :he nella 
prima società è la famiglia a 
fornire La «secondi Napoli» 
ha bisogno in pnmo luogo dì 
essere nsociaìizzat.i E una 
società caratterizzai J da con
sumi tipici delle società con
tadine, vittima del consumi
smo e incapace di program
mare il futuro Una società 
che fa si sacnfici, ma per il 
presente, non per il futuro 
né per sé né per i figli Sono 
persone capaci di fare acqui
sti costosi, ma continuano a 
vivere nel vecchio basso per
ché allontanandosi <lal quar
tiere perderebbero le oppor
tunità di guadagno, In genere 
illecito, di cui godono. 

Sembra però che, al d i l i 
delle denunce, ci «da una 
sostanziale tolleranza ver
so questo stato di cose. 

La tolleranza nei confronti 
dell'espansione delle oppor
tunità illegittime è un mezzo 
di controllo sociale perché 
in questo modo non si crea
no tensioni sociali Non si tie
ne pero conto che qLesle at
tività non sono spontanee, 
ma sono saldamente in ma
no alla criminalità organizza
ta Il contrabbando di sigaret
te occupa a Napoli almeno 
50000 persone II mercato 
della droga tocca 13 000 mi
liardi all'anno, 1 600 dei qua
li solo per l'eroina E se è ve
ro che la camorra assicura 
delle opportunità, sia pure il
legali, é anche vero che fa di
minuire quelle legali e impe
disce lo sviluppo OPSB 

Cffi<D)OIEIBA; EDO IP 
con chevchenko 

ananoD 
PROORAMMA 

òoflost«>aiwofl>df 

Or» 20.00 Inizio operazioni di 
IffiOOfCO* 
Ore 22.00 partenza 
Night Club e Nastroteca 

(Mora domata . recando co
lazione Tnchjsa) «te i 3 M 0 0 
Ore 20,00 partenza d o CooV 
ce. Sarala domante. Night 
Club e Nastroteca. 

1 0 agosto* saboto 

7 agosto- im 
r^avìgailono 

Infoio gtomato fn ncMgazIo* 
no Giochi di ponto, bagni m 
piscina, Spartaco» clnomato-
graflcL 
In sarato «CocWolo pranzo di 
benvenuto dal Comandante». 
Gran b o l o o) apertura doHa 
crociera Serata danzante. NI-
ghl Club o Nastroteca 

Mattinata In navigazione 
Oro 14.00 aTrtvoaU»bor)a 
escursioni facoltativo: visita 
della clllò (pornorlgglo) Uro 
35000 
Slntra-Cascalt^storll (pome
riggio) lire 43.000. 
Oro 2.00 (OOIM1 agosto) par-
tonta d a Usbona Night Club 
e Nastroteca 

1 1 
navlgazlono 

• agosto-gl< 
iroMoazlono 

Intero giornata In navigazio
ne. Giochi d i ponto, bogni in 
p isana «pottacoi dnornato-
groffei. 
Serata aoruonfo o spottocoi 
ci* cabaret roghi Club o Na
stroteca 

Oogosto-venerdt 
Cadloo(SMgHa) 

Oro 9.00 arrivo a Codice. 
Escursione focotrattva SMgfk) 

Intera giornata In navigazio
ne. Giochi di ponto, bagni t i 
piscina spettacol dnemato-

i danzante. Night Q u b e 
Nastroteca 

1» onesto.lunedi 
M a l a g a 

Oro 7.00orrfvoa M a l a g a 
Escursioni focoDanvo- Motosa 
Cotto del Sol lorremoSno» 
(pomeriggio)!»* 35000 
Granodg (intero giornata, se-
rariajHbkuion* kwlusa) Me 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Violo FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
WMA-Via ctelTaurtnM°.Tel. (06)44.490 345 

Intotmaéànl anche presso le federazioni defPds 

Ore 19.30 partenza d o Mota-

Serata danzante e «gran boHo 

mascherato. Nlghf Club o 

Nastroteca 

ISogot to -mar ted l 
Alleante 

Mattinata In navigazione 
Ore 14.00 arrivo a d Alicante 
Escursione facoltativa vWta 
delta città (pomeriggio) «re 
33000 
Ore 19,30 partenza d a Allean
te. 
NlgMOuboNastroteca 

14 agosto-rnoroofooi 
Palma di Maiorca 

Ore 9.00 orrtvo a Palma d 
Maiorca 
Escursioni facoltative- visito 
della città (mattino) I re 
33.000 
Grotta del Drago (Infero gior
nata. 1000000 colazione In
clusa) Ire 80 000. 
Serata ot Baibacoa (cena In
clusa) Ire 60.000. 
Serata a l Casinò (cono lncs> 
so) Ire 105.000. 
Ore 2JO0 (del 15 agosto) par
tenza d a Palma di Maiorca 
Night Clube Nastroteca 

ISagosto-gloveoI 
navigazione 

N e r a giornata In navigazio
ne, Giochi di ponto, bagni In 
poema spettacol cmtmato-
g radei 
In sorata «Pranzo di commiato 
dei Comonoonte. 
Spettacolo foMorlstlco sovieti
co e serata doniante «la lun
g a notte deffarrfesderck ro
ghi Club e Nastroteca 

16 agosto • venerdì 

Oro 9,00 orrtvo a Genova 
Prima colazione Operazioni 
di sbarco e termino do lo cro
ciera 

GENOVA- CADICE (Siviglia) - LISBONA- MALAGA 
(Granatici) • ALICANTE • PALMA DI MAIORCA • GENOVA 

l o m/n Taro» •chevchenko dello Black Sea 
SNppmg Co. * un transatlantico ben noto al 
crocieristi NolanL Tutte le cabine sono esterne 
(oblò o «nostra) con lavabo, telefono, fllodlfru-
sione e d aria condizionata regolabile La nave 
dispone Inoltre di stabNzzator) antlrolllo e d è 
equipaggiata con I più moderni sistemi per la 
sicurezza durante la navigazione 
Coraltorlslteho principali: stazza lorda 20 000 
tonnellate; ormo di costruzione 1966, ristruttu
rata nel 1970 e rinnovala nel 1988, lunghez
za m. 176: velocità nodi 20.700 passeggeri; 3 ri
storanti; 6 boi; sala feste; night club; nastroteca; 
3 piscine (di cui una coperto); sauna, cinema, 
negozi: parrucchiere per signora e uomo; telex 
(via satellite) 0M1-14O0266. stala telegrafica 
UKSA 

VITA DI BOSCO 
La crociera offre moltoplicl possibilità di svago-
In ogni momento della giornata potete sce
gliere di partecipare ad un gioco, di assistere 

ad un Intrattenimento o di abbronzarvi al sole 
su una comoda sdraio Tutte le strutture sono a 
Vostra disposizione- dalie piscine, oda sala let
tura alla sauna, ecc Per le serate la nave di
spone di Sala feste e Night Club 

VtTTOABOBOOCAtoblecfhOte) 
Prima colazione • Succhi di fruita • Saturni • For
maggi-Ucw-Yoajrt-Marmellato-Burro-Mie
to-fjriocrvss-Tè-Colf*-Cioccolata-latte 
«eoondo colazione • Antipasti • Consommé • 
Farinacei • Carne o polo • Insalata • Frutta fre
sca o cotta • Vino In caraffa 
Oro 16.30 (In navigazione) • Te • Biscotti • Pa
sticceria 
Pranzo • Zuppa o minestra - Piatto di mezzo -
Carne o pollo o pesce - Verdura o Insalata -For
maggi - Gelato o dolce • Frutta fresca o cotta • 
vino in caraffa 
Oro 23.30 (In navigazione) - Spuntino di mez
zanotte 
MINODIET IT ICO 
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QUOTEINDMDUAMDIPARTECIPAZIONE 
(Basata sul eambio di: 1 Ruolo • Ut. 2 .100) 

CABINE A 4 l£m • CON LAVABO - SiWA SERVIZI PRIVAIl 
CAI 

SP 
P 

o 
N 
M 

TIPO CABINE 
ConoM6. a 4 lem (2 botti + 2 otti) UBICO!» o poppa 
Conobtt 04l«m(2baul + 2olii) 
Conoblò o4ieltl(2baul + 2 olii) 
Conoblòa4lefll(2rx»tl't 2 alti) 
Condnettro o4letti(2baisi + 2orti) 

PONTE 
Terzo 
Tono 
Secondo 
Principale 
PoneoCala 

QUOTE 
990000 

1130 000 
1250 00C 

137000C 
1S00000 

CASINI A 2 LETO - CON LAVABO -SENZA SERVIZI PttIVAn 
CAt 
SI 
L 
K 
J 
H 
6 

TIPO CABINE 
Con oblò o2 ietti (1 botto + 1 olio) ubicano poppo 
Con ODIÒ a 2 lem (1 batto + 1 alto) 
Con oblò a 2 letti (1 batto + tolto) 
Con oblò a 2 ionici botto * 1 otto) 
Confmettro a2lem(1 botto * tallo) 

Con Monto singola 

PONTE 
tono 
Tetto 
Secondo 
Principale 
Patteggiata 
Patteggiato 

QUOTE 
1330000 
1460000 
1.620000 
1 740 000 
1900000 
2450 000 

CABINE A 2 Unii. CON SERVIZI -BASNO O DOCCIA E W C 
CAI 

F 
E 
D 

* C 
B 

nPO CABINE 
Conobtò.o2l»m(1 batto + latto) 

Con flnertro. a 2 leni botti 
Confinatilo a 2 lem Dotti 
Con rinomo a 2 letti batti e mollino 
Appartamenti con nnottia a 2 lem botti 

PONTE 
Tetzo 
Pottagglalo 
Lance 
lance 
Bridge 

QUOTE 
2450000 
2 700000 
2800009 
320000) 
360000) 

SpoMlsen^ronoc«n^r«rKiorrNTat40 Imbarco/Sbarco 100.000 
Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie o letti sovrapposti come singole pa
gando un supplemento del 30% della quota 
Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple corno triple (escluse le cabine della 
cat SP) pogando un supplemento del 20% della quota 
BogazzJ Uno a 12 anni: riduzione 60% (In cabine a 3 o 4 tot» escluso le cablriecwnacatSP) mas
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
* Possibilità di utilizzare 3* letto nel satollino della categoria C pagando il 50% della quota 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C. sono dotate di divano utllizzaMo 
da ragazzi di altezza non superiore a m. 1,80 ed Inferiori ai 12 anni pagando il 60% della quota 
stabilita per k> categoria 
l e quote di partecipazione oomprendonoi 
I ili posto a bordo nel tipo di cabina prescelta 
I I pensione completo per rintero durata della crociera (11 gloml/10 pernottamenti), Ineluso vino 

m caraffa 
11 assistenza di personale specializzato 
I I possibilità di assiste» gratuitamente a tutti g ì spettacoli, giochi e intrattenimenti di bordo 
I I polizza assistenza medica 
Lo quote d i porleclpozlono non comprendono: 
I l visite ed escursioni lacotlattve che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo 
I I qualsiasi servizio non indicato in programma 
Documenti: 
Per partecipare allo crociera occorre estere In possesso di passaporto o catta di identità validi l 
signori passeggeri sono tenuti o comunicare a l momento stesso dell iscrizione alla crociera i se
guenti dati-cognome, nome luogo e data di nascita residenza n del documento /alido dato e 
luogo del rilascio 
Valuta a bordo: 
lire italiane 
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Sulle strade dell'esodo 
ennesima ecatombe: 33 morti 
E due ragazzi spirano 
con una siringa nel braccio 

Cinque miliardi spesi in fiori 
«Guardie e ladri» a San Pietro 
Dolci agli albanesi 
Cacciati in 100 da Ischia 

Storie di festa e di morte 
dal grande ponte pasquale 
Cronaca dei giorni di Pasqua e Pasquetta. Tutto 
quello che è successo in Italia e che era legato, in 
qualche modo, alle festività. Storie di festa ma an
che, soprattutto di morte. Con trentatre vittime di in
cidenti stradali. Con due ragazzi che muoiono con 
una siringa infilata nel braccio. Storie di cronaca ne
ra: allontanati da Ischia un centinaio di pregiudicati. 
Arrestati, a Roma, venti borseggiatori. 

FABRIZIO RONCONI 

ma 

• • ROMA. Pasqua di resurre
zione per modo di dire: sono 
trentatre i morti sulle strade del 
grande esodo. Le agenzie di 
stampa fermano il calcolo alle 
dieci di sera, e raccontano. 
Delle vittime, diciotto hanno 
un'età compresa tra i 16 e i 21 
am.i. Due gli incidenti di do
menica, nel Varesotto e nel Pi
sano. A Vergate, lungo la stata
le 33 del Sempione. si scontra
no quattro motociclette e 
un'auto: morti tre ragazzi di 18 
anni. Vicino Pontcdera. una 
Ford Resta turbo finisce contro 
un palo della luce. Erano in 
tre. sono rimasti nelle lamiere. 
Sui verbale della polizia stra
dale: «Eccesso di velocita». 

E poi: tre persone morte a 
Reggio Emilia, due nel Raven
nate, cinque nel Pesarese, 
quattro in Alto Adige, tre in Pie
monte, due nelle Marche, due 
net Tarantino, una sulla statale 
del Moncenisio, una sull'auto
strada Brescia-Milano. A Rovi
go, due donne sono finite con 
ta loro Alfasud in un canale del 
Polesine. A Latina, una coppia 
di coniugi e invece scivolata 
con la loro Ford in un canale 
che scorre accanto alla via Ap-
pia. 

Un massacro, e bisogna ag
giungerci due morti per le soli
le, dannate overdosi. La prima 
finisce, a Messina, nelle vene , 
ditJunzloDeCaro. 23annl.La ' 
seconda finisce nel sangue di 
Luciano Oddo, un tossicodi- ' 
pendente di Erma. L'hanno-
troVato la mamma e il papà. 
Eri nella sua camera. Hanno 
chiamato un medico, non c'è 
stato niente da fare. E' andata 
meglio, sempre il giorno di Pa
squetta, a un ragazzo di San 
Benedetto. Ha tentalo di suici
darsi. Gli hanno salvato la vita 
due passanti che, insospettiti 
dal tubo di gomma infilalo nel 

finestrino dell'auto, hanno 
spalancato la portiera. Voleva 

' uccidersi con i gas di scarico. 
Sul sedile, una fotografia della 
fidanzala e una lettera indiriz
zala ai genitori. E' giunto in 
ospedale in sialo di coma da 
monossido di carbonio. Si è 
svegliato dopo 30 minuti. 

Le agenzie battono storie di
verse e tutte pasquali, mentre 
nei caselli de'le autostrade si 
formano code rombanti. CI so
no rallentamenti, intasamenti. 
Il popolo dell'esodo toma, 
rientra con difficoltà. Ma an
che partire, in certi casi, non è 
stato facile. Come sull'auto
strada • Milano-Bergamo-Bre-
scla. In uscita, al mattino, ci so
no stale code lunghe venti chi-

. tornelli a causa di un'interru-
• zione al transito nei tratto Se-
riate-Bergamo: c'era da rimuo
vere una bomba, incspolsa, 
della seconda guerra mondia
le. L'hanno scoperta a due me
tri di pronfondila, tra l'aero-

, porto di Orio al Serio e l'adia
cente carreggiata autostradale. 
Una storia piccola e cunosa, 
ma ce ne sono altre, e spesso 
con molta cronaca nera den
tro. 

Retala di borseggiatori. 
Venti, e tutti presi in poche ore. 
E' successo a Roma L'opera
zione «Pasqua sicura-, annun-

' ciata dai carabinieri, funziona. 
Pattuglie in divisa e altre h abi
ti borghesi controllano centi-
nata di persone. Si mischiano 
ai turisti, si fingono fedeli in 
piazza San Pietro. E sorveglia
no. Le venti persone amistate 
sono state colte tutte, come 
spiega la legge, in «flagranza di 
reato»: vuol dire che le hanno 
sorprese a Irugare con le mani 
nelle lasche di gente ignara. 

Vandali In una acuoia. E' 
accaduto a Santa Teresa Riva 

Insolita cavalcata per le vie del centro di Roma la
sciate libere dal traffico. A lato code al casello auto
stradale di Melegnano 

(Messina), proprio il giorno di 
Pasqua. Hanno rotto i vetri di 
un'aula della scuola elementa
re, e sono entrali. Sfondate le 
porte della presidenza e della 
segretria, appiccato il fuoco. 
Un incendio. Distrutti registri, 
documenti didattici e un com- " 
puler appena acquistato dal 
direttore. Su un muro, i vandali . 
lasciano una scritta: «Mondo 
pulito». 

Sorpresa per U latitante. 
Ci sono fuorilegge furbi fino a 
un ceno punto: Pasquale Zolli
no l'hanno preso a casa sua, 
un seminterrato nel quartiere ' 
Torra Mozza, alla periferia di 
Lecce. Ci era tornato per tra- • 
scorrere le feste pasquali con 
parenti e amici. Ha trovato i 
carabinieri. Era ricercato" da -
quando, il 13 giugno del 1989, 

; era riuscito a sfuggire alla ma
xi-retata che aveva>portato in-, 
carcere una ottantina di appar- , 
tenenti alla Sacra corona uni
ta, l'organizzazione criminale , 
di slampo mafioso che opera 
prevalentemente in Puglia, e 
ormai non più solo II. A Ischia, 
ta polizia ha sorpreso per stra
da, in casa, o In alcuni risto
ranti, oltre cento pregiudicati 
considerati «indesiderabili». 

Sono stati allontanati dall'iso
la. 

Morire In mare. Per una 
battuta di pesca. Succede in 
Sardegna, nelle acque di Capo ' 
Sandalo, a Carloforte. Le gene
ralità della vittima: Antonio Ca-
bras, 58 anni. Prepara le lenze, 
carica la barca, parte. Va a lar
go, in un tratto di mare partico
larmente pescoso. Forse fa un -
movimento brusco, chissà, di 
sicuro finisce in acqua. E anne
ga. Il corpo 6 recuperato, dopo ' 
qualche ora, da una motovc- -
detta della capitaneria di por
to. Due giovani napoletani so
no invece dispersi nel mare di 
Santa Maria di Castellabate, in 
provincia di Salerno. Il giorno 
di Pasqua, Ciro Maione di 17 
anni e Massimo Pepe di 18 non - -
sono rientrati dopo una gita in 
barca. Lo scalo èstato recupe- -; 
rato a 14 chilometri dalla co-
sta, ma era vuoto: Lu barca -
non era nemmeno loro. L'ave
vano notata sulla spiaggia, ac
canto alla loro tenda. Gli è ve- • 
nulo desiderio di una gita. Poi, 
però, il mare si è Ingrossato. , 
Non hanno più fatto ritorno. 

Messa in fabbrica. E' 
quella della «Salica- di Grado, 
industria per l'inscatolamento 

del tonno. I duecento operai 
che l'occupano dal 26 lebba-
rio scorso per protestare con
tro la minaccia di chiusura, 
non l'hanno abbandonata 
nemmeno durante le festività 

Casquali. In mattinala, cere-
rata una messa. Presenti il 

sindaco, rappresentanze sin
dacali e dei partiti politici. 

Colombe agli albanesi. 
Per loro, 6 statala prima volta 
qui da noi. In Puglia, la popo
lazione locale gli ha offerto le 
colombe: «Dolce buono», dice
vano gli albanesi, che ringra
ziavano e mangiavano chie
dendo notizie sull'andamento 
della giornata elettorale nel lo
ro paese. Alcune famiglie brin
disine e baresi hanno offerto il 
pranzo pasquale ai profughi . 
più giovani. Nei ccntn di rac
colta, poi. la distribuzione di 
dolci tipici; Nel camping «Ran
cho» di Cagnano Varano, la li
turgia pasquale per i -100 ospiti 
albanesi è stata celebrata dal
l'arcivescovo di Manfredonia, 
monsignor Vincenzo D'Adda
no. La direzione del campeg
gio ha poi organizzato una se
rata da ballo, mentre l'aero
nautica militare ha regalato si
garette, francobolli e carta da 
lettera. Nel campo «San Marco 

• di Bari, il rito sacro è stato ce
lebrato da un sacerdote di Ti
rana. Nel deposito militare di 
Rcstinco, preparato, per l'oc
casione del pranzo di Pasquet
ta, un pasto speciale: tortellini 
al sugo e carne al forno. Nella 
cattedrale di San Demetrio, a 
Plana degli Albanesi, il paese a 
quindici chilometri da Palermo 
che raccoglie una numerosa 
colonia albanese fondata nel 
XVI secolo, si è pregato per -i 
fratelli esuli di Tirana». Il rito, 
qui. è stalo celebrato secondo 
la tradizione bizantina, con la 
cerimonia liturgica in lingua 
greca. Il vescovo e i sacerdoti 
dall'Eparchia nei sontuosi pa
ramenti, la distribuzione nelle 
vie del paese delle simboliche 
uova rosse offerte da donne 
che indossano gli antichi co
stumi.-Buone notizie, dalla Si
cilia, per gli albanesi: un im
prenditore edile di Enna. Calo
gero Casale, ha mantenuto la 
promessa, e ha chiamato a ca
sa sua una coppia di profughi 
con i loro due figlioletti. Po
tranno restarvi fin quando vor
ranno. 

Festività in baraccopoli. 
Pasqua particolare, ancora in 
Sicilia. A Carlenlini, centinaia 

di persone che, nel terremoto 
del dicembre scorso hanno 
perduto l'abitazione, vivono 
ancora in baracche. Freddo. 
Disagi. E vento. Molto vento 
che faceva vacillare le fragili 
lamiere. A messa, preghiere 
anche perchè lo Stato si ricordi 
di loro. 

Fiori all'ingrasso. Per un 
valore di quasi cinque miliardi. 
Hanno fatto buoni affari nei 
mercati floreali di Pescia (Pi
stoia) e Viareggio. Particolar
mente richiestele rose, i gigli, 
te gerbere, le orchidee e il ver
de ornamentale. 
- U cardinale alTUcciardo-
ne. Nel carcere palermitano, 
la messa di Pasqua è celebrata 
dal cardinale Salvatore Pappa
lardo. Lancia messaggi di spe
ranza: «Tutti abbiamo bisogno 
di speranza, perchè solo la 
speranza ci da la forza di vive
re e di continuare a lottare*. 
Poi. il tema della pace: «Dob-

; biamo auspicarla, in ogni par-
, te del mondo e anche qui, in 

Sicilia. Ma io vorrei che di que
sta pace, la Sicilia non fosse 
soltanto truitricc. I siciliani, 
noi, il popolo tutto di questa 
terra, dobbiamo anche essere i 
costruttori, i protagonisti di 
questa pace». 

In un paese sul lago di Como nessuno si era accorto della gravidanza. La neonata trovata morta dai carabinieri 

la in A16 anni partorisce e fitta I II 
Urta sedicenne di Colonno (Como) ha partorito 
una bimba nella soffitta della sua abitazione. La 
neonata, ormai senza vita, vi è stata trovata dai cara
binieri, messi in allarme dai medici dell'ospedale di 
Como, dove l'adolescente era giunta per una grave 
emorragia. Il corpicino era chiuso in un sacchetto di 
plastica. I genitori: «Eravamo all'oscuro di tutto». An
che gli insegnanti non si erano accorti di nulla. 

- - ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOBRANDO 

• i COMO. Era in un angolo 
del solaio. Piccolo piccolo, 
nella penombra, chiuso in un ' 
sacchetto di plastica e poi in 
uno scatolone: il corpo ormai 
senza vita di un bambina nata 
prematura, forse di sette od ot
to mesi. I carabinieri di Menag
gio l'hanno trovato l'altro ieri, 
verso le 6 del mattino, in un'a
bitazione di Colonno, un mi
nuscolo comune di 700 abi
tanti sulle rive del lago di Co
mo. I militari erano giunti in 
questo antico borgo su indica
zione della squadra mobile co- . 
masca: l'agente di servizio al 
pronto soccorso dell'ospedale 
"Sant'Anna" del capoluogo 
aveva segnalato II ricovero di 
un'adolescente con una forte 
emorragia. I segni - secondo I 
medici - di una gravidanza 
portala malamente a termine. 
Però del neonato non c'era al
cuna traccia. 

E la ragazza? Spaventata, 
turbata, non pareva in grado di 
fornire alcuna informazione. 
Né i genitori delia giovane mo
stravano di essere al corrente 
dello stalo in cui si trovava la fi
glia sedicenne. «Non ne sape
vamo nulla», ha delio fin dal 
primo momento la madre, in
terrogata dagli inquirenti. Sa
bato sera l'avevano trovata in 
un lago di sangue. «Sto male, 
tanto male...», aveva detto la 
ragazza, pallida e sudata. E al

lora via In automobile verso 
Como, lungo 23 chilometri di 
strada contorta che costeggia il 
ramo occidentale del lago. Poi 
l'ingresso al pronto soccorso, 
l'arrivo del ginecologo: «Que
sta ragazza ha appena partori
to». 

Una prima ricognizione nel
l'abitazione di Colorino non 
aveva dato risultati, liriche la 
'giovane non si era dee Isa a for
nire una precisa indicazione: 
•£' in soffitta». E It, all'alba di 
domenica, la neonata è stala 
scoperta. Non è chiaro se fosse 
nata già morta o fosse decedu
ta soffocata. Secondo i medici 
era slata mcsiia alla luce nel 
pomeriggio o nella ta^da sera
ta di sabato. Il padre, che fa il 
fattorino, e la madre, casalin
ga, hanno ribadito an< he al so
stituto procuratore della re
pubblica di Como, Daniela 
Maliota. di non essere stati a 
conoscenza dello stato di gra
vidanza della figlia. 

Neppure gli insegnanti della 
ragazza, che frequent.iva il se
condo anno dell'istituto magi
strale di Como, si sarebbero 
mai accorti di nulla. A. P. 6 ora 
piantonala in una camera del
l'ospedale comasco. -Vorrei 
esserle vicina - ha affermato 
ieri la madre, affranta - ma mi 
impediscono di vederla. Per
chè non ha detto nulla? Avrei 
accollo la sua bambina». 

Il parere della sessuologa 
«Aiutare i giovani è difficile: 
combattiamo la loro timidezza 
con consulenze telefoniche» 

MARCELLA CIARNELLI 

• I ROMA Far l'amore a sedi
ci anni. Con incoscienza e 
paura miste ad inesperienza e 
tenerezza. È difficile capire il 
rapporto Ira sessualità e adole
scenza. E il ruolo dei genitori? 
Ne parliamo con la dottoressa 
Elisabetta Cheto, ginecologa, 
autrice di un saggio sulla ses
sualità giovanile. 

Cosa c'è dietro la vicenda di 
questa ragazzina che ha par- , 
forilo di nascosto, In com
pleta solitudine, e che ora si 
trova a misurarli con una 
tragedia più grande di lei? 
Ignoranza, paura, inespe
rienza? 

Quello che ci troviamo davanti 
6 un caso estremo, in cui sono 
presenti variabili che al mo
mento non conosciamo. In ge
nerale non credo che a propo
sito del rapporto giovani-ses
sualità si possa più parlare di 
ignoranza nel senso di assolu
ta non conoscenza. I giovani 
hanno, mediamente intorno ai 
17 anni, il primo rapporto ses
suale. Il che significa che in 
una classe di sedicenni un ter
zo ne ha già avuti. Nelle grandi 
aree urbane, poi. lutti sanno 
che esistono i consultori e i 
contraccettivi. In molti hanno 
anche già assimilato «mitolo
gie» che sono tipiche degli 
adulti come ad esempio quella 
che la pillola fa male. Bisogne
rà arrivare intomo ai venti anni 

perchè la contraccezione entri 
a far parte sistematicamente 
della vita di un individuo. Fino 
ad allora i rapporti sessuali, 
molto spesso sporadici, saran-
no quasi sempre un evento ro
mantico che la fantasia porta 
ad immaginare senza alcuna 
conseguenza. 

Tutti sono preparati? E allo
ra la sedicenne di Como è 
un'eccezione? 

, No, non è un'eccezione. Tutti 
sanno che esistono i consulto-

, ri. ma il vero problema è che 
non ci vanno. C'è una difficolta 
di rapporto Ira i giovani e la 
struttura. Un po' come se non 
si parlasse la stessa lingua. La 
realtà è che gli adolescenti so
no estremamente soli. La ricer
ca di autonomia li porta a rifiu
tare la famiglia, la scuola non 
sempre riesce a capire i loro 
problemi. Resta la solidarietà 
dei compagni con una diffe
renza sostanziale tra i due ses
si. Tra le femmine esiste una 
vera solidarietà. Un'amica vie
ne accompagnata dal gineco
logo, consigliata per un certifi
cato di interruzione, le si se
gnala' il consultorio. Tra ma
schi questo non avviene. Sono 
ancora più soli. Il problema è 
dunque di relazione con la 
struttura. E questo avviene 
ovunque. Anche al nord dove 
ce ne sono molte di più e dove, 
come a Milano, non ci si limita 

al semplice ambulatorio. 
È un problema Irrisolvibile? 
Come si può costruire un 
rapporto diverso? 

Già per un adulto è difficile 
l'approccio con la struttura 
pubblica. Bisogna fare code, 
prendere appuntamenti, scon
trarsi con domande difficili. Fi
guriamoci le difficoltà per un 
giovane. Il problema è quello 
di potenziare questi servizi, da
re più voce, ampliare certe for
me sperimentali che hanno 
avuto molto successo come, 
ad esempio, la consulenza te
lefonica. 1 giovani hanno mol
ta dimestichezza con il telefo
no, un mezzo che in molti sen
si richiede uno sforzo minore. 
Al momento c'è chi fornisce 
consulenze telefoniche per 
due ore alla settimana. Non 

' basta. Visto che funziona biso
gna fare di più. 

Famiglia ed educazione ses
suale: è proprio un binomio 
impossibile? 

Dirci che gli adulti devono im-
pergnarsi di più per far capire 
ai ragazzi che sono disponibili 
a parlare di queste cose. Biso
gna che capiscano, innanzitut
to loro, che in una famiglia, an
che la più tradizionale, si può 
e di deve parlare di sesso. Cer
to senza raggiungere gli ecces
si di alcune madri invadenti 
che non rispettano I ruoli e 
fanno le «amicone- delle figlie, 
entrando quasi in competizio
ne. I danni, in questo caso, so
no anche peggiori. Comunque 
il problema della sessualità 
non può essere confinato all'e
tà del primo rapporto. L'edu
cazione sessuale è una dimen
sione permanente che i geni-

. tori non devono portare avanti 
con le sole parole ma con tutti 
i loro comportamenti, dal pri
mo giorno di vita del proprio fi
glio. 

L'educazione nelle scuole 
è ancora sperimentale: 
da 24 anni il moralismo 
sbarra il passo a una legge 

1 B ROMA II tabù è di quelli . 
difficili da sradicare: per gli 
attuali programmi scolastici 
il sesso non esiste, special
mente quello di ragazze e ra
gazzi. Eppure il divario tra i 
comportamenti sessuali de
gli adolescenti e la loro so
stanziale, pericolosa igno
ranza in mate ria è sempre 
più forte. Qualche tentativo, 
certo, è; stato latto per intro
durre anche nella scuola al
meno Un minimo di educa
zione sessuale. Ma quel poco 
che è stato fatto è il frutto più 
che altro dell'iniziativa di al
cuni insegnanti o di alcuni 
consigli d'istituto più sensibi
li. Che hanno però troppo 
spesso dovuto scontare du
rissime polemiche e, in molti . 
casi, violentissimi quanto 
gratuiti attacchi in nome di 
una presunta «moralità» da 
salvaguardare a tutti i costi. 

Di introdurre l'educazione 
sessuale a scuola si parla da 
moltissimi anni, perlomeno 
da quando, 24 anni fa, quat
tro giovanissimi redattori del
la Zanzara, il periodico degli 
studenti del liceo «Parini- di 
Milano, finirono in tribunale 
per aver osato pubblicare 
un'inchiesta sulla «pillola». 
Ma ci sono voluti altri 12 anni 
perché il primo disegno di 
legge approdasse in Parla
mento. E ora, dopo altri 12 
anni, le diverse . proposte 

(una del Pei e della Fgci, cin
que di Psi, De, Pri e radicali) 
sono in fase di unificazione, 
e la legge potrebbe essere 
approvata - sempre che lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere non azzeri ancora 
una volta tutto, obbligando il 
nuovo Parlamento a ricomin
ciare tutto da capo - entro 
meno di un anno. Una legge 
che non istituirà una materia 
specifica, dato che - concor
dano quasi tutte le proposte 
- i temi della sessualità devo
no essere «trasversali» e inse
gnati dai docenti di classe 
delle varie materie fin dalla 
scuola materna e graduando 
l'insegnamento a seconda 
dell'età degli studenti. Edu
cazione sessuale, insomma, 
intesa non solo come cono
scenza del proprio corpo e 
come prevenzione di aborto 
e malattie (il «sesso pauroso» 
entrato di prepotenza anche 
nella scuola in seguito alla 
diffusione dell'Aids), ma an
che e soprattutto come rottu
ra di stereotipi antichi, di ruo
li cristallizzati, della sopraffa
zione di un sesso sull'altro, e 
come educazione al rispetto 
di sé e degli altri, alla non 
violenza e alla non strumen
talizzazione in campo ses
suale, alla valorizzazione 
della differenza, a comincia
re da quella di sesso, ma non 
solo. UPSB. 

LETTERE 

Serve a poco 
prendersela 
con il Festival 
di Sanremo 

• i Caro direttore, la pole
mica attraverso le pagine 
<ÌQ\\'Unito tra il cantautore 
Francesco De Cregori e l'or
ganizzazione del Festival di 
Sanremo, evoca temi di fon
do rilevanti circa il ruolo cul
turale della nostra musica 
leggera. 

Può la canzone italiana 
acquisire quella dignità cul
turale ed artistica che altre 
forme di espressione artisti
ca hanno? E se la risposta è 
affermativa: quali sono le 
occasioni e chi deve rappre
sentarla? Non sono affatto 
d'accordo con De Gregori 
che l'«altra» canzone non 
deve per principio parteci
pare al Festival di Sanremo, 
pena la degradazione a fatto 
di costume di una presenza 
culturale, e che invece do
vremmo metterci a organiz
zare un mega-Uvei favore di 
questo o di quell'altro pro
blema: non è Sanremo che 
da solo pud dare alla musi
ca leggera italiana il ruolo 
che le spetta, ma non è 
neanche soltanto Sanremo 
a condannarla in uno spazio 
marginale. Il discorso è più 
complesso e profondo e de
ve essere affrontato in ma
niera organica, altrimenti si 
rischia di fare solo oltranzi
smo culturale, che a poco 
serve per raggiungere gli 
obiettivi. 

Le questioni principali da 
affrontare sono in sintesi 
queste: 

1) Dobbiamo dare per 
scontata l'impossibilità di 
rendere trasparenti i mecca
nismi commerciali, oppure 
è possibile utilizzare il cir
cuito commerciale per riu
scire a spostare l'accento 
sulla qualità e aiutare i gio
vani? 

2) Come tutelare la no
stra musica leggera dalla 
enorme produzione estera, 
spesso di pessima qualità, 
che invade il nostro merca
to? 

3) Pensare ad iniziative 
per elevare il gusto musica
le, e promuovere attraverso 
leggi e risorse la produzione 
di qualità. 

Sappiamo che le difficoltà 
sono tante e che per questo 
è ingenuo e datato pensare, 
anche provocatoriamente, 
ad abolire il Festival di San
remo per dare spessore cul
turale alla musica leggera. 

Andrea De Seta. 
Acquappesa (Cosenza) 

Due concetti 
mal definibili: 
quelli di «destra» 
e di «sinistra» 

• • Caro direttore, a regge
re il potere negli Usa è la de
stra repubblicana e non ab
biamo alcun motivo di pen
sare che in essa sia interve
nuta una qualche forma di 
resipiscenza. Anzi, gli avve
nimenti sovietici dall'85 ad 
oggi sono stati interpretati 
da quella classe dirigente 
come una conferma della 
propria politica. 

Ho l'impressione che le 
convinzioni della dirigenza 
americana siano state in 
qualche modo incoraggiate 
dalla politica estera sovieti
ca svolta da Shevardnadze 
con l'appoggio di Corba-
ciov. GII episodi di Crenada 
e Panama, che si svolsero 
senza una protesta incisiva 
dell'Urss, sono stati una di
mostrazione di quanto so
stengo. 

La cosa pio strana è che 
la categoria deH'«imperiali-
smo- sembrava scomparsa 
dalla cultura sovietica, quasi 
che quella categoria fosse, 
per cosi dire, l'altra faccia 
del socialismo reale; per cui, 
scomparso l'uno, è scom
parsa anche l'altra. E invece 
quella categoria, comuni
smo o non comunismo, 
continua ad essere concre
ta. C'era da attendersi, quin
di, che dopo il primo sban
damento la politica facile e 
concessiva di Shevardnadze 
avrebbe provocato la ribel
lione di larghi settori del 
Pcus, quei settori che sono 
stati qualificati dalla pubbli
cistica occidentale sotto la 
categoria di «destra», con 
molta stranezza. (Natural
mente non si può discono

scere che fra i settori del 
Pcus che si sono ribellati alla 
politica di Shevardnadze vi 
sono anche autentici con
servatori, che hanno accet
tato la perestroika solo per 
opportunismo ma tornereb
bero volentieri al vecchio 
potere burocratico; e questi 
possono chiamarsi di «de
stra» con tutta ragione). 

Altra cosa strana è però 
quella secondo cui i cosid
detti radicali sono stati qua
lificati da quella pubblicisti
ca con la definizione di «si
nistra» dimenticando die ci 
sono fra di loro quelli che 
sostengono il ritomo del
l'Urss al capitalismo. 

Le dimissioni di Shevard
nadze insomma non :>ono 
state un incidente trascura
bile ma rappresentano il 
punto di svolta verso una 
politica sovietica più realisti
ca e meno idealista. La poli
tica deii interdipendenza è 
valida, ma solo se anche gli 
americani ci credano e la 
mettano in pratica. Finora 
non mi pare abbiano dimo
strato di volerlo fare. 

Armando Bon-elli. Napoli 

Progetto 
non coinvolto 
nella crìtica 
al governo 

• I Caro direttore, siamo 
delle compagne della coo
perativa ^rreci. futura con
cessionaria del progetto 
«Promos Beni: progetto cen
trale per la valorizzazione 
del patrimonio culturale del 
Centro-Sud-. Condividiamo 
la preoccupazione espressa 
dal gruppo Pds, nel corso 
della conferenza stampa sui 
beni culturali, sulle opera
zioni clientelar! e puntiformi 
che da anni disperdono i fi
nanziamenti destinati alla 
tutela e alla valorizzazione 
del patrimonioculturale. 

Il motivo che ci spinge a 
scrivervi è duplice. L'auspi
cio intanto che t'Unita più 
frequentemente lanci accu
se alla cattiva gestione della 
politica dei beni culturali in 
Italia, magari anticipando 
talvolta, con polemiche co
struttive, l'approvazione del
le leggi. Non ci sembra che 
questo sempre avvenga. Ma 
ciò che più ci ha indignate è 
stato II pressappochismo 
dell'articolo di Matilde Passa 
che riferiva della conferenza 
stampa. In esso sono stati in
fatti accomunati, senza i ne
cessari approfondimenti, i 
progetti di inlima qualità e di 
dubbia rispondenza ai biso
gni prioritari, al nostro pro
getto, coerente agli obiettivi 
programmatici e la cui utilità 
sociale si misura nel recupe
ro della spesa dissennati di 
600 miliardi dei passati «gia
cimenti- culturali. 

Nello stesso modo la de
nuncia delle cattive applica
zioni di una gestione mista 
pubblico-privato nel settore, 
ricade indiscriminatamente 
sia su imprese che utilizza
no finanziamenti in forma 
assistenzialistica che su 
quelle che perseguono poli
tiche imprenditoriali e del 
lavoro corrette. 

Siamo indignate di sentir
ci accomunate a clientele di 
sottogoverno socialdemo
cratico messe in atto dal mi
nistro Facchiano; siamo an
cora più indignate che que
st'attacco ci venga mosso 
dall'l/ni/d. il nostro giornale. 

Giovanna Borni, 
Letizia Casucdo. 

Presidente e vicepresidente 
di Pierreci. Roma 

Nel mio articolo aitiamo 
non la qualità del progetto 
presentato dalla cooperativa 
Pierreci, ma l'assurdità d'ila 
politica di spesa del governo. 
Sesie ingenerata una confu
sione, me ne dispiace. 

DM.PA. 

Uno spiacevole 
refuso sulla 
data della 
Costituzione 

•*• Caro direttore, nel mio 
editoriale di venerdì 29 mar
zo, per uno spiacevole refu
so, si parla di «Costituzione 
del 1946» quando è fin trop
po noto che la Costituzione 
repubblicana è stata appro
vata il 27 dicembre 1947 ed 
è entrata In vigore il 1° gen
naio 1948. Cordialmente 

Nicola Tran*agita. 
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L'emergenza criminale Sei persone assassinate nelle ultime 48 ore 
Altre tre sono state ferite gravemente 

In tutti i casi a sparare sono stati i «gruppi di fuoco» dei clan malavitosi e delle cosche 
In una faida tra famiglie rivali, in Calabria è stato ucciso un ragazzo di sedici anni 

Senza tregua, i killer fanno strage 
Agguati, regolamenti di conti, attentati. La criminali
tà organizzata ha continuato a colpire anche nel 
week end di Pasqua. Sei persone uccise; tre ferij^ 
gravemente nelle ultime 48 ore. Una guerra senza 
tregua, sintomo di un'emergenza che ha raggiunto 
la sua fase più acuta. In una faida tra famiglie rivali, 
un ragazzo di sedici anni è stato assassinato a Sider-
no, in provincia di Reggio Calabria. 

( • R O M A . Senza tregua. La 
.'.rande mattanza non si e fcr-
inata nemmeno durante le fe
r e : agguati, omicidi, regola
menti di conti. Dopo le stragi 
t rmate da malia e camorra, sia 
* Pasqua che a pasquetta si è 
continuato a «parare e ad ucci
dere con lerocia. In alcuni ca
si, i killer hanno addirittura ap

profittato delle festività per po
ter portare a compimento con 
maggiore facilita : loro piani. 
L'emergenza criminale 0 en
trata nella sua fase più acuta. A 
pagarne i) prezzo più alto, an
che questa volta, le regioni del 
sud. vittime dell'assalto delle 
cosche, dove poi eia e carabi
nieri stentano a garantire an

che un parziale controllo del 
territorio. A Sidemo, in provin
cia di Reggio Calabria, da sa
bato a ieri ci sono stati un omi
cidio e due tentati omicidi. 
Episodi diversi di un'unica fai
da. 

A cadere sotto I colpi del kil
ler, la sera di Pasqua, è slato 
Andrea Muia, un ragazzo di 16 
anni, ucciso spietatamente 
con due colpi di fucile caricato 
a panettoni che lo hanno rag
giunto alla lesta. Andrea Muia 
e stato ucciso a poche decine 
di metri dalla sua abitazione, 
mentre era in sella al suo mo
torino. Gli assassini sono spun
tati da dietro un cespuglio e 
hanno fatto fuoco. Sapevano 
che il ragazzo sarebbe passato 
di II. Un agguato, secondo i ca
rabinieri, collegato al ferimen
to (avvenuto sabato, il giorno 

prima) di Cosimo Comisso, 71 
anni, anche lui di Sidcrno, 
scampato ' miracolosamente 
all'imboscata che gli era slata 
tesa. E ieri pomeriggio nel cen
tro in provincia di Reggio Cala
bria c'è stato il terzo atto della 
falda. Domenico Curciarello, 
26 anni, è stato ferito a colpi di 
fucile mentre, nonostante il 
giorno di festa, lavorava In 
campagna con il suo trattore. 
Lo hanno ricoverato all'ospe
dale di Locri. È grave ma, so
stengono i medici, non è in pe
ncolo di vita. A Bovalino un 
bracciante di 49 anni. Giusep
pe Varacalli, e stato ferito a 
colpi di panettone. 

Nemmeno in Sicilia I «gruppi 
di fuoco» hanno voluto so
spendere la Carneficina, pro
vocata dall'ultima «escalation' 
dellaa guerra tra cosche. All'al

ba di ieri, a Catania, un assassi
nio mafioso in «grande stile*. 
Due killer, travestiti da carabi
nieri, hanno •eliminato» Rosa
rio Indelicato, 33' anni, boss 
del clan del •cursoti», alleato 
del latitante Nitto Santapaola. I 
due si sono presentati nella ca
sa di Indelicato, che era agli ar
resti domiciliari. Si sono fatti 
aprire con la scusa di dover fa
re un controllo. Entrati in casa 
si sono fatti consegnare la car
ta d'identità dell'uomo e, dopo 
aver verificato che si trattava 
proprio di Rosario Indelicato, 
hanno cominciato a sparare. 
Due colpi hanno raggiunto 
l'uomo alla testa. Pochi istanti 
dopo, accorsa al rumore delle 

' esplosioni, nella stanza è ac
corsa la sorella, Rosaria, di 29 
anni. Anche lei ò stata colpita 

alla tesla dai killer. Ora e in fin 
di vita all'ospedale di Catania. 
Quello di ieri e 11 trentaseiesi
mo omicidio dall'inizio del
l'anno che si verifica nella città 
etnea. Tre attentati intimidatori 
a Gela. Poi due omicidi in pro
vincia di Agrigento. In entram
bi i casi si tratta di persone an
ziane. Una delle due vittime, 
Giuseppe Selvaggio, 78 anni, è 
stato addirittura ucciso a Cani-
catti a colpi di bastone, la not
te di Pasqua, méntre rincasava 
dopo aver assistilo alla messa 
di mezzanotte. Probabilmente, 
ritengono gli inquirenti, non si 
tratterebbe di un agguato di 
stampo mafioso, ma l'uomo 
sarebbe vittima di rapinatori 
particolarmente violenti. La 
criminalità organizzata, inve- • 
ce, è responsabile dell'assassi
nio di Vincenzo Miceli, 79 an

ni, macellaio, con un passato 
non privo di guai con la giusti
zia. Miceli è stato freddalo a 
colpi di pistola davanti alla 
porta della sua casa di Burgio. 

A Monopoli, in provincia di 
Bari, un pescatore di 33 anni. 
Vito Scarafino, e stalo ntrovato 
riverso nella sua Mercedes. Uc
ciso nella notte di Pasqua da 
quattro colpi di fucile. Assassi
nato, ritiene la polizia, dalla 
stessa persona con la quale 
aveva un appuntamento. La 
criminalità ha agito prevalen
temente nel meridione. Ma an
che a Genova un boss di 36 an
ni, Carmelo Pucci, sospettato 
di essere legato ad un clan che 
gestiva una parte del traffico dì 
droga, è stato ucciso con un 
colpo di pistola alla nuca. Una 
vera e propria esecuzione. 

ac.ap. 

Amputata la gamba al poliziotto ferito sabato alla stazione Centrale di Napoli 

i Identificati esecutori e mandanti 
del raid omicida ai quartieri Spagnoli 

n cadavere di Terracdano, una delle tre vittime del raid di sabato a Napoli 

Denunciati i presunti mandanti, Ciro Mariano e 
Vincenzo Romano, e presunti esecutori materiali, 
Giuseppe Gallo e Giuseppe Annuendola, della 
strage di venerdì scorso con 3 morti e quattro feri
ti. Tutte le vittime, secondo gli inquirenti, erano 
estranei ai clan. Amputata la gamba al poliziotto , 
ferito sabato scorso da un commando di killer nei 
pressi della stazione Centrale. , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 

le vittime (né i morti, tantome
no i feriti) avevano a che fare ' 
con il clan di Salvatore Cardino 
e Antonio Ranieri contro il 
quale era diretto l'assalto. Le 
sette persone hanno avuto co
me unica colpa quella di tro
varsi all'angolo di un edificio 
(o nei suoi pressi), in cui era
no solili incontrarsi gli espo
nenti di questa banda, li mo
vente dell'eccidio sarebbe il 
conflitto nato fra questo grup
po e quello del capo clan, un 
conflitto che l'altra domenica 
aveva già portato all'assassinio 
di un pregiudicalo, Francesco 

M NAPOLI. Ciro Mariano e 
Vincenzo Romano, due boss 
della camorra, sono stati de
nunciati dalla polizia come i 
mandanti della strage di vener
dì santo. 1 due esecutori mate
riali, secondo gli investigatori, 
sarebbero invece Giuseppe 
Gallo e Giuseppe Annuendola, 
pregiudicati, manovali del 
clan. I quattro, oltre che per 
strage, sono stati denunciati al
la magistratura per porto e de-
tenezione di armi e per asso
ciazione per delinquere. 

Le indagini avrebbero an
che accertato che nessuna dei-

Napolitano, mentre si trovava 
alla guida di un'autowcttura in 
cui viaggiava lo stesso Vincen
zo Romano. 

Polizia e carabinieri non 
hanno dubbi anche nel colle
gare la sparatoria avvenuta sa- • 
baio sera nei pressi della sta
zione centrale con la strage di 
via S.Anna di palazzo. In quel
la sparatoria un agente di Ps, 
Salvatore D'Addario. 31 anni, è 
nmasto gravemente ferito e ieri 
mattinai sanitari del nosoco
mio dov'è stato ricoverato so
no stati costretti ad amputargli 
una gamba. 

Salvatore D'Addario era arri
valo in zona assieme alla mo
glie ed ai ligli per compiere al
cune compere: mentre era al
l'interno di un negozio ha udi
to alcuni colpi di pistola. Impu
gnando l'armadi ordinanza ha 
cercato di fermare i killer ed ha 
sparato contro Raffaele Jaco-
velli, alla guida di un furgonci
no "Fiorino", nel quale avreb
bero trovato posto i killer. I si
cari, sorpresi dal poliziotto, 
hanno risposto al fuoco e lo 
hanno colpito alla testa. Non 
contenti, quando lo hanno vi

sto stramazzare al suolo, gli so
no passati addosso con I auto
mezzo. La Polizia afferma che 
nella vettura c'erano Jacovelli 
e Pasquale Fraicse, 30 anni, 
appartenenti al clan di Salvato
re Cardlllo e Antonio Ranieri, 
la banda che la sera di venerdì 
era stata oggetto dell'attentato 
«terroristico» da parte degli uo
mini del clan Mariano.! due 
sono slati arrestati. Vittime de
signate dell'agguato, invece, 
dovevano essere Vincenzo 
Cuomo e Massimo Monaco, 
due personaggi legati appunto 
al clan Mariano. Polizia e Cara
binieri sono perciò convinti 
che l'agguato di sabato sera 
sia in stretta correlazione con 
la strage di venerdì. 

Sono proprio l'intracata st
imazione delle bande napole
one, il susseguirsi in rapida • 
successione di agguati e ritor
sioni, a far capire quanto sia 
grave la situazione parteno
pea. Uno slato denunciato già. 
l'altro lunedi, dal presidente 
della commissione antimafia, 
sen. Gerado Chiaromonte (di
chiaro che in alcune zone di 
Napoli «non valgono le regole 

costituzionali»). e che è stato 
rimarcato, nell'omelia della 
messa pasquale, dallo stesso 
cardinale di Napoli, Michele 
Giordano, che ha sottolineato 
il livello di barbarie a cui è 
giunta la criminalità organizza
ta che opera nella metropoli. 

U.i particolare sembra 
preoccupare le forze dell'ordi
ne ed e quello dell'estrema fa
cilità con cui la malavita napo
letana si procura le armi. Per il 
raid di venerdì scorso sono sta
ti usati, infatti, due mitra Uzi di 
fabbricazione israeliana. Le ar
mi, che valgono qualche deci
na di milioni, sono slate ab
bandonate dai sicari subito 
dopo la strage, il che dimostra, 
senza ombra di dubbio, che i 
•gruppi di fuoco» della camor-

, ra non hanno problemi di ap-
prowiggionamento, ma dimo
stra anche che i clan della ma
lavita cittadina hanno aperto, 
da qualche tempo, un «canale» 
di rifornimento che gli permet
te di ottenere qualsiasi tipo di 
arma, anche da guerra, in po
co tempo e senza eccessive 
difficolta. 

Distrutto da un incendio vicino a Milano il capannone della «Jelly Wax», specializzata nello smaltimento di rifiuti tossici 
Il nome dell'azienda legato all'odissea dell'87 della nave piena di scorie. Quindici vigili intossicati e ricoverati 

In fiamme la fabbrica di veleni della Zanoobia 
Prima una raffica di esplosioni, poi una colonna di 
fumo nero e acre che si levava dai capannoni della 
Jelly Wax, un nome indissolubilmente legato a 
quello dell'odissea della Zanoobia, la nave che 
nell'87 portò rifiuti tossici nei porti di mezzo mondo. 
L'altra notte un incendio ha distrutto un'ala dello 
stabilimento, nel quale si smaltiscono scorie indu
striali. Vittime dei gas tossici tra i vigili del fuoco. 

SUSANNA RIPAMONTI 

ff^";,. 

m MILANO. Lo stabilimento 
sorge ad Opera, fuori dall'a
bitato, ma in linea d'aria le 
prime abitazioni distano po
che centinaia di metri dalla 
Jelly Wax, un immenso de
posito di veleni industriali, 
che l'altra notte ha preso fuo
co. U n fumo nero, che pren
deva alla gola, ha fatto le pri
me vittime Ira I vigili del fuo
co: l'ambulanza ne ha portati 
15 all'ospedale più vicino e 6 
sono stati trattenuti per intos
sicazione. Polizia e carabi
nieri cercavano di allontana
re da quella nube avvelenata 
la folla di curiosi, che alle 
dieci di sera del giorno di Pa
squa aveva sentito una sven
tagliata di piccoli botti, come 
quelli provocati dai mortaret
ti, e dalle finestre aveva visto 
le fiamme propagarsi In 
un'azienda, che da quando 
esiste è una spina nel cuore 
degli ambientalisti. Sette fa
miglie che abitano in un pa
lazzo attiguo allo stabilimen
to sono state evacuate, ma 
solo per una notte. 

Roberto Pent, direttore 
della Jelly Wax, spiega che 
l'incendio è stato causato da 
un corto circuito. «Un filo, 
forse rosicchiato dai topi o 
surriscaldato per qualche 
contatto, ha preso fuoco. Le 

. f iammesi sono estese al qua
dro di comando, in un picco
lo locale dove avviene il la
vaggio dei fumi. Da 11 si sono 
propagale ad alcune torri di 
moplen, dei grossi cilindri al

ti una decina di metri, che 
servono |>er l'abbattimento 
del fumi». 

Sul piazzale dello stabili
mento è caduta una pioggia 
incandescente di frammenti 
di plastica, che hanno incen
diato alcuni fusti pieni di so
stanze tossiche: i rapporti d i 
polizia e carabinieri parlano 
di solventi clorurati, vernici 
obsolete, residui di resina e 
dicaliti esausti, ovvero fanghi 
di tintoria impregnati d i trieli-
na. Ancora una volta i sistemi 
di sicurezza non hanno fun
zionato? Il signor Pent assicu
ra che nella sua fabbrica re
gna un'assoluta glasnost: «Le 
porte sono aperte e chiun
que può fare controlli per ac
certare che sia tutto in rego
la». 

Gli ambientalisti, pero, 
puntano .1 dito contro la Re
gione e chiedono conto delle 
misure cautelative adottate. 
•L'aspetto più clamoroso 
della vicenda - dice Andrea 
Poggio, segretario della Lega 
ambiente - è chi: non si trat
ta di un caso nascosto di bu-
sinnes clandestino. Per quale 
motivo la Regione Lombar
dia, dopo lo scindalo della 
Zanobia, non ha revocato 
l'autorizzazione >:he consen
te alla Jelly Wax di continua
re la sua attività e1 i stoccaggio 
e smaltimento d«'i rifiuti?». Ri
no Pavanello. dell'associa
zione Ambiente e lavoro le
gata alla Cgil, minaccia di de-
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Bidoni di rifiuti tossici all'interno dello stabilimento «Jelly Wax» 

nunclare il presidente della 
Regione, che avrebbe dovuto 
disporre una mappa delle 
aziende a rischio, pubbliciz
zando le informazioni sui 
piani da attuare in caso di in
cidenti. Tutto questo non è 
stato mai fatto 

•Il problema vero - dice il 
dottor Vittorio Sforza, chimi
co - è la bonilica dello stabi
limento e lo smaltimento dei 
residui della combustione. 
Tutte queste sostanze posso
no produrre esalazioni can
cerogene. Le polveri o i sol
venti clorurati liquidi, se ven
gono assorbiti dal terreno ri

schiano di inquinare la fal
da». Ieri però l'allarme sem
brava già cessato. La 
magistratura ha posto i sigilli 
nella stanzetta da cui si è 
propagato l'incendio ed ora 
aprirà un'inchiesta, ma lo 
stabilimento non ha interrot
to la sua attività: cumuli di 
scorie Combuste sono state 
rimosse dai dipendenti del
l'azienda per essere risposte 
di nuovo in fusti, in attesa di 
smaltimento. La Jelly Wax 
continua ad essere una mic
cia innescata, pronta ad 
esplodere al prossimo inci
dente. 

Un impero costruito 
su navi e discariche 
con molte «protezioni» 
La società Jelly Wax sali alla ribalta di giornali e 
televisioni quando la nave Zanoobia si fermò al 
largo di Marina di Carrara con il suo carico di ve
leni e gli uomini di equipaggio, quasi tutti siriani, 
malati e affamati. Ma ha alle spalle un giro consi
derevole di affari in un mondo in espansione: 
quello dei rifiuti soprattutto se sono tossici e noci
vi e perciò difficilmente smaltibili. 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 

aa*J ROMA Jelly Wax è un no
me strettamente legato all'e
splodere, in Italia, del fenome
no e dello scandalo dei rifiuti. 
Della società, che ha sede ad 
Opera, vicino Milano, si è oc
cupata la magistratura nel 
1987 per la Zanoobia, la prima 
nave dei veleni, vero e proprio 
vascello appestalo, vagante, 
per un anno e mezzo, tra il mar 
Rosso, l'Atlantico e il Mediter
raneo e approdato, poi, in Ita
lia nella primavera dell'88. Su 
quei poveri marinai siriani, co
stretti a rimanere al largo di 
Carrara, maiali e depressi, do
po una lunga e travagliata na
vigazione, senza mai fermarsi, 
perchè nessuno voleva quel 
carico puzzolente e pericolo
so, si e scritto molto. Fu allora 
che si lece, per la prima volta, 
il nome della Jelly Wax. Era lei 
che aveva mandato in giro per 
i mondo quei rifiuti tossici e 
nocivi? Era lei l'ideatricc della 
crociera avvelenata? Ci furono 
denunce e controdenunce. Gli 
avvocati incrociarono le armi. 

La nave fu sequestrata e disse
questrata. Poi, lentamente, 
svuotata tra molte polemiche. 
Secondo un dossier, distribuito 
recentemente dai Verdi, il va
scello sarebbe ormeggiato an
cora a Genova. Nessuno lo 
vuole. 

Ma la Yelly Wax lavora da 
prima in rifiuti e gode di buoni 
a'ppoggi. NcH'84 ha ricevuto 
dalla Regione Lombardia 
un'autorizzazione a stoccare 
ben 7 mila metri cubi di oli 
esausti. Nell'85 entra al 50% in 
una società, di cui e presidente 
l'assessore socialista all'am
biente di Locate Triulzi (11 co
mune dove 6 andato a fuoco 
domenica il capannone) che 
ha l'incarico di smaltire i fan
ghi prodotti dal depuratore del 
sud di Milano. Alla nascita del
la società, assistono altri tre as
sessori socialisti all'ambiente: 
della Regione, della Provincia 
e del comune di Opera. E non 
ci sarebbe nulla di male se non 
che il depuratore rimane per 
anni lettera morta. Nel frattem

po la Jelly Wax si assicura, con 
una fideiussione di poche cen-
linana' di migliaia di lire, versa
ta anche in ritardo, il permesso 
di stoccare non solo oli esau
sti, ma tutte le sostanze tossico 
nocive, facendo eccezione so
lo per quelle radioattive e per il 
deleterio Pcb. Un affare di mi
liardi. 

Ncll'88. all'epoca della Za
noobia. un ispettore della Usi 
scopre che la Jelly Wax aveva 
in giacenza 400 tonnellate di 
rifiuti tossici da oltre un anno, 
mentre le norme di sicurezza 
impongono che lo stoccaggio 
non superi i tre mesi. 

Da allora della Jelly Wax i 
giornali non si sono più occu
pati. Altre navi dei veleni han
no solcato i mari, altre, troppe 
discariche abusive sono state 
scoperte in molle regioni. La 
questione dei rifiuti 6 stato af
frontato in Parlamento e una 
legge e stata approvata. Ma l'e
mergenza rimane e rimane so
prattutto il problema. É lo stes
so ministero dell'Ambiente 
che fornisce un dato impres
sionante: dei 40 milioni di ton
nellate di rifiuti industriali, al
meno 25 milioni vengono 
smaltiti al di fuori di ogni con
trollo, probabilmente in disca
riche abusive. Quanto è stato 
scoperto, di recente nell'area 
flegrea ne è una testimonian
za. L'altra grossa questione sul 
tappeto e, citando ancora il 
dossier elaborato dal gruppo 
parlamentare verde, la gestio
ne dei rifiuti e le possibili op
zioni tecniche. Si oscilla - si af
ferma - tra discarica e incene
rimento, ignorando nuove tee-

• nologie mo, soprattutto non 
vengono fomite adeguale indi
cazioni per ridurre la produ
zione di rifiuti e favorire il rici
claggio delle materie secon
de», in questa situazione una 
discarica autorizzata che va in 
fiamme fa notizia, ma non 
troppo. 

f\ morti) lUnmpagno 

CARLO PROIETTI DONATI 
di «nini 12 (ìli .HIliei e i comp-iRni 
di*, le Stv'um PrviifMino e V.ll.igtjio 
lìmla SJ strina KM» intorno «JI fjnT.ii.j-
ri lutti Li itimur.t .intente surA .'III'-
Nin.iottKi i.Mrti'ill 'Z •ipnk.-.ol Potuti-
me» •Umberto I- dalle on* 10 jlle 11. 
i funerali si wnli'.cr.im.o alle ore 12 
l>tvvso ta thit'sa di Santa Maru in 
I rasteveru 
Koina,2.i|>nle m i 

Li t*il|rt-Cf;il di Konia v del Lazio 
I>af1eci|>.i .il lutto |RT l'iniprowiw 
M.oni|>arsa del u>incigno 

CARLO LUGUÉ 
IKT.inniresixinvilJile del settore de
fili uffici lutali Ne onora la memo
ria insieme ai compagni ed amici 
lite tmnno lavorato e ot>er<ito con 
kn neon ta minio u <|*.i.inti loconob-
UTO Giunta animi e oggi 2 aprile 
dalle'm*12 alle ore 15..5H presso lo* 
sfiedale Snn Camillo 
Roma. 2 .iprite IW1 . 

I latratori e le lavoratrici degli uffi
ci locali della l-'il|>t-Cgil di Rum* e 
dil La/to ricordano con affetto gra* 
titudine e rimpianto 11 compagno 

CARLO LUGUÉ 
per unni impegnato nella difesa dei 
loro dindi. - , 
Roma.2«unte I M I 

duo 

CARLO 
ci mancheranno le lue battute, ta 
tua vitalità, la lua presenza. Lucia
na. Manna, Muliele salutano un 
iom|>.i)ino e amico inilimenticablle 
stnnitewloM con alletto alla mogli? 
Adriana e ai iigli Giorgio e Angeli
ca. 
Roma 2 aprile IOTI 

Annamaria, Rosalba. itero. Mano. 
Concetta, CliM.ca ricordano il com-
uagnn 

CARLO LUGUÉ 
le i*ul Brandi umanità nrgtiria e in-
lrllus.'11/.a lo hanno fallo cono-scc-re 
tsl amare da molle generazioni di 
l.wiriilorì. 
Noma. 2 aprile l'Jill 

Nel itnino uiiiiiwrsuno della scom-
l>arsa del care» . -•. -

GIOVANNI NUNZIATA 
t.i sua diletta compagna Mana Espo
sito lo ricorda con lama .ri-aerai a 
tulli i compagni che lo stimavano 
|ier ta sua figura di uomo ledete 
sempre ui suoi ideali. Sortotcnve L 
HKl.lKXJ per l'Unni. . . 
(«lattano, 2 apnle 1991 

La sezione -Campegi- elei Pds an
nuncia la scomparsa cel compa
gno 

MAURO BOSETTI 
partigiano tscntto al Pei dal 1944. 
eletto ncll ultimo congresso nella 
Commissione dei garanti I funerali 
si svolgeranno martedì 2 apnle ore 9 
partendo d*!l abitazione di via 
Rombon 45 Si invitano i compagni 
e gli amici a partecipare. 
Milano, 2 apnle 1991 

I fratelli Giovanni e franco annun
ciano la mone di 

MAURO BOSETTI 
(Gianni) 

partigiano combaltenlc Clelia 3« Gap 
e miluanie nel Pei dal 1944. Sotto-
xnvono per t'Unito. 
Milano. 2 apnle 1991 

1/4/80 1/4/91 
Nell't I" anniversario de la «compar
sa dell'indimenticabile compagno 

FIORINDO DER1 
(Flore» 

il figlio Juri e i familiari -uni lo ricor
dano con inlinito affetto e rimpian
to Per onorarne la mcno-uj •otto-
acrtvono per l'Unità. 
Tonno, 2 apnle 1991 " '., 

£ mancalo ai suoi cari il compagno 

ALFREDO P U C C I O » . 
partigiano combattente La compa
gna della sua vita i figli il nipote ad
dolorati ne danno il triste annun
cio I funerali in forma civile ai ler-

- ranno oggi atte HI pressa u-Cappel
le del Commuto dell ospedale di 
Coreggi. 
FSicnrc. 2 npnlc 1991 

£ «4 'irata dopo lunga muUtrja * 

TERESA SANTORO SOZK) 
Allr compagna Uiisa le più sincere 
condoglianze di Carmen. Mara. Mi
chela ed Dio. I funerali -4 «olgeran-
no ogguille ore 10 a parure dall'abl-
la/ione di Molk-no. in via Isabella Pi
va 12 

Mo'eno 2apnlel')'Jl 

£ morto il compagno 

ERNESTO ARNOLD! ' 
J fcmeratì »1 svofgerarmo in (orma ci
vile oggi 2 aprile ore 11 partendo da 
via Catalani M. Si asaooano tà tono 
Mano Cannella, Donatella Cattella-

' ri. Mano Martuccl, Agnese Santucci 
' Sergio e Oorl Colombi, Felice e Cla

ra Cotta, famiglia Molinaio, rami-
glia Andertoni. famiglia Sonora. 
Milano. 2 aprile 1991 

LA COOPERATONE TOSCANA 
DEI SERVIZI IN UN LIBRO 

VU6odUtmióiHbtocftnàontìotunÈtdi0to^iéttttó,vnwtHooKh 
' M*6^lnìto]ttiìlc^t<nMt)iàM'niMlm,lliSKS$ltì»aiuim 

lonab Totani Cooperati»di Sarvolhi Irt&ptUatoktoumUim&k 
AULA COOPERATONE NEI SERVIZI».Untumi, cintoifctfAOMU I 

duri chtaaoktib CMwMOdl MrMZfs DfMMtl 
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COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO ALL'EDILIZIA SCOLASTICA ' 

UFFICIO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
(con possibilità di presentare offerte solo In ribasso) ' 

Il Comune di Bologna provvedere ad esperire una licita
zione privata per l'appalto del seguenti lavori: Consoli
damento • riorganizzazione del complesso scolastico 
•Llpparlnl» ne! Quartiere Borgo Panlgala. 

Importo a base di gara L. 2.130.000.000. 
La gara sarà esperita a i sensi del Decreto Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 55 del 10/1/91, che prevede la 
possibilità di presentare offerte solo in ribasso con il me
todo di cui all'art. 1 l e t t a ) della legge 2/2/73 n. 14. In con
formità all'art. 2 bis punti 2 e 3 della legge 155 del 26/4/89 
saranno considerate anomale e quindi escluse dalla ga
ra, le olferte che presenteranno una percentuale di ribas
so superiore al la media delle percentuali delle offerte 
ammesse, media incrementata di 10 punti percentuali. 
Luogo di esecuzione del lavori: Bologna - Quartiere Bor
go Panigate. Le caratteristiche generali dell 'opera sono 
le seguenti: esecuzione dei sondaggi e prove geologi
che e geotecniche: scavi, sottofondazioni e palificazioni: 
rifacimento di intonaci, lattonerie, manti di Impermeabi
lizzazione e copertura, pavimenti e rivestimenti: fornitu
ra e posa di nuovi infissi in alluminio con vetrocamera: 
tinteggiature interne ed esterne e verniciature, È richie
sta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nella se
guenti categorie e per gli Importi a fianco di ciascuna in
dicati. Categoria prevalente: 2 (Edifici civili, Industriali, 
monumentali completi di impianti e di opere connesse e 
accessorie) per importi non inferiori a L. 1.500.000.000. 
Opere dichiarate scorporagli: 19C (Fondazioni speciali) 
per importi non inferiori a L. 750.000.000. Le richieste di 
Invito alla gara, non vincolanti per l'Amministrazione Ap
paltante, dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo 
raccomandata, entro le ore 12 del giorno 30 aprile 1991 al 
seguente indirizzo: Comune di Bologna • protocollo Uffi
cio tecnico, reparto gare e contrarli d'appalto • Piazza 
Maggiore 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/203216 - Fax 0 5 1 / 
203798. Il bando di gara Integrale, inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana In data 25 marzo 1991, 
al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna in 
data 25 marzo 1991 e affisso all'Albo Pretorio del Comu
ne di Bologna nel periodo 3 aprile • 22 aprile 1991, potrà 
essere ritirato presso l'Ufficio Gare e Contratti d'Appal
to. Piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/203118. 

L'ASSESSORE DELEGATO dott.ssa Rosanna Facchini 

Abbonatevi a 

TUrrità 

12 l'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 
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Borsa 
Titoli 
in calo nelle 
quotazioni 
di Tokio 
e New York 

Dollaro 
In ribasso 
su tutti 
i mercati 
finanziari 
aperti 

Lira 
Le feste 
pasquali 
bloccano le 
contrattazioni 
nella Cee 

ECONOMIA&LAVORO 
Finanza 
Montedison 
contesta 
rintendenza 
• • MILANO Mentre e appena 
decollata lo legge Formica sul
la tassazione dei guadagni di 
Borsa la Montedison ha citato 
in giudizio l'amministrazione 
delle Finanze dello Stato con
testando l'interpretazione data 

. da quest'ultima alla preceden-
• te normativa in materia, in par-
1 lieolare la «legge delle tasse sui 

contratti di Borsa», emanata 
con regio decreto del 1923. 

La causa riguarda un impor
to modesto, poco meno di 67 
milioni. La cifra e stata più vol
le reclamata dall'Intendenza 
di Finanza perchè il contratto 
con cui il 19 giugno dell'87 la 

• Montedison aveva acquistato 
' dalla propria controllata Siti 

5.4 milioni di azioni di rispar
mio dell'Iniziativa Meta, era 
stato assoggettato all'imposta 
del registro in misura fissa, ma 
non anche alla tasca sul con
tratti di Borsa. 

La richiesta, secondo i legali 
' di foro Bonaparte. è illegittima. 
! Nell'atto di citazione i legali 

hanno analizzalo la leglslazio-
. oc pregressa fino al 1874. 
.- quando venne introdotto il pri

mo tributo sui contratti di Bor
sa. Secondo questa analisi la 

-Umazione deve riferirsi solo a 
particolari contratti, che pro-

- prio col pagamento del tributo 
ricevono la loro legalizxazio-

Chieste al governo 300 assunzioni 
nella sede secondaria di Milano 
Pazzi: senza veri poteri ispettivi 
in arrivo altri casi Mendella 

Bloccata dalla crisi di governo 
la discussione sulla riforma 
Bessone: «Possiamo intanto 
cambiare il regolamento intemo» 

La Consob sotto accusa raddoppia 
La Consob è più che mai sotto pressione. L'esplo
sione del caso del «telefinanziere» Mendella riporta 
alla luce l'insufficienza della macchina ispettiva del
la commissione. ' Migliaia di risrparmiatori sono 
coinvolti in una vicenda che rischia di costare loro 
centinaia di miliardi; un crack che la Consob non ha 
saputo impedire. Dopo la riforma delle Sim, si im
pone la riforma dell'organismo di controllo. 

DARIO VENEQONI 

••MILANO. Il presidente del
la Consob Bruno Pazzi lo ha 
ammesso senz-i esitazione 
davanti alla commissione Fi
nanze del Senato: se la com
missione non avrà maggiori 
poteri ispettivi, «• se non sarà 
assicurato un congruo au
mento del suo organico, vi
cende come que Ile del «telefi
nanziere» Giorgio Mendella 
sono destinate a ripetersi. Una 
dichiarazione di impotenza 
sconcertante, che ha almeno 
il pregio di mettere le istituzio
ni di fronte alla nuda verità: 
dopo anni dedicati alla rifor
ma delle leggi portanti del 

mercato finanziario, è ora il 
momento di occuparsi di co
me l'organismo di controllo 
vigili sull'applicazione di tali 
normative. 

In questi giorni i 4 commis
sari della Consob - il posto 
del quinto, come si sa, è va
cante dall'estate scorsa, da 
quando cioè Franco Figa pas
so al ministero delle Parteci
pazioni Statali • stanno esami
nando la bozza della relazio
ne annuale che la commistio
ne è tenuta a presentare al go
verno. Un voluminoso mal
loppo pieno di dati, con 
l'elencazione puntuale delle 

decine di irregolarità riscon
trate nel corso del 1990, delle 
infrazioni contestate, dei rap
porti inviati alla magistratura 
(nessuno dei quali, da che 
mondo è mondo, ha mai avu
to il minimo seguito giudizia
rio). 

Purtroppo però i titoli dei 
giornali sul caso Mendella tol
gono molto del fascino del li
brone: la Consob riesce a in
tervenire solo in pochi limitati 
casi, e non a impedire che de
cine di migliaia di risparmia
tori siano sistematicamente 
raggirati. • 

Parlando in pubblico, qual
che giorno fa, il commissario 
Mario Bessone e giunto ad 
esprimere il suo «estremo di
sagio nel condividere ulterior
mente le responsabilità della 
commissione» nel caso non si 
riuscisse ad attivare davvero la 
sede operativa di Milano, nel 
quadro di una globale riforma 
della Consob. 

Il regolamento dell'organo 
di controllo, approvato a fine 
'86, presidente Piga, relega l'I

spettorato addirittura tra gli 
•uffici di supporto» (articolo 
32), insieme alle «attività di 
segreteria, di amministrazio
ne, di organizzazione, di ela
borazione dati». Le tre aree 
fondamentali di lavoro della 
Consob (articolo 31 del rego
lamento) restano l'area socie
tà, l'area Borsa e l'area studi 
giuridici ed economici. 

Una riforma dell'istituzione 
è resa necessaria dai profondi 
mutamenti intervenuti nel 
mercato mobiliare in questi 
anni. In Parlamento ci sono 
già diverse proposte, tra le 
quali quella del sen. Filippo 
Cavazzuti, della Sinistra Indi
pendente, il quale concorda 
con l'esigenza di «attribuire 
maggiori poteri (spetti alla 
Consob». Per impedire il ripe-

, tersi di scandali come quello 
di Retemia, dice Cavazzuti, ci 
vuole «una norma, analoga a 
quella bancaria, che preveda 
l'autorizzazione per la solleci
tazione del pubblico rispar
mio». 

La proposta di riforma della 

Consob è oggi bloccata dalla 
crisi di governo. E rischia ad
dirittura di essere cancellata 
dall'eventuale scioglimento 
delle Camere. La revisione del 
regolamento intemo, tuttavia, 
può procedere. I commissari 
ne hanno già cominciato a di
scutere tra di loro, in vista di 
un confronto che si immagina 
aperto alla direzione genera
le, alle aree operative e alle 
organizzazioni rappresentati
ve dei dipendenti. 

Uno dei perni della nuova 
Consob dovrà naturalmente 
essere l'attività ispettiva, che 
Bessone ipotizza elevata al 
rango di «area» a sé stante, ac
canto alle tre oggi esistenti. 
Tale area dovrà necessaria
mente fare perno sulla sede 
secondaria di Milano, svol
gendosi in questa città il 90% 
del mercato soggetto al con
noto della Consob. 

«Al governo - dice Bessone 
- dovremo chiedere un au
mento dell'organico della se
de di Milano particolarmente 
importante, nell'ordine delle 

300 unità, per sostenere l'atti
vità ispettiva. In pratica pen
siamo al raddoppio delle no
stre forze, se si considera che 
al 31 dicembre '90 la Consob 
aveva 238 dipendenti». 

L'allargamento dell'organi
co potrebbe porre nuovi pro
blemi di organizzazione, so
prattutto se - come ipotizza 
Bessone - il nuovo regola
mento organizzerà le aree sul
la base di una larga autono
mia, in una logica di ampio 
decentramento. 

La Consob lavora a pieno 
regime per l'approvazione di 
tutti i regolamenti previsti dal
la legge delle Sim (che vanno 
varati entro il 5 luglio). Non è 
eccessivo discutere anche 
della riforma del regolamen
to? «Non si può porre il pro
blema in questo modo - dice 
il prof. Bessone. - Incombono 
scadenze ineludibili: l'Europa 
del '93, la trasformazione del
la Borsa da mercato a termine 
a mercato in contanti. C è un 
treno che passa: dobbiamo 
prenderlo e basta. Alternative 
non ce ne sono». 

è 

„.;:.,. .. .„., Nelle carte processuali dello scandalo Bnl-Atlanta un vorticoso giro di mazzette. In ombra l'«Irak connection » 

La dolce vita dì mister Chris Drogotd & Co. 
'Deliziosa lettura quella def rinvìi a giudizio per il 
, grande scandalo della Bnl dì Atlanta. Assente total
mente la chiave dell'«affaire» politico-diplomatico 

) Internazionale, Non si indaga sul più che probabile 
traffico di materiale bellico, ma sappiamo tutto del-

- le tangenti e mazzette, e delle vacanze, della casa e 
', della famiglia di Christopher Drogoul, manager dei
sta filiale di Atlanta. 

• OALNOSTWQINVIATO • 
OIUSIPPI f. MINNILLA 

m NEW YORK. Dal grande. 
fiume dei massicci e Incon
trollati finanziamenti della 
Bnl di Atlanta all'lrak - oltre 

. tre miliardi di dollari -s i dira-. 
mavano riveli e rivoletti di 
denaro e benefit che rende
vano-ptò Meta-e agevole la • 
complicatissima e affannosa 
vita di Christopher P. Dro
goul, titolare dell'agenzia di 
Atlanta della bancaitaliana e 
grande accusato dalla giusti
zia americana. Per la truffa 
messa in piedi in combutta 
con gli Irakeni Drogoul ri
schia seltanl'anni di carcere 
e quasi tre miliardi di lire di ' 
multa. 
' Oggi Drogoul e un imputa

to a piede libero: dopo l'in
criminazione, annunciata il 
28 febbraio dal ministro della 
Giustizia degli Sitati Uniti, è 
stato arrestato e rilasciato 
dietro pagamento di una 
cauzione di centomila dolla-

Nell'atto di incriminazione 
di Drogoul e dei suoi compli
ci (1 dipendenti della Bnl 
Therese Marcelle Barden e 
Amedeo De Carolis, il turco 
Yavuz Tezeller, gli irakeni Sa-
dik Hasson Tal™, Abdul Mu
nirci Rasheed, ((aia Hassan 
Ali, Safa Hall Al Habobi) I 
giudici Gerritym G. Brill, Cale 
McKenzie e Kent B. Alexan
der hanno ricostruito i movi

menti e le operazioni della 
consorteria quasi giorno do
po giorno. I viaggi In tutto il 
mondo, te lettere, i telex, gli 
incontri, i regalini e i regalo-
ni. le tangenti, le case da ri
strutturare e i conti dell'archi
tetto, le auto noleggiate per 
Drogoul e signora, la casa 
per le vacanze, i gioielli, il gi
ro delle carte di credito. 

Tutto il malaffare aveva un 
perno: l'ormai famosa socie
tà turca di diritto americano 
Entrade e le linee di credito 
ad essa intestate presso la 
Bnl di Atlanta con I <... soldi 
della stessa Bnl. Milioni di 
dollari che giravano tra la Ra-
fidain Bank, istituto di credito 
di proprietà del governo ira
keno, l'Entrade e la Bnl di 
Drogoul. Poi se li spartivano 
Tezeller, Drogoul e il suo vice 
Paul Robert von Wedel, usci
to dal processo per aver col
laborato con la giustizia (in 
aula comparirà nella veste di 
teste d'accusa contro 1 suoi 
ex complici). Intanto, gli ira
keni, attraverso la Matrix 
Churchill, angloamericana di 
nome ma di proprietà dell'l-
rak, chiedevano tangenti su

gli affari che le aziende con
cludevano, con i fondi della 
Bnl, con il ministero dell'in
dustria militare per la fornitu
ra di impianti, equipaggia
menti, tecnologie, servizi, 
materiali suscettibili di dop
pio impiego: le tangenti per il 
regime di Saddam Hussein e 
per lo stesso rais oscillavano 
fra il 5 e il 10 per il cento. Non 
è poco trattandosi di transa
zioni che raggiungevano, sin
golarmente, anche i 40 milio
ni di dollari. ' 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti americani -
per tanti versi deludente per
ché la vicenda è trattata alla 
stregua del caso del cassiere 
infedele - I crediti elargiti o 
sul punto di essere elargiti al
l'lrak ammontavano a 4 mi
liardi 45 milioni di dollari 
•mossi» tra il novembre del 
1985 e il fatidico 4 agosto del 
1989 quando la truffa venne 
scoperta dall'Fbl probabil
mente grazie ad «soffiata» del 
Mossaci israeliano il cui go
verno guardava con allarme 
alla potenziale bellico che l'I-
rak andava costruendo an
che con i finanziamenti della 

Bnl di Atlanta. Nei quattro e 
passa miliardi di dollari ci so
no i prestiti alla Rafidain 
Bank per l'acquisto di pro
dotti agricoli statunitensi da 
esportare in Irak nell'ambito 
del programmi del Diparti
mento dell'Agricoltura degli 
Usa garantiti dalla Credit 
Commodity Corporation 
(complessivamente: un mi
liardo 890 milioni di dollari) 
e ci sono anche i finanzia
menti pattuii in base ai quat
tro accordi firmati da Dro
goul con la Central Bank del-
l'Irak e con i ministeri per il 
Commercio e per la Produ
zione militare (in totale: due 
miliardi 155 milioni di dolla
ri). 

Nelle operazioni «in nero» 
o «fuori libri» Drogoul e soci 
affondavano spesso le mani 
per migliorare la qualità della 
loro vita. I giudici hanno cal
colato che 240 mila dollari 
sono finiti in «viaggi non au
torizzati, divertimenti, regali 
ed altre spese». L'Entrade ha 
pagato spese non autorizza
te per 80 mila dollari, impor
to «successivamente rimbor

sato dat fondi Bnl». D'altron
de, era nelle aspettative dei 
«ragazzi di Atlanta» ricevere -
come in effetti ricevevano -
•gioielli, oggetti di antiquaria
to, vacanze con la famiglia, 
lavori di rinnovo della casa, 
autovetture a noleggio, una 
nuova casa, viaggi all'estero, 
divertimenti e contanti». Dro
goul, von Wedel e il turco Ta-
zeller si riservavano la parte 
più grossa della torta. Nella 
tarda primavera del 1986 
Drogoul vola in Turchia per 
incontrare Yavuz Tezeller, 
manager della sede di New 
York della Entrade e assiduo 
frequentatore della filiale di 
Atlanta, per prendere accor
di sul come e il quando divi
dersi un milione di dollari in
sieme a von Wedel. La trova
ta è il «conto di trasformazio
ne», cioè un conto sussidiario 
intestato all'Entrade. Alla so
cietà turca in meno di tre an
ni Drogoul ha accreditato ol
tre 80 milioni di dollari. Te
zeller, a sua volta, con fondi 
apparentemente dell'Entra-
de (ma in realtà della Bnl) 
rimborsava parecchie uscite 
anche private di Drogoul. 

Fra il luglio del 1988 e l'a
prile del 1989 «nfonde» oltre 
50 mila dollari di spese affet-
tuate attraverso carte di cre
dito: il titolare della filiale di 
Atlanta era un ottimo cliente 
per la Diners. Nel gennaio 
del 1989 la famiglia Drogoul 
decide che è tempo di rinno
vare l'arredamento e fare 
qualche lavoretto nella casa 
di Lakeshore Drive. L'archi
tetto presenta una parcella di 
16 mila dollari pagati in due 
«franche», mentre 10 mila 
dollari è il conto del mobilie
re. Costano le vacanze di Ch
ris, delta moglie e dei due fi
gli. Yavuz Tezeller nel mag
gio del 1988 firma due asse
gni dell'Entrade per 41.400 
dollari: è l'affitto del villino 
estivo a Southampton, cau
zione compresa. Chris Dro
goul è anche un evasore fi
scale. Secondo i giudici di At
lanta ha evaso le imposte nel 
1987 (66 mila dollari su 
un'entrata di 226 mila dolla
ri) e nel 1988, quando non 
ha versato al fisco 80 mila 
dollari su un reddito registra
to di 305.735 dollari. 

«Autonoma 
e unita la Cisl 
del dopo-Marini» 
dice Morese 

La Cisl del dopo Marini dovrà proseguire «all'insegna del
l'unità che già in passato ha dato buoni frutti». Raffaele 
Morese (nella foto), socialista, in procinto di diventare 
segretario generale aggiunto nel prossimo consiglio ge
nerale della confederazione, ha tracciato le linee guida 
del suo impegno sindacale. «La gestione Marini - ha det
to Morese - ha dalla sua la continuità di gestione all'inse
gna dell'unità interna nel dopo Camiti. Non è stato un 
cammino facile, ma la Cisl è riuscita a mantenere un suo 
equilibrio. In futuro - ha affermato Morese - dovremo 
qualificare maggiormente questa nostra unità. A mio av
viso le linee guida sono due : 1) autonomia dal potere 
politico e partitico, perché un'organizzazione con 3,5 
milioni di iscritti può e deve pensare in proprio, rifiutan
do la logica degli schieramenti; 2) allargare la rappre
sentanza confederale soprattutto nelle piccole imprese e 
fra i quadri ed i tecnici dette grandi imprese. Cgil, Cisl e 
Uil insieme riescono a rappresentare solo il 3756 dei lavo
ratori italiani. Il nostro impegno deve portare ad un am
piamente) della tutela sindacale confederale». 

Economia 
veneta: 
preoccupati 
gli industriali 

Pathé 
I creditori 
chiedono 
la liquidazione 

Gli industriali della provin
cia di Venezia hanno ma
nifestato viva preoccupa
zione per il peggiorare del
la congiuntura economica 
che «rivela - è detto in un 
documento - un calo della 
produttività, dell'occupa

zione, un rallentamento del trend delle esportazioni, l'e
rosione dei margini e l'accentuarsi della perdita di com
petitività del sistema produttivo locale e del distacco del
l'area veneziana dal resto del veneto e del paese». 

Mgm-Patne Un gruppo di creditori ha 
presentato un'istanza pres
so il tribunale federale dì 
giurisdizione delle banca
rotte, nel tentativo di co
stringere la Mgm-P*thé co-

mtm^^^mmmm^m^mm^mm munications alla liquida
zione volontaria prevista al 

capitolo sette del codice federale sulla bancarotta. Ne dà 
notizia il Wall Street journal, secondo il quale, dopo un 
braccio di ferro, durato diverse settimane, i creditori, af
fermano di vantare crediti per dieci milioni di dollari, co
me risulta dall'istanza presentata al tribunale. Un comu
nicato della Mgm-Pathé definisce la richiesta «non-auto
rizzata», rilevando che la «Mgm-Pathé sta pagando i pro
pri creditori e sta ottenendo finanziamenti aggiuntivi». 

C o m m e r c i o 11 commercio mondiale se-
Maj 1QQO 8 n a " passo. Nel '90, se-
' T O l i ' l condoi dati fomiti dal Gatt, 
D e n e SOIO l'organizzazione di ginevra 
l a CmOmtanl» che vigila sul commercio e 
lauermama sugli Scordi tariffari imer-
^ _ ^ m i ^ ^ m m m ^ nazionali, la crescita del 

volume delle transazioni 
intemazionali è rallentata al 5% dal 7% registrato nell'89. 
E nel '91. le prospettive, aggiungono gli esperti del Gatt, 
sono ancora più nere. Di contro, lo scorso anno si è avu
to un incremento del 13% del valore del commercio 
mondiale, ad un nuovo record di 3.500 miliardi di dollari. 
Leader delle esportazioni, grazie all'unificazione e al dol
laro, la Germania, che ha strappato, dopo soltanto un 
anno, la prima posizione agli Usa. L'Italia occupa il sesto 
posto delia classifica del Gatt, superata di un soffio dalla 
Gran Bretagna. Nel '90 abbiamo esportato merci e servizi 
per 160 miliardi di dollari, contro i 170 miliardi degli in
glesi. 

Banca Mondiale 
«Troppa 
burocrazia» 
dice l'Economist 

•La Banca mondiale negli 
anni '80 ha disatteso le 
promesse fatte: non ha ri
sposto coerentemente al 
problema del debito dei 
paesi del terzo mondo e a 

^ m ^ ^ m m m l ^ quello di una loro crescita 
bloccata per 10 anni». E la 

diagnosi dell'autorevole settimanale britannico the Eco-
nomisi che critica «la burocrazia» di questo organismo. 
Le cifre parlano chiaro: alla fine del suo mandato l'ulti
mo presidente della Banca mondiale Barber Conable la
scia un organico di 6.000 dipendenti retribuiti media
mente 150 mila dollari all'anno (oltre 190 milioni di lire) 
per un monte salari complessivo pari a 900 milioni di 
dollari (circa 1.140 miliardi di lire). A ciò vanno aggiunti 
1000 consulenti «ingaggiati - sottolinea il settimanale -
per svolgere il lavoro che la banca non è in grado di fare 
perchè troppo carica di lavoro o a corto di organici. 

FRANCO DRIZZO 

Artigianato, indagine Cnel 
«Ha un ruolo importante 
ma ci vogliono politiche 
assai meno frammentarie» 
• ROMA. L'artigianato ri
mane un elemento impor
tante ' nell'economia del 
paese, non solo nel settore 
dei servizi ma anche in quel
lo della produzione. Tutta
via, le scadenze del mercato 
unico richiedono una «poli
tica industriale unitaria» che 
coinvolga anche le Regioni il 
cui ruolo può essere molto 
Importante. Lo conferma 
una recente indagine del 
Cnel. Mauro Tognoni, mem
bro del Consiglio, rileva che 
«l'ingresso dell'azienda arti-

.glana in logiche nuove non 
è traguardo che possa inte
ressare i soli lavoratori arti
giani, ma è una delle condi
zioni per una modernizza
zione globale del sistema 
economico». 

' Secondo i dati del Cnel. le 
imprese artigiane (un milio

ne e mezzo) rappresentano 
circa ì'85% delle imprese 
produttrici di beni intermedi 
sia di consumo, sia di inve
stimento. Inoltre, rappresen
tano il 72'% circa delle impre
se produttrici di beni finali di 
investimento. In molte zone 
del paese comprese alcune 
arce del Mezzogiorno - rile
va il Cnel -«questo tessuto di 
imprese rappresenta la strut
tura importante dell'econo
mia». Tuttavia, si apre una 
nuova fase che «richiede un 
superamento delle politiche 
frammentarie e l'abbando
no dello spontaneismo at
traverso una necessaria e 
sempre crescente interrela
zione tra le imprese di diver
se dimensioni, tra le imprese 
e il sistema economico nel 
suo insieme e la società civi
le». 

— — — Le proposte avanzate al forum sui sistemi informatici 

Amministrazione pubblica: 
«Airtofìnanziamorì l'automazione» 

RAULWITTSNBIRO 

• i ROMA. Il ministero della 
Funzione pubblica ha fatto il 
punto sullo stato di avanza
mento del processo di auto
mazione nella pubblica am
ministrazione. In quesi giorni 
si è tenuto il secondo «Forum» 
sull'argomento (alla presenza 
del Presidente Cosslga), a di
stanza di un anno dal primo. 
Anche stavolta con una enor
me esposizione di sistemi in
formatici a disposizione delle 
commesse pubbliche, presen
tati da numerose aziende ne
gli stand della Fiera di Roma. 

Per la verità è difficile trova
re un ufficio pubblico, un en
te, un grosso comune privo di 
computer. Ma per l'utente la 
differenza, rispetto a prima, è 
che il documento richiesto 
esce da una stampante Invece 
di essere compilato dall'im
piegato di turno. Se invece l'u
tente ha bisogno di informa

zioni o documenti da fonti di
verse, gli tocca il solito giro ai 
vari sportelli. Giancarlo Sca-
tassa presiede la Commissio
ne per il coordinamento del
l'informatica nella pubblica 
amministrazione, ed osserva 
che in quindici anni si sono 
spesi I3mila miliardi senza 
particolari vantaggi per i citta
dini. Infatti lo Stato non ha 
preordinato un ambiente ido
neo a recepire le nuove tecno
logie, ed ora occorre mettere 
in comunicazione fra loro i 
mille e mille sistemi acquistati 
dalle varie amministrazioni. 
Cambiare mentalità e forma
zione dei burocrati, e inter
connettere le ingenti informa
zioni disponibili sono gli 
obiettivi della Funzione pub
blica. 

Esattamente gli obiettivi de
scritti l'anno scorso, con l'an
nuncio di sette progetti sui 

quali nel frattempo si sono 
conclusi tutti gli studi di fattibi
lità, afferma Scatassa. supe
rando le difficoltà per lo più 
burocratiche frapposte dalle 
amministrazioni. Anzi, qual
che progetto è già operativo. 

Ecco I sette progetti. Il pri
mo, riguarda la formazione. Il 
secondo, con un finanzia
mento di 12mlla miliardi, 
punta ai Centri di servizio per i 
cittadini ed entro il '91 sarà av
viato a Milano, Caserta, Chieti 
e L'Aquila. Quello di Milano è 
in fase operativa e lo gestisce 
la Sintax (gruppo Olivetti) 
che ha vinto la gara. In sostan
za in questi centri il cittadino 
può rivolgersi a un solo spor
tello per avere I dati e i docu
menti più disparati grazie a 
una rete informatica che col
lega le varie banche dati. Il 
terzo progetto è quello di mo
nitoraggio ambientale, pre
zioso per i governi locali. Altri 

due progetti sono dedicati alla 
cartografia urbana ed extra
urbana. Il sesto integra gli ar
chivi del Fisco con quello de
gli istituti previdenziali diversi 
dall'lnps, col quale il collega
mento c'è già. Il settimo infine 
è Intitolato all'integrazione 
delle merci nella Cee, per la 
trasmissione automatica dei 
dati doganali. 

Con quali fondi, tutto ciò? 
Nel '90 c'era un Fondo per 
l'informatizzazione che la fi
nanziaria di quest'anno ha 
cancellato. E allora Scatassa 
ha chiamato le amministra
zioni interessate ad autolinan-
zlarsi con gli stanziamenti già 
in bilancio, incontrando la 
pronta disponibilità, in parti
colare, del Catasto, dell'Istitu
to geografico militare e del 
ministero dell'Ambiente. Sca
tassa assicura che entro il '92 
tutti i progetti saranno operati
vi. Vedremo se sarà vero. Al 
prossimo Forum. 

Un progetto Agrofina-Bancoroma 

Via la felce e l'aratro: 
nell'aia arriva il chip 
• i ROMA. Sarà l'occhio vigile 
di un computer a seguire l'inte
ro viaggio dei prodotti agricoli 
dal contadino sino al super
mercato? Non è solo fantasia: 
si tratta di un preciso progetto 
che nasce dalla collaborazio
ne tra Agrofina, finanziaria 
specializzata nel know how 
agricolo, e Sistemi Informativi, 
società informatica che fa ca
po al Banco di Roma (nel ca
pitale c'è anche Ibm Italia col 
10%). Agrofina e Sistemi Infor
mativi hanno dato vita ad 
Agromatica, una società che si 
propone la informatizzazione 
della produzione agricola. Con 
un obiettivo: il Sud ed in parti
colare le imprese agricole fa
miliari. 

Il progetto, che comporta un 
investimento di 30 miliardi di 
lire, prevede di dotare circa 
seimila aziende agricole di al
trettanti terminali informatici. 
Ad essi si rivolgeranno gli agri

coltori per ottenere tutte quelle 
Informazioni sui vari problemi 
dell'attività agricola (dalla se
mina al concimi, dai mangimi 
alle malattie degli animali) 
che attualmente vengono for
nite dai tecnici agrari o la cui 
soluzione è lasciata alla inizia
tiva dei singoli operatori. L'i
dea, cioè, è quella di seguire 
passo passo l'attività di un 
gruppo numeroso di agricolto
ri meridionali che partecipano 
ad un progetto di «alimentare 
pulito» lancialo da Agrofina. 
Invece di coinvolgere grandi 
aziende, esso vede protagoni
sti una mirìade di famiglie im
prenditrici. Tuttavia, il control
lo e l'assistenza alle varie fasi 
di produzione, indispensabili 
in un progetto che si propone 
di garantire la qualità del pro
dotto, avrebbe costi onerosissi
mi se basato sulle tecniche tra
dizionali vista la dispersione 
delle aziende. Il computer do
vrebbe risolvere tali problemi 

•Ci saranno vantaggi anche 
per i consumatori - assicura 
l'amministratore delegato di 
Agrofina. Giuseppe Bartolucci 
- Il controllo di tutte le fasi del 
ciclo, dalla produzione alla di
stribuzione, è una garanzia per 
la qualità del prodotto. Inoltre, 
con i sistemi informatici sarà 
possibile per il consumatore fi
nale conoscere non solo il luo
go di produzione, ma anche la 
famiglia che ha fatto quel tal 
formaggio o quel tal salame». 

Oltre alla falce e all'aratro 
anche il computer entrerà tra 
gli strumenti che campeggiano 
nell'aia? I responsabili di Siste
mi Informatici ne sono convin
ti. Anche perchè, dicono, il 
softwere che stanno studiando 
sarà accessibile a tutti dopo un 
breve corso formativo. Insom
ma, in campagna si potrà con
tinuare a restare anche senza 
la laurea. Ma non senza com
puter. DC.C. 

l'Unità 
Martedì 

2 aprile 1991 13 



Dialogo 
o lotta? 

ECONOMA E LAVORO 

Due concetti rischiano di 
inasprire il dibattito 
nel sindacato sulle nuove 
relazioni nelle aziende 
Facciamo parlare i diretti 
protagonisti di accordi 
e vertenze: si parte dal 
«modello emiliano» 

Sapore di autogestione in fabbrica 
Il sindacato prova a chiamarla «codeterminazione»; 
i vertici direttivi dell'azienda li chiamano «suggeri
menti, discussione»; gli operai la identificano in 
«una autonomia più completa», ma la sostanza è la 
stessa. Si tratta di un nuovo tipo di relazioni indu
striali. Non partono dal conflitto, ma non è escluso 
che al conflitto arrivino: «perché gli interessi sono di
versi». Il modello emiliano può essere esportato? 

DALLA NOSTRA INVIATA . 
FERNANDA ALVARO 

• a BOLOGNA. «Il profitto e la 
cosa più importante di tutte». 
•Non abbiamo mai smesso di 
rivendicare, basta vedere il 
numero di ore di sciopero 
necessarie per arrivare a un 
accordo». «Il padrone, 11 dot
tore, ci pro»a sempre». Ma al
lora? Se la prima è. e lo è, la 
•voce del padrone» e le altre 
quelle del sindacato e degli 
operai, vuol dire che non ci 
sono noviu, vuol dire che in 
Emilia le nuove relazioni sin
dacali, i •laboratori», 1 •mo
delli» non hanno funzionato? 
Non è cosi. 1 fatti smentisco
no le parole, almeno le pri
me. Quelle in cui i ruoli resta
no immutati e il conflitto la
voro-capitale resta un etemo 
conflitto. Ma bisogna vedere 
se dal conflitto si porte o ci si 
arriva dopo che le posizioni 
sono state messe a confron
to. •Abbiamo sempre accet
tato la discussione», aggiun
ge la «voce del padrone»; 
•facciamo si che gli interessi 
dei lavoratori non siano In 
contrasto dell'azienda in mo
do che questa non possa ri
fiutare il nostro schema alter
nativo». «Quando si viene a 
lavorare e nessuno rompe, è 
una bella cosa». 

Il sindacato prova a chia
marla «codeterminazione»; i 
vertici direttivi dell'azienda li 
chiamano •suggerimenti, di
scussione»; gli operai la Iden
tificano in «una autonomia 
più completa, ma la sostanza 
è la stessa. In molte aziende 
metalmeccaniche, e non so
lo, dell'Emilia Romagna, si 
sta sperimentando da anni 
un nuovo tipo di relazioni 
sindacato-Impresa, È scritto 
per sommi capi negli ultimi 
contratti nazionali. Scrìtto e 
basta. Certo ben lontano da 
quello che abbiamo visto 
svolgersi per la firma del con
tratto nazionale del metal

meccanici. 
Davanti i cancelli di CD2, 

ad Anzcla d'Emilia, a pochi 
chilometri da Bologna, uno 
degli stabilimenti della ex 
Cherardi-Dall'Oglio (diven
tata oramai soltanto GD) 
azienda leader nel mondo 
per la produzione di macchi
ne automatiche per l'impac-
chettamento del tabacco. 
Tremila dipendenti nel mon
do di cui 1350 a Bologna e 
dintorni. Trecento miliardi di 
fatturato industriale, la per
centuale di guadagno più al
ta sul fatturato in un confron
to su SO fabbriche metalmec
caniche. Nessuno legge que
sto marchio da nessuna par
te, ma, per esempio la mac
china die incarta il 'Bacio» 
Perugina è uscita dalle offici
ne bolognesi nel 1950. 

Soltanto 
un esempio: la Cd 

La Cd è una delle aziende 
metalmeccaniche della re
gione dove sono stati firmati 
accordi che prevedono una 
maggiore responsabilità e 
ruolo di programmazione 
del sindacato, del consiglio 
di fabbrica. Codeterminazio
ne? Guai a chiamarla cosi da
vanti alla dirigenza azienda
le. Vuol dire che qui come in 
altre fabbriche (Mec Track, 
Italfarad, Pai Demm. Cima... 
sono soltanto alcune) il sin
dacato ha discusso di gruppi 
di lavoro, di modifiche tec
nologiche, autonomia, pro
getti, produttività legata non 
a maggiorazioni di orario, 
ma all'organizzazione del la
voro. È una delle fabbriche 
dove secondo il professor 
Mortlllaro (la sua è una di
chiarazione di qualche anno 

fa) «si è conseguito un accor
do in cui la controparte ha 
dovuto cedere sul piano poli
tico al sindacato». Ma né il 
sindacato, né tantomeno l'a
zienda sono d'accordo. Non 
sono d'accordo neppure gli 
operai: «Qui nessuno ti rega
la niente - commentano - le 
cose te le devi conquistare 
come sempre». 

Sono le 13. Tra mezz'ora 
finirà il primo turno e comin
cerà il secondo, ma qualche 
operaio è già arrivato. Dal 
periodo prebellico quando la 
GD faceva lavorazione mec
caniche per conto terzi, mol
ta acqua è passata sotto 1 
ponti: la meccanizzazione, l 
computer, veri e propri robot 
sono entrati in forze nel ca
pannoni emiliani e in quelli 

degli altri stabilimenti sparsi 
per il mondo. Da allora è 
cambiato anche il modo di 
stare in fabbrica, di contare, 
di essere rispettato e tutelato 
come lavoratore. «Se facevo 
sciopero mi mandavano via 
- ricorda Bonazzi, quaranta 
anni di cui 26 passati nelle 
officine GD, entrato come 
apprendista ora al livello 
quinto super, abilissimo a far 
marciare il robot - adesso 
non é più cosi». Cosa signifi
ca? «C'è più autonomia, la 
gerarchia non esiste, pratica
mente il caporeparto ha una 
burocratica funzione di divi
sione del lavoro. Poi ognuno 
si autogestisce». Autogestio
ne, é una delle parole chiave 
del nuovo tipo di relazioni 
sindacali. Ma ce ne sono al-

Metalmeccanici 
all'uscita 
dalla fabbrica 
e operaio 
al lavoro 

tre. Tutte Importanti. Profes
sionalità, per esempio: «Sia
mo tutti diventati più bravi in 
questi ultimi anni - aggiunge 
Giuseppe Vanzettl, delegato 
Uilm - la professionalità è 
cresciuta, ma non a discapito 
della produttività. Per questo 
l'azienda ce lo ha permesso. 
E poi conviene anche a loro». 

Roma è sempre 
più lontana 

Non ledere l'interesse del 
«padrone«-«dottore» è una ve
ra e propria arma. Giocare, 
se cosi si può dire, al suo 
stesso livello, avere la sue 

stesse conoscenze tecniche, 
giuridiche, organizzative o 
quant'altro è l'unico modo 
per discutere da quasi pari 
durante la contrattazione. «Ci 
serviamo anche di consulenti 
estemi, si specialisti -confes
sano alla Fiom bolognese -
per incastrare l'azienda».Ma 
l'azienda non si sente inca
strata. «Siamo bravi noi e in
fluenziamo la controparte -
risponde l'ingegner Sacchet
ti, direttore di fabbricazione, 
alla domanda a chi vada il 
merito delle buone relazioni 
sindacato-impresa - Abbia
mo sempre accettato la di
scussione, abbiamo sempre 
pensato che molta formazio
ne servisse ad ottenere una 
qualità più alta. Per noi ci so
no alcune cose imprescindi
bili: ambiente, strumenti di 
lavoro, igiene, sicurezza, di
ritti dei lavoratori». Sembre
rebbe di sentir parlare un sin
dacalista ad un comizio, ma 
sta parlando un «dottore». «E 
una questione di stile - ag
giunge Albino Tagliani, diret
tore del personale - il nostro 
è improntato alla correttezza 
e al rispetto. Mortillaro? Non 
è nel nostro stile», w 

La GD è una fabbrica sin
dacalizzata al 50 per cento: 
430 tra operai e Impiegati so
no iscritti alla Fiom. 88 alla 
Uilm e 30 alla Firn. «Tornerei 
a fare la tessera se la Cgil fos
se quella del mio delegato 
Lolli, se si occupasse degli 
operai cosi come se ne occu
pa lui - si lamenta uno degli 
operai specializzati - Ma 
quelli di Roma, come anche 
quelli regionali sono troppo 
lontani. Firmano contratti na
zionali che per noi sono sol
tanto balzelli. Parlano tra lo
ro e al massimo con la Con-
flndustria e no) sappiamo tut
to a cose fatte». «Cosa stanno 
pensando di fare a giugno? -
si domanda Luca Petrucci, 
delegato Fiom - chi ha In
ventato le Rsu? lo e I miei 
compagni di lavoro non lo 
sappiamo». Ma tante, troppe 
cose, non le le sanno neppu
re I sindacalisti bolognesi. 
•Le rappresentanze sindacali 
unitane - dicono Antonio e 
Roberto Bennati, responsabi
li della formazione e proget
tazione organizzativa della 
Fiom - le abbiamo scoperte 
venerdì primo marzo, il gior

no prima che ne scrivessero i 
giornali». 

Il contratto è scaduto da sei mesi, da due trattative interrotte 

«Ultimatum» degli edili agli imprenditori: 
sciopero generale se non riaprite il dialogo 

MICHIURUQOIERO 

•M ROMA. Sull'agenda del 
milione e mezzo di edili in at
tesa del rinnovo contrattuale é 
segnato un nuovo appunta
mento di sciopero. Su questa 
linea s> muovono I sindacati 
col perdurare dell'interruzione 
delle trattative che ha creato 
da due mesi un'anomala situa
zione di stallo. Gli imprenditori 
di categoria premono sul go
verno per la fiscalizzazione de
gli oncriapciali, ma ad un tem
po evitarlo con la controparte 
il confronto sulle rappresen
tanze sindacali nel cantieri e 
sul controllo dell'organizzazio
ne del lavoro. 

Mesi di incomunicabilità in
frammezzati da scioperi e ma
nifestazioni hanno radicalizza-
to la vertenza. «Estrema ratio», 
dopo l'ultima rottura delle trat
tative dello scorso 20 febbraio, 
le controparti avevano deman
dato la ricomposizione del 

confronto al ministro del Lavo
ro. Ma la scorr parsa di Carlo 
Donai Cattln ha di fatto privato 
anche l'ultimo interlocutore al 
di sopra delle parti. Di qui la 
minaccia di nuove agitazioni 
per dare un secco scossone al 
confronto. «Non slamo per nul
la disposti ad accettare oltre 
inopportuni attendismi tattici 
imprenditoriali. • ha dichiarato 
infatti il segretario generale 
della Feneal-Ui. • O si napre da 
subito i. tavolo delle trattative, 
oppure gli edili andranno dritti 
alio sciopero». 

L'Ance, l'asiioclazione im
prenditoriale di categoria, ha 
sinora anteposto (bloccando 
nella sostanza a discussione) 
l'estens.onc al settore della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali (provvedimenti al vaglio 
del Parlamento) al rinnovo 
contrattuale. A sua discolpa 
l'Ance sostiene che la politica 
fiscale del governo mortifica 

oltremodo gli Imprenditori edi
li: risulta infatti da un'indagine 
dell'associazione che il peso 
contributivo sul salario medio 
di un dipendente raggiunge 11 
62 per cento contro il 40 per 
cento degli altri settori. In ter
mini monetari un lavoratore 
nell'edilizia costa circa 300 mi
la lire in più rispetto ad un col
lega di un altro settore indu
striale. 

Il risentimento dell'Ance, se
condo I sindacati, è viziato co
munque da un'ambiguità di 
fondo. All'ombra della que
stione fiscale, pur legittima, gli 
imprenditori riparano capitoli 
importanti della piattaforma 
contrattuale. Mirano cioè a de
vitalizzare richieste strettamen
te connesso tra loro: dalla sicu
rezza agli infortuni sul lavoro e 
alla rappresentanza sindacale, 
in altre parole al controllo sul
l'organizzazione del lavoro 
che da decenni, nel settore, é il 
vero terreno di scontro. Al pre

cedente rinnovo, nell'ottobre 
dell'87, si giunse dopouna 
estenuante vertenza costata 34 
ore di sciopero ai lavoratori. 
Nodo conclamato del conten
zioso allora fu ilriconoscimen-
lo a fini pensionistici della ma
lattia, ma la rottura delle tratta
tive avvenne a più riprese pro
prio sui diritti d'informazione. 

Su quest'ultimo punto, re
centemente il segretario gene
rale della Fillea-Cgil aveva la
mentato l'intrasingcnza degli 
imprenditori teso «al manteni
mento dell'attuale statu quo, in 
pratica alla frantumazione sin
dacale esistente nella maggio
re parte del settore, alla non 
applicazione dei piani di sicu
rezza previsti dalla legge anti
mafia Rognoni-La Torre bis. in 
vigore da un anno e in via di 
accoglimento da un'apposita 
direttiva Cee». 

•Acirca 6 mesi dalla scaden
za dal vecchio contratto • ha 
sottolineato Marabottini - Il ne
goziato é sospeso con Ance e 

Intersind, ma nel frattempo, al
tre importanti categorie indu
striali, compresi molti nostri 
comparti (cemento, lapidei, 
legno, ecc.) hanno già conclu
so e siglato 1 nuovi contratti di 
lavoro». Inquientame é co
munque per il slnmdacalista 
«l'immobilismo imprenditoria
le sull'Intera partita, quasi che 
su questa vicenda debba esse
re solo il sindacato a fare i pas
si necessari». 

•E bene a questo punto che 
le nostre controparti sappiano 
con chiarezza- ha concluso 
Marabottini - che non ritenia
mo per nulla e oltre ogni limite 
concepibile che. a 3 mesi dal
l'apertura del più ampio con
fronto di giugno prossimo sulla 
riforma del salario e della con
trattazione, tutto resti immobi
le e che i lavoratori edili deb
bano aspettare, non ai sa bene 
ancora cosa e quanto, per po
ter vedere siglato il proprio 
contratto di lavoro». 

Ma il modello 
si può esportare? 

e 
Nonostante o (orse pro-

rio per questo distacco qui 
e relazioni sindacali stanno 
inaugurando un nuovo ciclo 
difficile da esportare. In Ger
mania la chiamano Mìtbe-
slimmung tradotta in italiano 
codecisione, codetermina
zione. C'è la Mitbestimmung 
a livello societario che consi
ste nell'inserimento di rap
presentanze di lavoratori e 
dei sindacati nel consiglio di 
sorveglianza delle imprese 
(ma esempi italiani non ce 
ne sono) e poi c'è una sorta 
di Mitbestimmung aziendale 
che attribuisce ai consigli di 
fabbrica una serie di poteri di 
consultazione preventiva e di 
intervento. Ed ecco i modelli 
emiliani meglio definibili 
partecipazione organizzata e 
critica. All'Italfarad l'hanno 
chiamata commissione tec
nica bilaterale paritetica ed è 
composta da 4 componenti 
della direzione aziendale, 4 
componenti del consiglio di 
fabbrica e delle organizza
zioni sindacali esteme, 2-4 
componenti lavoratori. E 
scritto cosi in un accordo del 
1988, ma la commissione sta 
tentando di muovere i primi 
passi soltanto adesso. 

Intervenendo ad un con
vegno organizzato dalla 
Fiom bolognese il professor 
Luigi Mariucci, docente di di
ritto del lavoro all'università 
di Venezia tratteggia le carat
teristiche di un sindacato ca
pace di mettere a punto una 
partecipazione organizzata e 
critica. «Deve trattarsi - dice 
Mariucci - di un sindacato 
forte, capace di iscrivere gen
te. Rappresentativo, capace 
di cogliere gli interessi speci
fici. Progettuale, che negozia 
clausole di controllo e pro
pone. Organizzato, abile, ra-
Bido nelle decisioni. E unito», 

n sindacato unitario o me
glio capace di unificarsi nelle 
regole «capace di ricondurre 
- «rive Mariucci - ad un 
quadro di regole certe le pro
prie inteme contraddizioni, 
competizioni, divisioni». Tut
to questo c'è nel sindacato 
emiliano? Forse. E in quello 
nazionale? 

( / -continua) 

Appello di 4.000 operai Fiat 
«Più democrazia e lavoro 
Sia garantita per legge 
l'elezione dei delegati» 
Oltre 4.000 lavoratori Fiat di Mirafiori e Rivalta han
no firmato un appello ai presidenti di Camera e Se
nato a sostegno dei disegni di legge di Giorgio Ghez-
zi del Pds e di Gino Giugni del Psi. Si tratta di iniziati
ve per garantire la democrazia nelle fabbriche ed 
eleggere ogni 2 anni in modo trasparente ed irrin
viabile i rappresentanti dei lavoratori. Sono infatti 
quasi 12 anni che i delegati non si rinnovano. 

• i TORINO. Sono già più di 
quattromila i lavoratori di Mira-
fiori e Rivalta che hanno firma
to l'appello ai presidenti della 
Camera e del Senato «per la 
democrazia e la partecipazio
ne nei luoghi di lavoro». Un'ini
ziativa proposta dalle sezioni 
del Pds a sostegno dei disegni 
di legge presentati a Monteci
torio e a Palazzo Madama ri
spettivamente dal deputato 
Giorgio Ghezzi (Pds) e dal se
natore Gino Giugni (Psi) per 
l'elezione dei rappresentanti 
dei lavoratori nelle aziende. 
L'iniziativa torinese, con ogni 
probabilità, si allargherà ad al
tre realtà produttive del capo
luogo piemontese, all'Olivctti 
di Ivrea, all'Alfa di Pomigliano. 

Sono quasi dodici anni che 
nelle fabbriche non si rinnova
no i delegati. Intanto -spiega 
Dino Orrù, delegato Hat, mem
bro del Consiglio nazionale 
del Pds e fra gli animatori del
l'iniziativa- colossali processi 
di riorganizzazione produttiva 
sono stati perfezionati cosic
ché nuove generazioni di lavo
ratori sono senza rappresen
tanze, mentre nuove officine 
non hanno delegati e vecchi 
delegati non hanno più l'offici
na che li aveva espressi. Le mi
gliaia di firme raccolte davanti 
ai cancelli di Mirafiori e di Ri
valta (non dentro i reparti per
chè l'iniziativa è stata promos
sa da una lorza politica) sono 
state «portate» al presidente del 
Senato Giovanni Spadolini. 
Fermo l'impegno del presiden
te perchè la commissione La
voro prima e l'aula dopo pro
cedano celermente nell'esame 
del disegno di legge che ga
rantisce l'elezione delle rap
presentanze nei luoghi di lavo
ro ogni due anni, impegno an
che del presidente della com

missione, Gino Giugni, che del 
progetto legislativo è primo fir
matario. 

C'è un sapore antlsindacale 
nell'iniziativa del Pds? Orrù ne
ga. Anzi - aggiunge - è una 
sollecitazione per risolvere un 
problema grave di democrazia 
nei luoghi di lavoro. Non vo
gliamo una legge che dica che 
cosa debba essere il sindaca
to, ma un insieme di norme 
che stabilisca tempi certi per la 
rielezione delle rappresentan
ze. 

E sulla sponda parlamenta
re è attivo il Pds. Il capogruppo 
a Palazzo Madama, Ugo Pec-
chioli, è convinto che «ì appel
lo partito da Mirafiori e Rivalta 
pone un punto di principio 
fondamentale e Ineludibile: 
garantire, anche attraverso 
una normativa di legge e senza 
modificare l'articolo 39 della 
Costituzione, il diritto di eleg
gere con regolarità e secondo 
criteri trasparenti e universal
mente accettati le rappresen
tanze dei lavoratori». 

Insomma, il rapporto tra de
mocrazia e luogo di lavoro. La 
democrazia - afferma Pec-
chioli - «è una causa indivisibi
le che non può essere elusa in 
nessun settore della società. 
Tra l'altro, la garanzia di rap
presentanza nelle fabbriche è 
anche uno strumento indi
spensabile per nuove e più 
moderne relazioni industriali 
Non è poca cosa in una fase in 
cui settori del padronato sono 
Interessati a non avere interlo
cutori rappresentativi per poter 
meglio svolgere una politica 
che è insieme paternalistica e 
repressiva alla quale conviene 
confrontarsi con pseudo orga
nizzazioni sindacali di como
do». 

Scioperi pasquali 
A Grado contro la chiusura 
di uno stabilimento 
A Viareggio «contro» il Wwf 
tm MILANO. Pasqua in fabbri
ca per i 195 lavoratori della Sa
lica di Grado in provincia di 
Gorizia. Lo stabilimento di la
vorazione e di inscatolamento 
del tonno, che l'attuale pro
prietà ha deciso di chiudere, è 
occupato da circa un mese. 
Una messa è stata celebrata 
dall'arciprete di Grado nella 
mensa dello stabilimento. "• 

Le prospettive di ripresa del
l'attività con nuovi proprietari 
sono peraltro realistiche, tanto 
che l'amministrazione regio
nale ha già contattato alcuni 
imprenditori che paiono di
sponibili a rilevare la fabbrica. 
In ogni caso perù le soluzioni 
individuate assicurerebbero la
voro soltanto alla metà degli 
attuali dipendenti 

Protesta anche a Torre del 

Lago, in provincia di Viareg
gio, questa volta da parte dei 
lavoratori addetti all'escava-
zlone della sabbia silicea del 
Iago di Massaciuccoti. L'esca-
vazione sperimentale (un pri
mo lotto di 10.000 metri cubi è 
già stato estratto), era stata ap
provata dalla regione e dalle 
autorità del parco di Migliari
no, ma è stata contestata dal 
Wwf che ha ottenuto, con ri
corso al tar, l'interruzione dei 
lavori. 

Da qui, nella giornata di pa-
squetta, lo sciopero dei 93 la
voratori che, con i barconi da
vanti ai pontili, hanno impedi
to ai turisti l'accesso alle im
barcazioni per le gite turistiche 
sui lago. Più tardi la situazione 
è stata sbloccata dalle forze 
dell'ordine. 

Ambiente ed energia in un libro della Cgil lombarda 

Un «pianeta in prestito» da usare 
con un nuovo modello di sviluf 

GIOVANNI LACCABO 

• MILANO. Il «principe» degli 
ecologi Wolfgang Sachs dell'i
stituto per gli studi culturali di 
Essen, Io definisce «un manua
le indispensabile». Emesto Bai-
ducei vi avverte «la premessa 
per un discorso nuovo in cui 
trovi senso la tradizione rivolu
zionaria ma per essere assunta 
e trasfigurata con fedeltà crea
tiva in un progetto di dimen
sioni planctane». «Pianeta in 
prestito», che la Cgil propone 
tramite la Macro edizioni (il 
volume è in libreria o presso le 
camere del lavoro a 29 mila li
re), è il risultato di un lavoro 
collegiale ispirato da Pier Atti
lio Tronconi, Renato Vaiola, 
Mario Agostinelli e Franco 
Rampi. Cinque i grandi temi 
trattati: energia ed entropia, il 
saccheggio energetico e le sfi
de aperte, crisi ambientale e 
produzioni energetiche, le im
plicazioni ambientali e sociali 
delle tecnologie di produzione 

dt energie, ed infine il dibattito 
sullo sviluppo sostenibile. Ne 
parliamo con Mario Agostinel
li, che della Cgil lombarda è re
sponsabile per le politiche in
dustriali. 

Si vede a occhio nudo che è 
un lavoro interdisciplinare. Ma 
con quali criteri, data la com
plessità del tema? «Non solo i 
sindacalisti, ma ci han messo 
mano anche delegati di fabbri
ca, studenti, ricercatori, esper
ti. Tutti insieme tentiamo di ap
profondire i temi connessi al 
consumo energetico a partire 
dal recupero delle conoscenze 
basilari». 

Come nelle 150 ore, quando 
il lavoratore si riappropriava 
delle notizie sul ciclo produtti
vo? «Esatto. Ma stavolta l'oc
chio è proiettato verso la co
municazione di massa di que
ste conoscenze. In ogni fase il 
gruppo era accompagnato da 

un disegnatore con il compito 
di esprimere su tavole a colori 
la discussione, con il massimo 
di rigore e di immediatezza». 

Si spiega cosi la presenza 
cosi nutrita di vignette? «Si trat
tava di rendere visibili concetti 
astraiti. L'energia stessa è ex-
tracorporca. Non è facile co
municare visivamente il grado 
di iodio sensibile, oppure i 
guasti provocati da una diga 
che si rompe...». 

Infatti uno dei pregi del libro 
è proprio la facilità di tradurre 
in linguaggio comune aspetti 
scientifici complessi.. «Ma per 
fare questo, le competenze so
no slate costrette a farsi via via. 
più profonde. Alla fine si è do
vuto addirittura fare un libro 
per raccogliere il materiale. L'i
dea del libro è venuta dopo, 
durante la fase degli approfon
dimenti, dopo quasi quattro 
anni di lavoro. Anche per lega
re in modo equilibrato il mo
mento didattico con quello di 
proposta politica e sindacale. 

All'Inizio si andava nelle scuo
le medie, dove gli insegnanti 
hanno stimolato gli approfon-
dimenu. Si pud ben dire che 
l'opera è diretta alle scuole. 
Ma anche ai sindacalisti ed agli 
ammini-.tratori». 

Descrive i sistemi di offerta, 
ma scava anche su cesa c'è 
dietro la domanda di energia.' 

•Certo. 11 libro spiega perchè 
un americano consuma come 
340 iemeniti, un italiano come 
un israeliano e 42 palestinesi 
un cinese come 21 nepalesi 
Ma spiega anche che le ener
gie consumate provengono da 
chi non ha consumo e che in
vece può esistere un altro mo
dello di sviluppo, e di distribu
zione». 

Dunque siete dentro il dibat
tito nord-sud? «SI, e anche nel 
dibattito guerra e pace. È uno 
sprone per il dibattilo congres
suale della Cgil che dà per 
scontalo che noi siamo la par
te ricca del mondo». 
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>igira 
a Milano il film di Andrea Barzini per Raidue 
«Il sassofonista», storia d'amore 
con Amanda Sandrelli e Massimo Wertmuller 

.1 ntervista Vedir&nk 
a Umberto Marino, autore di teatro e di cinema 
Dopo il successo de «La stazione» 
e di «Italia-Germania 4 a 3» il debutto a Spoleto 

CULTURAeSPETTACOLI 

Non basta dire «Sud » 
• I Le crescenti migrazioni 
di masse umane verso le na
zioni più sviluppate ci dicono 
che quello del rapporto tra 
paesi ncchl e paesi poveri è 
ormai diventato uno dei pro
blemi mondiali più drammati
ci Ma è un problema che va 
affrontato con senetà, rinun
ciando a facili scorciatoie 
ideologiche Ne parliamo con 
Salvatore Biasco, professore 
di economia intemazionale 
presso I Università di Roma. 

Mi sembrerebbe aule co
minciare sgombrando il 
terreno da una serie di sem
plificazioni, cbe hanno avo
lo largo corso In passato, 
come quella secondo col ci 
sarebbe una responsabilità 
diretta, strutturale, del pae-

' si più ricchi nella povertà 
'' del paesi più poveri, no ve

ro e proprio rapporto di 
«trattamento funzionale al
lo sviluppo delle nazioni 
forti... 

Questo è effettivamente un 
campo di facili semplificazio
ni, nel quale è bene fissare al
cuni punti fermi Nel processi 
di crescita dei paesi industriali 
a economia di mercato nel 
dopoguerra (che « stato il pe
riodo di maggiore crescita 
produttiva di tutta la storia de) 
capitalismo) i paesi «esterni» 
a quest'area hanno avuto un 
ruolo solo marginale. La dina
mica è stata e essenzialmente 
intema in parole povere, c'è 
stato • finché s. è mantenute -
un «circolo virtuoso» di do
manda interna e domanda 
estera che queste società han
no assicurato l'una per l'altra. 
Quel circolo è stato protetto • 
liriche lo è stato - da condizio
ni (macroeconomiche, mo
netarie) nelle quali i paesi In 
via di sviluppo non entrano 
per nulla. Immaginare un 

aualche processo, governato 
ai rapporti di forza o dal 

mercato, in virtù del quale la 
ricchezza degli uni deriva dal
la povertà degli altri e. in tale 
contesto, fuorviante Fenome
ni di questo genere, ovvia
mente, non sono mancati, ma 
riguardano singoli casi, nulla 
di veramente vitale per il 
•meccanismo* 

I paesi ricchi non hanno 
dunque rimproveri da far
si? 

Non è questo che intendo di
te. Per le ex-colonie, c'è intan
to la responsabilità storica di 
un colonialismo che non è 
stato capace di lasciare in ere
dita una classe dirigente na
zionale né uno strato produtti
vo e intellettuale attraverso cui 
selezionarla Quanto alla si
tuazione più recente, ci sono 
almeno quattro campi (com
mercio, aiuti, indebitamento, 
movimenti di capitale) in cui 
le responsabilità sono altissi
me In un mercato mondiale 
che trainava la crescita al cen
tro ma non la diffondeva in 
periferia, sono prevalsi l'egoi

smo e la cecità di chi non si è 
preoccupato di cooptare que
sti paesi Difensivismo com
merciale, btisse qualità e 
quantità degli aiuti, temporeg
giamento di fronte al debiu, 
criteri privatistici per accedere 
al mercato del capitali, sono 

3uesti I principali rimproveri 
a muovere all'Occidente 

Negli anni '80, in particolare, 
la rivoluzione conservatrice e 
le politiche antlnflazionistiche 
e di rigore monetario adottate 
dalle economie occidentali 
hanno pesato In modo abnor
me sui paesi che nel decennio 
precedente si erano indebita
ti Ne è seguita la crisi di solvi
bilità che conosciamo Non 
penso che questo indebita
mento sarà mai effettivamen
te ripagato in merci e servizi, 
pero in termini dinamici, esso 
rappresenta un handicap 
molto grave, poiché tiene lon
tani i flussi di capitale, costrin
ge a tagli drastici nei consumi 
e negli investimenti, alimenta 
processi degenerativi interni 
(penso all'America Latina). 

Questi sono rutti fattori 
esterni. Ma d sono poi fai-
toriendogenl che spiegano 
l'arretratezza... 

Molti progetti di sviluppo si so
no rivelati Irrealizzabili pro
prio per la mancanza di con
dizioni interne adeguale 
manca un mercato, manca un 
sistema di Incentivi, manca 
una cultura produttiva, è bas
sa la qualificazione della forza 
lavoro, l'apparato statale è 
inefficiente o corrotto. Spesso 
in questi paesi (penso all'Afri
ca) si combattono guerre, 
che impediscono di sviluppa
re l'agricoltura, che spingono 
a militarizzare l'economia, 
che danneggiano le comuni
cazioni inteme Gli stessi pro
getti di investimento vengono 
spesso attuati senza un esame 
serio del loro impatto. Mentre 
si fanno nuovi investimenti, 
mancando anche una buro
crazia efficiente, finisce per 
deteriorarsi il capitale fisso so
ciale preesistente (viene co
struita una strada nuova e in
tanto le vecchie si sfasciano). 
VI sono sprecM di industrie 
eccessivamente protette e 
spese pubbliche inutili (i casi 
più importanti sono in Ameri
ca Latina). Un'inflazione ab
norme deprime il sistema pro
duttivo e fa smarrire i criteri di 
efficienza. 

D periodo post-coloniale 
rappresenta un momento 
critico del divario tra mon
do ricco e mondo povero... 

Distinguere! due fasi. Negli 
anni '60 e 701 paesi in via di 
sviluppo sono complessiva
mente molto cresciuti in ter
mini di reddito ed esportazio
ni in cifre percentuali, tale 
crescita è stata perfino supe
riore a quella dei paesi più ric
chi, anche se, in cifre assolute, 
ovviamente, il dr/ario si è ap-

Due immagini 
del Cairo 
e, in atto, 
Teheran 

MASSIMO BOrfA 

Paesi ricchi e paesi poveri. 
Intervista con l'economista 

Salvatore Biasco 
«Non c'è bisogno di evocare 
un inesistente sfruttamento 
per capire che la maggiore 

responsabilità ricade 
sulle società più opulente» 

profondilo A dire il vero, 
nemmeno negli anni '80 que
sti paesi sono rimasti stagnan
ti, ma il dato globale cela si
tuazioni assai diverse, perché 
accanto al boom dei paesi di 
nuova industrializzazione 
asiatici (e la crescita d! Cina e 
India) abbiamo avuto la crisi 
dell'America Latina, quella 
dell'Africa sub-sahariana e un 
rallentamento notevole degli 
indici di crescita produttiva 
nel Medio Oriente 

In questo ultimo quaranten
nio, nel Terzo mondo, sono 
state Intraprese le più di
verse strade per realizzare 

lo sviluppo: si va dell'Iran 
di Reza Pahlevi, Integrato 
nell'economia occidentale, 
al vari casi di socialismo na
zionale in alcuni paesi ara
bi, e cosi via. Potresti citare 
qualche esemplo in cui 11 bi
lancio sia positivo, In col lo 
•viluppo sia stato equilibra
to, In cui Insomma I risultati 
siano stati buoni? 

Paesi II cui reddito nazionale 
cresce del 10 per cento l'anno 
e le esportazioni del 15 per 
cento, come nel caso di Tai
wan, della Corea, e in genere 
dei paesi di nuova industria
lizzazione (i cosiddetti Nic) 

del sud-est asiatico, sono cer
tamente esempi vincenti Si 
tratta di economie mollo fles
sibili, con buon livello e disci
plina della forza lavoro, che 
hanno scelto subito l'orienta
mento verso il mercato Inter
nazionale e l'apertura agli in
vestimenti esteri Si sono però 
venute a trovare In una zona 
nevralgica nel momento cru
ciale della guerra del Viet
nam, per cui hanno ricevuto 
impulso dalle spese america
ne di allora. Il loro modello 
non è facilmente riproducibi
le in situazioni diverse. Per 
una nemesi della storia, il 

Vietnam rischia di diventare 
un nuovo Nic se prenderà cor
po la tendenza di alcune 
grandi Imprese di considerare 
quel paese come sede alter
nativa a Hong Kong, quando 
questo passera sotto controllo 
cinese 

Nient'attro, oltre • questi 
casi limite? 

La Cina ha avuto un'impor
tante crescita del reddito in 
quest'ultimo decennio, dopo 
la liberalizzazione Anche IE-
gltto non è un cattivo esempio 
di paese avviato sulla strada 
della crescita, pur con i soliti 
squilibri settoriali uniti ai pro

blemi di un'urbanizzazione 
eccessiva, e non é un caso 
che tra gli emigrati gli egiziani 
siano poco numerosi La Tur
chia si é comportata bene ne
gli anni '80 Tra i paesi dell'A
merica Latina, dopo una cre
scita notevole negli anni 70 e 
una crisi drammatica nel 
1982-85. il Brasile ha ripreso a 
svilupparsi a tassi accettabili. 
Comunque, subito dopo la Ci
na, metterei 1 India come 
esempio. 

E quali sono le virtualità del 
modello Indiano? 

L'India, che pure ha cono
sciuto ottimi progressi negli 

ultimi anni, rappresenta un 
caso a sé, poiché si tratta di 
un paese poco aperto agli 
scambi intemazionali, che ha 
puntato piuttosto al mercato 
interno e a piccoli progetti 
coordinati È un ottimo esem
pio di come non possa esservi 
in questo campo un modello 
generale I India è l'eccezione 
alla regola, ricavabile dall'e
sperienza di questi anni, se
condo cui I paesi orientati ver
so l'esportazione funzionano 
meglio di quelli orientati verso 
la protezione dell economia 
interna 

Ma chi o che cosa ostacola 
lo sviluppo del paesi più po
veri? Chi sono I loro «nemi
ci»? 

È chiaro che i fatton di cui ab
biamo parlato (le ragioni di 
scambio, le fluttuazioni dell e-
conomia. le condizioni di ac
cesso al credilo, le condizioni 
di accesso ai mercato mon
diale) hanno rappresentato 
un problema per lo sviluppo 
dei paesi più poveri Pero è 
anche vero che oggi nessuno 
ostacolerebbe un paese 
emergente Immagina ad 
esempio che I Irak, invece di 
puntare all'espansione milita
re, avesse tentato di trasfor
marsi in un paese industriale, 
capace di espandersi nei mer
cati intemazionali quali mai 
ostacoli avrebbe incontrato? 
Semmai sarebbe stato inco
raggiato. 

E la cosiddetta «contraddi
zione Nord-Sud»? 

Sbagliamo a parlare del «Sud» 
come se fosse un area omo
genea, caratterizzate dai me
desimi problemi e interessi. I 
paesi dell'Africa centrale rap
presentano un caso a sé. cosi 
come, dal lato opposto, 1 Nic 
del sud-est asiatico. India e Ci
na (e anche Pakistan) sono 
vere e proprie potenze emer
genti, le nazioni indebitate 
hanno ben poco in comune 
con quelle non indebitate, gli 
•shock» petrolifen sono andau 
a vantaggio di alcuni paesi in 
via di sviluppo e a svantaggio 
di alni, e non è un caso che I 
paesi del «Sud» non abbiano 
mai espresso una posizione 
comune Parlare del «Sud» in 
termini indifferenziati non ha 
senso, e tanto meno, dunque, 
di una vera e propria «con
traddizione» Nord-Sud La 
semplificazione é ancora più 
grande quando tutto viene ri
dotto a un problema di prezzo 
delle matene prime, come se i 
loro maggiori produttori fos
sero nei «Sud» e non nel 
«Nord»- quando i prezzi delle 
materie pnme si abbassano, 
anche inten settori delle eco
nomie industriali ne risento
no Detto questo, è pure vero 
che risulta sempre più insop
portabile alla coscienza civile 
del mondo la distanza che se
para il benessere dei paesi nel 
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quali viviamo e l'indigenza dei 
paesi più poveri non e é biso
gno di immaginare un rappor
to di funzionalità che non esi
ste, tra i due fenomeni, per ri
conoscere che la responsabi
lità maggiore ricade sulle so
cietà più ncche, che hanno il 
dovere di avviare a soluzione i 
problemi del decollo econo
mico nelle aree più svantag-
giate 

La ricerca di un «anovo or
dine internazionale-' ha 
creato condizioni più favo
revoli per aiutare 1 paesi 
che sono rimasti Indietro 
nello sviluppo. Sulla base 
dell'esperienza, cosa biso
gnerebbe fare e cosa biso
gnerebbe evitare? 

La cosa pnnclpale é assicura
re a questi paesi una crescita 
autosostenuta. Ciò implica, in 
primo luogo, una quan'jti di 
trasfenmenti (doni e crediti) 
molto più elevata di quella at
tuale, direi doppia, e di gran 
lunga migliore per qualità, 
non assistenza o forme ma-
M-herate di sussidio alle im
prese del donatore, ma pro
getti integrati, joint ventures, 
creazione di infrastrutture e di 
istituzioni che sorreggano il 
mercato, progetti di qualifica
zione della forza lavoro In se
condo luogo, il debito deve 
essere, non dico cancellato, 
ma certo pilotato verso una 
soluzione che lo faccia diven
tare un non-problema, con
sentendo cosi ai paesi indebi
tati di nacquistare credibilità 
sui mercati intemazionali e at
trarre nuovamente flussi pri
vati di capitale I prezzi détte 
materie prime devono essere 
stabilizzati a livelli «equi» per 
produttori e consumatori, per 
evitare un eccessiva incertez
za in questo campo Occorre 
garantire il libero sbocco ver
so I mercati dei paesi rndu-
stnali delle produzioni dei 
paesi emergenti (1 Uruguay 
Round è un importante banco 
di prova) Occorre evitare che 
le istituzioni intemazionali 
(come il Fondo monetario) 
intervengano con criteri pura
mente ideologici In più oc
corre legare tali interventi a 
progressi verso una democra
zia sostanziale che liberi ener
gie in questi paesi Bisogna 
però sapere che ognuno di 
questi interventi rappresenta 
un costo per le finanze dei 
paesi industriali e per alcuni 
dei loro setton sociali Ma ci 
siamo finalmente lasciati alle 
spalle un'epoca, quella del 
primo reaganismo, in cui l'«e» 
goismo» dei soggetti più ricchi 
si giustificava sulla base della 
convinzione che i problemi 
non fossero «sistemici» ma do
vuti alla cattiva gestione inter
na. Oggi siamo assai più con
sapevoli dell'interdipendenza 
delle grandi questioni mon
diali e slamo quindi meglio at
trezzati per affrontarle. 

Carteggi, diari, racconti: scrivere che passione! 
Aumenta la voglia di raccontarsi 
e questa produzione sta diventando 
sempre più oggetto di studio 
Nascono le «banche della memoria» 
e si moltiplicano i saggi 

MARIO AJELLO 

• • Siamo nel marzo 1971. 
Cosi una ragazza napoletana 
scrive a Mike Bongiomo «/&• 
schiatulto sta diventando un 
mondo per me e la tua figura 
un popolo Scialbi quei giorni 
che non si chiamano giovedì» 
Le lettere a Mike Bongiomo -
cosi come il carteggio tra 
Claudio Villa e le sue ammira
trici - sono oggetto di impor
tanti studi da parte di storici, 
antropologi e linguisti Ma atti
rano un interesse ancora 
maggiore le memorie intime 
di persone vissute tra 1800 e il 
primo '900 Si tratta di mate
riali al centro di molte iniziati
ve E vale la pena di dame 
conto nel dettaglio, anche 
perché la diaristlea «popolare» 
sta diventando un vero e pro
prio genere letterario 

A questi documenti è dedi

cato per esempio l'ultimo nu
mero della rivista Maialali di 
lavoro, a cura di Camillo Za-
dra Sono pagine piene di 
aneddoti lino di questi ri
guarda il venditore di libri val
desi Angelo Oeodato, il quale 
intomo al 1880 va In fallimen
to E da allora - lamenta egli 
stesso in un piccolo quaderno 
ritrovato da Annalisa Della 
Portella - «Mia moglie non 
vuole più dormire insieme a 
me Se bene la carne non é in 
vigore come pnmi, pure sen
to deprezzarmi per questo 
abbandono, e una volta chie
stole il perché mi rispose che 
non mentavo». 

Il problema di Deodato è 
certamente grave Ma sono 
ancora più tristi le situazioni 
descritte nei tanti diari degli 
emigrati in Brasile - pieni di fi

gurine sacre e fotografie - e 
negli appunti dei militari Ita
liani mandati a conquistare 
l'Africa. Questi ultimi danno 
un quadro desolante dell'im
perialismo Italiano, assai di
verso da quello offerto dalla 
propaganda di Crispi e dalla 
retorica fascista. «Che spetta
colo! - commenta ad asem-
pio un sergente che sta tor
nando dall'Etiopia - La nave è 
mezzo rotta e per di più si sof
foca dal caldo, c'è unapuzza 
insopportabile, sembra un ve
ro lazzaretto di appestati» E 
un altro militare, all'indomani 
della catastrofica battaglia di 
Adua (1896), si dispera, or
mai «mangiamo l'erba come 
le vacche». 

Adottano invece lo stile ro
boante del film dell'Istituto 
Luce, misto a espressioni che 
ncordano D'Annunzio, lo 
spazzino e soldato della se
conda guerra mondiale Emi
lio Taddei e il «fante d'Italia 
Mario Di Biagio» Le loro agen
dine -commentate sempre in 
Materiali di lavoro, da Sandra 
Landi e Mario Isnenghi - sono 
un susseguirsi di indicazioni e 
spunti assai utili, sia per gli 
storici della lingua che per 
quelli delle mentalità colletti
ve 

Ma gli scritti della gente co
mune non suscitano solo la 
curiosità di un numero più o 
meno ampio di studiosi E di 
qualche settimana fa, infatti, 
un sorprendente appello lan
ciato da Tuttolibn, l'inserto 
culturale della Stampa quello 
di mandargli ogni genere di 
diario e in particolare le me
morie d'infanzia. Sembra che 
l'invito sia stato già raccolto 
da centinaia di lettori Ma il 
numero di plichi giunti finora 
al supplemento letterario del
la Stampa non è certo parago
nabile a quello sul quale può 
contare il Diarlst's Journal, un 
mensile fondato in Pennsylva
nia nel 1988 e interamente de
dicato al taccuini personali 
degli americani 

Ce poi la possibilità che 
molti scrittori pnneipianti, o 
comunque non ancora tocca
ti dalla fama, vedano le loro 
testimonianze di vita esposte 
in libreria È il caso di Natalia 
Berla, una ragazza tossicodi
pendente che si è suicidata 
qualche tempo fa Le lettere 
che ha spedito alla famiglia, 
dalla comunità di San Patri-
gnano, verranno infatti pub
blicate tra breve da Rosellina 
Archinto. Toccherà invece al
la Fondazione Mondadori 
stampare l'autobiografia di 

una contadina poverissima 
del Mantovano, vissuta agli 
inizi del'900 E un documento 
singolare: non è stato scritto 
infatti su normali fogli di carta, 
ma sul lenzuolo a due piazze 
nel quale la donna dormiva in 
compagnia del marito. 

Dall'Archivio dei diari di 
Pieve Santo Stefano, dove è 
conservato questo testo, usci
ranno nel prossimi anni altre 
opere. Le pubblicherà l'edito
re Giunti, il quale ha intenzio
ne di creare una collana spe
cifica per chiunque, pur non 
essendo scrittore di professio
ne, abbia provato almeno una 
volta a raccontare le proprie 
esperienze Nel frattempo, un 
libro di successo potrebbe 
spuntare dalle altre «banche 
della memoria» sparse in varie 
città italiane E chissà se qual
che storia interessante non 
venga fuori anche dall'archi
vio di Verbicaro, un piccolo 
centro nei pressi di Cosenza, 
dove si conservano per Io più 
filmini di famiglia e documen
ti visivi sulla vita e sulle danze 
degli emigrati calabresi in 
America. 

Gli editori stranieri, dal can
to loro, hanno I imbarazzo 
della scelta. Possono attingere 
per esempio all'università te

desca di Hagen - nella quale 
si trovano più di 2000 opere 
autobiografiche inedite - op
pure nei tanti archivi specia
lizzati in diari che esistono a 
Vienna, in Norvegia, In Gran 
Bretagna. È qui, alla Brune! 
University di Londra, che lavo
ra uno dei più famosi ricerca-
ton di testi anonimi, John Bur-
nett Questo storico ha pubbli
cato tra l'altro il volume Auto-
biography of Working Class e 
continua a lanciare appelli 
per radio e sui giornali perché 
la gente gli faccia leggere le 
proprie agendine e 1 quaderni 
d infanzia 

La massima autorità in fatto 
di diari e memone va comun
que considerato Philippe Le-
jeune, docente di semiotica 
testuale ali Università di Pangi 
Nord e autore del libro II patto 
autobiografico (li Mulino). 
Egli sta organizzando un con
vegno intemazionale previsto 
per giugno Si svolgerà a Nan-
terre e riguarderà i modi di 
conservare le testimonianze 
dei privati cittadini 

Ma al di là dell'Interesse 
•collezionisuco» che simili do
cumenti rivestono, occorre 
chiedersi quale sia la loro vali
dità storiografica 

Il ricorso a tali fonti è piutto

sto recente e almeno in Italia 
- cosi osserva Saverio Tutino 
- «le riserve degli storici più fa
mosi sono ancora fotti. Non a 
caso, nell archivio di scrittura 
popolare che curo a Pieve 
Santo Stefano ho visto passare 
Nanni Moretti, la giornalista 
Minam Mafai, gli sceneggiato
ri del film Meri per sempre e 
molti collaboratori della Rai in 
cerca di spunti ma - mi di
spiace dirlo - ben pochi ordì-
nan di stona moderna o con
temporanea» Lo stesso Gior
gio Rochat, che pure ha senno 
importanti saggi sulle vicende 
degli italiani in guerra, da noi 
intervistato ammette di non 
avere grande dimestichezza 
con gli archivi della scrittura 
popolare Ne è un assiduo fre
quentatore, invece, lo storico 
Mario Isnenghi, che cosi spie
ga il suo a'teggiamento. «lo 
uso il computer, ma non sono 
schiavo delia mimica elettro
nica Lo stesso vale, a mio pa
rere, per i documenti cosid
detti popolan li considero 
una fonte essenziale da inte
grare però con le altre» Una 
posizione intermedia, e forse 
la più giusta, tra l'indi'ferenza 
per le testimonianze della 
gente comune e 1 amore fett-
cisuco per i diari di sapore 
naif 

l'Unità 
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CULTURA 

Molti saggi ormai propongono una lettura diversa dal passato 
dei due grandi filosofi italiani, della nostra cultura e del Novecento 
Sfuma l'accusa di provincialismo e di arretratezza più volte 
pronunciata. Il rapporto con i tedeschi. Fascismo e antifascismo 

Croce e Gentile europei 
MICHELI CILIBERTO 

Et) Negli ultimi anni e è stata 
una forte ripresa di interesse 
per il pensiero di Croce e di 
Gentile Basta pensare ai libri 
pubblicati recentemente per 
avere il senso di questa nuova 
situazione critica Nel caso di 
Croce spiccano tra gli altri I la
vori di Bonetti, della Coli, di 
Galasso di Maggi, di Montana
ri, di Sasso, della Giammattei 
(che ha avviato in modo origi
nalissimo un nuovo settore di 
ricerca) Nel caso di Gentile. 
risaltano i lavori di Del Noce, di 
Jarobelli, di Natoli A questa 
larga massa di nuovi saggi criti
ci si sono poi accompagnate la 
ristampa delle Opere filoso/i-
che di Gentile a cura di Euge
nio Garin che vi ha premesso 
un'importante Introduzione, e 
la ristampa di opere fonda
mentali dì Croce a cura di Giu
seppe- Galasso Contempora
neamente è uscito, a cura di 
Emma Giammattei, il Carteggio 
Croce-Prezzolini In breve oggi 
sono a disposizione degli stu
diosi sia fonti rilevanti (e. tal
volta, del tutto inedite), sia 
nuovi saggi critici che sposta
no, in effetti, su un nuovo terre
no tutta la discussione sul pen
siero di Croce e di Gentile Non 
solo: negli ultimi tempi la ricer
ca storiografica si è accentrata 
anche su personalità rilevanti 
della «riforma intellettuale e 
morale» idealistica, a comin
ciare da quella, a lungo trascu
ratissima, di Adolfo Omodeo( 
di recente pubblicazione una 
bella monografia di Marcello 
Musté) C'è dunque un ampio 
interesse per temi che sembra
vano essere usciti dall'oriiTon-
le dell'indagine storiografica 
italiano, testimoniato, tra l'al
tro, da vari Convegni dedicati 
negli ultimi tempi a Croce e 
Gentile, da quello già svoltosi a 
Palermo a quello cui sta attual
mente lavorando la Fondazio
ne Gramsci di Roma dedicato 
& Crocee Gentile tra tradizione 
nazionale e filosofia europea. 

Se si tiene conto di questi 
pochi dati appare chiaro che 
l'interesse per Croce e Gentile 
non è casuale, né è affidato al
l'iniziativa estemporanea di 
singoli studiosi C'è qualcosa 
di più, su cui conviene riflette
re. Intanto ci sono due ele
menti di fondo che connolano 
molti dei lavori ai quali si è fat
to riferimento II primo ele
mento è costituito dal supera
mento dell'orizzonte schietta
mente «ideologico» che ha lun
gamente connotato gran parte 
del lavori pubblicati sul «neoi-
«lealismo italiano», special
mente negli anni Cinquanta e 
nella prima meta degli anni 
Sessanta. A lavori come questi, 
tra cui spiccano le Cronache di 
filosofia italiana di Eugenio 
Garin e Mitica e cultura di 
Norberto Bobbio (entrambi 
uscitine! 1955) oggi e di moda 
guardare con un certo distac

co se non con sufficienza È 
un errore .1 mio giudizio 

SI tratta di opere che proprio 
sul terreno storiografico hanno 
dato contributi preziosi Ma, 
certo, libn come questi sono 
stati anche altro < di più Adir
la in breve oltre che classici 
della storiografia 'ilosofica. so
no anche testi costitutivi del
l'autobiografia» intellettuale 
della «cultura dell antifasci
smo» italiano Nati nel pieno di 
una battaglia, non celano i se
gni dello scontro da cui sono 
germinati Tutt altro qui è nel 
nodo dell'antifascismo che si 
intrecciano e J.I stringono 
•mondo storico» e «mondo sto
riografico» ' 

Molti dei saggi più recenti 
cui sopra ho accennato nasco
no, appunto, dalla consapevo
lezza, più o meno chiara, del-
I esaunmento di questa stagio
ne, della fine di un lungo ciclo 
della storia italiana, del venir 
meno di antichi modelli ideo
logici e culturali, dell'offuscarsi 
di tendenze che hanno lunga
mente connotato [a nostra sto
riografia filosofica A lungo sul 
•neoidealismo» è pesata l'ac
cusa di una fondamentale ar
retratezza rispetto alle linee 
maestre della filosofia europea 
del Novecento - Insomma, di 
un sostanziale •provinciali
smo» - In Italia ri si sarebbe 
attardati su vecchi problemi, 
separandosi dalle correnti vive 
del pensiero contemporaneo 
E, appunto, un pregiudizio, 
che molti dei saggi citati han
no cominciato a dissolvere -
Gentile filosofo europeo si inti
tola il libro tanto interessante 
quanto discutibile di Salvatore 
Natoli - Ma è una linea di ri
cerca che si individua, allo 
stesso modo, nella critica cro
ciana - nei lavori, ad esempio, 
della Giammattei. di Musté. di 
Galasso- Il che non vuol dire 
che tra •neoidealismo italiano» 
e altre tendenze della filosofia 
europea del Novecento non vi 
siano differenze anche profon
de, sia nella determinazione 
del camp) fondamentali di ri
cerca, sia nella individuazione 
delle «soluzioni» di carattere 
teorico Questo, però, non si
gnifica che Croce e Gentile 
non siano stati entrambi, in 
modi propri, filosofi eurpeoi. o 
che essi non abbiano trascritto 
nella loro filosofai, con varie 
originalità, problemi fonda
mentali del pensiero contem
poraneo n pregiudizio sul 
•provincialismo» appartiene a 
una veojiia storia, ma non ha 
più ragion d'essere, ora che 
quella storia non «> più •nem
meno antica', perché è diven
tata classica» (per dirla con 
una bella battuta di Gianfran
co Contini) 

Naturalmente sostenere che 
l'Europa è orizzonti» essenziale 
del pensiero di Croce e di Gen
tile significa anche proporre 

una determinata concezione 
della storia italiana e, specifi
catamente, degli intellettuali 
italiani lungo tulio il secolo E 
su tale sfondo significa anche 
porre il problema di una nuova 
periodizzazione di questa sto
ria, individuandone nuove 
scansioni iteme Questo è il 
nodo che sta oggi sul tappeto 
A sua volta esso si inserisce in 
un problema critico di ordine 
generale, al quale conviene, 
sommariamente, far riferimen
to Alla base della reimposta-
zlone delle linee di ricerca su 
Croce e su Gentile c'è l'esigen
za di una riconsiderazione del 
«secolo» nella sua complessiti, 
al di la di vecchi schemi. E il 
Novecento, insomma, che sta 
ormai di fronte a noi come il 
vero oggetto storiografico e 
teorico eia indagare secondo 
nuovi approcci, determinando 
sia nuove prospettive critiche, 
sia nuove distinzioni cronolo
giche Non è, del resto un pro
blema che riguarda solo la filo
sofia Concerne, al tempo stes
so, sia la storia politica che la 
storia culturale. In senso gene
rale Un punto, però, risulta 
chiaro esso non può non ri
guardare, in primo luogo, la fi
losofia •neOKJealistica» per il 
ruolo che ha avuto lungo tutto 
il secolo, sia direttamente che 
indirettamente Non per caso, 
naturalmente, si è detto «toso-
Zia Il punto da mettere a fuoco 
risiede, appunto, nella riconsi
derazione propriamente filo
sofica del pensiero di Croce e 
di Gentile il che sul piano teo
rico, vuol dire sottolineare an

zitutto la «politicità» degli statu
ti filosofici di una posizione co
me questa Al di la delle diffe
renze radicali che la distinguo
no sta qui, in elfetti, uno dei 
suol tratti di massima originali
tà e autonomia A ben vedere, 
è qui che germina anche quel 
•programma' storiografico che 
ne costituisce un aspetto fon
damentale e assai caratteristi
co dalle ricerche di Gentile sul 
Rinascimento e quelle di Cro
ce sulla decadenza, sul baroc
co, sul nesso Rinascimento- Ri
sorgimento Sono indagini 
strutturalmente connesse e 
una specifica mlarpretazione 
del caratteri costitutivi della 
nostra storia nazionale e della 
genesi e della •forma» dello 
stato unitario italiano, e. più in 
generale, a una determinata vi
sione della •modernità» entro 
cui si staglia con rilievo centra
le, Il nesso tra filosofia e politi
ca 

Su questo punto conviene, 
però, essere netti sul piano 
teorico questa politica si situa 
ben al di la della tradizionale, 
e riduttiva, opposizione tra fa
scismo e antifascismo, che a 
sé presa, ha anzi deformato 
semplificandoli, aspetti rile
vanti sia del pensiero di Croce 
che di quello di Gentile Occor
re, ormai, spostare il centro 
dell'analisi Per fare un esem
pio può darsi che mi sbagli, 
ma oggi appare assai più inte
ressante sondare il pensiero di 
Croce rispetto a un tema come 
quello della «politicizzazione», 
che riproporsi il problema del 
suo atteggiamento nel con-

Benedetto 
Croce 

nella sua villa 
di Sorrento 

e netta 
foto piccola, 

Giovanni 
Gentile 

fronti di Giollttl e del fascismo. 
E questo per un motivo preci
so la «politicizzazione» è il no
do nel quale si raccoglie tutto il 
secolo, in Italia e fuori d Italia 
Di più porre il problema del 
Novecento significa porre, pre
cisamente, la questione delle 
forme della 'politicizzazione» 
che ne hanno inciso la «figura» 
in modi profondi, traumatici, 
oltre confini nazionali tradizio
nalmente definiti Sta qui, ap
punto, il senso generale del 
confronto tra la posizione di 
Mann e quella di Croce, ed è 
su questo orizzonte europeo 
che esso va situato II «volgo» 
resta-scrive Croce polemica
mente, nella recensione delle 
Considerazioni uscita sulla 
•Critica» del 1920 - e «resta per
ché opera (a suo modo, ben 
s'intende), e compie I suoi 
molteplici uffici!, tra i quali e è 
anche quello di slimolare e di 
accrescere nell aristocrazia la 

coscienza dell'aristocrazia 
Nessuna guerra, nessuna con
quista, nessun assoggettamen
to, nessuna rivoluzione nessu
na invasione di popolo lha 
mai distrutto e se la Germania 
(la Germania che sente e pen
sa come Mann) si proponeva 
questo fine, non fa meraviglia 
che abbia perduto la guerra e 
I abbiano guadagnata invece 
coloro che hanno saputo far 
meglio i conti col volgo» La di
stanza dalla critica mannlana 
del «nuovo pathos» democrati
co appare in modo esemplare 
in questo testo Ma è solamen
te un aspetto di una «posizio
ne» assai organica e compatta 
Altrettanto esplicita e significa
tiva, anche sul piano delle 
scelte politiche concrete, è la 
distanza tra le posizioni soste
nute da Croce nelle Pagine sul
la guerra, consapevolmente 
imperniate nel terreno dell'Yal
ta politica» e miranti costante

mente al dopoguerra, e posi
zioni e atteggiamenti di altri In
tellettuali tedeschi come Wila-
mowitz o come Meinecke E a 
questo proposito per misurare 
la distanza, varrebbe la pena 
di citare almeno qualche bat
tuta dalla Prefazione alia terza 
edizione di Cosmopolitismo e 
Stato nazionale, datata 19 mar
zo 1919, nella quale Friedrich 
Meinecke inneggia alla guerra 
mondiale che farà-cosi scrive 
- di quello tedesco «definitiva
mente un popolo universale» 

Si è insistito su questi con
fronti per il carattere di «struttu
ra» di lungo periodo che la 
«politicizzazione» ha per tutto 
il Novecento, e perché è su 
questo sfondo che va decifrata 
la «politicità» degli statuti teori
ci di Croce e di Gentile Mu, co
me si è detto, a muovere di qui 
I indagine va svolta in direzioni 
di ordine schiettamente filoso
fico, mettendo a confronto 
pensiero italiano e pensiero 
europeo su concetti-chiave e 
su parole-chiave (a comincia
re da quella di «vita») e su una 
serie di relazioni concettuali 
teoricamente decisive Ad 
esempio sul rapporto tra «eti
ca» e «religione», o sul rapporto 
tra «scienza» e «filosofia» che al 
di là di vecchi luoghi comuni, 
deve diventare un elemento 
costitutivo del ripensamento in 
atto della filosofia italiana del 
Novecento A questo proposito 
si può fare, brevemente, un ul
teriore osservazione di caratte
re più specificamente storio
grafico sia sul terreno concet
tuale che su quello lessicale 
oggi appare essenziale una-
nalisi sistematica dei rapporti 
tira «filosofia dello spinto» e 
•idealismo attuale» da un lato, 
e «scienze della vita» dall'altro 
In negativo e in positivo, è un 
passaggio essenziale anche 
per riaffrontare in modi nuovi il 
problema delle «fonti» di que
sta filosofia Non solo Oggi ap
pare indispensabile riaffronta
te il problema del rapporto tra 
Ottocento e Novecento da un 
punto di vista generale Sono 
problemi che si tengono E ap
punto dal disconoscimento 
dei nodi posti da questo nesso 
problematico che in tempi re
centi è scaturita una sorta di 
revisione in chiave «neopositi-
vistica» «iella filosofia italiana 
tra i due «secoli» destinata, ne
cessariamente, a sostituire 
nuovi miti e vecchi miti, nsuo-
nando, talvolta al di là delle in
tenzioni, il tradizionale motivo 
deH'«arretratezza» e del «pro
vincialismo» Non è di questo 
che abbiamo bisogno Mentre 
il secolo si compie, e molti fuo
chi si spengono sia nel «mon
do storico» che in quello «sto
riografico», è ridiventato possi
bile ripensare dalle fondamen
ta dimensione europea e di
mensione filosofica del pen
siero italiano del Novecento 
ridisegnandone. In forme nuo
ve, originalità, limiti, aporie 

Intervista al direttore del museo di Bolzano, Pier Luigi Siena: gli spazi culturali che una mostra non «occupa» 

Una coalizione di Muse per l'arte moderna 
E se un museo, invece di limitarsi ad espone le ope
re di artisti contemporanei magan promuovendo la 
stessa sperimentazione, ambisce a diventare «Mu-
seion», luogo cioè di tutte le muse? E' proprio questo 
l'obiettivo del Museo d'arte moderna di Bolzano, cui 
spetta già il compito non facile di promuovere lo 
scambio culturale tra le due etnie che formano l'u
tenza. Intervista al direttore Pier Luigi Siena 

ROSANNA ALBERI-INI 

•Et 11 Museo d'Arte Moderna 
di Bolzano si annuncia con 
una curva ampia di colonne di 
metallo che cingono il giardi
no. I capitelli che rifiniscono la 
parte aita sono carrucole per 
sollevare la cancellata che re
sta sospesa, come un ponte le
vatoio verticale, verso il oe!o 
dell'arte che è sempre sconfi
namento, un taglio netto sulla 
prevedibilità delle cose quoti
diane Ancora per poco il mu
seo occupaselo il primo piano 
del vecchie? ospeda'e, coabi
tando con una scuola. È previ
sto che. nell Irr mediato futuro, 
si espanda da) tetto ai sotterra
nei aprendo laboratori per gli 
artisti, spazi di esposizione 
permanente, una biblioteca, 
punti di ristoro Forse cambie-
ra anche il nome, recuperando 
un termine neoclassico come 
le colonne Museion. il luogo 
di tutte le Muse Invece non 

cambiera il carattere persona
lissimo di questa istituzione 
pubblica, sostenuta dalla Pro
vincia di Bolzano (a statuto 
autonomo con poteri di tipo 
statale), che è quello di pro
muovere lo scambio attivo e 
permanente fra due culture, in 
lingua italiana e in lingua tede
sca. 

Tedesco il presdente del 
museo, Karl Nicolussi Leck, 
italiano il direttore Pier Luigi 
Siena Un gentiluomo di Man
tova che. circa da mezzo seco
lo, ha seguito dall intemo le vi
cende dell'arte contempora
nea O meglio, ha vissuto quel
la storia cne veramente cam
bia da una generazione all'al
tra il modo di vedere ed essere 
visti La velocità del futurismo 
l'ha conosciuta da corridore 
professionista nelle gare di au
tomobili, le famose «Mille mi
glia», la decomposizione geo
metrica del mondo in guerra. 

che è diventata cubismo, l'ha 
toccata con mano quando ha 
combattuto in Russia, fra i sol
dati italiani Ha vissuto molti 
anni in Unione Sovietica Oggi. 
Pier Luigi Siena è un gentiluo
mo molto attivo che si avvicina 
ai 79 anni con la medesima 
rettitudine elegante delle sue 
colonne, e con un vigore ma
nageriale che gli viene dal se
guire incuriosito i processi e le 
fasi di mutamento nell arte e 
nel mondo, evitando l'immer
sione totale, con un certo di
stacco da osservatore 

Gli chiediamo quali sono le 
scelte di fondo nella direzione 
di questo museo anche al di là 
delia sua funzione di cerniera 
fra nazioni confinanti Bolzano 
è a due passi dall'Austria, dalla 
Germania e dalla Svizzera 

•Il museo deve ospitare 
esperienze già un po' decanta
te, non solo mettere in mostra, 
ma aiutare a pensare su quello 
che si vede Qui, comunque, il 
legame con la cultura locale è 
indispensabile Non si può 
prescindere dalla responsabili
tà culturale verso una popola
zione che è italiana soltanto 
per un terzo, e per il resto è di 
lingua e cultura tedesca, con 
scuole tedesche dove l'istru
zione artistica e musicale è cu
rata meglio che nelle scuole 
italiane» 

Questa convivenza ha crea
to dlfflcottt particolari? 

Più che la situazione di oggi, le 
difficoltà sono quelle, le mor
do bene, nate con il dopoguer
ra Lentamente, incompren
sioni e intolleranze sono state 
vinte Nelle arti visive c'è stato 
un ntardo culturale sul quale 
ha pesato l'ideologia fascista 
dell arte degenerata, ma le 
barriere ideologiche si alzava
no da più parti io stesso le ho 
superate in un modo contrad
dittorio, per vent'anni affasci
nato dalle teorie di Andrei) 
Zdanov sul realismo, mentre 
istintivamente non riuscivo a 
non amare la pittura astratta 
del mici amici Franchina, Bi-
rolli, Corpora. Turcaio 

QnaTè la prima mostra che 
bai organizzato? 

È stata a Bolzano nel 70, dopo 
le polemiche sulla Biennale di 
Venezia del 63 Non in questo 
museo, che è in funzione dal 
1987 Avevo cercato di testi
moniare le tante idee e realtà 
dell'arte contemporanea cosi 
com erano, senza preclusioni 
né rigidità Maurizio Catvesl la 
commentò sull Espresso con 
un titolo che ricordo benissi
mo «Bolzano modello per Ve
nezia» In questa città la ten
sione fra identità culturali di
verse ha prodotto il gusto del
l'arricchimento reciproco nel
le scelte 

E la prtnva mostra nel na

sco? 
È dell'87, dedicata a Luigi Bar-
tolint, il maestro dell'acquafor
te che viveva a Merano, dove 
era stalo confinato come anti
fascista Aveva scritto lui Ladri 
di biciclette, il libro da cui De 
Sica ha preso l'Idea del film 
Bartolini ha vinto la Biennale di 
Venezia nel 42 insieme a Mo-
randl e, dieci anni dopo, ha 
avuto il premio dell'incisione a 
Ginevra, sempre a pari merito 
con Morandl Abbiamo espo
sto 70 delle sue incisioni 

Com'è condonato 0 dialogo 
Italo-tedesco? 

Con una mostra sulla grafica 
dell'espressionismo tedesco, 
un'altra sui manifesti per il 
Sud-Tirolo, il Tirolo e il Trenti
no dal 188S al 1945, alcuni del 
quali erano dipinti da grandi 
artisti Le iniziative sono state 
numerose Fotografie speri
mentali di Luigi Veronesi, libri 
illustrati dell'espressionismo 
da una fantastica raccolta di 
un collezionista pratese e, I an
no scorso, Il Tirolo visto dagli 
altri Non erano altri qualsiasi 
nel 1908-1909 c'era Kandlnski 
che veniva in villeggiatura a 
Lana, a Dobbiaco Oskar Koko-
schka faceva la corte ad Alma 
Mahler già vedova, ma la cosa 
faceva scandalo, e poi Heinri
ch Schroder, Fortunato Depe
ro, Mario Slronl, Gino Severini, 
Achille Funi. De Plsis, Klee At

traverso I quadri, I disegni, le 
fotografie, si vede il paesaggio 
che cambia nel tempo, insie
me al mutamento nei modo di 
guardarlo e di rappresentarlo 

Vorremmo davvero non 
Interrompere U nostro Inter
locutore, che trasforma l'è-
lencazJooe delle mostre nel 
racconto vivacissimo di tua 
storta di famiglia, ma II do
vere Incalza. 
Come ha reagito finora Q 
pubblico tedesco, e la popo
lazione? 

Le reazioni sono buone, anche 
perché, attorno alle mostre, 
cerchiamo di fornire un qua
dro ampio di conoscenze Le 
120 incisioni su linoleum di Pi
casso, nel 1990, sono state ac
compagnate dalla proiezione 
del film «Il mistero Picasso» di 
Clauzot, in italiano e in tede
sco, da tre manifestazioni di 
musica sperimentale curate da 
Alberto Mayr, da concerti po
meridiani con musiche di Sa-
lie, conferenze e letture di ope
re letterarie In collaborazione 
con il Teatro Stabile di Bolza
no abbiamo anche fatto una 
lettura recitata de «Il desiderio 
preso per la coda», di Paolo Pi
casso sempre nelle sale del 
museo La coda era proprio la 
coda la fila per comperare da 
mangiare durante la guerra 

I programmi del prossimi 
mesi? 

Aprire le porte del museo a di
verse attività per gli artistl.col-
laboratori di grafica, fotografia, 
video Non per supplire attività 
di formazione, che spettano 
ad altri (I nostro intento è di 
fornire agli artisti spazi e stru
menti per sperimentare Stia
mo preparando un Forum esti
vo nel parco per una mostra al
l'aperto di sculture austriache, 
il teatro di strada, fi cabaret e la 
trasmissione audiovisiva si
multanea del Premio Busoni di 
pianoforte, che si svolge a Bol
zano Sul piano «positivo 
avremo «La bellezza è diffici
le», un omaggio a Ezra POund 
con disegni e ritratti dedicati a 
Pound, dal verticismo all'a
stratto, le musiche scritte dallo 
stesso Pound. l'intervista di Pa
solini registrata nel 1971 e con
temporaneamente, a Merano, 
un convegno di letterati ameri
cani Questo da fine maggio a 
fine giugno Seguirà una mo
stra sull arte tedesca degli anni 
80 in collaborazione con la 
Deutsche Bank, anche se farà 
rigirare Pound nella tomba 
perché lui detestava I trusts. 
Ogni piano dei due grattacieli 
della Deutsche Bank a Franco-
forte contiene opere di giovani 
artisti tedeschi contempora
nei, in tutto 1500. Ne prendere
mo in prestito 150. cogliendo 
l'occasione per organizzare un 
convegno sull'Investimento in 
arie 

Robert Musil 

Dibattito con Gargani e Garroni 
sul rapporto letteratura-pensiero 

Idee e finzioni 
Quando il filosofo 
scrive i romaiizi 
Romanzo e filosofia, finzione e riflessione: sulle 
connessioni, sulle distinzioni e sulle eventuali lonta
nanze Ira questi due mondi hanno discusso enfici e 
studiosi nel corso di un incontro-dibattito organiz
zato dall'Associazione per gli scambi italo-germani-
ci presso la sede romana del Goethe Institut, dedi
cato alla pubblicazione di due saggi-romanzo di Al
do G Gargani e di Emilio Garroni 

ROBERTO DE GAETANO 

ami >La legge di questa vita a 
cui si aspira oppressi sognan
do la semplicità non è quella 
dell ordine narrativo, quell'or
dine normale che consiste nei 
poter dire "Dopo che fu suc
cesso questo, accadde que-
st altro" Quel che ci tranquil
lizza è la successione sempli
ce il ridurre a una dimensione, 
come direbbe un matematico, 
I opprimente varietà della vita, 
infilare un (ilo, quel famoso filo 
del racconto di cui è fatto an-
c'ie il filo della vita, attraverso 
tutto ciò che è avvenuto nel 
tempo e nello spazio1 Beato 
colui che può dire "allorché", 
"pnma che" e "dopo che"!» 

Con questa citazione da 
L uomo senza Qualità di Musil, 
Mario Lavagetto ha aperto un 
importante Incontro-dibattito 
su «Filosofia e Narrazione» or
ganizzato dall'Associazione 
per gli scambi italo-germanici 
e tenutosi presso il Goethe-In-
stitutdiRoma Pretesto dell'in
contro è stata la recente pub
blicazione dei libri di Aldo G. 
Gargani, L'altra stona (Il Sag
giatore) e di Emilio Garroni, 
Dissonanzen-Quariett Una sto
na (Pratiche) due esempi di 
•saggi in forma di romanzo o 
di romanzi in forma di saggio» 
II dibattito ha visto la parteci
pazione oltre che degli autori 
dei libri anche del poeta Fran
cesco Loi Ciò che è emerso in 
modo esemplare dall'incon
tro, è stata 1 idea che una rela
zione fra pensiero filosofico e 
narrazione, poesia, e più in ge
nerale letteratura, non è qual
cosa come una «novità» che 
coinvolge la «contingenza» dei 
libri in questione, ma è qualco
sa di più profondo e radicato, 
qualcosa che possiamo perlo
meno far risalire a quello ette si 
è chiamato il «declino della 
metafisica» e la messa in que
stione del pensiero «fondazio-
nale» 

«È a partire da una tradizio
ne post-metafisica, con il supe
ramento dell'opposizione sog
getto-oggetto con I entrata in 
crisi dei cosiddetti saperi uni
versali - ha sostenuto Gargani 
- che la filosofia ha mtessuto 
in maniera più evidente ed 
esplicita relazioni con la poe
sia, con il romanzo, con l'arte. 
Questo è evidente in Nietz
sche, in Heidegger e nel suo 
linguaggio "poetico" utilizzato 
per sfuggire al gergo accade
mico più facilmente storicizza
bile, ma anche nello stesso 
Wittgenstein, nel momento in 
cui pensava che la filosofia si 
dovesse comporre "come una 
poesia"» Ciò che si va deli
neando è proprio «l'impossibi
lità di opporre - ha proseguito 
Gargani - filosofia e letteratu
ra E importante, invece, la fa
miglia di rapporti infinitamen
te modulabili che li lega, al di 
là di qualsiasi inaccettabile de
finizione sull essenza e della 
letteratura e della filosofia» 

Ora, se è vero che È divenu
to pacifico riconoscere la pro
duttività di pensiero messa in 
opera dall'oggetto artistico se 
sappiamo che la narrazione è 
anche una forma di conoscen
za e di comprensione, se sia
mo consapevoli che comun
que finzione e nflessione seno 
di ratio indestricabilmentc 
connesse, se è vero tutto que
sto, è anche vero che in linea 
di principio, riflessione e fin
zione non sono esattamente la 
stessa cosa. ch«> esiste fra di lo
ro una «differenza» a partire 
dalla quale ha senso parlare di 
connessioni, di rapporti, di in-
terrelazkxiL 

£ questa la posizione soste
nuta da Emilio Garroni «Le dif
ferenze fra filosofia e narrazio
ne non riguardano gli oggetti, i 
testi, ma gli orientamenti inter
ni che li animano Mentre una 
riflessione filosofica ron può 
non essere che un esplicito 
sforzo di comprensione un te
sto letterario è volto, invece, a 
cogliere quel processi eteroge
nei che accompagr.ano la 
comprensione stessa. Ma, co
me l'eterogeneità dei movi
menti narrativi è pensabile in 
quanto tate solo a parure da 
un istanza unificante com
prendente, cosi anche la com
prensione non è scindibile dal
ia medesima eterogeneità dei 
"processi", cioè a dire delle 
nostre molteplici e determi
nante esperienze» 

Non si tratta quindi di aver a 
che fare con banali ed inaccet
tabili opposizioni, narrazione 
contro filosofia, ma bisogna 
evitare anche semplificanti 
unificazioni del tipo filosofia 
- narrazione, per provare a 
comprendere quel rapporto 
paradossale di unità-differen
za fra riflessione filosofica e 
narrazione, in quanto unità-
differenza tra movimento com
prendente e effettività del sa
pere, dell'esperienza in cui la 
comprensione stessa non può 
non avvenire. 

E qui si impone anche una 
differènza «interna» alle narra
zioni slesse, fra «narrazioni 
"tradizionali'', "lineari' - ha 
proseguito Garroni - che, sen
tendosi garantite a livello delta 
comprensione, si preoccupa
no soto di raccontare (e da 
questo punto di vista non sono 
meno metafisiche della "defi
nizione") e narrazioni "pro
blematiche" che nel racconta
re operano una nflesstone vol
ta alla comprensione del loro 
stesso statuto» 

I libri di Gargani e Garroni 
sono, da questo punto di vista, 
e al di là delle loro notevoli dif
ferenze, esempi di narrazioni 
altamente «problematiche», 
dove t andato perso quel «filo» 
di cui parlava Musi!, un «filo» 
che tutta la più importante nar
rativa di questo secolo da 
Proust a Joyce allo stesso Musil 
ha pfockitttan>entc smarrito. 

16 l'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 



SPETTACOLI 

H cantante dopo l'uscita dal carcere 
Un lp, un libro, una nuova tournée 

«Sono tornato 
e il trono del soul 
è ancora mio» 
Da un mese è di nuovo un uomo Ubero, e ha voglia 
di urlarlo al mondo Intero. II1991 sarà im anno rie-, 
co di impegni per James Brown: il grande cantante 
soul. da poco uscito di galera (era stato condanna
to a sei anni per aggressione, per sua fortuna ne ha 
scontati solo due), annuncia un disco, un libro au
tobiografico e un tour mondiale. «Faro di tutto - rac
conta - meno che candidarmi alla Casa Bianca». 

RICCARDO CHIONI 

• i NEW YORK. Un nuovo li
bro t«utobiografico. «Questa 
volta si che avrò un sacco, di. 
coseda raccontare». Un album 
che potrebbe essere net nego
zi gUk in maggio, e che promet
te uno stile inedito, ribattezza
to daCrown«UnlversaI Sound». " 
E tnflne. un tour che toccherà 
anche l'Europa, preceduto da 
unmegaconcerto a Hollywood 
In giugno- «Sto contattando i 
migliori artisti per celebrare il 
mio rientro. Sara un avveni
mento Indimenticabile». 

James Brown, il leggendario 
•padrino del soul». si sta prepa-. 
rendo al suo grande rientro 
sulle scene con un vagone di 
impegni a breve scadenza e 
•tante altre Iniziative -aggiun
ge sorridendo - tranne che 
candidarmi per la Casa Bian
ca». Lo abbiamo incontrato a " 
un mese dalla suo scarcerazio
ne: neir89 era stato arrestato 
per aggressione e per non es
sersi lermato all'ingiunzione di 
una macchina della polizia, 
quindi era stato processato e 
condannato a sei anni Ne ha 
scontati quasi due in un carce
re statale in South Carolina. 

Da un mese e di nuovo un 
uomo libero, ed e già al lavoro. 
All'appuntamento, nella sede 
Warner di New York, Brown si 
presenta vestito di raso grigio 
scuro, camicia nera, cravatta 
rosso fuoco, e ai fianco la mo
glie Adrienne: «Sono slato tra
volto da offerte di concerti - di-
ce-pervenutemldaognlparte ' 
del mondo, ma ho deciso di 
accettare per primo l'invito di 
Hollywood perche mi è stato 
proposto dal caro amico e so
stenitore Butch Lewis» Lewis, 
manager mo"o conosciuto 
nell'ambiente pugilistico, ed 
ora Impresario di Brown, si era 
infatti schierato dalla sua parte 
sin dal primi giorni del proces
so, e con lui anche Jesse Jack
son. Nelle prossime settimane 
il cantante entrerà in sala di re
gistrazione per arrangiare i 
brani che ha composto duran
te Incarcerazione. «Non mi po
tevo allenare - racconta di 
quei periodo - tantomeno da- ; 
re dei concerti. Co*) mi sono 
gettato tra le braccia di Dio. Lo 
invocavo ogni ora del giorno. 
Come fa ognuno di noi, del re
sto, quando si trova In guai se
ri». 

Come si sente ora che e tor
nato libero? •Innanzitutto - ri
sponde - devo ancora realiz
zare, perche mi sono trovato in 
carcere e per cosi tanto tempo. 
NegO Stati Uniti la giustizia 
continua ad essere ammini
strata con due pesi e due misu
re. Purtroppo, e lo posso affer
mare per esperienza persona
le, gli afro-americani sono an

cora considerati cittadini di se
conda categoria». .Posso para
gonare, la mia giovinezza a 
quote di milioni di afro-ameri-
cani-continua Brown, che Ini
ziò a cantare in riformatorio, 
dove era s>ia!o rinchiuso per 
aver rubato una macchina -
Fui abbandonato Ja mia ma
dre all'età di 4 arni. Sono cre
sciuto nella citta di August, in 
Georgia, sempre nella miseria 
e nella povertà. Ciò che posso 
consigliare ai ragazzi d'oggi, 
anche con l'esperienza della 
prigione alle spalle, e di prose
guire gli studi. Llgr oranza e l'i-
neducazlone sono due "be
stie* cne non offrono alcuna 
buona esperienza». Per lungo 
tempo Brown ha incarnato, 
per la gioventù nera america
na, l'orgoglio razziale (Say it 
loucLl'm block and l'mproud, 
•dillo forte, sono rero e orgo
glioso di esserlo» è un suo 
grande successo datato 1968), 
ha rappresentato la rivincita, 
l'uomo di colore che partito 
dal basso, armato «olo del suo 
talento, riesce a cavalcare il 
«sogno americano» É uno 
showman instancabile, carico 
di magnetismo, che in tren-
l'anni di carriera ha venduto 
SO milioni di album. Ha creato 
uno stile ri/oluzionarìo, par
tendo dal rhythm'r 'blues e dal 
gospel, e approdando ad una 
sorta di funky minimalista che 
continua a fare scuola. Ha in
fluenzato star corno Prince, Mi
chael Jackson, gli Stones, fino 
alla generazione hip hop, i 
rappers e i disc-iockey che 
hanno «campionat > la sua vo
ce in migliala di brani, cosa 
che un tempo lo faceva andare 
in bestia, mentre <>ggi è quasi 
riconoscente perche se non al
tro questo «furto» continuo dai 
suoi pezzi e servito a mantene
re intatto 11 suo carisma. 

Oggi, sulla soglia dei SS an
ni, possiede ancora un'energia 
invidiabile, e si dire pronto a 
riprendere il ritmo di lavoro 
degli anni Settanta quando in 
365 giorni riusciva a tenere 
ben 350 concerti! IS mentre la 
Polygram ha in progetto di 
pubblicare un cofanetto di 
quattro ed, per un totale di 72 
brani, che ripercorra tutta la 
sua carriera. Brown conclude 
annunciando «Voiillo girare il 
moido e riallacciare i contatti 
con i mici la-is Certo me la sa
rei potuta cavare con molto 
meno, ma sono un uomo or
goglioso. Sarci stato Ubero 
mollo prima, se solo mi fossi 
dichiarato colpevole e avessi 
dimostrato d'aver cambiato il 
mio atteggiamento critico nei 
confronti di chi amministra 
questo paese. Ma io non ho 
mai abbandonato o rinnegato 
le mie Idee» 

I grandi vecchi della musica giovane sono sempre sulla breccia 
James Brown, a un mese dalla scarcerazione, annuncia grandi progetti 
mentre i Rolling Stones pubblicano un album dal vivo con un inedito 
«impegnato ». E intanto in Italia è annunciato l'arrivo di Sting 

Rock, quante primavere 
" • Ci siamo, è primavera, con le ron
dini dovrebbero tornare anche-i grandi 
appuntamenti col rock e con la musica 
leggera, e In parte e cosi, anche se que-
st anno dovremo probabilmente fare a 
meno dei megaconcerti È significativo 
che David Zard abbia visto naufragare 
il suo progetto per portare grandi star 
del rock sulla riviera Adriatica (ufficial
mente l'evento e stato solo rimandato 
all'anno prossimo). 1 nostri maggiori 
promoter si stanno ancora riprenden
do dalla brutta avventura della scorsa 
estate, con gli stadi mezzi vuoti per Ma
donna, Prince, i Rolling Stones Questi 
ultimi pubblicano proprio oggi Flash-
pomt. l'album «Uve» tratto dal tour 
•Steel whcels-Urban jungle». Sara l'ultt-
mo? A proposito di uscite. James 
Brown, il 58cnnc •Godfather ol Soul», è 
fuon galera da quasi un mese. Lo ab-

ALBA SOL-ARO 

biamo incontrato, più agguerrito che 
mai, polemico con la giustizia amenca-
na, e con in testa molti progetti, un di
sco, una nuova autobiografia, proba
bilmente una tournee europea Per i 
giovani rappers di mezzo pianeta, 
Brown 6 ancora «superbad», la voce più 
amiua e orgogliosa, e anche la più 
campionato. Un idolo anche per i rap
pers nostrani che il prossimo 21 giugno 
a Padova parteciperanno al primo Fe
stival Hip Hop italiano, in mezzo a graf-
tilisti e bande di «Street dance» 

Tornando alle tournee, l'unica vera 
star di questa primavera e Sting, che ar
riva in Italia il 22 maggio, a Milano, ri
spolverando il suo carisma di reclutar 
inteUcttuole ed ecologista, ne ha biso
gno, perche l'ultimo album non ha 

molto convinto La terra bruciata attor
no ai mcgaconcerti favorisce i gruppi di 
medio calibro Per esempio i Pet Shop 
Boys, reduci da un fortunatissimo giro 
negli Stati Uniti che saranno il 18 mag
gio a Milano, oppure gli UB40, in tour 
verso la fine di apnlc gli Hawklnd, sto
rici reduci dell'era hippie, che iniziano 
domani a Napoli un breve giro. Grani 
Hart, ex batterista degli Husker Da, che 
con la sua nuova band, l Nova Mob, sa
rà in Italia dal 16 al 21 aprile Poi e è 
Philip Glass, dal 9 al 15 aprile, Tcrry Ri-
ley, il guru della musica minimale, dal 7 
al 14 maggio, Tamia Tikaram, dal 18 al 
24 maggio, gli Inspirai Carpcts, ultima 
generazione underground pop britan
nico, arrivano per sole due date, il 21 e 
23 maggio, dall 8 al 12 giugno e infine 
atteso il ntomo del Uving Colour 

E gli italiani7 Lucio Dalla, in 15 date 
ha finora raccolto quasi centomila 
spettatori, un ottimo consuntivo per il 
cantautore •best-seller» della stagione, 
che riprende i suoi concerti il 7 apnle 
da Bolzano Non suonerà per il mo
mento in Italia il trionfatore di Sanre
mo, Riccardo Gocciarne, che con l'al
bum fresco di pubblicazione prepara le 
valigie per un tour in Sudamenca Le 
cose continuano ad andare bene per la 
musica italiana, ma i protagonisti non 
sono del tutto soddisfatti Mogol, Fran
cesco Cuccini, Luca Barbarossa, Lucio 
Dalla, Luca Carboni RiccardoCoccian-
te, Gianni Morandi, Vasco Rossi e Anto
nello Venditu. riuniti in comitato, han
no indetto per 18 aprile, al Palazzo dei 
congressi di Bologna, una giornata di 
lotta e discussione sugli etemi problemi 
legislativi che affligono il mondo dello 
spettacolo. 

.. ^ < % 

Qui sopra. Mlek Jagger nella data romana 
deirUrban Jungle Tour, lo scorso luglio 
al Flaminio Accanto, Sting durante 
uno dei concerti di Amnesty International. 
Sotto, Riccardo Coccfante, e in arto 
a sinistra, U «re del soul» James Biown 

L'ex Polke, un tour dalle arene agli atenei 
DIIQOPIRUQINI 

• • Anche Sting è In arrivo. 
Con il «Soul Cagcs tour» - che, 
si dice, dovrebbe essere l'ulti
mo della sua carriera - dedica
to alla memoria del padre e 
inaugurato a febbraio a Los 
Angeles Dopo il debutto in In
ghilterra, Il cantante approde
rà in Italia con otto date, tutte a 
(ine maggio Milano (22 e 23. 
Arena civica). Verona (24 e 
25, Arena), Roma (27, Stadio 
Flaminio), Firenze (28, Stadio 
Baseball), Torino (30, Stadio 
delle Alpi) e Modena (31, Sta
dio comunale), sempre alle 
20 30 e sempre preceduto da 
uno •special guest», il percus
sionista afro-americano Vinx 
La formazione sarà ancora 
quella a quattro, già sperimen
tata nel tour americano' con il 
basso di Sting ci saranno le ta
stiere di David Sanclous. la chi

tarra di Domine Millere la bat
teria di Vinnie Colatola. 

Ma II •Pungiglione», che tor
nerà in Italia a luglio per tre 
concerti (Ione al Sud), dalle 
nostre parti non si limiterà a 
suonare In ballo ci sono pro
getti più ambiziosi. Innanzitut
to verrà istituita presso un'uni
versità italiana (ma II promo
ter Franco Mamone non vuol 
dire quale) una commissione 
di studio formata da studenti 
docenti ed esperti vari con lo 
scopo di raccogliere, nei pros
simi mesi, datisuldegrado am
bientale, suggerendo proposte 
per il recupero dell'habitat e 
per migliorare la qualità della 
vita' i risultati della ricerca ver
ranno esposti in un convegno 
che vedrà la popstar inglese in 
qualità di relatore assieme a 

personalità di diversi settori. 
Tutto è ancora In fase di pro
gettazione nonostante l'Immi
nenza del tour Veniamo pero 
a sapere che la ricerca porterà 
alla pubblicazione di un opu
scolo che sarà distribuito du
rante i concerti di maggio E 
poi. un programma televisivo 
in sette (!) puntate, di venti 
minuti ciascuna, sulla vita del
l'ex Police, che, pare, verrà In
signito anche di una laurea 
•honoris causa» in scienze so
ciali. 

Ogni città coinvolta nella 
tournee sarà abbinata a un 
simbolo (stampiglialo un pò" 
ovunque, dai manifesti ai bi
glietti) che individua un cam
po di interesse ambientale e 
sociale (una colomba, segno 
di pace, per Roma, un nucleo 
familiare, immagine dei rap
porti umani, per Milano...) In

somma, idee grandiose. Ma 
l'organizzatore Mamone, forse 
ancora scottato dalla brutta 
esperienza di un paio d'anni fa 
(il concerto di Prince a Roma 
annullato quando erano già 
stati venduti parecchi biglietti, 
mal rimborsati), spara nel 
mucchio, coinvolgendo tutto e 
tutti, dai politici ai giornalisti 
(ti pareva!). 

La prevendita per i concerti 
fi già cominciata 40000 lire 
più diritti, ma a Modena 36 000 
(i biglietti si possono compra
re anche per corrispondenza 
Inviando entro il primo maggio 
un vaglia telegrafico di 45.000 
lire a «Lo Spettacolo associati» 
via Cesare Correnti. 14, Milano; 
informazioni allo 02/806729 e 
86450703 oppure allo 
06/384788). Ma il tour passa 
quasi in secondo plano e il 
promoter Mamone, che toma 

in attività dopo una pausa piut
tosto lunga, parla soprattutto 
della necessità dì un rinnova
mento della situazione del 
rock in Italia Tanti i temi toc
cati dal bisogno di spazi nuovi 
alla mancanza di interventi 
istituzionali nel settore, dall'in
vadente presenza della Siae 
(alla quale va un 10SS sul prez
zo del biglietto) alla superfi
cialità dell informazione. 
Quanto al tour di Sting. Mamo
ne lamenta manovre ai suoi 
danni fughe di notizie sulle 
date, un imprccisato assessore 
deciso al boicottaggio dei con
certi e il misero guadagno (555 
sul biglietto) a causa delle an
tiquate leggi in materia A tutto 
questo contrappone la valenza 
culturale dell'operazione 
Sting che ripudia lustrini, Inte
ressi di bottega e persino il ter
mine «evento", ormai, a quanto 
pare, consunto. 

Jagger e il Golfo 
Una voce contro 
i mercanti di morte 
"M Puntuale, secondo la 
classica routine «nuovo disco-
tournee mondiale-album live», 
arriva oggi nei negozi Flash-
pomt. il disco dal vivo registra
to dai Rolling Stones fra l'89 e il 
'90. durante il mastodontico 
•Steel Wheels - Urban Jungle» 
tour, con in più una canzone 
nuova Highwire, ispirata ai tra
gici fatti della guerra del Golfo 
Una consacrazione, come 
ogni «live» che si rispetti, ma 
anche qualcosa di più- Flash-
pomt ha il sapore «definitivo» 
della cartolina d'addio, e le 
note della casa discografica 
che lo accompagnano insi
nuano, nostalgiche e minac
ciose «Questo lp potrebbe es
sere l'ultima testimonianza de
gli Stones. dal vivo». 

Non e tanto questione d'età, 
nel Jurassic Park del rock le 
cinque pietre rotolanti si muo
vono arzille, più di molti altri 
dinosauri; e Keith Richards 
avrà più rughe di una mummia 
ma sono rughe «di vita», e lui 
continua a tenere tra le mani 
alcuni dei più bei nff della sto
na del rock. Il problema sem
mai e che dopo 28 anni di ma-
tnmonio in casa Stones le liti 
sono all'ordine del giorno, 
chissà se tra qualche anno 
avranno ancora voglia di ntro-
varsi insieme su un palco 

Nel dubbio e nell'attesa ci si 
può consolare a dovere con 
questa sorta di «greatest hits». 
una belli, selezione di dodici 
tra i miglion gioielli di famiglia, 
e un buon assaggio di quello 
che è alato il tour, spoglialo 
della spettacolarità, con i tutti i 
nervi* i muscoli del tofoioclv-
blues in bella evidenza. 

I brani, introdotti da qualche 
battuta di Continental dnft, so
no Start me up, Sad sad sad. 
Missyou, Ruby Tuesday. Can't 
alwaysgetwhatyouwant. Fac
torygin,il torrido blues di Little 
red master, registrala ad Atlan
tic City con ospite speciale alla 

chitarra Enc Clapton, che chiu
de la pnma facciata L altro la
to si apre con la «cquenza ne-
nsstma e diabolica di Paint il 
block. Simpathy Av the dcuil, 
Brown sugar, Jumpin Jack Fla
sh. Sa'isfaehon E, ciliegina sul
la torta, l'inedito Highwtre, 
canzone che Jagger ha iniziato 
a solvere pnma dell ultima
tum del 15 gennaio, e ha finito 
quando già erano iniziati gli at
tacchi acrei su Bagdad «Stava
mo completando il nostro al
bum live - racconta Jagger - e 
volevamo aggiungere un bra
no inedito registrato in studio 
Allora ho pensato che sarebbe 
stata l'occasione per dire la 
nostra su un problema attuale 
MI place ogni tanto affrontare 
questioni politiche quando il 
mondo ne sta parlando La 
musica pop ha un ruolo qui, 
deve trattare di più soggetti 
possibili, non solamente di 
sesso e di macchine», il sogget
to di Highwire e il commercio 
d'armi in Medio Cliente negli 
ultimi venti anni «Gli vendia
mo i missili - dicono le pnme 
parole del brano - gli vendia
mo I carri armali, gli diamo 
credito, puoi telefonare in ban
ca. , camminiamo sul filo, 
mandiamo gli uomini il fronte, 
sperando che non vadano al-
I inferno dei fucili bollenti e 
delle notti fredde» Di:e Micie 
«Sono vent'anni che I Occiden
te e I Unione Sovietica vendo
no armi ed alta tecnologia Un 
politico inglese avexa detto 
che dovevo criticare i commer
cianti d armi tedeschi, ma visto 
che il disco esce in tutto il 
mondo, devo dire e denuncia
re che tutti 1 paesi, Inclusi u s a e 

r Cb, hanno partecipato alla 
vendita delle armi». Del brano 
è stato realizzato un videoclip 
girato da Julian Tempie a New 
York. L'unico a non companrvi 
è Bill Wyman, motivo ufficiale, 
perché nteneva rischioso vola
re da Londra a New York nel 
periodo della guerra. OALSo. 

Riccardo Cocciante 
romantico 
e conservatore 
* • A Sanremo ha vinto «con 
un poker in mano»- Se stiamo 
insieme effettivamente è un 
classico della melodia e della 
canzone romantica, ntagliata 
su misura non solo per Coc
ciante ma anche per l'ultra-tra-
dizionalista kermesse sanre
mese Il discorso cambia pero 
con Cocciante, il nuovo album 
del musicista italo-francese, 
arrivato dopo tre anni di silen
zio, lunghi soggiorni all'estero, 
a Miami, Fionda, «per cambia
re ambiente, rigenerare la mia 
creatività», un periodo di tran
quilla nflessionc culminato il 
settembre del '90, nella nascita 
del figlio David. 

È a lui che Riccardo Coc
ciante ha dedicato il suo nuo
vo album ed anche una delle 
nuove canzoni, VIVI la tua vita 
Dai solchi d. questo nuovo la
voro, dodici canzoni i cui testi 
sono firmati Mogol, Cocciante 
emerge come un musicista 
che guarda ben oltre gli stec
cati del mercato nazionale ( e 
infatti si appresta ad imbarcar
si in un tour in Sudamerica). 
Gli arrangiamenti sono ben cu
rati, la produzione è attenta al 
dettaglio, tutto è ben calibrato 
per commuovere e piacere, 
persino gli accenu rock con 
cui l'album si apre, al suono di 
Energia. 

•Ho sempre avuto molti pro
blemi - spiega Cocciante • a 
rappresentare bene in un di
sco quel che sono su di un pal
coscenico Questa volta invece 
penso di esserci andato molto 
vicino E' un lavoro che mi "as
somiglia* molto, anche per 
questo ho voluto intitolarlo 
semplicemente Cocciante. Ci 
ho messo dentro melodie ma 
anche ritmo, amore, senurnen-
to, ironia Ho cercato di co
struire un mondo musicale che 
fosse un'oasi di speranza nel 
mondo sterile che viviamo 
sempre di più» 

Cocciante resta però fonda

mentalmente un «conservato
re» della musica, anche quan
do si confronta con i miti rock. 
ad esempio in Jimi suona, de
dicata a Hendnx («ai tempi del 
liceo - racconta Cocciante -
suonavo in un gruppo rhy-
thm'n'blues e ascoltavo per 
ore Hendnx e Otis Redding»), 
impreziosita dagli a.ssoh del 
chitarrista francese Basile Le-
roux. ma priva di rabbia e sof
ferenza anche se affronta argo
menti duri come la tossicodi
pendenza, l'emarginazione 
nelie metropoli C e spazio per , 
le brutture del mondo, vis*e 
però con ironia, anche in Pn
ma gita scolastica ne! mondo l 
del jazz, del blues e del rock, un 
brano cantato in compagnia 
delle voci di Alessandro Bono, 
Marco Carena e Giulia Combo. -
Ossessioni televisive, inquina
mento, soldi, calcio, scuola, ce 
n'è abbastanza per decidere di 
scappare da questo mondo, 
secondo la filosofia di Coc
ciante Dove'«Nella musica-n-
sponde lui - Il sogno torse è la 
nostra salvezza, fi sogno della 
musica, dell'arte Siamo come 
piccole formiche che debbono 
combattere contro gli elefanti. 
Tutto ci schiaccia, in questo 
mondo che non va, allora an
diamocene via, magan anche 
solo sognando» Una visione 
quasi ottocentesca dell arte, -
ma Cocciante è irremovibile E 
ntoma agli accenu moralistici 
di Bella senz'anima con la 
nuova SI Mona dedicata a una -
sua amica che si ritrova con un 
figlio non desiderato per dirle ~ 
che questa nuova vita che ere- > 
sce in lei e «un miracolo» e non i 
«un errore», anche se naturai- _ 
mente «non potrai p ù uscire 
tutte le sere, per imbastire quei • 
tuoi giochi d amore» Chiude ., 
l'album un bel duetto :on Pao
la Turcl. E mi arriva il mare, 
stona di sentimcnU impngio-
nati, fra le sbarre vere e quelle 
invisibili della solitudine 

DAISx 
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SPETTACOLI 

QUARANTESIMO PARALLELO (Ramno. IS) Il ministro 
della Sanità, Francesco De Lorenzo, e il presidente del
l'Ariano (Sindacato dei medici ospedalieri), Aristide Pa
r i , si •affronteranno» nel corso del programma dedicato 
alle problematiche del meridione La polemica si artico
lerà sulla legge di nforma del servizio sanitario naziona
le, che comporta lo scioglimento delle Usi e una loro 
profonda trasformazione gestionale Paci mette in dub
bio l'efficacia della normativa (di cui De Lorenzo e prin
cipale ispiratore) e il ministro della Sanità accusa a sua 
volta i medici < h e per mantenere antichi privilegi, ab
bandonano gli ospedali al degrado, soprattutto quelli del 
Mezzogiorno». 

I L PAESE D I M E MERAVIGLIE (Italia!. IS30) Continua 
il viaggio attraverso i grandi 'parchi del divertimento» sta
tunitensi, condotto da Monica Nannini e Linus. Oggi è la 
volta della -Città delle sirene», un enorme parco acquati
co dove si esibiscono, per i visitatori, le mitiche creature 
acquatiche In programma anche una crociera lungo il 
fiume delle sirene. Il tutto rigorosamente «artificiale». 

I L FICCANASO (Reteaualtro. 20 30). Debora Caprioglio e 
Leo Gulkxta sono gli ospiti-concorrenti del gioco a quiz 
di pettegolezzi, condotto dai comici Gigi e Andrea. Ad 
essere presi di mira dalle domande «indiscrete» saranno, 
tra gli altri. Bruno Vespa, AntonioGava, Mara Vcnier, Rita 
Pavone e Helmut Bergcr. 

T G SETTE (Raiuno. 20 40). Nicu Ceausescu intervistato da 
Pino Aprile nel carcere di massima sicurezza di Giova, 
dove è stato rinchiuso dopo il crollo del regime comuni
sta rumeno, aprirà il settimanale di attualità del Tgl Se
guirà un servizio sulla famiglia Luman che confesserà i 
motivi che l'hanno spinta a fuggire con il piccolo Dario, il 
bambino «conteso» tra i suol genitori naturali e quelli 
adottivi. Dal Perù arriverà un reportage sulla tragedia del 
colera, le cui proporzioni sono ancora sconosciute. In 
chiusura, un servizio sull'«uomo d'oro», il ladro dalle ma
ni di velluto che dopo aver scavato un cunicolo di centi
naia di metri, stava per compiere il colpo del secolo ol
tre cento miliardi di Dottino 

I L PRINCIPE D E L DESERTO (Canale S. 2040). Ultima 
puntata del kolossal «esotico» firmato da Duccio Tessati. 
Abbiamo lasciato l'americana Christine Sanders (Card 
Alt) In mezzo al deserto del Sahara, in attesa dell'arrivo 
di Tom (Rutger Hauer) , il mercenario Ingaggiato dal suo 
avvocato per ritrovare Robert, il figlio rapito dall'ex mari
to di Christine. Robert, da parte sua, se la spassa un mon
do nel castello del nonno e gioca a fare il ricco emiro. 
Questa sera I fili della storia vengono tutti riuniti verso il 
luogo dove alloggia il piccolo Robert. Sara la guerra tra la 
bella americana e il vecchio, ricco arabo? Fonie le solu
zioni migliori sono quelle non violente. 

SUPPLEMENTO (Raiuno, 23 IO). I beni culturali nell'o
biettivo del settimanale d'attualità condotto da Gaspare 
Barblellini Amldei. Questa puntata dal titolo Manager al 
venie, esaminerà anche la condizioni dei funzionari 
pubblici spesso investiti da compiti difficili da assolvere 
nel clima generale di disservizio dell'amministrazione 
pubblica. In studio, come ogni settimana, fa da ospite fis
so Giulio Andreotti. 

DIAPASON (Radtotre. 14). Un «must» per gli appassionati 
di musica classica e tecnologie dell'ascolto. La trasmis
sione, infatti, presenta le migliori novità nel campo, 
stampate su compact disk. Presenta Paolo Capirci. 

(Gabriella Callozzi) 

Si gira ai piedi del Duomo La storia di un musicista 
/» il film di Andrea Barzini misogino che scopre l'amore 

per Raidue: una commedia Sognando il bis del successo 
con la Sandreili e Wertmuller di «Italia-Germania 4 a 3 »? 

Milano, città col sassofono 
Si gira negli studi della Rai di Milano // sassofono, 
nuovo film di Andrea Barzini che toma a lavorare 
per Raidue dopo il successo, clamorosamente rag
giunto anche nelle sale, di Italia-Germania 4 3 (co
stato 400 milioni ha intascato oltre il miliardo). Au
tore del testo teatrale e della sceneggiatura Umberto 
Marino, protagonisti Amanda Sandreili e Massimo 
Wertmuller, nei ruoli di due musicisti. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• i MILANO Si gira a Milano 
per Raidue / / sassofono e si 
spera che sarà un'altra viltona 
4-3, alludendo ovviamente a 
Italia-Germania 4-3. film pro
dotto per la stessa rete e realiz
zato dagli stessi uomini Cioè 
diretto da Andrea Barzini e 
scritto (prima per il teatro) da 
Umberto Manno. 

Stavolta, però, non sarà una 
commedia generazionale, ma 
una commedia e basta, con 
qualche venatura musicale e 
un solido impianto sentimen
tale. Racconterà la stona di un 
giovane musicista (interpreta
to da Massimo Wertmullcr) in
sidiato nella sua scelta misan
tropi e misogina dalla grazia 
invadente di Amanda Sandrei
li La ragazza si introduce sotto 
mentite spoglie nell'abitazio-
ne-bunker dell'artista e man 

mano lo seduce Poi lo abban
dona, ma Non è questo il 
cuore vero della faccenda II 
cuore sta tutto nel dialogo, nei 
caratteri, nell'inghippo psico
logico che il regista Barzini, nel 
corso della conferenza stampa 
di avvio, ha spiegato con tanta 
dovizia di particolari introspet
tivi che ora, per dispetto, sinte
tizziamo e banalizziamo cosi-
l'artista convinto del detto 
•meglio soli che male accom
pagnati», per amore si conver
te air-unione fa la forza». 

Il resto ovviamente è teatro, 
anzi cinema, anzi tv Infatti 
Barzini, nonostante il successo 
ottenuto nelle sale dal suo film 
in celluloide intitolato appunto 
Italia-Germania 4-3. ora ha de
ciso di usare direttamente 
l'ampex. Il che rende impossi
bile lo sfruttamento cinemato

grafico de //sassofono E, tanto 
per complicarsi la vita. Barzini 
ha anche scelto di girare il tut
to con una sola telecamera, 
per evitare l'-efletto-acquario» 
che dà normalmente lo studio 
televisivo, come ha detto Lo 
studio è stato appunto costrui
to dentro gli spazi vuoti della 
Rai di Milano, la grande strut
tura sottoutilizzata della azien
da di Stato. «Per noi è un lusso 
lavorare qui dentro - ha soste
nuto sempre il regista - perché 
usufruiamo di un enorme pa
trimonio E non parlo solo di 
sccnogralie e mano d'opera, 
di tradizione, e di spazi Non ci 
sono molti altri luoghi in Euro
pa dove si può lavorare cosi» 

Barzini magari esagera sol
tanto un po' Ma comunque, 
oltre alla sede di Corso Sem-
pione, tutto intorno c'è Milano, 
città molto -cinematografica». 
Da Antomoni a Olmi, Visconti, 
Nichctti e Soldini, tutti hanno 
scoperto una città diversa. Il di
rettore della fotografia Enzo 
Ghinassi, che è milanese, non 
fa fatica ad ammettere che «fo
tograficamente Milano £ bellis
sima» E Barzini insiste'«La Ro
ma bella, al cinema e tremen
da. È il fondale delle comme-
diacce all'italiana. Invece il 
Gallaratcse è bello, la metro
politana è bella, sono belli d i 
Milano gli spazi ristretti che Ro-

«Gatti» con Corrado e Raffa 
ERI ROMA. Lo hanno annun
ciato insieme domenica po
meriggio dagli studi di Raidue' 
saranno Corrado e Raffaella 
Carré i presentatori della pros
sima edizione del Gran premio 
intemazionale della tv, quello 
dei Telegattl. Il mattatore della 
Corrida era infatti ospite del
l'ultima puntata di Ricomincio 
da due e Raffaella Cairà ne ha 
approfittato per dare ufficiai-
mente la notizia ai telespetta
tori. Il 7 maggio prossimo, du

rante la serata di gala ospitata 
da Canale 5. la coppia asse
gnerà i Telegalli al personaggi 
(e ai programmi) più volati 
dagli italiani, o più precisa
mente, dagli italiani che leggo
no Tv sorrisi e canzoni, il setti
manale che indice il referen
dum popolare. Il Gran premio 
intemazionale della tv, infatti, 
6 nato nel '69 per iniziativa del 
direttore di Tv sorrisi e canzoni. 
GigiVesigna La formula della 

serata-spettacolo affianca due 
professionisti del video prove
nienti dalle file della Rai e della 
Fininvcst Nel corso delle sue 
sette edizioni, è stato presenta
to per sei volte consecutive da 
Mike Bongiomo, affiancato di 
volta in volta da sei primedon
ne della Rai. Dall'anno scorso 
invece il testimone e passato a 
Corrado, che aveva debuttalo 
in coppia con Elisabetta Gardi-
n l 

Amanda Sandreili e Massimo Wertmuller nel «Sassofono» 

ma non ha, le prospettive geo
metriche misurabili con la ci
nepresa.. • Cosicché il film sa
rà girato al 60% in esterni E, 
per la modica cifra di 400 mi
lioni. Il sassofono dovrebbe es
sere finito in aprile. A fine an
no, forse addirittura in autun
no, sarà in onda su Raidue 

Tutte le carte sembrano pre
dire una buona riuscita Um
berto Manno è il giovane auto

re che ha sonito anche il film di 
Sergio Rubini La stazione In
vece Barzini ha anche firmalo 
per Reteitalia le pnme tredici 
ore di Chiara egli altri, una del
le produzioni televisive più 
gradevoli e mirate La fabbrica 
(Rai) ha trovato una squadra 
vincente e ha messo a disposi
zione il suo patrimonio (tra 
l'altro anche I orchestra) altri
menti sprecato 

Raffaella Carrà conduce I «Telegatti» 

Padri e figli 

Gino Paoli: 
talk show 
con Amanda 
BEI Gino Paoli e sua figlia. 
Amanda Sandreili, insieme in 
un nuovo programma di Rai-
tre Si tratta di un vero e pro
prio talk show «cucito addos
so» alla coppia da Arnaldo Ba-
gnasco, nco dingcnte di Raitre 
che ha da pochi mesi sostituito 
il «discusso» Lio Bcghin, l'in
ventore di Chi l'ha visto7 Ba-
gnasco aveva già da tempo in 
mente di utilizzare Gino Paoli e 
Amanda Sandreili per una tra
smissione a largo spettro che 
allietasse le serate estive di Rai
tre Il programma, costruito su 
canzoni, nostalgici ricordi e in
contri con personaggi vari, è 
pero slittata all'autunno prossi
mo Ciò non toglie che la tv di
retta da Angelo Guglielmi ab
bia in cantiere un'estate parti
colarmente spumeggiante. Si 
parla infatti di due nuovi pro
grammi appositamente confe
zionati per i palinsesti «caldi», 
solitamente poco brillanti dal
le parti della Rai II pnmo - ti
tolo già fissato Serata natura, 
tredici puntate - , andrà in on
da dal 24 giugno e condurrà i 
telespettaton in un viaggio fan
tastico nel mondo della natura 
con importanti lilmati in pnma 
visione e racconti inediti di 
scienziati ed esploratori II tut
to, raccontato dallo staff di 
Ceo Per il secondo program
ma in preparazione invece, un 
varietà con un movimentato 
alternarsi di canzoni e numeri 
spettacolan, non è ancora sta
to deciso il titolo, né i contatti 
presi fino ad ora con Gaspare 
e Zuzzurro garantiscono al 
momento la candidatura per il 
conduttore. , 

Musica di ieri 

Una notte 
diamerican 
graffiti 
• I Un altro fascicolo dcl-
l'cnciclopcdia della musica 
macie in Usa si prepara ad an
dare in onda su Italia 1 Se vo
lete ripassarvi in poco tempo 
l'evoluzione nimica e melodi
ca (nonché del costume) del-
I Amenca dagli anni 55 al '60, 
prepalatevi a fare notte alta sa
bato 13 aprile con la nuova 
puntata di Lollipop - The ame-
rican way Prodotto dalla Five 
Record con la collaborazione 
di Maunzio Vandelli, l'ex Equi
pe 84, il programma propone 
un viaggio di circa tre ore e 
mezzo tra i filmati originali di 
repertorio tratti dagli archivi 
delle emittenti americane ri
guardanti tutto quanto fece 
musica nel passato prossimo 
degli Sta'i Uniti Sul piccolo 
schermo passeranno in sfilata 
centinaia di cantanti <- compo
sitori che anche 1 Italia, nella 
sua fame post bc'lit-a e da eu
foria del boom, imparò a con
siderare una leggenda quoti
diana insieme ali indigestione 
di star cinematografiche Una 
vera e propria non stop, un 
enonne Blob antologico sui 
miti delle gcncrazion passate, 
che può dirla lunga anche sul-
1 italian way of lite dei tardi an
ni Cinquanta Tanto per fare 
qualche nome, vedrete da Paul 
Anka e la celeberrimi •Diana» 
ai Platters di «Only you», fino a 
•Utile Oarling» dei mitici Dia-
monds, senza dimerlicare gli 
spezzoni di alcuni diri di culto 
degli anni Cinquanta come 
JamboreeeMrRockandRoU. 

Arlecchino esce dal quadro 
per un film-tv girato dai bambini 

BEI ROMA Per il programma 
per ragazzi di Raiuno, 1 film 
realizza» dai ragazzi Continua 
infatti, ospitata da Big' (ore 
16), la programmazione delle 
pellicole realizzate da alunni 
della scuola dell'obbligo, per il 
progetto «Oscar Junior» Un'I
dea nata da Mbm Associati e 
•Gli alcuni» e sostenuta da uno 
stuolo di enti e aziende (Ram
no, Topolino, ministero Pub
blica Istruzione, Agiscuola. mi
nistero del Turismo) / / sogno 

diArlecchinoè la peli cola pro
posta oggi Realizzata dai ra
gazzi della 5» A della scuola 
elementare Chini di Bolzano, il 
film si ispira all'omonimo qua
dro di Joan Mirò I bambini 
vorrebbero portarlo fuori,, in 
città, ma Arlecchino, materia
lizzatosi e uscito dal quadro, si 
oppone La spunteranno 1 pic
coli scolari, grazie a uno strata
gemma creato col quadro un 
enorme puzzle, ne poffano i 
pezzi tra la gente 

C RAIUNO RAIDUE "iPAITPE 
^«M»^Tat>MOWTtC»BtO 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 8 UNOMATTIMA. Con L M a Azzeri!. 

1 0 . 1 6 

1 1 4 0 

« 1 4 8 

1 1 4 0 

1 3 4 6 

I M O 

1 4 4 0 

1 4 4 0 

1 8 4 0 

I M O 

1 S 4 0 

1 Y 4 6 

1 B 4 0 

« M S 

« M S 

I M O 

SO.OO 

MOAQ 

S 1 4 0 

3 3 . 0 0 

3 3 4 8 

3 4 4 0 

OJtO 

osa 

I L M O N D O D I D M M M V 

T O I MATTINA 

P A M ! I N i w n r r r o . Telefilm 

OCCHIO AL BtOU ETTO 

MACERE RAIUNO. Con S MarcMnl 

TELEGIORNALE. Tg1. tre minuti di. 

IL MONDO D I QUARK 

C R O M A C I » D B MOTORI 

«•«•PARALLELO. A SUD • A NORD 

L 'ALMf tO AZZURRO. Per 1 più piccini 

• M I Ver l e u per ragazzi 

OGGI AL PARLAMENTO 

T O I FLASH 

ITALIA O R I 0 . a Emanuela Falcetti 

RALLY. Telefilm (2* parte) 

CHB TEMPO FA 

TBUGIORMALR 

TO • SETTE. Settimanale di attualità • 
cura di P. DI Pasquale e F. Porcaretll 

P I E D O N I LO SBIRRO. Film con Bud 
Spencer Regia di Steno (1* tempo) 

TELEGIORNALE 

P I E D O N I LO SBIRRO. (2* tempo) 

T O I MOTTE. CHETEMPO FA 

OOOI AL PARLAMENTO 

MEZZANOTTE E DINTORNI 

M O RADIO ANCH' IO' f»1. Con G Bisiach ia .OO OSE. Il circolo delle 12 
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DBSTIML Telenovela 

1 PATTI VOSTRL Con F. Frizzi 

TOB ORE TREDICI 

BEAUTIFUL. Telenovela 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

DETTO TRA NOI 

TUTTI PER UNO. La Tv degli animali 

TOB FLASH - DAL PARLAMENTO 

VIDEOCOMiC. DI Nicolotta Leggeri 

ALP. Telefilm 

T G 3 SPORT SERA 

ROCK CAPE. DI Andrea O lone 

HUHTBR.Teletllm 

TBLBGKMNALE 

TOB LO SPORT 

TRIBUNA POLITICA. (PDS) 

IL NOSTRO AMICO PERRY MASON. 
Telefilm «La donna del lago» 

L'mPBTTOEBSARTI. Telefilm 

TOB PEGASO. PATTI * OPINIONI 

METEO B - TOB OROSCOPO 

1«UK> TELEOIORNALB 
I M O CALCIO.Torneo Amedeo Biava» 
1 6 . 1 0 PALLAVOLO FEMMINILE 
1 6 4 Q FOOTBALL AMBRICANO 
1T.1Q I MOSTRI. Telefilm 
I M S VITA DA STREGA. Telefilm 
1 8 4 0 GEO, tn studio Oianclaudlo Lopez 
I M O CICLISMO. Giro della provincia di 

Reggio Calabria 

I M O AGENTE PEPPER.Telefilm 
1T.1B CARTONI ANIMATI 
1 8 . 1 8 USA TODAY. Attualità 
1 M O fàARHABY JONES. Telefilm 
8 0 4 0 - E CONTINUAVANO A FRE-

QARSI IL MILIONE D I DOL-
LARL Film di Gene Martin 

22.16 COLPO GROSSO. Show 
8348 ZOZZA MARY, PAZZO OA-

RV. Film con P Fonda 

1 3 4 0 DORIS D A V E H O W 

1 3 4 Q OOOI NEWS. Telegiornale 
1 5 . 0 0 TUTTI INSIEME SEPARATA-

MENTE. Film con M Farro» 
1 8 . 8 5 TV POriHA. Attualità 
BOXO TMCNEWS 
a o . a o H O F A T T O l a t a Quiz 
a a . a o F E S T A P I C O M P L E A N N O 

8 3 . 6 0 LADIES A GENTLEMAN 
0 . 2 0 

1 8 4 6 TOB DERBY 

L'UOMO DI PAGLIA. Film di e 
con Pietro Germi 

1 M O TELEGIORNALI 
I M S ASPETTANDO Un terno al lotto 
1 M B BLOB CARTOON 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. 01 e con A Barbato 
8 0 4 0 M I MANDA LUBRANO.(14«) 
3 2 . 3 8 ASPETTANDO Un terno et lotto 
3 3 4 Q TOS NOTTE 

aMo NOZZE I N GALILEA. Film con Ali 
Mohammed Attili. Regia di M. Khlelfl 

OJK> 
Oouler ragazzi 

TEXAS OLTRE IL PIUME. Film con 
Dean Martin. Regia di Michael Gordon 

1 M O 
1 8 4 © 
I M O 
B 1 4 0 
3 3 4 0 
B M O 

1 4 0 

O N THE AIR 
EUROCHART 
SUPER HIT E OUMES 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
WISHBONE ARS. Concerto 
NOTTE ROCK 

1 4 4 0 SIGNORE E PADRONE. Tele-
novela con Arnaldo André 

1 8 . 1 8 8PORTACU8. 
1 8 . 4 9 O U EROI DEL DOPPIO GIO

CO. Film con Mario Carotenuto 
10.3Q CARTONI ANIMATI 
20 .3Q BLU DINAMITE. Flln 
aa.OO FIORI DI ZUCCA. Cabaret 

aa.ao ALTISSIMA PRESSIONE. 
Film con Gianni Morandi 

TELE -K7 «limitili 

«Ma papati manda sola?» (Tele+ 1,16.30) 

I M O M A PAPA T I MANDA SOLAT 
Film con B Strelsand 

1 7 4 0 IL DOMINATORE DEL MARE. 
Film conD Fairbanka 

E M O L'AMANTE. Film 
E M O RIDERE PERI 

IATO O S O CANDIDATO ALL'OBITO
RIO. Film con Charlie Bronson 

13 .3Q TELEOIORNALB 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 E PROIBITO BALLARE 
a0.3Q SPECIALE CINQUESTELLE 
2 1 . 4 8 SPORT E SPORT 
3 3 4 0 IL RIFUGIO DEI DANNATL 

Film con J Scott 

8 4 Q N O N E PECCATO. Film 
I M I GENTE COMUNE. Attualità 
1 1 . 4 8 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 3 4 8 TRIS. Quiz con MIMtBonolorno 
I M O O . K . I L I R B I I t f f r U l U S T O I Q u l z 

1 8 . 0 8 
ILOtOCO DELLE C O P P I E Quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE 

1 M B TI AMO—PARLIAMONE 
16.O0 BIM BUM BAM. Varietà 
18 .1 E- tHOBINSON. Telefilm 
1 8 4 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 8 . 4 8 IL GIOCO PEI 8 . Quiz 
1 M B TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
3Q.18 RADIO LONDRA. Con G Ferrara 
2 Q 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
8 O 4 0 IL PRINCIPE DEL DESERTO, Film in 

tre parti con Kablr Bedl Regia di Duc-
cto Tesseri (ultima parte) 

2 2 4 0 RIVEDIAMOLI 
8 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

M S STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 
M O MARCUS WELBVM.O. Telefilm 

8 4 0 
T.OO 
8 4 0 
• .SO 

1 0 4 8 

1 1 4 6 
I S 4 0 
I3 .0O 
13.30 
1 4 4 0 
I M O 
16 .1 S 
I 7 4 0 
I S 4 6 
I 8 . 0 O 
ttaoo 
110.30 
S I M O 
:»4.oo 

O.OB 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 
STUDIO APERTO. Attualità 
LA DONNA BIONICA. Telefilm 
BULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm 
STUDIO APERTO. Attualità 
T 4 . HOONER.Telelilm 
HAPPY DAVS. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
URICA. Gioco a quiz 
IL PAESE DELLE MBRAVIOUE 
SIMONA SIMON. Telefilm 
STUDIO APERTO. Attualità 
MAI DIRE SL Telefilm 
MAC OYVER. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CALCIO. Coppa Italia Roma-Mllan 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
PREMIERE. Rubrica di cinema 
C I N C I N . Telefilm 

10.1O 

11.O0 

1 1 . 8 0 

I M O 

1 B 4 S 

1 4 4 S 
1 8 . 1 8 

1 6 . 1 8 

1 6 4 6 

1 7 . 1 6 

1 8 4 0 

1 9 . 1 0 

1 0 4 0 
2 0 . 3 8 

3 2 4 6 

3 3 , 0 6 

3 3 . 6 0 

PER ELISA. Telenovela 

SENORA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

RIBELLE. Telenovela 

SBNTIERL Sceneggiato 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

PICCOLA CENERENTOLA 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

CARI QENITORL Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 

IL FICCANASO. Quiz 

JACK, L'INVESTIGATORE PRIVA. 
TO.Telefilm con Michael Woods 

CIAK. Attualità 

IL GRANDE GOLF. 

RADIO 
1 4 0 ESECUTORE OLTRE LA 

LEGGE. Film con Alain Delon 
(replica dall'I fino alle 23) 

fagm 
1B.00 LAMIAVTTAPERTB 
18.QO TOA INFORMAZIONE 
3 M S LA MIA VITA PER TE 
3 1 . 1 8 IL SEGRETO. Novale 

E 4 0 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 0 4 0 STUDIO APERTO. Attualità O.BB L'ULTIMO CONDOR. Film 

1 8 4 Q AMANDOTL Telenovela 
1 0 . 3 0 BRILHANTE. Telenovela 
a a S O RBBBCCA LA PRIMA MO» 

Film di A Hltchcock 

RADIONOTTZIE. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; IS; 23 20. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
8.30; 11.30: 12 30; 13.30; 15 30; 16.30, 
17.30; 18.30; 18.30; 22.58. GR3 6.45; 
7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 
7 56. 9 56. 1157, 12 56. 14 57, 18 56, 
22 57,9 Radio anch'Io '91,12 Via Asiago 
Tenda, 16 II Paglnone 16.30 Musica del 
nostro tempo, 20.30 Radiouno serata 

RAOIODUE. Onda verde 6 27,7 26.8 26, 
9 27 1127, 13 26, 15 27 16 27, 17 27. 
18 27. 19 26, 22 53 > 45 Cala normanna, 
10.30 Radlodue 3131,12.45 Impara I ar
te. 15 II giornale di bordo 20 05 Le ore 
della sera, 21.30 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
1143 6 Preludio 8 30-10.45 Concerto 
del mattino, 10 II (ilo di Arianna 13 Leg
gere il Decameron». 14 Diaposon, 17.30 
Oso Conoscere, 21 «La parola e la ma
schera» 

1 S 4 0 MA PAPA TI MANDA SOLA? 
Ragia di Pelar Bogdanovlch, con Barbre Streleand, 
flyan O'Neal. Usa (1972). 94 minuti. 
Praticamente un remake di «Susanna», capolavoro 
assoluto della commedia sofisticata anni Trenta Cer
to, una coppia come quella tarmata da d r y Grant e 
Katherine Hepburn nel vecchio capolavoro di Howard 
Hawks non si Inventa da un giorno ali altra, ma la 
Streleand e O'Neal fanno del loro meglio e Bogdano
vlch, da cinefilo incallito, sguazza nel mare magnum 
delle citazioni Un professore belloccio ma timidissi
mo, giunto a San Francisco per un convegno viene ir
retito da una donna superlntraprendente Disastri (e 
amori) In vista. 
TELE + t 

3 0 . 3 0 ...E CONTINUAVANO A FREGARSI IL M IL'ONE DI 
DOLLARI 
Regia di Gene Martin, con Lee van Cleef, Gina Lotlo-
brlglda. Kalla (1970). 90 minuti. 
Contessiamo di non sapere chi sia II regista Gene 
Martin, nome probabilmente falso sotto il quale si ce
lerà qualche nostrano realizzatore di spaghetti-we
stern Questo à II battesimo dell'Ovest per Gina Lollo-
brlglda, ladra affascinante impegnata a ruberò II botti
no a tutti I rudi cowboy» Speriamo che Leo Vun Cleef 
la sappia mettere a posto 
ITALIA 7 

2348 ZOZZA MARY PAZZO GARV 
Regia di John Hough, con Peter Fonda, Susan Geor
ge. Usa (1974). 95 minuti. 
Storia un po' improbabile di un corridore automobili
sta che organizza un sequesto di persona per potersi 
comprare una macchina competitiva Dovessero tarlo 
I piloti di Formula Uno, pensato che strage 
ITALIA 7 

3 3 . 3 0 NOZZE IN GALILEA 
Regia di Michel KnlehT, con AH AMII, Bushra Kara-
man. Francla-Belglo-PalesUna (1987). 115 minuti. 
Ecco il titolo più Interessante della giornata, ca vede
re nonostante l'orario infelice (e sperando che i pro
grammi precedenti non «sforino» troppo, corre spes
so accade) Opera prima dol più importante regista 
palestinese. «Nozze in Galilea» racconta una cerimo
nia nuziale in un villaggio sottoposto a legge marziale 
dagli occupanti israeliani Uno studio dei comporta
menti umani che diventa una dura metafora colitica 
Un occasione da non perdere. 
RAITRE 

0 . 2 0 TEXAS OLTRE IL FIUME 
Regia di Michael Gordon, con Dean Martin, Alain De
lon. Usa (1966). 101 minuti. 
Le rare apparizioni di Alain Dslon nel Far West sono 
per lo più imbarazzanti Qui Michool Gordon gli confe
ziona su misura il ruolo di un nobile spagnolo che net 
1840 si reca a New Orleans per sposare una ricca ere
ditiera Ma un ufficiale innamorato della pulzella per
de la testa e il nostro eroe dovrà rlpararo in Te xas per 
togliersi dai guai 
RAIDUE 

0 . 2 0 L'UOMO DI PAGLIA 
Regia di Pietro Germi, con Pietro Germi, Franca Bet
tola. Kalla (1958). 120 minuti. 
Dramma intimista con un Germi in questo caso, forse 
più oravo come attore che come regista Un operaio 
sulla quarantina, sposalo con prole, diventa I amante 
di una ragazza giovane e Inesperta Poi la Liscia E 
por la fanciulla la tragedia è In agguato 
TELEMONTECARLO 

18 l'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 



SPETTACOLI 

%I L'intervista Infaticabile autore di teatro, sceneggiatore 
cinematografico, Umberto Marino 

parla di sé e dei suoi (tanti) progetti. Dal successo de «La stazione» 
a «Volevamo essere gli U2» e alla prossima consacrazione di Spoleto 

Uno stakanovista del copione 
Ha portato in scena e sullo schermo i quarantenni. 
Ma anche i trentenni, o giù di 11. Ha raccontato e in
trecciato storie individuali e generazionali: è Um
berto Marino, prolifico ed infaticabile autore di testi 
teatrali e di riduzioni cinematografiche come La sta
zione e Italia-Germania 4 a 3. Ora è al lavoro addirit
tura su cinque sceneggiature per altrettanti film, ed 
una sua opera andrà al Festival di Spoleto. 

STIFANIACHINZARI 

• • R O M A . Sari l'anno di Um
berto Manno. Ma non è certo 
un pronostico difficile da for
mulare- sta scrivendo sceneg
giature per cinque film, di cui 
uno andrà con buone probabi
lità a Venezia. Sta lavorando a 
diversi tesU teatrali tra cui quel
lo che andrà a Spoleto. Ha ra
dunato attorno a se alcuni del 
nomi pio interessanti e quotati 
dello spettacolo, da Sergio Ru
bini a Benedetta Buccellato, da 
Margherita Buy a Ennio Fanta
stichiti!, da Nancy Brilli a Silvio 
Soldini. E talmente baciato dal 
successo, dopo che le riduzio
ni cinematografiche di Italia-
-Germania 4 a 3 e La stazione 
lo hanno rivelato al grande 
pubblico, che per portare sul 
grande schermo Volevamo es
sere gli U2 si sono presentati 
ben 11 produttori (undici). 

Umberto Marino, trentotto 
anni, di professione perito cal
ligrafo, un mestiere curioso e 
raro che ancora oggi, nono
stante la notorietà, gli assicura 
autonomia dai sempre possi
bili compromessi del teatro, e 
•l'opportunità di avvicinare 
gente normale, che vive lonta
no dal meccanismi dello spet
tacolo», * lusingato e consape
vole. «Sarebbe Inutile negare 11 
successo. Quello che paro ho 
cercato di fare* tornare a lavo
rare in salita, come voglio io e 

come II successo spesso non 
permette di fare Volevamo es
sere gli 1)2 è nato proprio cost, 
una sfida. Sei attori appena di
plomati ni Centro Sperimenta
le di Cinematografia, un testo 
inedito che parla di giovanissi
mi, prodotto e messo In scena 
nel teatro più piccolo d'Italia, 
l'Argot di Roma. Ed è andato 
tutto benissimo con la gente 
che faceva la fila sin dalle pri
me repliche e adesso la possi
bilità di fame un film, natural
mente con gli stessi attori del 
teatro». Prodotto da Rizzoli, Ini
zio delle riprese a maggio, sei 
giovanissimi (e bravi) attori al
l'alba di una carriera possibile. 
Ma i progetti di Marino non fi
niscono qui. 

Contemporaneamente • a 
questo, Mal lavorando ad al
tri progetti cinematografici, 
tra cui U tuo «scrdlo da rest
ata dietro la macchina da 
presa. Ce ne [«ril? 

Sto scrivendo il nuovo film di 
Sergio Rubini, insieme a lui, 
che sarù anche il protagonista, 
e a Filippo Ascione. SI chiame
rà la bionda ed è una storia un 
po' nolr, con una trama com
plicata da raccontare e una 
coppia che perde alternativa
mente le memoria. Poi c'è La 
olla è una Mercedes 560 set, il 
prossimo film diretto da An
drea Barzini, gii regista di Ita-

liaCermanla 4 a 3, che parla di 
due «arrivati» che trafugano dei 
segreti militari e si interrogano 
sul concetto di patria quando 
scoppia la guerra del Golfo 
Sto inoltre pensando ad un 
film con Soldini, probabilmen
te prodotto da Raltre, ed Infine 
c'è il mio film, Anche (commer
cialisti hanno un anima. Anche 
questo è un lavoro In salita. Ho 
pensato che potevo farlo prò-
pno adesso, in questo momen
to di popolarità, rischiando il 
tutto per tutto. Perché questa 
storia d'amore fra un commer

cialista del tento piano e una 
giovane segretaria, tutta girata 
nei dintorni di Piazza Mazzini, 
ma con una puntata in India, 
alla ricerca della verità e del
l'introspezione, voglio girarla 
con grande attenzione allo sti
le, un po' alia maniera del pri
mo Godard, con la macchina 
da presa in forte evidenza e 
passaggi dal bianco e nero al 
colore, come In Lola Darlmgdì 
Splke Lee, un film che amo 
moltissimo, e che è la dimo
strazione lampante di come 1 
limiti economici possono di-

Umberto 
Marino 
autore 
teatrale e 
cinematografico 
di successo 
debutterà 
a Spoleto 

ventare stimoli creativi. 
Come spieghi la voglia di la
vorare «In salita» con OD ap
puntamento prestigioso ma 
•In discesa» come Spoleto, 

-dove presenti «Ce n'est 
qu'undebut»? 

Quel testo è di qualche anno 
fa Fu segnalato all'unanimità 
al Premio Riccione, ma non se 
ne fece nulla Davico Bonino, 
responsabile del settore prosa 
di Spoleto, l'ha letto e gli è pia
ciuto, ed è piaciuto molto an
che a Menotti Anche stavolta 

è una storia generazionale, la 
mia, quella dei quarantenni. 
Racconta II ritomo di un uomo 
nella vecchia casa dove è stato 
studente fuori sede al tempi 
dell'università e l'incontro con 
la sua ex padrona di casa. 
Un'occasione e molti flash
back per ripercorrere la giovi
nezza, le illusioni, gli anni del 
beat e del terrorismo. Ma al Fe
stival non ci vado solo lo. Il re
gista A Massimo Navona e nel 
cast ci sono Fabrizio Benttvo-
glio, Benedetta Buccellato, Ru
bini, la Buy, Giuseppe Céder-
ria, Roberto De Francesco e tre 
dei giovani attori di Volevamo 
essere gli U2, Enrico Lo Verso, 
Alberto Moiinart, Carolina Sa-
lomè. ottimi attori, ma non so
lo quello AI festival più impor
tante d'Italia ci va una genera
zione Intera, in un momento in 
cui siamo In grado di far vede
re quello che abbiamo fatto fi
nora un gruppo di persone 
che sono amici, che credono 
nell'umiltà reciproca e nelle 
stesse idee, artistiche e spesso 
anche umane e politiche. 

Hai lavorato spesso la teatri 
piccoli e rigorosamente in
dipendenti; parli di una ge
nerazione che ha svecchialo 
le «cene e che lavora con de
terminazione e rabbia. Qua
li sono, secondo te, I mali 
peggiori del nostro teatro? 

Il regista di teatro è l'unico es
sere umano che a che fare con 
la stessa materia di Dio, gli uo
mini Detto questo, è ovvio che 
amo il teatro pio di ogni altra 
forma artistica, mi piace la sua 
artigianalità, la grandezza dei 
personaggi, la possibilità di 
farsi carico attraverso un testo 
degli interrogativi e del dubbi 
della collettività. Però cerco di 
essere onesto e pragmatico, di 
non cedere al lamento e alle 
discussioni che non diventano 

In arrivo il film di Arthur Joffé con Sergio Castellitto e Nino Manfredi 

In viaggio con Alberto 
alla ricerca bell'infanzia perduta 

DARIO FORMISANO 

•«ROMA. Alberto è un italia
no fra 1 trenta e 1 quarantanni. 
Sposato, a Parigi, con una ra
gazza francese. Sua moglie sta 
per partorire, lui si sveglia nel 
cuora della notte tormentato 
dall'Idea di un debito che, 
adolescente, ha contratto nel 
confronti del padre e non ha 
ancora estinto. Ha ventiquat
trore di tempo per farlo. Non 
gli resta che saltare sul primo 
treno per Roma, trovare trenta 
milioni di lire, restituirli all'an
ziano genitore. Soltanto cosi, 
vuole la tradizione di famiglia, 
suo figlio potrà nascere. 

Anche Arthur Joffé, Il regista 
di Alberto Express (tradotto 
dalla Blm. che lo distribuisce in 
Italia, con il titolo TTln viaggio 
con Alberto) aveva, dice «un 
debito da saldare» 36enne ha 
giratequattro anni fa, il suo 
primo film a Hollywood, con 
un budget di tutto rispetto e un 

cast intemazionale (tra gli altri 
Nastassla KinsM). Per il regista 
si trattò di «unti prova del fuo
co» (peraltro aisal poco riusci
ta), «una provocazione quasi, 
per l'entità del budget, per II 
fatto di girare con grandi attori 
e in Inglese. Dopo Harem ho 
avuto la sensazione di aver in
franto le regole della comunità 
cinematografica, di avere un 
debito con i miei colleghi» Re
duce da un significativo suc
cesso, lo scorso anno a France 
Cinema. In viaggio con Alberto 
è pronto adcs»o ad affrontare 
il difficile pubblico delle sale 
italiane È un film francese a 
tutti gli effetti, ma, rosa assai 
poco solita, Interpretato da 
due attori ita! ani, Sergio Ca
stellitto (nel molo di Alberto) 
e Nino Manfre11 (Il padre cre
ditore). Nonché da Marco 
Messeri e, In un carneo da 
Jeanne Moreau. La scelta è un 

omaggio, poco velato, alla sta
gione d'oro della nostra com
media. A quella, in particolare, 
dai tratti acri e cattivi, alla Brui
ti, sporchi e cattivi per inten
derci, cosi come alle divaga
zioni surreali del cinema di 
Fellini, autore, come del resto 
Scola, molto amato oltralpe 

Con In viaggio con Alberto, 
Castellitto ritoma sul grande 
schermo in un film molto di
verso dalle sue prove più re
centi, televisive o quasi, (dal 
Cane sciolto a Una fredda mat
tina di maggio). Anche per lui 
si tratta di poco meno che una 
prova del fuoco, una riafferma
t o n e della sua straordinaria 
versatilità, che ci prepara alle 
prove future, dal Rossini Rossi
ni di Monicelll a La carne di 
Ferreri. Con Joffé ha lavorato 
•in perfetta simbiosi» Delle ri
prese del film ricorda «soprat
tutto la fatica fisica, l'impegno 
quasi atletico, quello che U fa 

ritornare a casa stanco e sod
disfatto e che sul set ti impedi
sce, forse, di pensare troppo, 
di assumere pose, di recitare 
più del dovuto Del resto Alber
to è un personaggio che io ho 
Inteso come uno che deve a 
tutti i costi superare un ostaco
lo (c'entrano poco la paura, la 
preoccupazione per l'Immi
nente paternità) e per farlo ha 
bisogno di questo viaggio fan
tastico, a ritroso nel tempo, 
che lo porta a confrontarsi di 
nuovo con l'infanzia e l'adole
scenza, e, forse, a diventare li-
nalmenteadulto». 

Non è stato facile per Joffé 
ingaggiare Castellitto, In Fran
cia, più che in Italia, vige un 
certo «protezionismo», ma «il 
personaggio era italiano, do
veva recitare spesso in italiano 
pur vivendo in Francia, E poi a 
a me piacciono le stono di 
frontiera, a cavallo tra due o 
più culture Ho un certo disa
gio a lavorare soltanto con la 

Sergio Castellino, protagonista di «In viaggio con Alberto» 

mia lingua. Tutto ciò che in 
qualche modo mi aiuta ad 
estraniarmi dalla realtà è ben
venuto». 

Nessun problema per Ca
stellitto che in Francia è abba
stanza conosciuto e dove ha 
già interpretato il controverso 
Le gran bini di Lue Besson. In 
viaggio con Alberto fa recitare ' 

ciascun personaggio nella sua 
lingua madre Gli spettatori ita
liani vedranno, per una volta, il 
film nel suo sonoro originale, 
con I sottotitoli laddove si paria 
in una lingua diversa. Una 
scelta ovvia ma nlent affatto 
scontata, considerati i recenti 
terribili precedenti di Ay Cor-
mela e Green Card. 

Prìmecinema. Escono per le feste di Pasqua «Senti chi parla 2» e «Fuoco, neve e dinamite» 

Piccole pesti crescono (sognando Fantozzi) 
MICHILaANSILMI 

Seat, col part*2 
Regia: Amy Heckerilng. Inter 
preti: John Travolta. Klrstle Al-
ley, Olympia Dukakls. Lome 
Sussman. Usa, 1991. 
Roma: Etotle, Riti 

• s i «Papà, non ti è ancora 
passata la febbre del sabato 
sera?». Sarà scontata, ma, trat
tandosi di John Travolta, è la 
battuta più carina di questo 
•seguito» cucinato alla bell'e 
meglio da Amy Heckerilng nel 
tentativo di bissare il successo 
di Seno chi parla. Per il resto, 
fidelizza alla base del primo 
capitolo viene ripresa e sdi
lombata, regalando una sorel
lina al già cresciutelk) Mikey e 
giocando sul rapporto odio-
amore, invidia-solidarietà che 
si stabilisce trai due SI capisce 
che è nel raddoppio degli ef
fetti verbali che Senti chi parta 
2 cacò la complicità del pub

blico: se nell'originale sono 
Bruce Willis e Roseanne Barr a 
doppiare i fratellini, qui Paolo 
Villaggio e Ama Mazzamauro 
(più Lino Banfi che regala il 
suo barese al negretto Eddleì 
vanno a ruota libera, infi
schiandosene del sincrono, in 
un misto «fantozziano» che 
neutralizza ogni giudizio (criti
co?). 

SI parte ancora una volta 
con un'anima: ione: un nugolo 
di spermatozoi si inoltra là do
ve sapete, alcuni di essi forza
no il diaframma mal applicato 
e il più deciso feconda l'ovulo 
spaventato. Il risultato si chia
ma Julle, una frugoletta sveglia 
e pestifera che grida (col pen
siero) «La vita è uno schifo'». 
Nel frattempo Mikey, che è un 
po' geloso, ha qualche proble
ma di crescita, è umiliato dal 
pannolini, vorrebbe governare 
meglio la pipi ma c'è sempre 

qualche mostro in aguato sul 
water. Che dite? Riusciranno i 
due a far tornare la pace tra 
papà Travolta e mamma Klr
stle Alley, il primo alle prese 
con un lavoro che non ama, la 
seconda con la paura di non 
essere più sexy? 

Infarcito di canzoni che fan
no da contrappunto ironico a 
quanto succede (Jealous Guy 
di Lennon in uno scoppio di 
gelosia, ad esemplo), Senti chi 
parla 2 riconferma II «messag
gio» tollerante del primo episo
dio: mai trattare i bambini da 
deficienti, sono piccoli e biso
gnosi d'amore, ma rispettia
moli anche nelle loro acerbe 
pulsioni. Chi ha visto l'altro, è 
probabile che non perderà an
che questo, soprattutto In rin
novati tempi di «baby boom»; 
eppure ci si aspettava da Amy 
Heckerilng qualcosa di più 
frizzante e meno rabberciato 
(del resto, Il film dura solo ot
tanta minuti, ed è già troppo). 

La Svizzera 
paradiso 
dei cascatori 

Fuoco, neve e dinamite 
Regia: Willy Bogner Interpreti-
Roger Moorc, Shari Belafonte, 
Tiziana Stella, Simon She-
phcrd Germania, 1991. 
Milano: Manzoni 

• I Place molto al bambini 
(altrimenti non si capisce per
ché Aurelio De Laurcntiis l'a
vrebbe comprato) questo 
omaggio ai «cascatori» che re
ca, prima dei titoli di testa, la 
scritta «Non provate a imitarc-
le acrobazie che vedrete». In 
effetti, l'ex campione di sci 
Willy Bogner, inventore di una 
linea di abbigliamento sporti

vo e autore delle sequenze 
acrobatiche In vari 007, ha 
messo insieme un impressio
nante assortimento di perfor-
mances spericolate. Ce n'è per 
tutti i gusti, secondo una moda 
che sia prendendo campo an
che in Italia, almeno a dar retta 
a un preoccupato reportage 
televisivo di qualche settimana 
fa. 

Ma Bogner. ovviamente, 
punta solo all'intrattenimento 
da brivido, le «stragi del sabato 
sera» non sa nemmeno cosa 
siano Biondo, alto e atletico, 
questo cineasta supersponso-
nzzato (il film è coprodotto da 
aziende celebri come Wolks-
wagen, Aeg, Grundlg, Bayer-
•Banane Ciquita, eccetera ec
cetera) lancia le sue squadre 
di stuntmen nelle azioni più in
credibili' kajak paracadutati in 
acque turbinose, sci di roccia, 
tuffi a testa In giù (con corde) 
da ponti altissimi, arrampicate 
sulla parete di un'enonne di

ga, surf sul ghiaccio, percorsi 
In discesa con mountain bike e 
delizie varie. Girandolo, si so
no fatti male in pochi, solo 
qualche dito e costola rotti, di
ce Bogner, il quale è molto fie
ro anche del nsvolti comici im
pressi alla storiella. 

L'unico volto noto è quello 
di Roger Moorc, ex James 
Bona, che qui fa un miliardario 
eccentrico, tal Slr George, che 
si finge morto per poter orga
nizzare una spettacolare gara, 
la Megathon, che mette in pa
lio 13S milioni di dollari. Trave
stito da maggiordomo, il filan
tropo osserva la bizzarra uma
nità che si cimenta tra le mon
tagne svizzere con quelle pro
ve da incubo, inclusi I tre figli 
avuti da donne diversi e desti
nati a riappacificarsi nel corso 
della competizione. Finale a 
sorpresa ma non troppo, tra 
amori che sbocciano e rivalità 
che passano. Serve a qualcosa 
stroncarlo? OMIAn 

fattive Sono ancora le idee la 
benzina del nostro lavoro, non 
è una buona legge, per quanto 
è giusto cercare di avere la mi
gliore legislazione possibile, 
che fa un buono spettacolo. 

E quali soluzioni pratiche 
proponi? 

Personalmente sto cercando di 
aprire un teatro Piccolo, 70-80 
posti, pagato con I soldi del ci
nema Per dimostrare che si 
può camminare con le proprie 
gambe, senza dipendere dalla 
politica e dalla critica-politica. 
Conto sui soliti amici, persone 
che conosco dai tempi del
l'Accademia e con le quali ho 
sempre rifiutato la trappola 
della compagnia di giro L'idea 
è di produrre spettacoli capaci 
di autofinanziarsi con le vendi
te delle riprese e con I biglietti-
buoni spettacoli, dunque, che 
il pubblico paga per vedere, 
con bravi attori che si alterna
no tra le repliche teatrali e gli 
altri lavori, non ultimo il cine
ma, naturalmente, perché or
mai le carriere sono cadute e 
gli attori si alternano tra scena 
e palcoscenico, come si fa da 
anni in tutto II mondo. 

Ma come fa Umberto Marino 
a lavorare cosi tanto? 

Sono velocissimo. In questi 
giorni, ad esempio, sto pen
sando anche ad un monologo 
da affidare a Rubini sul tema 
della guerra, una riflessione 
d'obbligo, di cui sento la re
sponsabilità. Ma ci sono testi 
che covo da tempo. Una fami
glia l'ho Ideata cinque anni fa 
e la sto ancora scrivendo È un 
affresco corale, quattro gene
razioni a confronto in una vec
chia casa del sud, il giorno di 
ferragosto. Un modo per inter
rogarsi sui valori affettivi, sul
l'essere single e genitori, di ca
pire meglio l'oggi e II senso 
profondo del mio lavoro. 

UN ANNO FA MORIVA ALDO FABREI. Il 2 apnle dell'an
no scorso moriva Aldo Fabnzi (nella foto). Il popolarissi
mo attore, che era nato nel 1906, dopo aver iniziato la 
sua carriera nel teatro di rivista, passò al cinema, dappri
ma m film comici in cui recitava in dialetto romanesco 
(Avanti c'è posto del '42, Campo de' fton dell'anno se
guente a fianco di Anna Magnani). Ma il contributo più 
importante al cinema del dopoguerra l'aveva d ito nella 
stagione del neorealismo con i suoi personaggi sempre 
caratterizzati da una vena patetica Prima comunione ai 
Blasetu, Francesco giullare di Dio di Rossellini, e soprat
tutto Roma attù aperta Gioviale, appassionato di buona 
cucina - scrisse anche alcuni fortunati libri di ne ette -Al
do Fabrlzl, dopo un'intensa attività tra cinema, t;atro. te
levisione e radio, passò gli ultimi anni un po' in disparte, 
anche a causa delle «uc condizioni di salute. 

ANDRÉ PREVIN LASCIA LA ROYAL PHILARMONIC 
André Previn non dirigerà più la Royal Philarmonlc Or
chestra. Il direttore, nato a Berlino, ma cresci ito negli 
Stati Uniti dove si trasferì nel 1948, ha deciso di troncare 
la sua collaborazione con l'orchestra londinesi! iniziata 
otto anni fa Dal 1987 Previn era affiancato da Vladimir 
Ashkenazy, attuale direttore artistico della Royal Philar-
monic 

CINA: CHIESTA AUTOCRITICA PER «JUDOU». ! funzio
nari dell ente cinematografico di Stato cinese che hanno 
scelto il film «Judou» come candidato agli Oscar sono 
stati invitali dalle autorità di Pechino a fare un'autocritica 
scntta per «aver attirato l'attenzione del mondo intero su 
un film che ha creato imbarazzo alla Cina». Il ministro 
della Cultura He Jingzhi ha detto che il film, una storia di 
torbide passioni, violenze e adulterio ambientata nelle 
campagne cinesi, mostra il paese in una luce negativa e 
non dà un giusto ntratto dei valori del socialismo. «Ju
dou» è stato tra 1 cinque candidati all'Oscar per il miglior 
film straniero. 

(Cristiane Paterno) 

FARE TREDICI 
E' POSSIBILE! 

MAGO LUCIANO, 
TEL. 1678-64065 

(SOLO STASERA). 

Questa sera fare tredici è una que
stione di magia. Come ogni martedì, 
Luciano Rlspoli conduce Ho fatto 
13!!! Tredici domande sul mondo del
le arti magiche, alla scoperta dell'oc
culto e dell'ignoto, per una tranquilla 
serata davanti alla sfera di cristallo. 

LUCIANO RISP0LI 
CONDUCE 

HO FATT013!!! 
ALLE 20.30 SU 
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l'Unità 
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Un registro 
anagrafico 
per gli equini 
In estinzione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La creazione di un registro anagrafico destinato a tenere sot
to controllo una quindicina di razze e popolazioni equine e 
cinque razze asinine tipiche della penisola che nschiano l'e
stinzione 6 stata proposta dalla commissione agricoltura del 
Senato nel documento conclusivo redatto a termine dell' in
dagine conoscitiva sull'ippicoltura condotta con una sene di 
audizioni evoltesi nel corso degli ultimi mesi La proposta di 
documento conclusivo presentata ai senatori dal relatore, 
l'ex-presidente della Confagricoltura e attuale senatore de 
Alfredo Diana, indica tra l'altro la necessita di salvaguardare 
alcune razze e popolazioni equine indigene che, grazie alla 
loro elevata rusticità, al loro minor costo e alla notevole ca
pacità di adattamento al magri pascoli delle zone collinari e 
montane, rappresentano un patrimonio zootecnico da pro
teggere perche impiegabile sia per particolari lavori agricoli 
che forestali, sia per la produzione di carne Per quest'ultima 
destinazione, in particolare, Diana ha ricordato li recente di
segno di legge del governo che, abolendo il divieto di vende
re carni equine insieme ad altre carni commestibili, contri
buire a creare un nuovo mercato per le carni di cavallo ripri
stinando consumi in voga alcuni decenni fa e caduti poi in 
disuso. 

Automobile 
elettrica: 
un esperimento 
a Milano 

Tre metri e 20 centimetri di 
lunghezza, un metro e mez
zo di larghezza, 2 metri di al
tezza motore elettrico, con 
autonomia di 80 km E velo
cita massima di 55 km. Sono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le carat'eristiche dei nuovi 
•»»™»™»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» automezzi non inquinanti 
che la società intemazionale Dhl (leader nel settore dei cor
rieri aerei intemazionali) ha acquistato come proposta per 
contribuire alla nduzionc dell'inquinamento atmosferico 
nelle metropoli Questi veicoli verranno utilizzati per il ritiro 
e la consegna delle spedizioni nelle zone centrali di alcune 
grandi città italiane. L esperimento parte a Milano, dove due 
di questi automezzi elettrici, che possono trasportare tino a 
500 kg. di merce, sono già in circolazione come test di pro
va Il test durerà per tre mesi da giugno, nel solo capoluogo 
lombardo, i veicoli di questo tipo saranno 20 La Dhl ha an
nunciato che l'iniziativa sarà poi estesa a Roma, Firenze, 
Bologna, Torino. Genova e Napoli, dove la società di spedi
zioni prevede di acquistare più di 80 veicoli nei prossimi 3 
anni. 

Olanda: 
conferenza 
per l'agricoltura 
e l'alimentazione 

Visto daTosservatorio della 
Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'agricol
tura e "alimentazione, lo 
scenario de) prossimi anni 
appare scuro, sovrappopo
lazione, fame, esaurimento 

^ • " ^ ^ • ^ • ^ " , 1 ^ " " ^ " " delle risorse nel paesi già og-

§1 più poveri, sprechi nei paesi ricchi L'appuntamento per 
bcutere di questi temi cruciali è stato fissato per il 15 aprile 

nella città olandese di 'S'hertogenbosch (cioè Bois-le-duc) 
dove fino al 19 aprile si svolgerà una conferenza organizzata 
congiuntamente dalla Fao e dal ministero olandese dell'a
gricoltura. Le sfide che si dovranno affrontare sono tremen
de: m primo luogo II sostentamento d< una popolazione 
mondiale che nel 2025 raggiungerà il livello 8,5 miliardi di 
persone e che per l'83% vivrà nelle zone meno sviluppale 
del pianeta, e dubbia la capacità di soddisfare i bisogni ali
mentari di questa crescente massa di uomini. Intanto conti
nua a peggiorare la situazione ambientale e per affrontare 
questo problema è necessaria una più equilibrala distribu
zione delle risorse. Occupazione delle terre marginali, ero
sione del suoli fragili, sallnizzazione del territori, desertifica
zione, inquinamento sono il segno di un equilibrio ormai 
perso- se continuerà l'attuale tendenza nella degradazione 
delle terre, la perdita annua per U duemila raggiungerà I die
ci milioni di ettari (ogni anno insomma sparirà lo 0,7* dell' 
area attualmente coltivata). Anche l'acqua sta diventando 
una risorsa scarsa per l'agricoltura. In seguito alla concor
renza esercitata dai centri urbani e dalie industrie. 

Convenzione 
internazionale 
pertutelare 
labiodiversità 

Sarà una convenzione Inter-
nazionale lo strumento per 
tutelare la biodiversltà. Molti 
sforzi sono stati fatti in questi 
ultimi anni infatti per Identi
ficare, classifica™ ed elen-
care le risorse genetiche del 
mondo animale * vegetale, 

per evitare l'omogeneizzazione delle specie e la .'comparsa 
di quelle più deboli L'Uncp (united nailon er.vtronmcnt 
programm) già dal 1989 * impegnato nella preparazione di 
una convenzione sulla diversità biologica del pianeta. Anco
ra più recente è la decisione da pane dell'Unep delllucn 
(International union for the conservation of nature and na
tura) resources) e Wri (World resource institutis) di pro
muovere insieme un piano globale di intervento che inclu
derà anche la promozione della «decade della bfodiversità». 
Anche la Fao ha dimostrato sin dagli inizi della mia attività 
nel 1945 sensibilità per il problema della blodlvt'rsltà. ele
mento cardine nelle politiche di aiuto per i paesi attanagliati 
dalla fame e dalla povertà. Lo sviluppo in quegli stati passa 
troppo spesso attraverso la distruzione di habitat e specie 
naturali, mancando il necessario supporto alle popolazioni 
sempre alla ricerca di nuove lene coltivabili Già agli inizi 
degli anni '80 veniva elaborato un sistema globale per coor
dinare le attività connesse con le risorse genetiche delle 
f.lantecomprensivo di una struttura formale, di un forum tra 
governi e di un meccanismo finanziario, che ha eipresso la 

sua potenzialità nella introduzione di nuove coltura, l'identi
ficazione e I' utilizzazione di piante selvatiche e il maggior 
sfruttamento di quelle poco usate. 

MARIO PftTRONCINI 

Allarme ecologico in Kashmir 
Individuata una chiazza 
di neve nera sulTHimalaya 
Colpa dei pozzi del Kuwait? 
fffffl In una zona inaccessibile dell'Hlmalaya nella zona del Ka
shmir, a circa 4 300 metri di quota, negli ultimi giorni è stata nota
la una larga chiazza di neve «nera». È il risultato dell'inquinamen
to atmosferico provocato dall'incendio dei pozzi petroliferi nel 
Kuwait? Gli ambientalisti indiani sono divisi sull'origine dello stra
no fenomeno. Secondo un allo funzionario del ministro dell'am
biente indiano, K. M Chadha. non può trattarsi degli effetti del di
sastro ecologico causato dalle truppe irachene nell'emirato. «I 
nostri studi - ha rilevato - dimostrano che se l'inquinamento do
vesse venire In questa direzione, esso non potrebbe raggiungere 
l'India prima di luglio» Egli non ha fornito, tuttavia, akuna spie
gazione alternativa. Virendra Asthana, professore di ecologia 
presso l'università Nchm di Nuova Delhi, non esclude Invece che 
la densa caligine originata dalla combustione del greggio nel Ku
wait possa aver raggiunto le quote alte dell'atmosfera, venendo 
trasportatala sud India. La chiazza di neve «nera» è stata localiz
zata da alcuni sciatori, portati in alta quota da un elicottero, a 60 
chilometri da Srinagar, nel Kashmir. 

La guerra nel Golfo non ha solo creato incredibili danni am
bientali, si avranno anche effetti sulla geologia dell'area. Secon
do il geologo egiziano Farouk Q-Baz, che dirige il Center for re
mote sensing dell'Università di Boston, il disgregamento del de
serto del Kuwait, a nordest dell'Arabia Saudita e nel sul delllrak 
porterà un grande Incremento delle tempeste di sabbia e alla for
mazione di nuove dune semoventi di sabbia che potrebbero mi
nacciare di ingolfare aeroporti, terreni agricoli e anche città inte
re. 

Parla Zhores Medvedev, biologo sovietico 
La lunga lotta per affermare anche in Urss la verità 
della scoperta di Watson e Crick. L'incontro con Sakharov 

Il Dna contro Stalin 
La lotta di un pugno di biologi sovie
tici contro il sistema Ltsenko • Stalin. 
Il diffondere semiclandestinamente 
la scoperta della struttura a doppia 
elica del Dna. La figura di Sakharov, 
scienziato, intellettuale e dissidente. 
Un'epoca drammatica della storia 
sovietica raccontata in una intervista 

da Zhores Medvedev, biologo e dis
sidente, di passaggio a Milano per 
un convegno. Il racconto dei rappor
ti con gli studi occidentali, l'esilio a 
Londra, la scoperta del disastro nu
cleare negli Urali. «Negli anni Trenta, 
in Urss, la scienza era soltanto una 
branca della filosofia» 

f a MILANO Zhores Medve
dev era di passaggio a Milano 
per partecipare al convegno 
su «Ambiente, etica, econo
mia e istituzioni» promosso 
dall'Osservatorio Giordano 
Dell'Amore della Cassa di ri
sparmio delle province lom
barde e del Centro nazionale 
di prevenzione e di difesa so
ciale L'incontro, non preme
ditato, è reso più facile dalla 
noia degli sgoccioli di conve
gno e dall'impossibilità per I 
relatori di disertarlo prima che 
compala, in chiusura, Spado
lini. Cosi, bastano due righe 
consegnate da una hostess 
della Carlplo, e arriva un si
gnore dall'eleganza britanni
ca e una disarmante e giova
nile faccia tricolore capelli e 
barba bianca, guance rosse, 
grandi occhi pervinca. Rac
conta la propria vita, le lotte di 
Ieri e di oggi per le libertà e, 
insieme, per l'ambiente, le 
preoccupazioni per i costi 
umani delle inevitabili ricon
versioni produttive ad Est co
me ad Ovest, il senso d'impo
tenza degli scienziati del vi
vente davanti alle devastazio
ni del pianeta. 

«Si, sono nato nel 1925 In 
una cittadina del sud del Cau
caso, In Georgia: un paese e 
un paesaggio incantevoli Ho 
cominciato a studiare biolo
gia nel 1944 con il professor 
Jukovsklj, generoso, anticon
formista, memorabile. Dopo 
la laurea mi trovo un lavoro in 
un centro di ricerca botanica, 
poi in un dipartimento di bio
chimica agricola. In luoghi 
periferici, sfuggiti all'attenzio
ne di Lysenko Seguendo la 
grande tradizione russa, mi 
occupavo di fisiologia ripro
duttiva delle piante. Dall'Ini
zio degli anni 50, mi sono de
dicato alla biosintesi chimica 
delle proteine». 

•Più che dissidente, a lun
go, dal 1954 circa, sono stalo 
un biologo sempre più preoc
cupato. Nell'analizzare l'assi
milazione di elementi nutriti
vi, ho scoperto che le piante 
assorbivano tanto di quello 
zolfo dall'aria contaminata 
che potevano far a meno dei 
nutrienti presenti nel suolo 
Inoltre, siccome usavo isotopi 
radioattivi, dovevo seguire 
certe norme di sicurezza e mi 
ero reso conto del pericoli che 
correvamo, lutti, dalle radia
zioni presenti nell'ambiente». 

•Nel 1958 ho saputo che un 
anno prima c'era stato un in
cidente, no- un disastro nu
cleare negli Urali. Da quel mo
mento, non era più sufficiente 
pubblicare articoli sull'inqui
namento da radiazione biso
gnava agire. E disponevamo 

SYLVIE COVAUO 

di uno strumento, scientifico, 
per farlo». 

•Infatti, nel 1953 era uscita 
la relazione di Watson e Cnck 
sulla doppia elica del Dna 
Dopo un po', la notizia si era 
fatta strada anche in Unione 
Sovietica. Fra i biochimici, 
aveva avuto l'effetto di una 
bomba. Gli istituti ufficiali di 
ricerca, l'Accademia delle 
Scienze, la ignorarono del tut
to Ma noi ci riunivamo, a ce
na o a piccoli gruppi di amici, 
per discuterne Cerchi di im
maginarselo, io e i miei colle
ghi lavoravamo sui meccani
smi di biosintesi chimica delle 
proteine e quindi le implica
zioni del Dna, dell'Rna, dei 
nessi scoperti nei tre o quattro 
anni successivi furono come 
tanti pugni Ci chiarivano le 
idee, ma ci facevano anche 
capire quanto eravamo rima
sti indietro Proprio per la let
tura di quegli articoli occiden
tali, decisi a buttarmi nella 
campagna contro Lysenko, di 
smontare tutu quei suoi risul
tati falsificati». 

•In Occidente 6 impensabi
le che la lotta politica passi da 
un articolo su Na/ure, tradotto 
con anni di ritardo Invece da 
noi e successo L'Urss aveva 
superato da tempo il dibattito 
sulle due culture, ma non co
me si augarava Snow Dagli 
anni 30 la scienza era diventa
ta soltanto un ramo della filo
sofia e quindi della politica, 
dell'ideologia Tutte incarnate 
dal- capo del partito, dalla 
mente scientifica assoluta, 
che lasciava i dettagli della ri
cerca e figure minori- agli 
scienziati, appunto». 

•Lysenko aveva tutti I fondi 
e gli assistenti che voleva per i 
suoi programmi, perché pas
sava più tempo con 1 dirigenti 
del Polllburo che in laborato
rio E uno come me-insegna
vo in un'università tutta con
sacrata all'agricoltura - con 
gli studenti passava più tempo 
a smontare le sovrastrutture 
ideologiche che a trasmettere 
un sapere scientifico. Voi ride
te dei rumeni che inneggiava
no a Ceauscscu come al mas
simo matematico del secolo, 
ma era cosi in tutti i paesi so
cialisti. In qualsiasi materia. 
Bastava sostituire al nome di 
Ceausescu quello di Stalin, di 
Mao e di Kim II Sung Se dav
vero volevo essere un biologo 
e biochimico, non potevo più 
ignorare gli sviluppi della ge
netica, ed evitare il conflitto 
aperto con Lysenko» 

•Nel 1964 ho conosciuto 
Sakharov. Nessuno sapeva 
niente di lui, del suo lavoro, 
l'avevano mandato in un po

sto segretissimo ed era total
mente ignoto al di fuori del 
suo gruppo di fisici nucleari 
Un giorno però, durante una 
nunione dell'Accademia delle 
Scienze pronunciò contro Ly
senko un discorso breve, ma 
molto efficace Ho preso con
tatto con lui gli ho portato i ri
sultati di certe nostre ricerche. 
Completamente isolato dal 
mondo estemo, era affamato 

Disegno 

Natalia 
Lombardo 

Nuove ricerche dimostrerebbero che esiste una sorta di comunicazione elettrica 
Decisiva l'attività del fluido follicolare, che guida il gamete maschile fino al bersaglio 

L'ovulo «chiacchiera» con lo sperma 
L'ovulo segnala la propria presenza allo spermato
zoo per attrarlo e spingerlo alla fecondazione. Lo 
confermano ricerche condotte negli Stati Uniti e in 
Israele. Ad emettere il segnale elettrico in grado di 
guidare gli spermatozoi sarebbe un fluido che circon
da l'ovulo. Questo meccanismo, una volta compreso 
nei suoi dettagli, potrebbe portare a nuove cure con
tro l'infertilità e a nuove forme di contraccezione. 

RSNCNKARBALL 

• • L'ovulo «segnala» la sua 
presenza allo spermatozoo e 
in qualche modo lo guida al 
bersaglio Finora si pensava 
che dovesse esistere un mec
canismo di questo genere, ma 
soltanto ora, per la prima vol
ta alcuni ricercatori hanno tro
vato una prova che definisco
no «diretta» dell'esistenza di 
una forma di comunicazione 
Ira l'ovulo non ancora fertiliz
zato e lo spermatozoo Proba
bilmente, Il segnale permette 
di allertare lo spermatozoo, 

guidandolo attraverso le tube 
di Falloppio fino al raggiungi
mento dell'obbiettivo 

Lo affermano un gruppo di 
ricercatori negli Stati Uniti e in 
Israele in uno studio pubblica
to ieri dai «Proccedings» del
l'Accademia nazionale delle 
scienze americana. I ricercato
ri avrebbero localizzato la fon
te del segnali in un non meglio 
identificato costituente del flui
do che circonda I uovo matu
ro La presenza di questo at

trattore dovrebbe essere cru
ciale per il processo di fertiliz
zazione 

I ricercatori si sono convinti 
che, se un giorno si riuscirà a 
comprendere e a descrivere 
esattamente la natura e il fun
zionamento di questo attratto
re biologico, si potrebbe trova
re il modo per risolvere molti 
casi di stentila femminile. 

Allo stesso modo, ovvia
mente, si potrebbe trovare la 
strada per arrivare ad un con
traccettivo ad altissima effi
cienza, che funzioni bloccan
do l'attratlore. 

Negli esperimenti di labora
torio, si e visto che è sufficiente 
una piccola quantità di questo 
fluido, secreto dai follicolo che 
produce l'uovo durante l'ovu
lazione, per ottenere un segna
le elettrico molto forte Tanto 
forte da costringere gli sperma
tozoi a girare la testa e a nuota
re vigorosamente verso il flui
do. 

Questa comunicazione uo-

vo - sperma è stata ipotizzata 
per molto tempo Ma cer*o 
non siamo ancora al risultati fi
nali 

•C'è ancora un sacco di la
voro da fare ancora • dice Da
vid Garbers, della University of 
Texas Soulh West Medicai 
Center di Dallas, allievo di Mi
chael Esicnbach, del Weiz-
mann Instilule in Israele - Ma 
siamo comunque di fronte al 
pnmo esempio di uno scam
bio di informazioni tra uovo e 
sperma prima della fertilizza
zione» 

La ricerca può aiutare a ri
solvere uno dei maggiori mi
steri della riproduzione anima
le perche cioè i maschi produ
cano e eiaculino una quantità 
cosi ingente di sperma mentre 
soltanto pochi spermatozoi, 
quasi sempre uno solo, nasca
no poi a fertilizzare effettiva
mente l'ovulo femminile Infat
ti, l'eiaculazione di un uomo 
adulto sano consiste di circa 
280 milioni di spermatozoi 

DI questa grande quantità, 
solo poche centinaia nescono 
a raggiungere «l'area interessa
ta» alla fecondazione e cioè 
una regione chiamata ampulla 
e situata nella parte superiore 
delle tube di Falloppio 

Alcune ricerche svolte dal
l'Università di California hanno 
dimostrato che lo sperma può 
essere conservato in alcune 
zone dell'apparato riprodutti
vo femminile, immobile, an
che per ore Garbers e i suoi 
colleglli sospettano che il flui
do che circonda l'uovo può 
agire come stimolo nei con
fronti dello sperma •deposita
to», sollecitandolo a riprendere 
la corsa. La comunicazione, 
secondo questi ricercatori, po
trebbe persino essere selettiva 
il fluido potrebbe Indurre al 
movimento solo gli spermato
zoi più mobili e vigorosi senza 
avere alcun effetto su quelli 
troppo giovani o troppo vec
chi, nonadatti quindi a fecon
dare l'uovo. 

di notizie Io ero già stato 
coinvolto in attività dissidenti, 
gli ho presentato Roy (Medve
dev lo storico, fratello gemello 
di Zhores) e allre persone che 
lo aiutarono ad uscire da 
quell'universo protetto in cui 
era nmasto segregato per an
ni Una personalità come Sa
kharov era sorprendente, nel
l'ambiente scientifico sovieti
co dell'epoca, rigidamente 
suddiviso per specialità Si era 
messo a studiare biologia da 
solo Nel 1957 e nel 1958 ave
va addirittura pubblicato, in 
una nvista riservata ai fisici, 
due articoli sull effetto delle 
radiazioni sui geni. Era con
trario ai test nuclean, e questo 
lo aveva portato molto avanti 
nella genetica» 

•Non sto a raccontarle tutte 
le lotte, i processi ormai è sto
na vecchia Per farla breve, 
ero persona non graia, quan
do, con mia moglie Margarita, 
anche lei biologa, sono stato 
invitato a passare un anno al
l'Istituto nazionale per la ricer
ca medica, a Londra Un anno 
entro il quale avrei dovuto 
compiere una ricerca, meglio 
se brillante, per conto della di
visione di genetica. Era il 1973 
ed era la grande occasione 
della mia vita di scienziato» 

•Mi ricordo ancora l'ansia 
dei primi mesi. L'unica cosa 
che sapevo, era l'inglese Per 
tutto il resto, ero spaesato, an
naspavo. Quali formulari 
compilare per ottenere il ver
samento dei fondi stanziati? 
Dove procurarsi gli ammali da 
laboratorio? A chi chiedere gli 
assistenti di cui avevo biso
gno7 Mi pareva di non riuscire 
a combinare niente, di delu
dere la gente che si era ado
perata per farmi arrivare fin II, 
e sottrarmi ai rischi che corre
vo in Unione Sovietica. Poi 
l'ambasciata sovietica mi ha 
confiscato il passaporto Sul 
momento, sono nmasto anni
chilito non potevo più toma-
re a casa Il tempo di rientrare 
all'istituto, e mi ero reso conto • 
che I miei guai erano termina-

.••***• < * 
ti. che non dovevo per forza 
sbrogliare le matasse ammini
strative e consegnare dei risul
tati ineccepibili entro la line 
dell'anno» 

•Da allora sono rimasto a 
Londra, faccio biologia mole
colare dello sviluppo e dell'in
vecchiamento. Con Margarita 
studiamo come, nei tessuti del 
topi, i meccanismi della sinte
si delle proteine si modificano 
con l'età Certo, se da giovani 
avessimo potuto cominciare a 
lavorare nelle stesse condizio
ni materiali, in collegamento 
con 1 centri di ricerca sull in
vecchiamento in tutto il mon
do, forse avremmo fatto di 
più» 

•A sentire la pdrola "invec
chiamento" tutu credono che 
stiamo cercando lei pillola del-
I etema giovinezza Se la scor
dino. Il nostro campo di ricer
ca non è cosi eccitante, o fan
tasioso Al massimo, sono ri
cerche che possono portare a 
qualche miglioramento, nel 
campo dell arteriosclerosi, 
per esempio» 

•Qui in Occidente, si lavora 
maglio, ci si sente più respon
sabili e la responsabilità è uno 
stimolo che nasce dalla liber
tà Forse e più fatile trovare 
spazi di libertà negli interstizi 
delle leggi di mercato che in 
quelli delle leggi di uno Stato 
totalitario» 

•La frase alla quale lei allu
de è più o meno questa- "Al 
pannelli di controllo non ci 
dovrebbe essere soltanto gen
te altamente qualificata, ma 
gente più libera S<-si è più li
beri, si prendono le decisioni 
corrette" (da 77ie Lcgocy of 
Tchernobyl). il libro di Zhores 
Medvedev pubblicato nel lu
glio scorso da Blackwell) Se 
me lo consente, voiiei inserir
la in un contesto più ampio 
della sala di controllo di una 
centrale nucleare Anche il 
"mercato" della scienza può 
togliere libertà, creare forme 
di tysenkismo come nel caso 
di Barbara McClintock, genia
le ed emarginata, premio No
bel ma troppo tardi. Oppure 
tutto quel precipitarsi di gente 
e di fondi nel progetto Geno
ma- un lavoro di routine per 
computer che con ta scienza 
non c'entra. Cioè con la 
scienza che amo, che pone 
enigmi da risolvere, chiede in
ventiva, il salto della fantasia, 
l'associazione di tante idee. 
Sono all'antica, sono cresciu
to con in testa altre sfide, altri 
modelli..» 

•Nessuno sa chi è Vavilov. 
Lei lo conosce? Nike lai Ivano-
vtc7 Ne parla anche Sakharov 
nelle sue Memorie. Capisco 
Comunque, negli anni 50 era 
un biologo grandioso, giova
ne ma con una visione della 
scienza che fece di lui un pio
niere della rivoluzione verde 
in agricoltura Lysenko lo 
mandò a monre in un campo. 
Se un giorno, mi lasci sogna
re, la Rovai Academy mi chie
desse di commemorare uno 
scienziato, non sceglierei riar
dane, o Pete Medawe r che ho 
conosciuto e ammirato, ma 
che in vita è stato ampiamen
te premiato. Sceglierei Vavilov 
perché voleva il bene dell'u
manità. "Il bene dell'umanità" 
non le sembra una frase rassi
curante in bocca ad uno 
scienziato7 Ha ragione. Però 
Vavilov non era un dottor Stra-
namore della biologia, non 
voleva il potere, se no si sareb
be tenuto buono Lysenko, le 
pare? Voleva trovare delle 
piante che potessero sfamare 
gli uomini Lasceremo ai no
stri figli un pianeta malridotto, 
le colline georgiane bruciate 
dai pesticidi, un mar d'Arai 
estinto, un lago Baikal agoniz
zante, buchi nell'ozono per 
tutti e ovunque città puzzolen
ti Avrei prefento che e reditas-
sero le piante di Vavilov» 

Negli sperimenti riportati 
dall Accademia nazionale del
le scienze, gli scienziati hanno 
lavorato su donne isael.ane 
che si erano sottoposte alla fe
condazione artificiale 1 medici 
avviano raccolto ovuli e fluido 
dalle donne Gli ovuli venivano 
fertilizzati e reinsenu nell ute
ro Il fluido veniva raccolto e 
messo a contatto con gli sper
matozoi una minuscola goc

cia di fluido era sufficiente ad 
attrarre lo sperma che nuotava 
attraverso una membrana per
meabile alla massima velocità. 
Uno dei risultati più eclatanti è 
che soltanto il fluido tratto da 
ovuli che erano in grado di es
sere fertilizzati (e che lo erano 
stati effettivamente nella fe
condazione in vitro) funziona
va come richiamo Al contra-
no, il fluido tratto da ovuli non 
fecondabili nmaneva inattivo. 
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Un completo fallimento la gara romana 
e per la «sgambata» di pochi atleti 

f ornata nera per il traffico 
finito in coda chi ha «rischiato» una gita 

L'anello Prati, Muro torto, lungotevere 
una trappola per migliaia di automobilisti 
Impossibile raggiungere il centro, 
attese estenuanti per i bus, tassisti infuriati 

Trecento di corsa, fermi gli altri 
La maratona riduce Pasquetta a un ingorgo 
Rientro 
File ai caselli 
e due morti 
vicino Latina 

• i Un traffico intenso e lun
ghe code ai caselli autostradali 
hanno caratterizzato il primo 
controesodo di Pasqua. Fin 
dalle prime ore del pomeriggio 
i vacanzieri si sono riversati 
sulle autostrade e sulle vie 
consolari. Diversi incidenti 
stradali di cui uno mortale veri
ficatosi nei pressi di Latina: 
una lunga serie di micro-tam
ponamenti ha rallentato la 
marcia di migliaia di veicoli in 
fase di rientra 

Verso le 15 del pomeriggio 
di ieri si sono cominciate a for
mare le prime file al caselli au
tostradali e sul Raccordo anu
lare: due chilometri di coda 
sulla Roma nord e sulla Roma 
sud, mentre, verso le sette di 
ieri sera, sette chilometri di co
da st sono formati al casello 
della Roma-L'Aquila. Secondo 
I dati fomiti dalla Società auto
strade, ancora ieri mattina so
no stale molle le famiglie che 
si sono riversate sulle strade 
per la tradizionale gita di fuori-
porta. Al casello di Roma nord 
ieri sono Dentiate 19.600 auto
vetture e sono uscite 16.600: al 
casello di Roma Sud sono state 
21.000 quelle rientrate e 
17.300 le autovetture in uscita; 
a Roma Ovest 12.300 quelle in 
entrata e 9000 in uscita. Dome-
nkascorsa il totale di autovet
ture uscite dalla citta era stato 
di 43.600. mentre quelle rien
trate erano 34.100. 

Diversi gli Incidenti stradali 
che sono stati segnalati nella 
giornata di Ieri. Molti i tampo
namenti a catena e un Inciden
te mortale verificatosi nei pres
si di Latina. Olindo Michellni, 
di 76 anni, e la moglie Ada 
Cecchi di 75, sono morti Intor
no a mezzogiorno nella loro 
auto caduta in un canale dopo 
uno scontro, t coniugi, origi
narti di Latina, viaggiavano su 
una Ford Fiesta lungo la via 
Lungobotte, una parallela del-
l'Appia, in direzione di Terra-
dna. Ad un incrocio in prossi
mità di Pontini», la Ford è stata 
investita da una Rat Uno e. do
po aver superato il Guard-rell. 
e precipitata in un canale. 
Quando alcuni automobilisti 

' di passaggio sono riusciti ad 
estrarli dall'auto sommersa 
dall'acqua, i coniugi erano or-
mal morti 

Fermi tutti, si corre. La «Maratona di Roma» ha bloc
cato ieri mattina il traffico cittadino. E anche Pa
squetta è stato un ingorgo. Il percorso, lungo 42 chi
lometri, è stato vigilato dagli uomini del Comune. 
Alla gara hanno partecipato solo trecento persone. 
Furiosi i gitanti intrappolati negli ingorghi. Danneg
giati i tassisti: «Tante chiamate a vuoto. Era impossi
bile raggiungere gli indirizzi». 

MARISTILLAIERVASI 

• I Maratoneti in un giorno 
di festa: trecento partecipanti a 
•caccia» di gloria per la scarpi
nata di Pasquetta, ed 6 subito 
caos automobilistico. Ieri mat
tina la citta è rimasta intrappo
lata dalla «Maratona di Roma». 
1 podisti si sono presi la loro 
bella rivincita su auto, moto, 
mezzi pubblici e taxi, protetti, 
nella loro lunga fatica di 42 
chilometri, dagli sbarramenti 
che gli addetti comunali han
no sistemato lungo tutto il per
corso della gara Infuriali, oltre 
agli automobilisti Ingabbiati 
anche a Pasquetta, i tassati: 
•Era impossibile raggiungere 
gli indirizzi. Tante chiamate 
non sono state soddisfatte». 
Stupiti i vigili urbani, che sem
brano non essersi accorti del 
grande ingorgo: «Traffico scar
sissimo, i soliti piccoli proble

mi». 
La gara è partita di buon 

mattino dal Colosseo. Per 
un'oretta la competizione po
distica non ha «disturbato» nes
suno. In tenuta regolamentare 
da «campioni» (scarpette da 
ginnastica, pantaloncini coni e 
maglietta numerata) c'erano 
ventenni, donne (molte le fac
ete venute dall'Est) e audaci 
cinquantenni con una gran vo
glia di farsi notare. Alle 9.30 i 
corridori abbandonano via dei 
Fori Imperiali e puntano verso 
Piazza Venezia. Ma giunti al
l'ingresso con Piazza Navona 
si scontrano con piccoli pro
blemi di circolazione. Alle 
10.30 lo splendido «salotto» del 
Bernini si affolla di turisti II 
percorso tracciato dalle tran
senne richiama uno sciame di 
ciclisti. I primi maratoneti sono 

costretti a fare lo slalom tra le 
due ruote per attraversare la 
Piazza e Imboccare via Zanar-
deili. Il vigile soffia nel fischiet
to e libera la strada al duo di 
testa, un bianco e un nero, che 
scompare lungo via di Monte 
Brlanzo. Alcune auto provano 
a stare al passo. Ma i pizzardo

ni prontamente II bloccano: 
«Stanno arrivando i corridori. 
Non si passa». Inutile la sollecl-
tazioone dell'autista: «MI 
aspettano per il pic-nlc...». Pas
sano moli) minuti e soprag
giunge il grosso del plotone. 
Alcune macchine «sgusciano» 
fra uno sbarramento e l'albo. 

Molte si fermano. Stupore: ve
stito come un Tomba pronto 
per lo slalom gigante, arriva un 
signore con racchette e due 
enormi pattini a rotelle che ve
loce come il vento sfreccia lun
go via Cola DI Rienzo. Lui è 
fuori gara, ma si diverte e ralle
gra l passanti 

La scarpinata tocca viale 
Angelico e prosegue verso 
Piazzale Maresciallo Giardino, 
fino all'altezza dello Stadio 
Olimpico. Alla Basilica di San 
Paolo, nel lato opposto della 
citta, termina la mezza mara
tona, esattamente dopo 21 
chilometri. Il traguardo dell'in
tera gara è Invece posto in via 
dei Fori Imperiali. Dietro ogni 
gruppo di corridori due o tre 
ciclisti. Alcuni sono «assistenti 
di corsa» che porgono bicchie
ri d'acqua e spugne umide. Al
tri, semplici curiosi. I marato
neti che decidono di ultimare 
il percorso della gara a gran 
falcate s'incamminano nuova
mente verso Piazza della Liber
ta. Anche qui lo sbarramento 
blocca auto e taxi. Cosi per tut
ta via Ferdinando di Savoia. Un 
autista astuto si sposta verso lo 
Stadio pensando di poterla fa
re franca. Macché: proprio al
l'attesa dei campi da tennis 
del Foro Italico altri sbarra
mene segnalano Inequivoca
bilmente lo svolgimento della 
corsa. «La maratona è arrivata 
fin qua», sbuffa l'astuto signore 
al volante. Ma il colpo di grazia 
lo riceve all'Incrocio tra via Fla
minia e le Belle Arti: due mo
dernissimi metro «leggeri» si 
sono scontrati poche ore pri
me frontalmente. Tutto e fer
mo. 

Cedema: «A piedi è bene 
ma quanti pastìcci... » 

FABIO LUPPINO 

tm Laclttaedituni.Uprinci-

Clo è pacifico, olimpico. Ma se 
i un luogo urbano, come la 

capitale, strutturalmente diffi
cile, e abitato da milioni di per
sone, non si tengono insieme 
tutte le «compatlbilhà» di chi ci 
vive, il principio salta in pochi 
minuti. E cosi e potuto accade
re che la maratona di pasquet
ta, a cui hanno partecipato 
non più di trecento persone, 
sia riuscita a produrre un in
gorgo colossale per tutta la 
mattinata. Le automobili in 
uscita hanno dovuto lasciare il 
passo, per ore, ai maratoneti. 
Un caos normale, In un giorno 
in cui si poteva eviMrlo. E giu
sto che una corsa con un cosi 
basso numero di concorrenti 
possa produrre la paralisi? La 
vivibilità della citta non può es
sere sperimentata in un modo 
più «mirato», tanto da non far 
scontrare il diritto alla fruizio
ne pedonale delle strade, con 
quello di chi si serve dell'auto
mobile? Due interrogativi che 
abbiamo girato ad urbanisti, 
ambientalisti e politici della 

capitale. 
Antonio Cedema, urba

nista, deputato e consiglie
re comunale della Sinistra 
Indipendente. «Una cattiva 
organizzazione di una manife
stazione di questo genere fini
sce per rendere impopolare 
una seria politica di pedonaliz
zazione della citta. Bisogna 
studiare 1 percorsi, Informare, 
non incorrere in scelte dilet
tantesche. Forse è stato scelto 
il giorno sbagliato». 

Francesco Rutelli, depu
tato e consigliere comunale 
del Verdi. «Sono convinto che 
la citta deve pagare qualche 
costo per iniziative di livello so
ciale, sportivo, politico e cultu
rale, ma devono essere signifi
cative. La giornata di ieri pote
va essere 11 momento più op
portuno per la maratona. Non 
è stata fatta un'attenta valuta
zione del rapporto costi bene
fici». 

Giorgio Nebbia, ambien
talista, senatore della Sini
stra Indipendente. «La città 
deve essere godibile anche a 

piedi. £ però giusto che una 
manifestazione come quella di 
ieri non intralci correnti di traf
fico, che peraltro erano in usci
ta. È un ennesimo cattivo 
esemplo di organizzazione di 
una citta che non sa darsi crite
ri nemmeno per far svolgere 
una corsa, un momento civile, 
che andava fatta. Non dimenti
chiamoci, peto, altre situazio
ni. Siamo usciti dal sei disgra-
ziatisslmi mesi di presidenza 
Cee in cui In più di un'occasio
ne la cittì è stata chiusa ai cit
tadini per far correre le auto 
dei ministri. La violenza quoti
diana delle automobili contro 
chi si reca al lavoro a piedi o 
con il mezzo pubblico è sotto 
gli occhi di tutti». 

Vezlo De Lucia, urbani
sta, consigliere regionale 
del Pds. «Manifestazioni di 

?uesto genere se le regge New 
ork. non si capisce perche 

non debba reggerle Roma. An
zi, potrebbe essere l'occasione 
per una festa dello sport In al
cuni giorni dell'anno è giusto 
rivendicare il diritto di impa
dronirsi della città, a piedi. Ov
viamente, con una buona or
ganizzazione». 

Tram conto tram 
Sei feriti al Flaminio 

ALESSANDRA BAOUSL 

• • Nel deserto della mattina 
festiva, lo stridere dei freni, un 
gran botto e il fracasso dei vetri 
infranti. Alle nove e quaranta 
di Ieri, due tram della linea 
«225», Il metro leggero che da 
giugno dell'anno scorso colle- ' 
ga piazzale Flaminio con piaz
za Mancini, si sono scontrati. 
Colpa di uno scambio del nuo
vo percorso che non ha fun
zionato, come ha accertato 
più tardi un Ispettore dell'Aloe 
Sbattuti giù dal contraccolpo, 
gli autisti ed i pochi passeggeri 
dei due mezzi sono rimasti 
quasi tutti feriti. Nessuno e gra
ve, peto una donna si e frattu
rata cinque costole ed uno dei 
due conducenti, contuso, è 
stato ricoverato con una pro
gnosi di otto giorni. 

•Ho avuto proprio paura. Se 
li immagina lei due bestioni di 
quelli che vanno a sbattere? Se 
non mi rannicchiavo nell'an
golo, il volante mi avrebbe 
schiacciate' Il torace». Giancar
lo De Ve:chls, l'autista del 
tram che ha deviato, è in un 

letto dell'astanteria del San 
Giacomo. «Venivo da piazza 
Mancini. Stavo superando il 
semaforo mentre il mezzo che 
veniva da piazzale Flaminio 
traversava l'incrocio. Ho senti
to il campanello d'allarme, ho 
provato ad azionare lo scam
bio, ma non ce l'ho fatta. Sa, 
queste macchine sono moder
nissime, e quindi talmente pre
cise che basta poco perchè 
qualcosa non si inserisca. Io 
ho ventanni di guida alle spal
le, non è facile che sbagli». E le 
parole dell'autista vengono in
direttamente confermate da 
quelle dell'ispettore Antonio 
Nicolai, arrivalo a piazzale Bel
le Arti per verificare la dinami
ca dell incidente. «Non ha fun
zionato lo scambio, l'autista 
non ha colpe. Vede quella 
coppia di binari che deviano a 
sinistra, uscendo da queli che 
vanno dritti verso piazzale Fla
minio? Sono stati pensati per la 
chiusura di parte dei percorso 
al traffico in occasioni partico
lari. Quei binari ci sono anche 
nell'altro senso. Servono a 

creare un "anetto" intorno ai 
giardini. Ma lo scambio, usato 
poco, funziona male». Mentre 
l'ispettore parla, un operalo fa 
leva sul punto incriminato. A 
mano, I binari "slittano" nella 
posizione giusta. L'ispettore 
guarda e prende nota. Tredici 
milardi di spesa complessiva, 
vetture nuovissime, dotate di 
tutti i sistemi di sicurezza im
maginabili, percorso studiato 
dagli esperti e solo dieci mesi 
di «anzianità di servizio» alle 
'spalle: garanzie e soldi che ieri 
mattina non sono bastati ad 

• evitare l'incidente. Lo scambio 
era in posizione scorretta, con 
i binari «Incanalati» verso sini
stra. E la manovra del condu
cente non li ha mossi 

•Pensi, andavo a prendere 
mio nipote per portarlo ai giar
dini...» Con le costole rotte e un 
occhio nero, Ala Raya, sempre 
al San Giacomo, attende la vi
sita del cognato. Giuseppe Del 
Pelo, Maria Grazia Paduano, 
Giuseppe Acciaioli e l'autista 
del mezzo che veniva da piaz
zale Flaminio, Luigi De Santis, 
tutti contusi, sono stati medi
cati e mandati a casa. 

Incendio a Caprarola 
Soffocato dal fumo 
muore insegnante di musica 
Salvi moglie e figlio 
• i E morto soffocato mentre 
il suo appartamento veniva let
teralmente distrutto dalle fiam
me. Quando i vigili del fuoco 
sono accorsi era quasi l'alba a 
Caprarola, in provincia di Vi
terbo. Per Corrado Maugcri, 57 
anni, insegnante di pianoforte 
e factotum alla scuola comu
nale di musica, non c'era or
mai più nulla da fare. L'uomo 
giaceva privo di vita sul letto, 
ancora in pigiama. Salvi la mo
glie. Giuncarla Romito e il figlio 
Francesco di 12 anni che si tro
vavano con lui al momento 
dell'Incendio. L'episodio è ac-
cauuto domenica scorsa alle 
due del malllno. I coniugi 
Maugcri avevano partecipato 
alla messa di mezzanotte nella 
chiesa del paese ed erano tor
nati a cosa. La donna, appena 
si è accorta che qualcosa stava 
bruciando, e uscita fuori dal
l'appartamento di piazza Mar 
coni gridando aluta I primi 

soccorritori hanno cercato di 
forzare la porta di casa rimasta 
chiusa, ma senza «silo. Cosi 
hanno raggiunto Librazione 
dei Maugcn passando da un 
balconcino esterno di un ap
partamento attiguo. Ma sono 
riusciti a trarre in salvo solo il 
figlio, «Abbiamo sentito le gri
da di Corrado - hanno poi rac
contato con amarrai al cara
binieri - ma non slamo riusciti 
a salvarlo. Quando abbiamo 
aperto la finestra, c'è stato 
quasi un boato e le fiamme so
no divampate ancora più vio
lente». ScconCo I carabinieri di 
Ronciglione che seguono le in
dagini, le fiamme si sono spri
gionate per un corto circuito 
su una presa multpla nella 
stanza del bambino dove era 
attaccata la spina d. un abat-
-iour e un video registratore. 
Ora la donna e 11 ligllosono 
ospiti In un convento di suore 
del Sacro Cuore a Caprarola. 

Dopo l'appello alla lotti per la difesa dei resti sotto San Macuto 

Gli «amici dell'Obelisco» fanno centro 
Un vertice per salvare la città imperiale 
Per l'isola archeologica sotto piazza Montecitorio si 
profila qualche possibilità. L'appello del «Sodalizio 
dell'Obelisco» a Nilde lotti per recuperare la città 
sotterranea non è andato a vuoto: in settimana è 
prevista unii riunione tecnico-politica. Favorevoli 
agli scavi per portare alla luce i resti della Roma re
pubblicana e imperiale anche l'onorevole Adolfo 
Sarti e il ministro Gerardo Bianco. 

DIUA VACCARELLA 
• I Uno spiraglio di luce per 
la citta sepolta sotto i «palazzi 
politici». L'appello di un grup
po di parlamentari, giornalisti 
e studiosi, che fanno capo al 
•Sodalizio dell'Obelisco», rivol
to a Nilde lotti per sollecitare 
gli scavi sotto Montecitorio 
non è caduto nel vuoto. «Que
sta settimana è in calendario 
una riunione a livello politico e 
tecnico per finalizzare ogni la
voro di ristrutturazione delle 

sedi parlamentari alta salva-
guardia delle testimonianze 

ci passato», afferma il deputa
to-questore Francesco Coluc-
ci, animatore del gruppo. I te
sori archeologici sotto piazza 
Montecitorio, via dei Semina
rio, Palazzo Madama e parte di 
via del Corso, rischiano infatti 
di essere sommersi definitiva
mente dalle colate di cemento 
dei frequenti lavori di restauro, 
clandestini o semi clandestini, 

all'interno o nei pressi dei pa
lazzi politici. Il progetto di co
struire un'isola archeologica al 
centro della città ha riscosso il 
parere favorevole di Gerardo 
Bianco, ministro della Pubbli
ca Istruzione e di Adolfo Sarti, 
vice presidente della Camera. 
Sarti ha affermalo che l'assem
blea dei deputati «farebbe be
ne ad assumere un ruolo di im
pulso anche nei confronti del
ie autorità capitoline e statali». 

Dunque, qualcosa si muo
ve? Fino adesso il Ministero del 
beni culturali e la Sovrinten
denza archeologica non si so
no dati granché da fare per ri
portare alla luce le testimo
nianze della Roma repubblica
na e imperiale accovacciate 
sotto il cuore politico della ca
pitale. Eppure un'equipe di 
esperti sarebbe pronta ad av
viare i lavori anche subito. «So
no mesi e mesi - ricordano 
quelli del «Sodalizio» - che la 

Camera è disponibile a far ese
guire scavi seri e veloci a un 
team di esperti della Sapienza, 
riunito intomo alla cattedra di 
antichità nubiane, con la vigile 
collaborazione della Sovrin
tendenza, ma quest'ultima 
palleggia le sue responsabilità 
con ilMinislero». 

La Sovnntendenza per ades
so sembra intenzionata a dare 
soltanto un «contentino» a 
quanti sollecitano i lavori di re
cupero. Si tratterebbe di un 
piccolo «saggio» di emergenza, 
in pratica di un «pozzo» per 
esplorare una piccola porzio
ne della vasta città sotterranea. 
•Insomma un'ispezione farsa -
commentano gli archeologi -
che riguarderebbe soltanto 
una piccola porzione dell'area 
da sbancare, con buone pro
babilità che vada a vuoto. In 
pratica, un modo per mettersi 
l'anima in pace». 

A rimanere cosi dimenticati 

per sempre non sarebbero re
sti di scarso valore culturale. «Il 
Parlamento mecenate - sostie
ne il tesoriere dei giornalisti 
parlamentari - potrebbe resti
tuire alla cultura e alla storia 
qualcosa che sta alla pari di 
Troia e che attira più turisti del
la torre di Pisa». Non solo, le ar
chitetture della cittadella poli
tica sarebbero compatibili con 
gli interventi necessari per re
cuperare le vestigia della sua 
più antica sorella «Invisibile» su 
cui per adesso incombono in
vece minacciosamente. Cam
po Marzio, cosi come il cortile 
interno di San Macuto, sareb
bero luoghi ideali per eseguire 
scavi stratigrafici con le tecni
che moderne, valide sia per re
cuperare abbondanti reperti, 
innanzitutto altri obelischi e 
statue del tempio di Iside e Se-
rapide, sia per determinare fi
nalmente rimpianto architet
tonico dell'intero complesso. 

Operazione 
«feste tranquille» 
In manette 
20 borseggiatori 

Uomini in divisa e carabinieri in abiti civili camuffati da 
tunsti. L'operazione «Pasqua tranquilla» si è conclusa 
con centinaia di controlli e con l'arresto di una ventina 
di borseggiatori presi con te mani nel sacco mentre ten
tavano di alleggerire qualche malcapitato. Diversi i posti 
di blocco situati lungo le vie della città (nella foto). In 
particolari i carabinieri hanno pattugliato soprattuttole 
linee della metropolitana dove, nel giro di poche ore. 
una ventina di borseggiatori sono stati colti in flagrante. 
Merci contraffatte per un valore di circa 50 milioni di lire 
sono state invece sequestrate agli ambulanti abusivi che 
cercavano di rifilare borse ed altri oggetti marcati Valen
tino o Louis Vitton. Brutte sorprese per chi si è allonta
nato da casa durante il week-end. La centrale di polizia 
è stata tempestata dalle telefonate di chi, al rientro dalle 
ferie, ha trovato l'appartamento svaligiato. Sempre nel
la giornata di ieri dieci persone sono state arrestata» per 
detenzione e spaccio di stupefacenti. Si tratta di move 
persone di nazionalità tunisina e di un romano di 23 an
ni il cui compito • secondo gli inquirenti - era quello di 
smistare la droga proveniente dal nord-Africa ai piccoli 
spacciatori della capitale. Altri quattro tunisini sono sta
ti arrestati ieri. L'accusa è di violenza e resistenza a pub
blico ufficiale, furto aggravato e ricettazione. 

La «Progettazione paesisti-
co-ambientale» entra alla 
Sapienza. Si tratta di un 
corso di specializzazione 
post-universitaria, orga
nizzato dalia facoltà di ar-

Ì _ Ì _ _ _ Ì _ _ _ Ì Ì _ _ chitettura e dal Diparti
mento di pianificazione 

territoriale ed urbanistica, che sfornerà tecnici esperti 
nella tutela del nostro patrimonio faunistico. L'attenzio
ne sarà volta soprattutto ai problemi che riguardano il 
restauro e la gestione di ecosistemi fragili, tipici della re
gione mediterranea e di aree d'interesse storico, ed am
bientale a rischio. Durerà circa due mesi per un totale 
complessivo di 80 ore di lezione. Ai partecipanti - il cor
so, a numero chiuso, accetterà solo 45 Iscrizioni • ver
ranno proposti temi di ricerca significativi per l'equili
brio ambientale e la qualità paesistica del nostro paese 
che possano rientrare ed essere finanziati dai program
mi Cee. 

Mia Sapienza 
un corso 
in «Progettazione 
ambientale» 

Nessuna revoca 
allo sgombero 
del centro 
«Brancaleone» 

Il centro sociale autogesti
to «Brancaleone» chiude
rà. Lo ha ribadito l'asses
sore al Patrimonio Label-
larte che venerdì scorso si 
è incontrato con una dele-

_ _ ^ _ ^ . ^ I M H i H . gazione di occupanti e 
con alcuni consiglieri Ver

di e del Pds per discutere del tentativo di sgombero av
venuto qualche giorno fa. L'assessore infatti confermato 
la sua intenzione di dare corso all'ordinanza del Comu
ne che ha deciso di rientrare in possesso dell'edificio 
per destinarlo alla UIs. in applicazione della legge 180 
sulla chiusura dei manicomi e il decentramento territo
riale dei centri per l'assistenza psichiatrica. Immediata 
la protesta degli occupanti del centro Brancaleone. 
•L'assessore • hanno detto - non ha nemmeno preso in 
considerazione l'impegno assunto dal sindaco Franco 
Carrara di non procedere agli sgombri per gli edifìci oc
cupati da centri sociali autogestiti. Senza contare che In 
IV circoscrizione esistono interi stabili di proprietà del 
Comune, o addirittura della Usi, che sono disponibili 
per creare i centri di recupero disposti dalla legge Basa
glia». 

Tre vittime dell'eroina ieri 
a Roma. Si tratta di una ra
gazza di 26 anni, Viviana 
ladeluca, residente in via 
Archimede al quartiere 
Parioli e di altri due giova-

_ „ _ _ a ^ _ H > _ ni di 30 anni. La ragazza è 
morta per strada, senza 

che nessuno potesse soccorrerla. Il corpo senza vjta è 
stato trovato verso mezzogiorno da alcune persone che 
transitavano in via Doratelo Petti. La seconda vittima 
dell'eroina è un uomo di colore, di circa 30 anni, è stato 
trovato nel pomeriggio di ieri privo di vita sotto il caval
cavia di piazza Fiume. L'uomo non aveva documenti 
d'identificazione. Sospetta overdose anche per Claudio 
Calmanti, di 30 anni, che abitava in piazza Asti, a San 
Giovanni. É stata la sua fidanzata a trovarlo. Verso le 
quattro del pomeriggio, facendo rientro in casa, ha tro
vato il corpo privo di vita di Claudio riverso nella vasca 
da bagno. Sarà l'autopsia ad accertare le cause della 
morte, ma gli inquirenti non escludono che possa trat
tarsi di semplice infarto. 

ANNATARQUINI 

Overdose 
tre vittime 
in un solo 
giorno 

Congresso Pds 
Venerdì all'hotel Ergife 
convention per 452 delegati 
Nascerà l'Unione regionale 
• i Quattrocentocinquanta-
due delegati per ridisegnare la 
struttura del ras regionale. Si 
aprirà venerdì prossimo al
l'Hotel Ergife il congresso del 
partito democratico della sini
stra del Lazio, che fonderà l'U
nione regionale e fisserà le li
nce che ne informeranno la 
politica. Ancora in fase di ela
borazione i documenu con
gressuali. I punti che comun
que l'assemblea dovrà affron
tare riguardano tanto l'assetto 
e la funzione del partito, at
tualmente all'opposizione nei 
consigli comunali maggiori e 
forza di governo in diversi cen
tri minon, quanto la questione 
delle riforme istituzionali, del 
rapporto con gli enti locali e 
coni cittadini. 

Al centro della riflessione, 
quindi, la dimensione regiona
le del partito come strumento 
per «renderne più chiari e 
coinvolgenti la politica e i pro
grammi», sia l'attenzione al de
centramento ed all'attuazione 

dell'autonomia e delle funzio
ni programmatiche della Re
gione. In particolare, uno del 
temi privilegiati sarà quello 
della definizione delle aree 
metropolitane, tappa caliga
ta se si considera che bt»n 269 
delegati provengono dalle fe
derazioni di Roma (185), di 
Tivoli (36) e dei Castelli (58). 
•Il Congresso - si legge a que
sto proprosilo nelle bozze dei 
documenti che saranno pre
sentati la prossima settimana-
rappresenta l'occasione per 
presentare contributi e idee al 
fine di delineare 1 processi di 
assetto istituzionale e territo
riale». 

Delle altre federazioni. Civi
tavecchia sarà rappresentata 
da 17 delegati. Fresinone da 
44, Latina da 40, Rieti da 20 a 
Viterbo da 52. Saranno presen
ti 138 delegale e 3)4 delegati. 
di cui 291 aderenti alla prima 
mozione. 138 alla seconda e 
23 alla terza. 

l'Unità 
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ROMA 

Qui a fianco le auto Incolonnate hi 
via Cilicia. Sotto la coda provocata 

dal semaforo di piazza Galena 

Le auto finiscono di correre \ 
incolonnate all'Appio Latino 
D flusso proveniente dalTEur 
e diretto verso 0 Nomentano 
si interrompe ai semafori f 
di via Acaia e piazza Tuscolo 
20 minuti per 1 chilometro 

«Scorrimento veloce» a passo d'uomo 
Via Qlida, u n a trappola t ra la Tangenziale e la Colombo 
Prosegue il viaggio dell'Unità nei luoghi dell'ingorgo 
segnalati dai lettori. Oggi ci occupiamo di via Cilicia. 
LValta velocita» delle quattro corsie della Cristoforo 
Colombo e della Tangenziale si interrompe. La lan
cetta del contaachitometri crolla. Tra il semaforo di 
piazza Galena e quello di piazza Tuscolo il flusso 
delle auto si blocca. C'è chi ha calcolato die in quel 
tratto ci passa una settimana l'anno. 

CARLO FIORINI 

• 1 Lo scorrimento veloce si 
blocca all'improvviso Tra via 
alida e piazza Tuscolo la ve
locita media crolla. Migliala di 
automobili che sulla Cristoforo 
Colombo hanno preso la rin
corsa si incolonnano dopo lo 
•vincolo che conduce verso la 
Tangenziale. Da semaforo a 
semaforo 18 minuti. Superato 
il blocco di piazza Tuscolo ri
prende la corsa sulla Tangen
ziale. Ogni mattina è cosi. La 
sera, dopo le 17.30. la situazio
ne e la stessa, ma nella direzio
ne opposta. «Solo su questo 
tratto ho calcolato che perdo 
una settimana l'anno - rac
conta un giovane commercia
lista che abita a Lamentino e 
che ha il suo ufficio a Colli 
Aniene, sulla Tiburtina - Esco 
ogni mattina alle 7.30. sulla 
Cristoforo Colombo bene o 
male si corre, ma qui la strada 
si restringe, fino all'Imbocco 
della Tangenziale e una tortu
ra. Tutta colpa dei semafori» 
Via Cilicia. che è ancora a 

quattro corsie, a piazza Galena 
si restringe le conte diventa
no due. e il semaforo all'incro
cio con via Latina blocca le au
to Il verde dura t minuto Poi. 
sempre a passo d'uomo, le au
to ripartono e lentamente per 
corrono le poche centinaia di 
metri di via Acaia e via Britan
na fino a piazza Tuscolo. Un 
altro semaforo regola 11 flusso, 
facendo procedere lentamen
te le automobili. Riescono a 
passarne appena 60-70 nel mi
nuto di verde. Superato quel 
blocco finalmente la corsa ri
prende, fino all'imbocco della 
Tangenziale senza intoppi. 

Tra un semaforo e l'altro ci 
sono poco più di 800 metri, ma 
l'ingorgo 6 garantito. Oltre al 
semaforo, nei due Incroci ci 
sono due vigili che. appostati 
nelle loro guardiole, coman
dano manualmente i semafori. 
•Se lasciassimo l'impianto au
tomatico sarebbe un disastro 
sicuro - spiega il vigile all'in
crocio di piazza Calerla - Co-

L'assessore Edmondo Angele 

«Raddoppieremo 
quella strada 
con Roma Capitale» 
• • «Roma Capitale», con la 
sua legge, allargherà anche via 
ClItciaTper ora non si può fare 
nulla di pio. Edmondo Angele, 
assessore al traffico, rimanda 
al progetti predisposti per la 
legge la soluzione della stret
toia che collega la Tangenzia
le a via Cristoforo Colombo. 

Ma Intanto per quel due se-
autori di via CUicla e via 
Atala che fermano la corsa 
delle auto non «I pai lare 
proprio naQa7 

D semaforo di via Acaia e quel
le» che « alla fine dì via Cilicia 
sono già sincronizzati tra loro. 
Dipendono da un'unica cen
tralina che U controlla. Di più 
non si può fare. 

Ma almeno aumentare la do
tala del verde In alcune ore? 

0 problema c'è, lo sappiamo E 
Infatti nette ore di punta il go
verno elettronico dei due im
pianti viene disattivato e i vigili 
comandano manualmente il 
verde e il rosso. 

Veramente IvigUI di servizio 
• qaeJ due Incroci si lamen
tano. Senza nessuno che D 
tuonai sa anello che succe
de cento metri piatola dko-
ao che pò—ouo lare molto 
poco. Non hanno neanche 
«ma radio. 

Che i vigili abbiano una stru
mentazione insufflck'Me si sa 
Mail problema di quel tratto di 
strada non si risolve con una 
radio in più, serve un interven
to radicale 

QnaleeqaandoT 

La lunga fila di auto che si for
ma nel tratto in questione e do
vuta al fatto che via Cilicia si si 
restringe in modo considere
vole L unica soluzione e quel
la di allargare la sede stradale. 

E quando, se è possibile sa
perlo? 

Ci verri in aiuto la legge per 
Roma Capitale. Esisti! un pia
no a lungo termine per quella 
zona che prevede anche l'ai-
largamente di via Cilicia e che 
risolverebbe il problema. Per la 
definizione dei progetti da fi
nanziare con la legge siamo 
ormai in dirittura d'arrivo e 
quindi chi è interessilo a via 
Cilicia sapra presto quando e 
come sarà affrontata la situa
zione 

Aspettando non si può fare 
proprio nulla quindi? 

Si potrebbe intervenire sul trat
to di strada tra via Acaia e piaz
za Armenia II traffico subisce 
rallentamenti in quel punto a 
causa delle auto parcheggiate 
in modo sconsiderato 

L'ingegnere Stefano Gori 

«Fanno corsie rapide 
ma a compartimenti stagni » 
• a l Semafori intelligenti, 
multe elettroniche, computer 
al posto del vigili Secondo il 
professor Stefano Cori, docen
te di ingegneria a La Sapienza, 
tutto ciò a sarebbe indispensa-
bile in questa zona congestio
nata Ma a Roma veder realiz
zalo tanto è un'illusione 

Possibile che regolare un se
maforo Intelligentemente a 
Roma debba essere conside
rato un sogno? 

Intanto mi accontenterei di 
molto meno Da questa città e 
da chi l'amministra ormai so
no abituato a non aspettarmi 
più di tanto Quando si fa una 
strada nuova, studiare e capire 
in anticipo quali saranno i flus
si di traffico e sincronizzare 11 
tutto dovrebbe essere la pre
messa E invece il caso di cui 
parliamo oggi dimostra pro
prio il contrario 

E Invece tra Cristoforo Co
lombo e Tangenziale non c'è 
alcuna continuità. Via Clllda 
e le altre strade che collega
no le due arterie a scorri
mento veloce ì tutto rimasto 
come prima. 

Appunto Eppure di meccani
smi computerizzati per il go
verno del traffico ce ne sono 
Sicuramente un vigile da solo 
ali incrocio non può fare nulla 
Ormai esistono anche dei me
todi elettronici per multare le 
auto Se ne comincia a parlare 
anche qui a Roma, ma chissà 
quando li vedremo davvero in 
funzione 

Tra I tanti progetti per Roma 
Capitale ce ire anche uno 
che prevede l'allargamento 
dlvUCillda,basterS? 

Sicuramente risolverà gran 
parte del problema Ma per 
esperienza sappiamo che tutte 
le opere viarie realizzate in cit

ta hanno risolto dei problemi e 
ne hanno aperti altri, altrettan
to enormi Questo succede 
quando le cose vengono fatte 
a pezzi, senza un'unita di in
tenti Una nuova strada bella e 
grande, che magari finisce In 
pieno centro, non fa altro che 
spostare l'ingorgo un po' oltre, 
o magari concentra tutto il 
caos disperso lungo un tratto 
più lungo In un unico punto 

DI progetti per semafori 
computerizzati, multe elet
troniche, itinerari protetti, 
ultimamente si paria molto 
In Campidoglio. Poi si fanno 
I conti e si dice che 1 soldi 
non d sono. 

Sara, ma più che del soldi si 
tratta di volontà Intanto il mas
simo degli sforzi andrebbe 
concentrato proprio sui mezzi 
pubblici II primo obiettivo e 
far correre il mezzo pubblico, 
l'ingorgo poi si scioglierà. 

mandando il semaforo ma
nualmente è un po' meglio. 
Ma da quassù io non è che ve
da molto Riesco appena ad 
impedire (ingorgo ali incro
cio» Naturalmente una radio il 
vigile non ce l'ha. La sua vista 
non arriva allo svincolo della 
Colombo, non riesco neanche 
a sapere quante auto ci siano 
oltre il suo campo visivo in via 
Latina Cosi improvvisa. Fa 
scattare verdeerossoa intuito 
Poco più avanti, ali incrocio 
con via Satirico è la stessa co
sa In più, da quel punto fino in 
piazza Tuscolo, la sede strada
le è ancora più stretta In quel 
punto I assedio delle auto in 
sosta rallenta ultenormente la 
corsa «Ma e possibile che non 
si trovi un nmedio, che questi 
due semafori maledetti ogni 
mattina blocchino tu t to fas i , 
chiede visitìlmente'TrmèrvosT-
to un impiegato del ministero 
della difesa alla guida della 
sua Golf - Hanno fatto quello 
svincolo e la Tangenziale sen
za pensare a questo tratto, è 
un'interazione che rende inu
tile le quattro corsie della Co
lombo e quelle della Tangen
ziale» 

La sera, dopo le 17 30, la 
scena si ripete nella direzione 
opposta Gli ultimi 700 metri 
della Tangenziale si paralizza
no L'attesa, per chi toma a ca
sa dopo una giornata di lavo
ro, £ ancora più stressante >A 
quest'ora il giornale I ho letto, 

almeno all'andata lo poggio 
sul sedile accanto e il tempo 
passa, - commenta affacciata 
al finestrino della sua Polo una 
fioraia di ritorno dalla sua edi
cola sulla Tiburtina - mi salva 
l'autoradio E vero, potrei 
prendere il metrò, ci metterei 
più o meno lo slesso tempo, 
ma I beni sono sempre pieni e 
poi la sera ho paura» Per la zo
na c'è un progetto che prevede 
I allargamento di via Cilicia, 
una proposta che forse rientre
rà nelle opere che saranno fi
nanziate dalla legge per Roma 
Capitale. Ma naturalmente i 
tempi non sono brevi E intan
to, le facciate che costeggiano 
lo svincolo della Tangenziale, 
da quando è stata inaugurata, 
sono diventate nere per lo 
smog «La casa e mia, cioè di 
mio manto, - dice una signora 
che abita in via Magna Grecia, 
sulla rotta per imboccare la 
Tangenziale - 8 anni fa l'ha 
pagata 75 milioni e adesso a 
venderla, se ci si riesce, se ne 
ricavano appena 85» In quella 
zona lo smog quasi si vede a 
occhio nudo «Se ci fosse una 
centralina per nlevare l'inqui
namento dovrebbero chiudere 
il traffico - prosegue la signora 
- t doppi vetri che abbiamo 
messo alle finestre servono a 
poco, di giorno il rumore del 
clacson, di notte il rombo dei 
motori In casa abbiamo una 
nipotlna di 2 anni, se non di
venterà sorda, glielo dico io, 
sarà un miracolo» 

L'Arvu, Lorenzo Carones 

«Abbiamo un'idea 
Due percorsi 
a senso unico» 
ami L'Arvu, l'associazione ro
mana dei vigili urbani, ha un 
suo progetto per far scorrere le 
auto tra la Tangenziale e la Cri
stoforo Colombo Lorenzo Ca
rones, segretario generale del
l'associazione, pensa ad un ri
voluzionamento della segnale
tica nella zona 

Tra piazza Calerla e piazza 
Tuscolo ci sono due vigili. 
Davvero ranno 11 massimo 
per Impedire quel chilome
tro di coda? 

Magari dipendesse dalla loro 
volontà No, non dipende da 
loro Bisogna partire dal pre
supposto che la Tangenziale e 
la Colombo sono strade a scor
rimento veloce e che Invece 
quel tratto che le unisce non lo 
è affatto 

E allora, quale rimedio? 
La nostra associazione ha un 
prò getto Una soluzione che 
probabilmente provocherebbe 
qualche disagio al traffico lo
cale ma che garantirebbe lo 
scorrimento-veloce tra le due 
arterie. 

DI cosa si tratta, visto che fi
no ad ora non ci ha pensato 
nessuno? 

Si dovrebbe avviare una nuova 
disciplina del traffico La no
stra proposta e di rendere a 

senso unico il tratto tra piazza 
Galeria e piazza Tuscolo in di
rezione della Tangenziale In 
questo modo si raddoppiereb-
be la portata d'auto 

Ma nell'altro senso cosa ac
cadrebbe? 

Abbiamo studiato un altro per
corso per le auto dirette in sen
so opposto Anche questo do
vrebbe essere in senso unico 
In pratica le auto dirette sulla 
Colombo dovrebbero scende
re dalla Tangenziale per via 
Recina, piazza Pompei, via Lu
sitana, via Latina e poi conflui
re sulla Colombo attraverso lo 
svincolo di via Cilicia. 

Ma quest'ultimo percorso 
non attraversa strade trop
po strette? 

No Naturalmente avviando 
questa nuova disciplina viaria 
si dovrebbe provvedere ad im
pedire la sosta lungo il percor
so Soprattutto via Recina, che 
ha una sede stradale non am
pissima, dovrebbe essere com
pletamente liberala dalle auto. 

Quali sarebbero I tempi di 
attuazione di questo plano? 

Brevissimi Comunque un altra 
cosa che si potrebbe fare subi
to è prolungare i tempi sema
forici ai due incroci, non è 
molto ma la situazione miglio
rerebbe un po' 
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A ROMA, INSIEME 
SERVIZI. DIRITTI E SOLIDARIETÀ 

NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3-5 APRILE 1991 
SALA ESEDRA • Via Giolitti, 34 

A ROMA INSIEME SI PROPONE: 

DI SVILUPPARE un'analiH aggiornata sul dteagio, la margina
lità, i bisogni sociali differenziati che caratterizzano la metropoli 
romana nel suo sviluppo o nelle trasformazioni, 
DI RIFLETTERE sullo stato dei servizi sociali che Roma ofirs ai 
cittadini e sulla toro rispondenza ai bisogni vecchi e nuovi, 
DI ELABORARE proposte per 0 buon governo dei servizi socia
li, per individuare criteri d priorità, per garantire qualità dei ser
vizi e tutela del cittadino, 
DI VALUTARE con gli operatori quali siano le condizioni mini
me indopensabili per migliorare il loro lavoro 

M E R C O L E D Ì 3 A P R I L E • O R E 15/19 
Arsa metropolitana: disagio social* • politiche Istituzionali 

Prtsfsde: Enzo FORCELLA, capogruppo Sirutra Indipendente al 
Comune di Rome 
Intarwntl: Alda SANTORL Ufficio studi • programmazione dd Comu
ne di Roma. Franco FEBRABOW, docente sociologia Unverati La 
Sapienza; Laura PENNACCHI, direttrice Caspa 
Dibattito • Concino*: Luigi CANCRINI, mnstm ombra Pds. 

G I O V E D Ì 4 A P R I L E • O R E 15/19 
Operatori, servizi, utenti: modelli di organizzazione 
• di partecipazione 

PrttWdr Renato NICOUNI, capogruppo Pds al Comune di Rama 
Interventi: Paola PIVA consigliere comunale Sinistra mSpendenUr. 
ArisMe BELLACICCO. Movimento tederatm democratco 
Dlbsttllo-Concilio*: Grasa UBATE, oonsf>^8 riamato dtf Poi 

V E N E R D Ì 5 A P R I L E - O R E 1 & 1 9 
Proposta per una politica social* a Roma 

Presi***: Leda COLOMBINI, deputato Pds 
Intervento: Augusto BATTAGLIA, consigSere comunale Pds 
Conclud*: Cario LEONI, segretario della Federazione maona (U Pds 
E prevista la partscfpazlon* di : F Albini, M Amati, F. Antonucci, 
M. Bartoluccf, F. Carraro, U.Cam, S Coltura, M. Coscia, L Di Pie
trame-ino, S. Fortenza, l Franceseone, A Marroni, R. Masiri, R. MinaJh. 
L Nieri, G PassueDo, E. Proiet», A. Rossi Dona. C Taranto. 

Segretaria organizzativa: Sandra Cerusico, tal. 0ty436722S 

SERVIZIO DA VARIE ZONE DI ROMA 
g t n » i t i v P E R | L C M T E R Q D, 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
ni I IME A C 0 N LE AUT0L,NEE CAR E ATA 

VI LINEA Per informazioni 
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OPEBMMUPtrftllÂ lfc'LTMBIIIUIIB̂  

PRESTITI PERSONALI 
(ROMA CIAZIO) 
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COMMEROAfinciSTRUTTOnA VELOCISSIMA 

MUTUI 
(TUTTA ITAUAI 

10-15-20 ANNI ANCHE RMO IPOTECA- ACOUSTO-UQUIDITA 
RISTRUTTURAZIONE 

SERIETÀ - COMPETENZA - VELOCITA - NESSUNA 
SPESA ANTICIPATA! 

ROMA-VIA NAZIONALE N.5 
(A SO MT DA MFTROREPU88UCA) 

0 48.17.419-48.15.688 

EDYnNIKTERMATlOMAl 
PRIMA DA ANNI SU ROMA E LAZIO 

PROPONE SENZA ALCUNA SPESAANTICIPATA 

PRESTITI 
,* dipendenti, pensionati * tutta I* categoria «neh* firma 
singola «sito in 4 8 O R E m. I O M I L I O N I 
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• • • • * > • • • • P*r*cquistoonquiditt(anchedopo 
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Et, l O O M I L I O N I t.SOO.OOOUme«» 

R0TMT4M12893-4-9 Pomeri» Ttl. 9111397 

Mercoledì con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

22\ 'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 

mmmmmmuMaWWwmwm 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili de! fuoco 
Cri ambulanze * 

Soccorso stradale 
Sandflf- 49563 

(notte) 
Guardia medica 475 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

75-7575893 
3054343 
4957972 

674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Ne-i 
S Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
53100(6 

77051 
58732S9 

33054036 
33062C7 

365901(8 
59C4 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

672(1 
650901 

62216(6 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

580034075810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 
Tasslstiea 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Ssnnio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

& & 
•ede TOMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral •' 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FE.R autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express -». t~ 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' piazza Color na, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Linea Ferroviaria Orte-Capranica 
Utenti a piedi nei giorni di festa 

Cara Unità, 
il problema del trasporto ferroviario è particolarmente 
grave nel viterbese, ove non esistono infrastrutture ade
guate e comparabili a quelle delle altre Provincie del 
Lazio. A ciò si aggiungono, a ulteriore penalizzazione, 
orari e tempi di percorrenza assolutamente inadeguati. 

È II caso della Orte-Capranica in cui si limita l'eserci
zio dei pochissimi treni al primo pomeriggio nei soli 
giorni feriali, isolando cosi la nostra zona dalle grandi 
vie di comunicazione e rendendo difficoltosi quei colle
gamenti con alcune zone di Roma che pure perebbero 
facilmente raggiungersi In treno: è assurdo che l'ultimo 
treno da Roma per Ronciglione via Capranica, parta al
le 13.25 dalla Capitale, o che viaggiatori provenienti dal 
Nord o da altre regioni rimangano a piedi nei giorni fe
stivi ad Orte. Tutto ciò sarebbe forse comprensibile in 
qualche paese del Terzo mondo, ma non a 60 km da 
Roma. Il rilancio del treno, auspicato a parole da tutti 
per combattere inquinamento, congestione del traffico 
ecc. deve valere anche per la nostra zona. 

Per rutta questa serie di motivi chiediamo: il ripristino 
sulla Orte-Capranica, delle corse pomeridiane, serali e 
festive; adeguate coincidenze a Orte e Capranica per Fi
renze, Temi, Roma. Chiediamo Inoltre l'inizio rapido 
del lavori di ripristino della Capranica-Civitavecchia, re
si possibili, secondo notizie di stampa, da un finanzia
mento di 200 miliardi, che una volta realizzati elimine
ranno l'annoso isolamento della nsotn zona. Ritenia
mo perciò molto importante l'interessamento degli am
ministratori locali, delle forze politiche e di chiunque di 
questi problemi si faccia carico; problemi cosi vitali, ma 
cosi ignorati e trascurali. 

Gabriele raion 
Seguono numerose firme 

Al Palazzo dello Sport 
capolinea Atac senza biglietti 

Cara Unità. 
, acquistare i biglietti dell'Atac e un'autentica avventura. 
Troppo spesso, prima di trovare un tabaccaio, un gior
nalaio o una rivendita autorizzata dell'azienda munici
palizzata bisogna percorrere chilometri. Ma la cosa più 
sconcertante e arrivare al Palazzo dello Sport, all'Eur, 
dove c'è il capolinea degli autobus 93,97 e 791 e non 
trovare una rivendita Atac di biglietti. Questo capolinea 
è molto isolato dal quartiere, ma è anche molto utilizza-

' to dagli abitanti della zona, che vi arrivano in nucchina 
e procedono con il mezzo pubblico. Mi domar do per
ché l'azienda municipalizzata dei trasporti non provve
da a dotare il capolinea di una propria rivendita, tanto 
'più-che diversi dipendenti dell'Arac stazionano nella 
piazza per controllare il servizio e, quindi, potrebbero 
anche provvedere alla vendita dei biglietti, facilitando
ne cosi la ricerca altrimenti perigliosa. 

i. LUIMI Alpini 

Autostrada cittadina 
lungo le sponde del Tevere 

CfraUntta.'- • • 
la legge per Roma Capitale sta diventando come il poz
zo di San Patrizio, dove ognuno intende buttarci dentro 
qualcosa. Appena l'altro giorno sono state presentate 

• nuove Idee per il Tevere: un'autostrada cittadina lungo 
la sponda destra del fiume, proposta da privati con pro
getto «targato» Ruspoli ed Idrovia ipotizzata dal Genio 
Civile. Come ambientalista e come fondatore degli 
«Amici del Tevere» non posso che esprimere la mia 
preoccupazione per questo progetto. 

Il Tevere ha subito più guasti negli ultimi quarant'an-
ni che negli ultimi venti secoli. Ipotizzare un'autostrada 
nel cuore di Roma significa da una parte aggravare I 
problemi dell'Inquinamento da smog e rumore nelle 
zone centrali e dall'altra appesantire il traffico nei quar
tieri limitrofi alla nuova arteria. Per il collegamento fra 
nord e sud (Ponte Mifvio-Magliana, Eur) c'è già l'Olim
pica che potrebbe essere riorganizzata e potenziata con 
la meta dei fondi necessari per l'autostrada sul fiume. 
. Quanto al problema del traffico nella capitale, gli 

sforzi dovrebbero puntare a scoraggiare l'uso del mez
zo privato in favore di quello pubblico. L'idrovia ipotiz
zata dal Genio Civili» per la navigazione commerciale 
sul Tevere è possibile, ma deve essere compatibile con 
le attività sportive, ricreative e culturali che già vi esisto
no. Il Tevere è una grande risorsa ambientale, malata, 
ma che può guarire e diventare un grande parco urba
no da Velo al Parco dcll'Appia Antica al litorale. 

Felice Clprlanl 
presidente nazionale dell'Arci 

Una bella mostra su «Arturo Martini. Gli anni di Anticoli Corrado» 

«L'artista è un fantiullo...» 
LAURA DITTI 

• • «Cara Brigida, sono giun
to e ho già posato le tende ad 
Anticoli Corrado colla ferma 
intenzione di lavorare più che 
posso...*, «Il paese è incantevo
le, a 500 metri sul livello del 
mare, aria buona, gente brava 
e credo vita abbastanza eco
nomica. Spero se guadagnerò 
qualche soldo, di potervi scri
vere e di venire quassù per 
qualche mese». Sono alcuni 
passi della prima lettera che 
Arturo Martini scrisse alla mo
glie quando arrivò in questo in
solito luogo della valle dell'A
nione, battezzato il «paese de
gli artisti» per l'affluenza di pit
tori e scultori nella prima meta 
dell'ottocento. Qui Martini, tra
scorse tre anni della sua vita, 
dal 1924 al 1927. Un periodo 
fondamentale per la ricerca e 
la maturazione artistica. 

Per ricordare la figura di 
questo personaggio, importan
te per la cultura moderna, e 
per fornire l'occasione di am
mirare molte delle sue opere 
riunite in un solo luogo, è stata 
organizzata una mostra dedi

cata all'artista che andrà avan
ti (ino al 30 aprile. Ad ospitare 
l'esposizione è lo stesso paese 
che più di sessanta anni fa ac
colse lo scultore. Nelle sale del 
Civico Museo d'arte moderna 
di Anticoli Corrado (orario 10-
13 / 16-19) sono allineate le 
opere che Arturo Martini rea
lizzò nel periodo intenso e 
complesso del suo soggiorno. 

La solitudine bruciante, «Qui 
non c'è più nessuno e fa spa
vento la tristezza che invade 
ogni cosa verso sera», scriveva 
lo scultore In una lettera alla 
moglie; la semplicità dell'am
biente e della gente, la magia 
di un paese «stranissimo e pie
no di meraviglie» e la povertà 
(«e con la povertà la fantasia si 
muove» diceva Martini). Que
sta la sua esistenza in quel pe
riodo incredibile, in cui tra la 
miseria di una vita senza dena
ro e le variazioni d'umore di un 
animo in ansia e in attesa, lo 
scultore recuperava la bellezza 
del racconto e della fiaba, la 
nostalgia e la forza evocate 

dalle immagini vere. E cosi la 
durezza del viso della «Pionie
ra», la dolcezza de «Lo spaven
tapasseri innamorato», la fan
tasia e la magia de «Il castello 
incantato». «In scultura ogni 
cosa deve trasformarsi in favo
la, e la favola in meraviglia, e la 
meraviglia nell'incanto del 
simbolo, e il simbolo in eterni
tà (o staticità), come le trage
die che nascono dalla fatalità», 
•Quando si dice l'artista è un 
fanciullo, si dice il vero So
no le parole di Martini raccolte 
da Scarpa nel «Colloqui con 
Arturo Martini». 

Le opere presenti nella mo
stra ad Anticoli provengono da 
collezioni private e da musei e 
gallerie. Oltre ai lavori più fa
mosi dell'artista, «Il ritratto del
lo zio», «La Pisana», il «Busto di 
ragazzo», «Il fanciullo cieco», 
•La vedova», le salti del museo 
ospitano anche le ceramiche 
originali, i piatti dipinti e quat
tro sculture inedite del periodo 
anticolano: due bozzetti in 
gesso per il «Monumento al 
pionieri», il busto in terracotta 
della «Pisana» e una «Materni
tà» realizzata nel 1924. 

Le donne di Gratiela Iturbide 
e i corpi di Maritza Lopez 

ARMIDA LAVIAMO . 

La mostra «Muieres: Donne» 
propone, in due distinte espo
sizioni i lavori di Gracida tor
bide e Maritza Lopez, loiograftp 
di atti del Monica Filo con- ' 
duttore della rassegna, come 
segnala anche 11 titolo, sono le 
figure femminili, ritratte esclu
sivamente in bianco e nero. 

Donne colte e rappresentate 
in situazioni diverse e con dif
ferenti linguaggi espressivi, ma 
comunque in grado di rimari- ' 
dare allo spettatore messaggi 
eloquenti e più o meno univer
salmente riconoscibili. 

La ricerca fotografica di Gra
cida Iturbide. raccolta sotto il 
titolo «Juchitan de las muie
res». è una piccola indagine 
antropologica visiva. Attraver
so una trentina di immagini, 
che vedono in primo piano so
prattutto vecchie, donne e 
bambine, l'autrice documenta, 
con partecipazione, alcuni 
aspetti delia vita sociale e cul
turale di una cittadina messi
cana - Juchitan, appunto -
nella quale lavora da diversi 
anni. Protagoniste assolute In
sieme alle donne sono le ma
nifestazioni rituali che coinvol
gono anche II mondo animale. 
Tra le foto più significative tro
viamo cosi, davanti a un muro 
su cui è disegnata una cico
gna, un bambino sorridente 
con la testa infilata nelle sche
letro delle fauci di un pesceca
ne. Oppure, vicino a una gon
na svolazzante, un mucchio di 

«Pettegole» di Gractela Iturbide; sopra «D castello incantato», di Arturo 
Martini, 1927 (terracotta) 

iguane morte. E poi ancora «la 
donna granchio», due donne 
che sorreggono una statua di 
alligatore, tanti galli morti e «la 
donna delle iguane». 

Di (un'altro genere il lavoro 
di Maritza Lopez, quaranta fo
tografie di nudi femminili inti
tolate «I vertici della luna». Cor
pi «normali», per niente leviga
ti, apparentemente senza bel
lezze o bruttezze particolari. 
Corpi bianchi, su sfondo nero 
e per lo più senza volto. Ripresi 
d! davanti, di schiena, in piedi, 
seduti, piegati e in varie postu
re. Fisici naufraghi, che sem
brano alla deriva o messi in 
modo tale da apparire uguali 
alla luna, a una chitarra, a un 
animale... Oppure a una crisa
lide, a un nodo, a un cigno o 

persino a un sacco informe. 
Corpi raggomitolati o distesi, 
corpi amaca, corpi in movi
mento, che si avviano a fare 
una capriola, restano In equili
brio o invece cadono. Corpi, 
corpi e ancora corpi che si sus
seguono insistentemente, pro
ponendo, è proprio il caso di 
dirlo, una fotografia spoglia e 
senza veli. Un'orchestra di 
membra dove ognuno suona 
la sua parte e dove ogni tanto 
compare qualche solista d'ec
cezione: un seno, delle nati
che, un sesso... (All'Istituto Su
periore di Fotografia, Vìa Ma
donna del Riposo 89. Orario: 
lunedl-vencrdl 930-20.30. Sa
bato 9,30-13.30. Chiusura pa
squale dal 28 marzo al 1. apri
le. Fino al 26 aprile). 

Cavai in passerella 
ARIANNA OASPARINI 

• • 'Arriva •Cavatlinfiera». E 
non è certo un «vestito di mez
za stagione» quello proposto 
quest'anno dal secondo Salo
ne del cavallo e delle attrezza
ture equestri, in programma 
nel padiglioni della Fiera di 
Roma dal 4 al 7 aprile. Vestito 
da sera. E con il tracco sapien
temente rifatto. Dopo il succes
so della scorsa edizione (con
sacrata da più di ottantamila 
visitatori e da qualche «maga-
gnetta» tipica di ogni esordio) 
che ha proiettato questa mani
festazione al secondo posto tra 
le rassegne equestri del nostro 
paese, l'obiettivo era «mante
nere il passo». 

E le premesse ci sono tutte. 
Gli spazi a disposizione degli 
appassionati del cavallo sono 
stati ampiamente dilatati (più 
di sessantamila mq), cosi co
me il numero degli espositori 
presenti, circa duecento, e so
prattutto quello dei cavalli, co
stituito quest'anno da ben 

quattrocento esemplari di raz
ze diverse. 

Ma le sorprese non Unisco
no qui. A conferire un «tocco di 
classe», la prima tappa del 
Campionato italiano di dressa
ge, che accanto alla tradizio
nale sfida di casa Puccini ve
drà in campo, tra gli altri. Pao
lo Margi e Laura Conzy e l'Egy-
ptian Day, uno show-campio
nato disputato dai quaranta 
migliori cavalli arabi attual
mente presenti in Europa. 

Ancora: un ring d'onore de
gno di un «mondiale» di calcio, 
dotato di tabellone elettronico, 
megaschermo ed in grado di 
ospitare nelle sue tribune più 
di duemila persone, si animerà 
la sera con gli spettacoli eque
stri. E visto che di spettacolo si 
tratta non potevano mancare 
gli esperti del settore. Tecnico-
luci per gli «effetti speciali». 
esperto musicale e tecnico-
teatrale, coordinati dal coreo

grafo Umberto Pergola, confe
riranno alle magiche esibizioni 
dell'Alta scuola spagnola di GÌ-
rardon, e tra gli altri alla corri
da portoghese di Girald Pellen, 
e alla sfilata di «attacchi» d'e
poca, momenti di grande sug
gestione. 

Non meno ambizioso si pre
senta il programma del salto 
ad ostacoli. Un concono na
zionale di Formula 2, la finale 
del «Trofeo interregionale In
door», il tutto su percorsi alle
stiti da Marcello Mastronardl, 
che anche quest'anno firmerà 
Piazza di Siena, per un monte
premi complessivo di oltre 
cento milioni di lire, costitui
scono il «biglietto da visita» di 
questa edizione. E tanto meno 
poteva essere trascurato l'a
spetto «civettuolo» di questa 
Fiera ben rappresentato dalla 
sfilata di moda equestre previ
sta alle ore 18 di sabato 6 apri
le. Una veste scintillante, quin
di, quella di «Cavallinflera». Ma 
sarà tutto cosi perfetto? 

Festose campane 
salutano Mozart 

ERASMO VALENTE 

• a La sera stessa del Sabato 
santo, un po' appartata, ma in 
linea con il nome che distin-
gue l'associazione, «La Strava- ' 
ganza» ha completato, alla 
Cancelleria, un suo ciclo di 
concerti di Pasqua. Tra festosi 
rintocchi di campane nottur
ne, si è celebrata, diremmo, 
una resurrezione di Mozart 
Poco prima, la misteriosa 
morte del compositore era 
stata al centro di un'indagine 
svolta da Corrado Augias nel 
programma di Raitre, «Il mi
stero di Amadeus». Ma non 
c'è, ormai, altro mistero da 
penetrare che quello del fre
mito vitale, che accende il 
suono mozartiano. Si è svolta 
in tal senso la serata condotta 
II, alla Cancelleria, da Marcel
lo Bufalini, solista e docente di 
viola (tramanda la grande le
zione di Pietro Farulli), passa
to da qualche tempo alla dire
zione d'orchestra, intesa co
me occasione d'incontro con 
giovani strumentisti sui molti 
problemi connessi alla esecu
zione di musiche mozartiane. 

Alla testa di una formidabi
le orchestra da camera, pun
teggiata da musicisti splendi
damente avidi di tramutare in 
suono le loro virtù, Bufalini ha 
puntato su una immagine so
nora di Mozart, fastosamente 
legata alla grandezza di Bach 
e Haendel, ma anche pre

gnantemente proiettata nel 
futuro. È di Mozart il suono 
nuovo dal quale deriva quello 
di Beethoven. Si è avvertita 
l'intenzione già nella «ouver
ture» dell'opera «La clemenza 
di Tito», di cui rimane impres
sa la drammatica accentua
zione, e, subito dopo, nelle 
meraviglie ritmiche, realizzate 
nel Concerto K. 218. per violi
no e orchestra, affidato al pi
glio virtuoslstico e intensa
mente musicale di Giorgio 
Sasso. 

Il vertice della serata è stato 
raggiunto nell'esecuzione del
la «Sinfonia» K. 543, la prima 
delle ultime tre che concludo
no la vicenda sinfonica di Mo
zart, stupendamente scavata 
dal Bufalini nelle sue meravi
glie timbriche (l'orchestra alla 
fusione degli'«archi» unisce il 
prezioso smalto dei «fiati») e 
nella crescente ansia di spa
lancare un suono nuovo, ap
punto acceso da quel fremito 
vitale di- cui dicevamo all'ini
zio. Cosi straordinaria è ap
parsa l'immagine di questo 
fuoco mozartiano che è stato 
necessario replicare l'ultimo 
movimento della «Sinfonia» (il 
finale della «Settima» beetho-
veniana nasce da questo «Al
legro») . Bellissimo il piglio vir
tuoslstico di tutto il comples
so, tantissimi gli applausi sfo
ciami in una calda ovazione. 

Al Timba con il «Conjunto» cubano 
un corso di percussioni e di danze 

• i Un corso di percussioni e 
di danze cubane: a chi potreb
be interessare? Di certo agli 
estimatori delle tradizioni folk-
loriche dell'isola caraibica, si
curamente, ai musicisti in vena 
di ritmi latino-americani e ma
gari ad un piccolo manipolo di 
curio»! «sperimentatori» sem
pre a caccia di novità. Se vi ri
conoscete almeno in una delle 
suddette categorie, non perde
te tempo e precipitatevi al Tim
ba, l'unico centro di percussio
ni della nostra città (via Bario-
Iucci29/a, tel.6812033) dove, 
a partire dall'8 aprile e fino al 
14, si terrà un mega-seminario 
sugli usi e i costumi dell'ex ca
sino e casinò degli Stati Uniti. 

L'elemento di spicco di que
sti incontri sta nella partecipa
zione del Conjunto (olMorico 
nocionaldc Cuba, una struttura 
che convoglia oltre trecento 
artisti, studiosi ed esperti del 
settore e che rappresenta, in 
America latina, la massima 
istituzione in fatto di spettacoli. 

Scopo primario del Con/un
to è quello di promuovere in 
ambito Intemazionale la ric
chezza della cultura cubana, 
di cui le percussioni e la danza 
sono tra le più significative 
espressioni. Ma oltre alla pura 
ricerca, l'istituto e specializza
to nell'attività didattica che, at
traverso due appuntamenti an
nuali, propaganda gli elementi 
tradizionali del folklore carai
bico. Per soddisfare la crescen
te richiesta da parte del merca
to e per of Irirc anche ai romani 
una possibilità di «studio ravvi
cinato» unica nel suo genere, il 
Timba si è fatto promotore del 
primo FotkCuba Europeo. 

Gli aspetti metodologici sa
ranno completamente curati 
dagli esperti del Conjunto e 
dall'Avana arriveranno il diret
tore artistico del Folktorico, 
l'cMomusicologo Martinez Fu-
re Rogdio (che si occuperà 
delie conferenze), il pcrcus-
slonsta Guilltermo Lopez e la 
dan zatrice Ubrada Quesada. 

UDanAm. 

I APPUNTAMENTI I 
Cassandra Wilson. La potente vocalist neroamericana tie
ne un cocerto questa sera alle ore 21 30 al «Castello» di via di 
Porta Castello, due passi da San Pietro. Sarà accompagnata 
da Kevin Harris (contrabbasso) e Mark Johnson (batteria). 
Rbythm and bine*. Il secondo Festival inizia oggi .il SL 
Louis di via del Caidello 13/a: alle 21.30 sale in pedana la 
cantante chicagoana Deitra Farr domani 6 la volta dei chi
tarrista Phil Guy con la sua «Blues band». 
I cittadini di Ecopolia. Idee, progetti, conoscenze sulle pe
riferie di Roma. Seminario del Centro integrazione sociale e 
Lega ambiente per il S e 6 aprile presso la Sala circoscrizio
nale di via Cambcllotti n.l 1 (Torbellamonaca). Numerosi 
interventi. 
VogliadJRadJo. Da domani (ore 18) con cadenza settima
nale «VogliadiRadio» sulle frequenze 37.900 ospiterà uno 
spazio dedicato a Amncsty International. Si parlerà di oppo
sizione alla tortura e alla pena di morte e verranno analizza
te le violazioni dei diritti umani 
A scuola di regia con Nanni Loy. Breve seminario orga
nizzato dalla Coop cinema democratico: dal 15 al 19 aprile 
presso il cinema Politecnico, via G.B. Ticpolo 13*. Il numero 
dei partecipanti è limitato. Informazioni e iscrizioni 'dei. 
37.22.307c38,81.60. 
I dintorni del saperi. Ciclo di incontri su libri recenti gio
vedì, ore 17, presso la Fondazione Lelio Basso (Via della 
Dogana Vecchia 5). «Società italiana delle storiche». Discu
tendo di stona Sogguxttiuita, ncerca, biografia (Torino, Ro
senberg & Sellier). Ne discutono Andreina De Clementi e 
Francesco Trincia, coordina Raffaele Romanelli. 
Naturopratica. Proseguono i seminalri di primavera orga
nizzati dal Centro italiano di via G. Pitie 13. Prossimo appun
tamento dedicato alla •medicina cioncse» per il 10 aprile, 
ore 22. Interverranno Wang Shulan e Ascenzio La Rocca. In
formazioni al tei. 42.47.306. 
«n dramma della Sicilia». Libro di Gian Vittorio Baldi trat
to dal film «Zen» che sarà presentato da Adriano Apra doma
ni, ore 18. presso la Libreria II Leuto di via Monte Brianzo 16. 
L'Insegnamento della filosofia: problemi, metodi, stru
menti. Convegno promosso dalla Società filosofica romana 
e dal Dipartimento di filosofia e teoria delle scienze umane 
dell'università «La Sapienza»: 4.5 e 6 aprile presso la Sala te
leconferenze del Rettorato. Molte relazioni, interventi e tavo
le rotonde. 
Personale Ala: domande per le graduatorie provinci«li del
le scuole statali. La Cgil Scuota di Roma e a disposizione con 
un «Ufficio di consulenza». In via L Pianciani n.31 fino .»l 15 
aprile nei segfuenti giorni: lunedi 17-19, martedì 10-12, mer
coledì e venerdì 17-19. 
Alphens. II nuovo locale multimediale e polivalente (musi
ca, teatro, cabaret e altro ancora) verrà inaugurato giovedì 
alle ore 22. La sede e in via del Commercio 36. 
Alla ricerca del sentiero perduto. Iniziativa del Gruppo 
escursionisti verdi. In programma escursioni per Pian di Pi
scinola, Monte Torrecane, tra Pian di Rascino e Pian di Cor
nino. Tutti possono partecipare: l'appuntamento e per II 7 
aprile e le prenotazioni si possono fare ìHla sede di Via Ma
tilde di Canossa n.34, teL 42.68.95 (mercoledì e venerdì ore 
17-20). 
Nuove penne. Rassegna di nuovi autori, poesia, prosa, tea
tro: giovedi, ore 17, presso la sala grande del Teatro dell'O
rologio (Via de' Filippini 17/a), terzo incontro con la partre-
cipazkme di Tommaso Di Francesco, Francesco Muzzioli e 
Mauro Pichezzi. Gli autori verranno presentati dal critico let
terario Giorgio Patrizi 
Mirabilia urbis. I prossimi appuntamenti fissati dalla nuo
va Associazione di via dei Latini 40 (telef. 44.56.178) sono 
per giovedi con una visita alla Pinacoteca dei musei Capito
lini (appuntamento ore 17 davanti all'entrata del Palazzo 
dei Conservatori, piazza del Campidoglio) e venerdì per 
•Scenografie a confronto: le diverse sistemazioni urbanisti
che di piazza del Popolo» (appuntamento in piazza, ore 
16.30. sotto l'obelisco). 
Genti e paesi. L'Associazione «tempo tibero-viaggi-cultura» 
organizza da venerdì 5 a domenica 7 aprile «Vignola e l'Ap
pennino Modenese; uno spettacolo unico: la fiontura di cir
ca 300mila ciliegi a Vignola, escursione sull'Appennino che 
racchiude una natura splendida e ancora poco conosciuta. 
Informazioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n.18, teL 
83.23.521 e 83.23.429. 

l MOSTRE l n 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 15.30-
20.30. domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicelliana piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 aprile. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ilre4.000. 
Galleria CorsinL Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Mosco napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti muticeli. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali. chiuso 
domenica e festivi. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto il compagno Carlo Proietti Donati di 42 anni. 
Gli amici e i compagni delle Sezioni Prencstino e Villaggio 
Breda rivolgono sincere condoglianze ai familiari tutti. La 
camera ardente sarà aperta oggi, dalle 10 alle 11, al Policli
nico Umberto I: i funerali si terranno alle 12 nella Chiesa di 
S. Maria in Trastevere. Alla famiglia le condoglianze de l'U
nità. 
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TELEROMA 50 

O r * 12.15 Film -GII orrori di 
Frankesteln»; 14 Tg; 15.40 
Zecchino d'oro: 18.30 Novela 
•Amandoti»; 19.15 Tg; 20.15 
Telewln gioco a premi: 20.30 
Tg; 20.35 Film -La prima mo
glie Rebecca»: 22.30 Tg; 24 
Film «Col Terrò e col fuoco»; 

1.45 Tg. 

QBR 

Ore 12.45 Proibito ballare; 
13.25 Telefilm «Fantaillan-
dla»;vì-16 Corso d'Inglese: 
16.3o»"t3uonpomerigoio fami
glia: 19.30 Vldeoglornale: 
20.30 Questo grande aport; 
22.15 Speciale Coppa Italia: 
•Roma Milan»; 23 Film -Il r i 
fugio dal dannati»; 0.30 Vi-
deoglornale. 

TEL.ELAZIO 
Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 News 
flash: 22.45 I vostri soldi: 
23.45 Film «Sangue sulla lu
na»; 1.15 News notte. Noti
ziario. 

^ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA.: Disegni animati: 
00: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SM: Slonco-Mllologlco; ST: Storico, W: western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillette*.; 14.15 Tg; 18.30 
Telenovela «Piume e paillet-
tes»; 19.30 Tg; 20.00 Super-
bomber; 20.30 Film «il so
spetto»; 22.30 Lazio and com
pany; 24 Rubriche della sera; 

1.00 Tg: 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «I figli del de
serto»; 11.30 Film «Mare d'er
ba»; 19 Libri oggi; 20.30 Film 
«Sangue sulla luna»; 22.30 
viaggiamo Insieme: 23 Spe
ciale teatro»; 1.00 Film «La 
fossa dei serpenti». 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati; 14 Te
lenovela «Signore e padro
ne»; 15.45 Film «GII eroi del 
doppio gioco»; 19 Cartoni ani
mati; 20.30 Film «Blu dinami
te-; 22 Fiori di zucca: '2230 
Film «Altissima pressione». 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMVHALL 
Via Statuirà 

L 8.000 
Tel 426778 

La bocca di Luca Ve 'rione • ufi 
(16 3J-183Q.20 3M235) 

AOUIRAL L 10.000 O Onte Card-Msirtmonlo di coma-
Plana vertano. 5 Tei.8541195 nlenza di Peter Weir: con Gertrd De-

pardiou-OR (1g-ie.10-20.M-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

Balla col tuoi di e con Kevin Costner - W 
(1530-19.0i-22.3O) 

«LCAZAR L10000 O Risvegli « Fanny Marshall; con Ro-
ViaMerrydelVai.14 Tel.5880099 bertDeNIro-OR (15.30-17.5O-2C-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 3» 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSADE L. 10.000 O Alice di Woody Alien; con Alee 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 BaldwIn.MiaFarrow-BR 

(1H-18.10-20 20-22.30) 

AMERICA 
Via N, del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5818168 

Senti chi paria 1 di Amy Heckerling • 8R 
(16-17.33-19.10-20.45-22,30) 

ARCHIMEDE L 10.000 • La condanna di Marco Bellocchio; 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 con Vittorio Mezzog orno -OR 

(lM8.45-20.3fl-22.30) 
ARtSTON L. 10.000 O Green Car*Matrlmonto di coeve. 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Manza di Peter Weir; con Gerard Oe-

pardieu-DR (1iHB.10-20.20-22.3Q) 

AMSTONR 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L. 8.000 Zio Peperone ala ricerca della lampa-
VTaleJonlo,225 Tel. 8178256 da perduta-DA. 

(16-17.50-19.15-20.40-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscotana.745 

L. 8.000 
Tel. 7610856 

Balla col hip) di e con Kevin Coalner • W 
(15.30-19.05-22.30) 

AUGUSTI» L 7.000 O Rischiosa abitudine di Stephen 
CsoV.Emanuele2u3 Tel. 6875455 Frears:conAnjellcaHu9lon-G 

(16.3u-ia.3O-2O.30-2a.3O) 

8ARBEMM L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel, 4827707 

Amleto di Franco Jelflrelll; u n Mei 
Olbson-DH (15-17.35-20-22.30) 

CAPfTOL L 10.000 ZtoPaperone alla ricerca della lampa-
Via G. Sacconi. 39 Tei. 393280 deperduta-D.A. 

(16-17.50-19.15-20.40-22.30) 

CAMANtCA L 10.000 
Piazza Capranlea. 101 Tel. 6792465 

CAPRAMICWTTA L 10.000 
Pja Montecitorio, 125 Tal. 6716957 

O Medtterraneo di Gabriele Salvalo-
rea; con Dingo Abatantuono • OR 

(18,30.18.30-20.30-22.30) 

CASSIO 
V1sC.tala.6t2 

Brian di Nazareth di Terry Jone»; con 
Graham Chapman-UR 

(16,30-18.30-20.3t-22,30) 

L 6.000 
Tel, 3651607 

COtAM RIENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo» Tel. 6878303 

perso rseree di Chris Co-
lumbus-BR (18.1V18.15-20.15-22.15) 

• Volere volare di Maurizio Nlchattl e 
Guido Marnili-BR 

(16.4Ì-1&40-20.35-22.30) 

DIAMANTE 
WaPrenoatma,230 

L 7.000 
Tel. 295606 

O miri) di Rlcky Tognazzi; con Clan-
dio Amendola-DR (16-22.80) 

L 10.000 
PxtaCclaaìRlenzo.74 Tel.6678652 

• Condominio di i:ellea Farina; con 
Carlo Delle Piane-BR 

(16.3M8.40-20.40-22.45) 

tMBASSV L 10.000 O Mlseryrwndsvs morire di Bob Rei-
ViaStoppanl.7 Tel. 870245 ner; con James Caan-G 

(16.X-18.30-20.30-22.30) 

VleleR. Margherita, 29 
L 10.000 

Tel. 841771» 
O I Padrino Udì Francis Ford Coppo-
la: con Al Pacino-DR (16-19.15-22.30) 

twma 
V.le dall'Esercito, 44 

L. «0.000 
Tel. 6010652 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

L 7.000 
Tel. 882884 

Batta col bel di e con Kevin Costner-W 
(15,30-19,08-2230) 

di Tinto Brasi- E (VM18) 
(16-1615-20.20-22.30) 

STC4LE 
Plana In Lucina. 41 

L 10,000 
Tel, 6676128 

Seni chi parla2CI Amy Heckefllrg-BR 
(1H7.35-19.10-2045-22.30) 

VlaLlazt.32 
L 10.000 O Risvegli di Penny Marshall: con Ro-

Tel.»10»88 DertOeNIro-DR (15 30.18.20.1S-22.30) 

EUROPA L 10.000 Un poliziotto alia elementari «I Ivan 
Corsod'ItoUa, 107/a Tel. 8555736 fleltman: con Arnold Scwarzerogger • 

BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

fXCELSWR L 10.000 
Via B V. del Carmelo. 3 Tel. 5202296 

Amleto di Franco Zeflirelll; con Mei 
Gibson-DR [17.15-20-22.30) 

FARNESI 
Campo de'Fiori 

L 6.000 
Tel. 6864395 

I mistero VonButow di Barbet&hroe-
der-DR (I6151M5-20.30-22.30) 

flAMMAI 
VlaBlssoujD.47 

L 10.000 
Tel, 4827100 

O RknegD di Penny Marshall; con Ro-
bertOeNIro.DR (153C-18-20.1522.30) 

FUMMA2 L 10.000 D EH nel deserto di Bernardo Berto. 
VtoBtoSOlal.47 Tel. 4627100 lucci-DR (17-19.5OIZ30) 

(Ingresso solo a Inizio epettasolo) 

L 8.000 
VialeTrastovere.244/a Tel. 562948 

• Volere volare di Maurizio Nichiritl e 
Guido Marnili-BR 

: (1645-18 40-20,35-22.30) 

OMJtELLO L 10.000 O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
Via Nomsmana, 43 Tel. 6554149 re* con Diego Abatantuono-DR 

(16 30-18.30-20.3C-22.30) 

GOLDEN L 10.000 Zio Peperone alla ricerca della fcimpa-
VtoTaranto.38 Tel. 7596602 da perduta. D. A. -

(16-17.Ì5-19.10-20.45.22.M) 

OREOORT LIO CO0 O Mlsery non deve morire di Bob Rei-
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6364652 nsr con James Caan-G 

(1630-18.30-20 30-22.30) 
H0U0AV L10 000 Cyrano Da Bergerac jl Jean-Paul Rap-
LargoB. Marcello. 1 Te). 8548326 poneau: con Girard Bepardleu-$E 

(1M7.2S-19.55-g 30) 

I40UNO LIO 000 ZtoPaperone alla rtonca della lampa-
Via G Induno TU. 5824»*. da perduto .DA. 

(16-17 35-19 10-20,4532,30) 
KMO 
Via Fogliano. S7 

L10000 
Tel. 8319541 

O Rlsvegl di Penny Marshall; con Ro-
bertDoNIro-DR |15.:iO-18-20.15-22.30) 

yiaChlabrera.121 
L 6.000 

Tel. 5417926 
Mamma ho parso ranno di Chris Co
lumbus-SR (16.15-18.25-20.25^2.30) 

VlaChlabrere.121 
L 6.000 

Tel. 3417926 
Fentozzlala riscossa (1M7.30-19) 

a (20.30-330) 

MAESTOSO L 10,000 Un pellztoSo atto etomentarl di Ivan 
VtoAppia,418 Tel. 786066 fleltman; con Arnold Schwarzenegger. 

BR (16--8,15-20.2C-3,30) 

MAJESTIC L 10.000 Zio Paperom) alto ricerca della Umpa-
VtoS3.ApostoU.20 Tel, 6794906 deperduto-OA 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ (t6-17.35.19.10-20,45-a 30) 
METROPOLTTAN L 6.000 Un poUzioBo alle elementari di Ivan 
Via dal Corso, 8 Tal. 3200933 ReiUnan; con Arnold Schwarzenegger. 

BR (16-18.10-2020-r2.30) 

MIGNON L 10.000 O » marito della pairucchlera «I Pe-
VTaVHerbo.11 Tel. 6559493 bica Leccete: con Anai Gallona-SE 

(16-17.3Q.19.10-20.45-Ì2.30) 

NEW YORK 
Via delle Cava. 44 

- L 10.000 
Tel. 7810271 

temi chi paria 2dl Amv Heckerling • BR 
(1S.17.35-19.10-2a45-22.30) 

PARIS LIO 000 
Via Magna Grecia. 112 " Tal. 7596568 

O Green Card-Matrimonio di come* 
nlenzadl Peter Weir; con Gerard Depar-
dku-OR (16-18.10-20 2C-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 1» 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Homeaton(lninglese) 
(16.3Q.18.3O-20.3O-22.30) 

OUIRINALE L8.000 O II silenzio degli Innocenti di Jena-
Via Nazionale. 190 Tei. 4682653 thanDemme;conJodliiFoster.G 

(15.30.17.50-20.10-22.30) 

OUtWNETTA L 10.000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul flap-
Via M.MInghettl,S Tel.679O012 peneau: con Girard Oc pardleu- SE 

(15-1725.19,55-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tel 5810234 

Balla col lupi di acon Kevin Coalner • W 
(15.30-19.05-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 
RIVOLI 
via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 
Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
via Bari. 18 

VfP-SOA 
Via Galla e SkXma, 20 

L. 8,000 
Tel. 6790763 

L, 10.000 
Tel. 837481 

L 10.000 
Tel. 4880683 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L 10.000 
Tel. 7574549 

L 7.000 
Tel. 8831218 

L. 10.000 
Tel.6395173 

A tose coni nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberta-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 
Sene! chi parto 2 di Amy Heckerling • BR 

(16-17J5-1910-20.45-22.30) 
Cartolino daTOeemo di Mike Nichols; 
con Meryl Street-OR 

(1S3O.1S30-20.30-22.30) 
la cesa Rasale di Fred Schepiai; con 
SeanConnery-G 

(15.30-17.50-20-22.30) 
O U M di Rlcky Tognazzi; con Clau
dio Amendola-DR 

(1S-18.10.20.20-22.30) 
A toso con 1 nemico di Joseph Ruben: 
con Julia Robert»-OR 

(16-1810-20,20-22.30) 
O Rtochlcee eMudto) di Stephen 
Frear»; con Antoltea Huston - G 

(16.30-18.20-20.25-22.30) 

ARCOBALENO 
VlaF. Redi. 1/4 
CARAVAGGIO 
Via Paislello, 24TB 
DELLE PROVINCIE 
Viale doli» Provincie, 41 

L 4.500 
Tel. 4402719 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

L 5.000 
Tel. 420021 

F.LC.C. (Ingrasso libero) 
Piazza del Caprettarl. 70 Tel. 6879307 
NUOVO 
Largo Ascisnghl. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

S.MARIAAUSIUATWCE L 4.000 
ViaUmbertlde.3 Tel. 7806841 

TTBUR 
Vis degli Etruschi, 40 
TIZIANO 
Vis Reni. 2 

L 4.0004.000 
Tel. 4957762 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 58093» 

• CINECLUB 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Umberto D. (18-20.30) 

CIsoiwdetglornL-edeSsIune 
(16-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo , 

AZZURRO SCIPtONt 
Via degli Setolali 64 

1.5.000 
Te). 3701094 

Salotto 'Lumiere*. Le specchio (17); 
Schiero d'amore (19); D'amore al vive 
(21). 
Salotto "Chaplln-. Roeetyne e I toonl 
(17);Regezzitoerl(t9); ~ 
4a3(21). 

BRANCALEONI (Ingresso gratuito) 
VliLevanna.11 Tel. 899115 

DEI PICCOLI L 5.000 
Viale della Pineta. 15-vllla Borghese 

Tel. 8553485 
GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785.7822311 
R, LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POUTECNICO 
WaG.B.Tlepolo,lD/a 

L 6.000' 
Tel. 3216283 

Tel. 3227859 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello.101 
AQUILA 
Via L'Acrili. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 
PUSSICAT 
ViaCairoll.98 
SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 
VlaTiburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 8.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L 5,000 
Tel. 7810148 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Riposo 

Cinema giapponese: AshSa di Kazuo 
Kuroki (21). 

Sala A: Ho statato un Utor di AM Kau-
rlsmald (19-20.4^2230) 
Sala 8: Riposo 

Riposo 

Film per aduni 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

FUm per adulti 

. , 

(10-11.30-16-22.30) 

, (1<W230) 

(18-2230) 

(1642.30) 

(114230) 

(114230) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negretti,44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9024048 

Totgoldtolurso 

B e a s s i 

(15.30-22.15) 

(16-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARtSTON L 8.000 
Via Consolare Ialina Tel. 9700588 

Ssla De Sica: Vostra volare (15.50-22) 
Sala Rossellinl: Zie Peperone eia ri-
cerca Sella lampada perduto (15.50-22) 
Sala Leone: Mangi (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERCWEMA 
P.iadelGesO.9 

OENZANO 
CYNTNIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio. SS 

L. 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPalloWni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERO 
V.ledella Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNkodeml.5 

L. 9.000 
Tel. 5803166 

L 10.000 
Tel. 5810750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

L 7.000 
Tei 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FUMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Sala/o Seni cN parlai 
Sala B: Rlsvegl 
Miwty KOB) o0w monte) 

U etorto WnRal 

Chiuso per reslauro 

(16-22.30) 
(1642.30) 
(16-22.30) 

(1530-22) 

Zto Pspsroee afta ricerca osle tompa* 
da perduta (16-22.30) 

MfvsgK 

Zto PiptfOM sw rtotfts O M I MfnpB> 
da perdute (16-22.30) 
Bali eoi topi 

Send chi parte! 

Baia col topi 

Riposo 

MMs 

(15.45-22.30) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

SCELTI PER VOI I I I I I I I I I I I U M ^ 

Carlo Delle Piane e Ciccio Ingrassla nel fll «Condominio» di Felice Farina 

• LA CONDANNA 
Una studentessa chiusa In un mu
seo per una notto Intera. Un mi
sterioso architetto apparente
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu
sione (lui aveva lo chiave, pote
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quella notte ci fu sedu
zione oppure violenza? In aula 
tutto è relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso, dell'imputa
lo, la blanda requisitoria del ma-
3latralo visibilmente sconvolto 

al «caso», la durozza della ra-

§azza violata, l'atteggiamento 
el pubblico femminile (regala 

fiori al condannato). Direttamen
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno dei 

filù controversi e spiazzanti film 
Milani della stagione. 

ARCHIMEDE 

• CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlni docet e 

Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal
grado, in un disastrassimo con
dominio del quartiere Marilena, 
uno del più degradati di Roma. 
Tutti ae ne fregano, nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle istitu
zioni. Lui provera che c'è lo spa
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita 4 un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volersi del male. 

EDEN 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacka 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell'e
sperienza. Come al aa, Sacka riu
scì a -risvegliare- dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen
ny Marshall («Big») Isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (Il medico) e Robert De Nlro 
(il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e .rispet
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR.EURCINE. 
FIAMMA 1 , KING 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Roiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 

ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kalhy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidio del
l'orrore (ma c'è una acena che fa 
rabbrividire), Rob Relner si di
vertono a tonerei aulle eplne il lo
ro pubblico: e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di conaumo e autla 
creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, atteslssi mo capitolo della 
saga del «Padrlro» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: aia per il 
primo che il secondo -Padrino» 
erano, per motivi divorai, due tali 
capolavori, che peraino per Fran
cia Coppola era problematico In
vernarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola si è 
concentrato aul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» dei-
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo Interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda al svol-

Jje In Italia (riprese a Cinecittà e 
n Sicilia) e abbondano i riferi

menti a intrighi politici Italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindone, Calvi, Marclnkus e Papa 
Luciani. CO arterie una battutine 
au Andreottl: non vi diclamo qua-
lo, ma è tacile rie onoscerla. 

EMPIRE 

O ULTRA 
Ecco nei cinema il film Italiano di 
cui più si è parlato in occasiono 
del festival di Berlino. Soprattutto 

Il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul
tra» e la violenta avventura di un 
gruppo d! tifosi glalloroaai. in tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma. Sul trono si consu
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vrta: 
I due amano la stessa squadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va un po'me
no bene). All'arrivo n Torino li at
tende la tragedia. Film drammati
co, duro, girato con stile origina
lissimo da Rlcky Tognazzi, ben 
interpretato da una bella aquadra 
diattorl, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un lilm insolito per il ci
nema Italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli spettatori lazia
li... 

DIAMANTE, ROVAI 

O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo « in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me
stiere fa la parrucchiera. Una sto
na d'amore Improvvisa e com-
plessa. arricchita dai' fatto che tiri 
al porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar
si I capelli, del profumo Inebrian
te ette sprigionava dal prodigo 
seno di unaeconcletrlce Incon
trata negli anni della prima giovi
nezza. E il nuovo film di Patrie» 
Leconte. quarantenne versante 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Gl-à conosciuto 
(e da noi apprezzatiealmo) per 
«L'Insolito caso di Mr.Hyre». 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. E' quasi un sogno con 
la Compagnia "Delle Indie". Re- , 
gladi R. Cavallo. 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Noi si voto scritto, diretto 
ed interpretato dai componenti 
del Gruppo Teatro Gestuale "Il 
Triangolo". 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750827) 
Alle 21. ANTEPRIMA. Da giovedì a 
giovedì di Aldo Oe Benedetti: con 
Luisa Martelli. Fabio Fantozzi. 
Regia di Claudio D'Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Domani alle 21. La donna dei ma
re di H. Ibsen; con la Compagnia 
del "Piccolo Teatro di Milano". 
Regia di H. Brockhaua. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 • Tel. 5888111) 
Aln.21.Giovedìalle21.0peraeo-. 
mlque n. 2 di e con Giovanna Mori 
eRosaMasclopinto. 
Al n. 27. Riposo . . . . . 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tei. 4455332) 
Domani alle 21. Sena voce fra le 
voci rinchiuse con me Interpreta
to e diretto da Glauco Mauri; con 
Roberto Sturno, Marianna Moran-
dl. 

ECLU (Plszza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21.30. Ella di Herbert Ach-
ternbusch: con Waller Matoatl. 
Ragia di Richl Ferrerò. 

CATACOMBE 2000 (Via Lableana. 
42 -Tel. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini: Regladi Francomagno. 
SALA B: Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Domani alle 21.15. Happy End di 
Giovanni Lombardo Radice e Ma
rina Garroni, con Walter Mratnor 
e Antonella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Vedi apazlo DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrica 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21. Casa turca al petalo di ro
sa di Guy de Maupaaaant Regia 
di Renato Giordano. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Giovedì alle 21. Mille botto bhi con 
Le sorelle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 -Tel. 6784360) 
Alle 21. La sala da pranzo di A R. 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dica. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Non è vero ma ci credo di 
Poppino De Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regia di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
SS94418) 
Domani alle 10.30. Handlcops ov
vero Il viaggio grottesco ed ap
passionalo di Pulcinella., con la 
Compagnia "Teatro delle Voci". 
Regia dlNInoDeTollia. 

DUE (Vicolo Di» Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21. Operazione di Stefano 
Reali: con Coltomi, Ceocarello, 
Mattioli, SpadorclaeTIrabaaai. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Il presente prossimo 
venturo di A. Ayckbourn: diretto 
ed Interpretato da Luca Barbare
schi. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. La cantatrica calva di Eu-
genè lonesco: con Is Compsgnia 
"La Bilancia". Regia e scene di 
Paolo Emilio Landl. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 
Alle 21. PRIMA. La ragione degli 
albi di Luigi Pirandello; con Paola 
Pitagora. Roberto Bisacce Regia 
di Luca Da Fusco. 

H. PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandole, 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5995782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Il pellica
no di Strindberg; con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di G Celiando. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.0 melone e 
le vocali di G. Almansl; con Gian
luigi Plzzetli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82M- Tel. 4873164) 
Giovedì alle 21.30. Primavera ne-

. Doletene con Mario Maglione, 
Lnura'Kibell e Mimmo Liguorl. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tol. 5817413) 
Domanlalle21.L'HomrneJobdle ' 
con Dominique Colllgnon Maurln. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Le serve, una danza di 
guerra da Jean Genet; con la 
Compagnia "Marcfdo Marcidorja 
e Famosa Mimosa". Regia di Mar
co Isidorl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 • 
Tel. 485498) 
Alle 21. PRIMA. Ma non * una ce
sa seria di Luigi Pirandello; con 
Ugo Pagliai e Paola Gaaaman. 
Regia di Alvaro Plccardi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Sabato alla 21. la 
notte delle tribadi di Per Olov En-

• qulst; con la Compagnia "Il Panta
no". Regia di Claudio Froei. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. 

. Sirene di Valerla Moretti: con la 
Compagnia "Le Parole Le Cose". 
Regia di Lucia DI Cosmo. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. La favola dar cavallo aerino o 
dirutto da Tonino Tosto. 

PARIOLI (Via Gloau* Borsl, 20 -Tel. 
8063523) 
Giovedì alle 21.30. Folto Amanda 
con Antonella Steni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Domani alle21. PRIMA. Tango Mi
sogino (come parlar male delle 
donne cantandone bene) con For
nendo Pannullo. Gianfranco Mari, 
Sergio Basile. 

ROSSINI (Piazza a Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 
Domani alle 17. In campagna 4 
un'altra cosa di U. Palmarini e 
Checco Durante; con Anito Ouran-
te, Altiero Alfieri. Regia di Leila 
Ducei e Altiero Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
stollacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati, Regia di 
Piitrfrancesco Plngltore. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21, Edmund Kean di Fltz Si-
mnns: con Gigi Proletti. 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871- Tel. 3669800) 
Venerdì alle 21.30. Shertock Hol
mes (La valla della paura) di Slr 
ArthurConan Ooyle; con Italo Dal
l'Orlo e Pieraido Ferrante. Regia 
di Pier Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Alle 21. Morti da legare con la 
Compagnia "4x1". 

TEATRO M (Vicolo degli Amatrlcla-
. ni.2-Tel 6867610) 

Alle 21.15. Verso l'Eliade di e con 
Davide Albano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7380986) 
Venerdì alle 20.30. L'attesa di Ric
cardo Castagnarl-Ernesto G. Lau
ra. Regia di Riccardo Castagnari. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. Il coturno e la ciabatte di 
Ida Ombon! e Paolo Poli da Alber
to Savlnlo, diretto ed Interpretato 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5609389) 
Domani alle 21, PRIMA. Romeo e 
Giulietta di W. Shakespeare; con 
la Compagnia "Del Carretto". Re-

vrrri 
ila di Grazia Ci priani. 
TORIA (Piazza S. Maria Libera

trice. 8- Tel. 5740596-5740170) 
Alle 21. Tribuna centrale aerino e 
diretto da Aleksander Galln: con 
la Compagnia "Attori e Tecnici". 

• PER RAGAZZI BEBBI 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri, SI • 

Tel. 6868711) 
Oomonlca alle 16. a coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e preatlglazlone per le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinla, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Domani alle 10. La fiaba di Re 
Lyar da Shakespeare raccontata 
da Roberto Gal ve. 

tt, TORCHIO (Via E. Moroalnl, 18 -
Tel. 682049) 
Alle 9.00. La stona sul cem* di Al
do Glovannetti: con Chantal Da
vid. Katla Ortolani. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi.lS-Tel 6601733) 
Al le 10. Le mille e une netto oon le 
Marionette degli Acconcila. 

TEATRINO 06L CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Taftone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolenae. 10-Tel. 5892034) 
Sabato alle 17. Ho una gatta da 
pelare regia di Roberto Maralan-
te. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
ve. 522-Tel. 767791) 
Riposo 

• DANZA BBBBBBBBBBI 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A 

Tel. 7004932) 
Domani alle 21.15. PRIMA. Tuffo 
nell'ecque e tomi del cuore spet
tacolo di danza con II Gruppo 
"Corte Sconta"; coreografia di 
Laura 8alla Gianbrocono, Cinzia 
Romiti. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza S. 
Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. Le Sytphldo di H. S. Lo-
venak|old: con Susan Hogard, Pe
ter Schautuss, Niels Laraen. Mae
stro concertatore e direttore Al
berto Ventura, orchestra e corpo 
di ballo del Teatro dell'Opera di 
Roma. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.4883641) 
Vedi spazio DANZA. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA Ot SPAGNA (Piazza 3. 
Pietro in Mortorio, 3 • Tel. 
$818607) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE OTTORI
NO RESPIGHI (Via Villa Maggio-
reni, 20-Tel, 3053171) 
Alla 20. Benigna Conserti 
AMOR. Concerto del Coro da Ca
mera Monteverdl di Budapest In 
orogramma musiche di Monte-

MERCOLEDÌ* 3 APRILE 
c/o Villa Fassini, via G. Donati, 174 (Casale-rodato) 

Allo ore 17 riunione della Commissione federale di 
garanzia. 
0.d.g.: 

Elezione del presidente 
e della presidenza 

Alle ore 18 riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. 

O.d.g. 

Elezione della direzione e attribuzione 
degli incarichi di lavoro 

Relazione di CARLO LEONI, segretario della 
Federazione romana del P.O.S. 

verdi, Byrd, Weelkes, Purcell, 
Liszt. Brltten. 

AOORA' *0 (Via della Penitenza, 33 

Riposo 
AUDITORIUM DUI: PINI (Via Zando-

nal. 2 - Tel. 32SZI26-329428S) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
•Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) 
Sabato alle 17.30. Concerto del ' 
Trio di Milano musiche di Schu-
bert Dvorak. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVUA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-3795679) 
Riposo ' . 

C4.D. (Via F. Salee. 14 - TeL ' 
6866138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl,32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 - Tel. 
6768259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Vieto Belle Arti, 131) 

OHIC+tE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21. Concerto di Rober
to MetHnl (plancHorte). Musiche di 
Mozart. Beethoven. Fomettl. Ra-
vel. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Sabato alle 21 e Domenica alle 16. 
(c/o Sala Baldln i - piazza Campi-
talli) Festival musicato delle na
zioni 1*91 • L'arsa musicale ger
manica. In programma musiche 
di Schumann. Martin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pj:a S. 
Agostino. 20/A -Tel. 6866441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vico o del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Domani alle 21. Concerto di r 
che par flati. Musiche di J. S. Ba
ch. W. f. Bach. J. C. F. Bach. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Giovedì alle 21. Orchestra da Ca
mera diretta da Luto laoulere con 
la partecipazione del mezzoso
prano Martha Sion. In program
ma mueiche di Turine, Falla, Ca-

ORATÓRIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto del 
Quartetto Rimseĵ Korsakov con la 
partecipazione del pianista Ales
sandro Drago. In programma mu
siche di Mozart. Beethoven, 
Schumann. 

PALAZZO BAIlBEMM (Via delle 
Quattro Fontana) 
Riposo 

PALAZZO CANCCLLEMA (Piazza 
dallaCanceltorlii) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camplteitl) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA CELLO STENDtTOtO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apodi-
nere. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) < 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 - Tel. 
7006691) 
Riposo 

SAN QENE840 (Via PoUgora. 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCK) (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543784) 
Domenica alle 11. Concerto dal 
Quartetto di Fiesole musiche di 
Mendelaaohn. Mozart. 

• JAZZ-ROCK-FOUC • 
ALEXAMDERPIA1Z (Via Ostia, 0 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto di tttocara» St
aso e Gianni Santoat 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tei. 582SS1) 
Alle 21.30. Concerto rock blusa 
con I Mad Doga. (Ingresso libero). 

BIRO UVESt (Conio Matteo», 153.-
Tel. 0773/488602) 
Giovedì alle 22. Concerto del 
Claudio Olimpo quarte! 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Teatae-
do,96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del trio Te 

CLASSICO (Via Ubera. 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a -
Tel. 6696302) 

. Alle 22. Serata fusion oon gli 
AtoanSouJ. 

GRIGIO NOTTE (Via del FienaroN. 
30/b-Tel. 5613249) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raeella, S -
Tel. 4828888) 
Riposo 

MAMBO (Via dei FlenarolL 30/A -
Tel. 5897196) 
Giovedì alle 22. Musica letinoe-
merlcena con II Melina Trio. 

MUSIC MN (Largo dei F torentktl. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

. OLÌMPICO (Piazza a da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari. 82/a -Tel. 
6540372) 
Alle 22. Musica dal rivo con gii 
Oohstldky. 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

R1ARI 78 p/to dei Rieri. 78 • Tei. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (via del Cartello, 1 Ve 
-Tei. 4745076) 
Alle 22. Rhythm l Blusa Feattvat 
Nottue'But8h.lt. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

Partito Demoeratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5 /6 aprile 1991 
Hotel Ergife 
via Aurelia 619, Roma 

Pds: un nuovo Partito 
per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 

24 l'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 

http://1g-ie.10-20.M-22.30
http://1530-19.0i-22.3O
http://lM8.45-20.3fl-22.30
http://1iHB.10-20.20-22.3Q
http://15.30-19.05-22.30
http://16.3u-ia.3O-2O.30-2a.3O
http://V1sC.tala.6t2
http://16.X-18.30-20.30-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://30-18.30-20.3C
http://1M7.2S-19.55-g
http://VtoS3.ApostoU.20
http://t6-17.35.19
http://16-18.10-2020-r2.30
http://VTaVHerbo.11
http://16-17.3Q.19
http://1S.17.35-19.10-2a45-22.30
http://VliLevanna.11
http://But8h.lt


MOTORI 

Dopo il successo degli anni Ottanta e per ricordare 
chela Casa giapponese non produce soltanto famosi fuoristrada .„ 

Torna la Colt Mitsubishi 
ela^accompagna la Lancer 
Tornano, «a grande richiesta» dicono alla Bepì 
Koelliker Automobili, le Mitsubishi Colt, offerte ora 
con due diverse motorizzazioni. A queste tre porte 
si affianca la Lancer a cinque porte. 11 contingenta
mento ne limita l'importazione, ma queste giappo
nesi serviranno a far ricordare che Mitsubishi non 
significa soltanto fuoristrada. Proposto dalla B.K.A. 
anche un rifinitissimo pick-up. - -

(TONANDO STRAMBACI 

• f f RM94ZE. Dopo tal anni, la 
Bepì Koelliker Automobili, un-
portatrice detta Mtoubbhl, tor-
na nel settore delle aula Gal-
dino Colombo, direttore gene
rale della B.KA. dice che lo (a 
accogliendo le sollecitazioni di 
quei clienti che negli anni 80 
avevano avuto modo di ap
pressare le vetture della casa 
giapponese che da noi, con il 
successo incontrato dai Palerò 
e dalle Space Wagon, e diven
tata sinonimo di fuoristrada e 
di mbnovòlum*. Un occhio di 
riguardo par 1 clienti, certo, ma 
e evidente che la aiCA guarda 
anche all'approssimarsi del 
1993, quando le auto di produ-
zlone,giapponese non saran
no sottoposte all'attuale (eneo 
contingentamento. 

Ecco dunque che in Italia 
toma la Mitsubishi Colt - un 
modello che nei primi anni Ot
tanta aveva incantato, con 
quel suo cambio a otto marce 
avanti e due indietro, quel palo 
di migliala di italiani che ave- -
vano potuto comprarla - e con . 
essa, costruita sullo stesso pia-
nale."ma più spaziosa, arriva 
anche la Lancer. 

I limiti alle importazioni dal 
Giappone Impediscono di 
pensare a grandi numeri (l'an
no scorso In Europa, Italia e-
sclusa, sono state vendute ol
tre 74 mila tra Colt e Lancer) e 
quindi da noi la BICA Importe
rà quest'anno soltanto 900Colt 
e 800 Lancer, ma cosi gli italia
ni cominceranno a riabituarsi 
all'Idea che ci sono in com
mercio anche auto Mitsubishi. 

Proi»te sulle «inde della 
Toscana, questi due modelli 
(la£ojtepropo*taconmotore 

di 1.468 ce e 90 cv come la 
Lancer. ma anche con un pro
pulsore di 1836 oc e 136 cv) 
hanno dimostrilo tutta la loro 
validità In (atto di prestazioni, 
tenuta di strada e confort di 
guida. In particolare abbiamo 
appresalo la versione più po
tente della Colt 11 cui cambio, 
come del resto per la Lancer, è 
un cinque marce che eccelle 
per rapidità e precisione di in
nesto. 

Sia le Colt (tre porte) che le 
Lancer (cinque porte) hanno 
motore «d Interior» elettroni
ca e non e stato quindi un pro
blema dotarle di serie di cata
lizzatore a tre vie con «onda 
Lambda. In omaggio al più re
centi dettami in latto di ecolo
gia. 

La Colt con motore di mino
re cilindrata (ha tre valvole per 
cilindro) e siglata 1.5 GLXi: 
può raggiungere una velocità 
massima di 170 km/h e passa
re da 0 a 100 km/h in 11,9 se
condi. Contenuti I consumi, 
omologati in 5.5 litri al 90 orari 
ogni 100 km. In 7,5 litri ai 120 
orari e in 8,5 nel ciclo urbano. 
Questa Mitsubishi costa, chiavi 
bimano. 19.1S0.000llre. 

Più cara (24.550.000 lire) la 
Colt GTV16 valvole, ma nel suo 
prezzo sono previsti anche 
quattro Irenl a disco e il siste
ma antlbtoccaggto In franata 
ABS. Le prestazioni sono di tut
to rispetto: 200 km/h di veloci
ta massima: 7,1) secondi per 
passare da 0 a 100 km/h. Con
sumi normalizzati: 6.4 li-
UV8.I/11.1. 

La Lancer, che costa 
20.350.000 lire ha la stessa ve
locità massima e gli stessi con-

NeiSPrbto In alio le Milsublshl tarteer (In olmo 'piano) «'Cotrotcut la 
B.KA ta cominciato le vendite. Nella loto qui sopra: una vista parziale 
dell'abitacolo della Colt 

suml della Colt GLXi, ma per 
un decimo di secondo è un po' 
più lenta in accelerazione. 

Queste berline Mitsubishi 
sono tanto ben accessoriate di 
serie (tra l'altro dispongono di 
un pulsante di sicurezza per 
impedire l'estrazione involon
taria della chiave dal blocca
sterzo) che la BXA. oltre In ' 
opzione soltanto l'impianto di 
aria condizionata (1.980.000. 
lire) e 11 tetto aprlblle (950 mi
la lire). 

In coincidenza con quella 
delle Colt e della Lancer la 

B.K.A. ha avviato la commer
cializzazione del Mitsubishi 
L2000 4x4 Club Cab: si tratta di 
un pick-up molto ben rifinito, 
parente stretto del Pajero. E' 
equipaggiato con un Diesel di 
2477 ce e 72 cvche gli consen
te una velocita massima di 125 
km/h. Costa 23.650.000 lire, 
perchè l'Iva incide sul suo 
prezzo soltanto per II 19 per 
cento. Essendo esente dalla 
sovrattassa per gli autoveicoli 
con motorizzazione a gasolio 
troverà sicuramente un facile 
mercato. . 

Linea sobria 
ed elegante 
per la 
BMW «3201... 
Finiture, 
accessorlstlca 
eabitabilità 
consoni 
al marchio 

La nuova BMW «320i» ecologica di serie 

La vecchia marmitta? 
Solo come optional 

UQO DAMO* 

• I VERONA Della nuova se
rie «3» la Bmw Italia conta di 
piazzarne nel nostro Paese cir
ca 20 mila l'anno, più 10 mila 
della vecchia serie nelle versio
ni Touring e CabHo, Queste ul
time, infatti, non vengono ag
giornate per una precisa scelta 
di marketing. 

Bella e ambita da molti, la 
serie «3» e stata presentata an
che In Italia nella versione 
•3201» e già s'appresta a far sof
frire 1 suol pretendenti, causa i 
non brevi tempi di attesa per la 
consegna. Non c'è crisi di mer
cato - affermano alla Bmw Ita
lia - c'è soltanto uno sposta
mento di interesse verso altri 
modelli. E, come sempre, chi 
ha il prodotto vincente si acca
parra il mercato. 

La -320i» è una vettura di in
dubbio fascino, un po' per me
rito del prestigioso marchio, e 
molto per meriti propri, La li
nea sobria, elegante ma con 
un pizzico di sportività, ha già 
trovato larghi consensi con la 
versione «318i». La cura delle 
finlture e all'altezza della Casa 
bavarese ed in linea con la 
classe della vettura. Interes
sante la dotazione accessorl
stlca di serie che comprende 
l'impianto antibloccaggio dei 
freni Abs e la marmitta cataliti
ca. A proposito di questo ac
cessorio ecologico, la Bmw e 
cosi favorevole che lo adotta di 
serie su tutta la sua produzio
ne. Perciò, fincM non diventa 
obbligatoria la catalitica, chi 
vuole una normale marmitta 
inquinante dovrà richiederla 

come optional, senza sovrap
prezzo. 

Per quanto 'riguarda, gli ac
cessori a richiesta, c'è da sbiz
zarrirsi fra quelli utili e quelli 
«slizlosamente» superflui. Fra I 
primi, possiamo brevemente 
elencare il differenziale auto-
bloccante, il cambio automati
co a 5 marce di nuova conce
zione con dispositivo per la 
partenza su. ghiaccio, condi
zionatore, poggiatesta poste
riori, lavatati ecc. 

E finalmente stanno proprio 
comodi anche gli occupanti i 
sedili posteriori. SI, perché nel
la precedente serie «3» non è 
che lo spazio fosse abbondan
te, mentre nella nuova vettura 
si possono allungare le gambe 
agevolmente. Al posto di guida 
si apprezza la perfetta leggibili
tà degli strumenti e l'ergono
mia di leve e pulsanti, mentre 
la possibilità di indirizzare i 
flussi d'aria interni ci sembra 
un po' limitata. Il volante non è 
regolabile in altezza ma. In 
compenso, lo è II sedile, che è 
anche comodo e trattiene be
ne il corpo in curva. . 

Parliamo ora del motore, il 
«vellutato, rotondo, pastoso» -
come lo definiscono i suol nu
merosi estimatori - propulsore 
a sei cilindri di 2000 ce. Guida
re un sei cilindri dà una grande 
soddisfazione per l'equilibrio 
che hanno tipicamente questi 
motori ed 11 Bmw ne esalta le 
caratteristiche di assenza di vi
brazioni e fluidità di erogazio
ne della potenza. Nella nuova 

•320i» è montato 11 24 valvole 
da 150 cv a 5900 girl/min., che 
aggiunge alle caratteristiche ti
piche dei sei cilindri la pron-

. tezza a salire di giri dei pluri-
valvole. 

Le prestazioni offerte dal 
nuovo propulsore, esaltate 
dalla penetrazione aorodlna-

, mica, si traducono in ben 214 
km/h di velocità massima. Al
trettanto brillante * l'accelera
zione, che fa registrare un tem
po di 9,8 scc. da 0 a 100 km/h 
e di 30,6 sec. sul chilometro 
con partenza da fermo. 

Abbiamo provato la «320i» 
sia sul misto sia in autostrada 
ricavandone un'impressione 
di vettura «sbarazzina», molto 
maneggevole, «incera nel 
comportamento al limite e 
molto ben frenata. Le sospen
sioni sono sufficientemente ri
gide senza penalizzare ecces
sivamente Il comfort. Il suo 
percorso ideale ci sembra es
sere quello ricco di curve dove 
si disimpegna brillantemente 

. grazie anche alla precisione e 
leggerezza dello sterzo ser-
voasslstito. Questa caratteristi
ca la rende un poco più impe
gnativa ad alta velocità, quan
do preferiremmo un comando 
meno sensibile. 

Accentua la sportività della 
vettura una certa rumorosità 
del propulsore e dello scarico, 
che potrebbe risultare non del 
tutto gradita alla clientela me
no giovane, ma perquella-dl-
cono alla Bmw-e'è la «5201». 

La Bmw «320!» costa 37 mi
lioni e 400.000 lire, chiavi In 
mano. 

n*-> . . , „ • «~ i 

Esaltata soprattutto l'aderenza in curva 

Gon Mchelin MXT si guida 
insicurezza sul bagnato 
MXT è la sigia dell'ultimo nato in casa Michelin. 
Frutto-di-lunghi e avanzati studi del Centro ricer
che di Ladoux, non mancherà di rivoluzionare, 
presto, il mercato dei pneumatici per autovetture. 
Grazie a una nuova mescola e all'originale scultu
ra, assicura prestazioni eccellenti sul bagnato. 
L'MXT è realizzato nelle serie ribassate /70 e /65, 
in versione senza camera d'aria. 

'•••••- ' '-'• DALNOSTBQINVIATO 
MMSIUADAUO* 

• f i CLERMONT FERRANO. Con
fessiamolo, quanti di noi fanno 
caso alla marca e al tipo di 
pneumatico con cui e equipag
giata .la nostra automobile? Si
curamente ben pochi. Tutt'al 
più, quando ci accorgiamo che 
il battistrada e troppo liscio, fac
ciamo Il grande sforzo di dele
gare il gommista di fiducia. E 
ancora una volta, non mostria
mo la minima curiosità in meri
to. Eppure, in buona misura, la 
sicurezza di guida dipende pro
prio dai pneumatici. Fortunata
mente, e evidente, questa con
sapevolezza muove da sempre I 
costruttori/che nella ricerca In
vestono ingenti capitali e grandi 
energie. • 

Lo dimostrazione ultima del
la ifilosofia delta sicurezza» vie
ne dal gruppo Michelin che In 
questi giorni ha presentato a 
àermont Ferrand. sede della 
Caia madre, l'MCT. un pneu
matico di nuova concezione ca
pace di migliorare notevolmen
te le prestazioni su terreno ba
gnalo. E' questo, infatti, il tradi
zionale banco di prova delle 
gomme, quando per effetto del-. 
la pellicola d'acqua è più facile 
la perdita di aderenza • soprat
tutto in curva • e la (renata di
venta molto pericolosa. Nel 
Centro ricerche Michelin di La
doux si e lavoralo a lungo, uti
lizzando tecnologie avanzatissi
me. Una serie infinita di prove, 
dapprima simulate al calcolato
re e successivamente con prò- -
totlpi sottoposti a test-limite in 
circuito, hanno preceduto la 
messa in produzione dell'MXT 
che viene realizzato nelle serie 
ribassate /70 e /65, per una ve
locità massima di 190 km/h. in 
versione tubeless (senza came
ra d'aria). 

Alla Michetta si respira aria di 
grande soddisfazione. Ed in ef
fetti ne hanno ben donde, Dal 
confronti che abbiamo avuto la 
possibilità di effettuare sul cir- « 
culti di Ladoux In condizioni di ' 
pioggia {vera e artificiale), 
l'MXT è risultato decisamente 
vincente. Due vetture identiche, 
una equ poggiata con MXL 
(stessa categoria e dimoratone, 
finora considerato al top) e una 
con MXT, provate sia con col
laudatoré sia personalmente e 
su tracciati e asfalti diversi, han
no dato retponsi inequivocabili: 
il nuovo pneumatico consente 
un'accelerazione costante: la 
perdita di aderenza è più pro
gressiva, tanto che basta toglie
re gas per recuperare rapida
mente il giusto assetto; il rischio 
di aquapbnlng In curva e effica
cemente ridotto (non bisogna 
correggere continuamente la 
traiettoria come avviene con i 
vecchi MXL): anche la frenata e 
più sicura. E come se non ba
stasse, la sllenziosltà di marcia 
ne guadagna parecchio. 

Insomma, la differenza è tale 
da indurci persino a dubitare 
che qualcuno ci abbia messo lo 
•zampino». Ma gli stessi risultati 
sono venuti pattando dalla 
Volkswagen Colf alla Fiat Uno. 
alla Opel Vectra. Qualche altro 
intervento? Tutte le vetture, ci 
hanno assicurato, avevano gli 
stessi pesi, le gomme identiche 
pressioni (2 atmosfere e 1.8). E 
allora la spiegazione sta solo 
nella nuova mescola che mi
gliora le proprietà meccaniche 
e viscoeiasriche, e nella origina
lissima scultura che esalta la ve
locità di fuoriuscita dell'acqua. 
Un'ultima nota: l'MXT costerà 
circa il SS» In più rispetto 
all'MXL Ma I vantaggi sono de
cisamente .superiori. 

Il tasso di scolpHura è la caratteristica più evidente del nuovo MXT che 
risulta anche esteticamente pio gradevole. Qui sopra, l'intreccio dei cir
cuiti di Ladoux dove tutti i pneumatici Michelin vengono testati a lungo 
prima di entrare in produzione 

FATTI & MISFATTI 

D centralino 
• i Avete capito tutto sulle nuove mo
dalità di pagamento del bollo auto con 
supplemento di tassa regionale? Fortu
nati voi. Perchè altrimenti vi potrebbe ve* 
nire in mente, dopo aver sperimentato la 
totale Incompetenza e indifferenza al 
problema del personale delle Poste, di 
telefonare all'Acl, che del botto è l'esatto
re. 

E scoprireste che l'Aci, evidentemente 
oberato dalle richieste di chiarimento de
sìi utenti, non ha trovato di meglio che 
entrare in clandestinità: al suo centralino 
infatti (l'esperienza riguarda Milano) • 

, non risponde più il personale ma un bel 
nastro registrato, che fornisce in venti se-

• condì quelle che qualcuno ritiene le in-
" formazioni essenziali, appunto, sul bol

la E se non sono le informazioni che in
teressano a voi, pazienza. ( 

forse l'Aci, tutto preso da questa fun
zione dì esattore (che non dovrebbe pe
raltro competere, in un Paese civile, a 
quello che formalmente e l'associazione 
degli utenti dell'auto), ha dimenticato 
che i cittadini hanno il diritto, non dico 

. dì ricevere una risposta esauriente, ma 
perlomeno un 'buongiorno desidera: O 
è troppo? . OS.R.R. 

Nata alla corte di Fritz Egli la supermoto da 427 knvh 

Cercasi sponsor per uno Squalo da record 
CARLO BRACCINI 

•Red Shark» ha un «cuore» a 4 cilindri sovralimentato, da 300 cv 

• • CI sono motociclette che 
vengono pensate e realizzale 
con un solo, preciso scopo: 
correre più veloci di qualun
que altra e fermare il cronome
tro qualche centesimo di se
condo prima del record prece
dente. L'ultima è «Red Shark» 
(Squalo Rosso, ndr) e nasce 
in Svizzera alla corte di Fritz 
Egli, il celebre preparatore e 
costruttore di supersportive di 
rango. Le sue linee, aggressive 
e futuriste, sono tagliate dal 
vento, il suo cuore e un quattro 
cilindri sovralimentato da 300 
cavalli, capace di spingerla a 
oltre 400 km orari. 

Perora è poco più di un pro
totipo e i 427 km orari II ha rag
giunti veramente, ma solo se

condo I calcoli teorici nella 
galleria del vento. Por i proget
tisti pero mollo presto lo 
«Squalo Rosso» potrebbe scen
dere in pista, sul circuito pu
gliese di Nardo, oppure negli 
Stati Uniti, a Bonnevllle, presso 
il celebre lago salato. 

Nel mirino (é quasi II caso 
di dirlo) tre record mondiali di 
velocità: i 10 e i 100 chilometri 
con partenza da fermo e il chi
lometro con partenza volante. 
•Perché lo facciamo?». Rispon
de Michael Koch-Jaggl. re
sponsabile tecnico della «I De
sign», la società che ha curato 
la realizzazione del progetto 
aerodinamico «Red Shark»: 
•Volevamo superare noi stessi, 
cercare nuovi limiti, perfezio

nare il nostro lavoro fino a rag
giungere quello che sulla carta 
ci sembrava impossibile!». 

Non sono mancati gli incon
venienti, soprattutto di caratte
re economico, visto che Egli ha 
già sacrificato sull'altare del 
banco prova ben cinque moto
ri sovralimentati di derivazione 
Kawasnki, tutti quattro cilindri 
raffreddati ad aria e oli* di 
1325 ce. «L'ostacolo maggiore 
- prosegue Koch-Jaggi - è pro
prio quello dei finanziamenti. 
Ideare e sperimentare una mo
to come "Red Shark" è estre
mamente oneroso; l'esempla
re finito non ci è costato meno 
di 300 milioni di lire. Se non 
troviamo un buono sponsor e 
alla svelta, insomma, "Squalo 
Rosso" rimarrà solo un bei pro
getto». 

Motocaravan 
Granduca 1991: 
cinque modelli 
in 7 versioni 

La gamma 1991 dei motocaravan Granduca (gruppo Cara
van International) presenta cinque modelli in sette versioni 
da 4 a 6 posti letto, con motorizzazioni • solo Fiat • benzina, 
Diesel e turbodiesel. Il modello -d'attacco» dei Granduca è il 
49 benzina, su telaio Fiat Talento e con motore eli 2000 c e 
Motocaravan supercompatto. Lungo solo 470 cm, il 49 ha 
un'ampia cabina di guida e 4 comodi posti letto. E ideale 
per la coppia senza tigli o con bambini piccoli, i: costo: 28 
milioni Iva compresa (30,8 milioni se con motore Diesel, 
sempre Talento, da 1929 ce). Stessi posti letto ma dimensio
ni maggiori (m 5,38) e migliori pres.azlonl per il modello 51 
T, ovvero turbodiesel (Ducato 10), che costa 34.8 milioni. 
Salendo nella gamma, troviamo i "gemelli» 55 e 56 entrambi 
su Ducato 10TD. Lunghi m 5,66, hanno cinque posti letto. Si 
differenziano nella pianta dell'abitacolo e nell'arredamento: 
il 55 ha un letto e il gabinelto in coda e la cucina laterale: il 
56 ha tutti i servizi In coda ed i letti nella parte centrale-ante-
riore. I rispettivi prezzi: 37,7 e 38,5 milioni iva compresa. I 
più esigenti in fatto di spazio possono optare per il modello 
62, lungo m 6,39 e capace di ospitare sei persone in due am
bienti separati. E' disponibile in due versioni: su Ducato 14 
2500 Diesel a passo lungo e su quello turbodiesel, sempre 
da 2500 ce. Ma ovviamente i prezzi, comprensivi di Iva, lievi
tano: 43,2 e 47.2 milioni. 

Produzione 
Hyundai 
a quota 
4 milioni 

Lo scorso 4 marzo la Hyun
dai ha festeggiato la produ
zione del proprio cuattromi-
lioncsimo veicolo. Per quan
to non si tratti di un primato, 
alla Casa giapponese vanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fieri del risultato che. dico-
>VP^»»« IP^P_^M n o | e J t j m o n | a , | , rapida 
crescita della Hyundai Motor Company». Per ottenere lo 
stesso obiettivo, ricordano, contro i 23 anni occorsi a loro, la 
Nissan ha impiegato ben 37 anni e la Toyota solo due in me
no. Un altro elemento a conferma del gradimento Intema
zionale verso i prodotti della Casa è la percentuale di veicoli 
esportati pari al 45,8 percento. Che in cifre assolute significa 
I milione e 330 mila automezzi. Ultima curiosità statistica: il 
modello più venduto è «Pony» con 2.690.000 unità. 

Chrysler: 
100 mila veicoli 
venduti 
in Europa 

Anche la Chrysler Corpora
tion ha festeggiato In marzo 
un proprio record: quello 
del veicolo numero 100.000 
venduto in Europe. «Ci sono 
voluti 33 mesi perraggiunge-
re questo obiettivo • ha detto 

• ^ " ™ " ™ " ^ ™ " " — ™ ~ il general manager Patrick R. 
Smorra-.Mti ora con oltre 1000 punti vendita In 12paesi eu
ropei, riteniamo di poter arrivare molto più in fretto a quota 
200.000». I mercati Chrysler più ricettivi In Europa sono Ger
mania e Francia, rispettivamente con 25.625 e 25.032 veicoli 
venduti. La jeep Cherokee è ovunque il modello preterito. 

Col manuale: 
inglesi 
«più sicuri 
in autostrada» 

Un originale manuale, pub
blicato in Gran Bretagna con 
il patrocinio della Vauxhall, 
si propone di migliorare la 
guida in autostrada degli au
tomobilisti britannici, Unico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel suo genere, «Soler Motor-
~^~mmm vvay Driving» * una upecie di 
raccolta di oltre 200 fotografie a colori. Secondo gli autori, le 
immagini riescono a spiegare meglio di qualsiasi lunga de
scrizione come bisogna comportarsi nelle più disparate si
tuazioni che possono presentarsi guidando In autostrada. 

ILLEGALE 
FRANCO A8SANTE 

Dopo il furto 
la burocrazia 

• 1 Non si può negare che 
quando ci si scopre vittime del 
furto del proprio veicolo il mo
to di sdegno p:r l'affronto su
bito viene vieppiù esaltato da 
una serie di adempimenti che 
g'.l assicuratori richiedono per 
risarcire il derubato-assicurate. 
Il ritardo è spesso del tutto pre
testuoso e finalizzato ad otte
nere una dilazione nel paga
mento di quanto dovuto. 

Come è noto, all'assicurato
re, dopo aver fatto la denuncia 
del sinistro subito, vanno fomi
ti i seguenti documenti: a) co
pia della denuncia di furto; b) 
certificato di chiusa inchiesta 
rilasciato dall'autorità giudizia
ria che ha istruito la denuncia 
di furto: e) l'attestazione del 
Pra che il veicolo è stato can
cellato: d) l'estratto cronologi
co rilasciato dal Pra dopo l'av
venuta canceiliizione del vei
colo. 

Spesso il rilascio di tale do
cumentazione comporta per
dite di tempo e lunghe attese 
che finiscono per esasperare 
ancor di più il derubato. Va ri
cordato, comunque, che non 
bisogna far decorrere l'anno 
dalla data del furto, ed evitare 
eccezioni di prescrizione da 
parie dell'assicuratore (al fine 
di interrompere i termini invia
re una richiesta di pagamento 
dell'indennizzo a mezzo rac
comandata a x ) . 

Ma il contro;;», altre volte, 
nasce sul valore che il veicolo 
aveva prima del sinistro. Mo.'.'e 
imprese assicurative, quando il 
furto si è verificato entro un an
no dalla stipulazione del con
tratto e il velcob e nuovo, ga
rantiscono il rimborso del va
lore pieno che il veicolo aveva 
al momento dell'acquisto. Ta
le valore deve risultare o dalla 
fattura di vendita o da listini 
della cosa. 

La variazione del valore de
ve essere richiesta dall'assicu
rato alla scadenza annuale del 
contratto, ma alcune Imprese 
prevedono l'adeguamento au
tomatico del valore secondo le 
variazioni indie.ite da alcune 
riviste tecniche; altre pretendo

no di ottenere l'esibizione del
la fattura per evitare che l'assi
curato possa lucrarti gli sconti 
eventualmente ottenuti dal 
venditore del veicolo. Ma se ta
le obbligo non risulta dal con
tratto, l'assicurato può, a mio 
parere, pretendere che 11 paga
mento avvenga sulla base del 
prezzo di listino, anche se l'ac
quirente ha goduto di sconti, 
purché nel contratto assicura
tivo sia slato indicato tale valo
re pieno. L'assicurato deve, 
quindi, farsi sempre parte dili
gente e leggere attentamente, 
prima di sottoscrivere il con
tratto, le clausole dello stesso, 
se vuole evitare sorprese e ma
lumori. 

Ambiente chiama 
filobus. Ma 
i finanziamenti 
scarseggiano 

• i Lo stato dell'inquinamen
to atmoslcrìco nelle città è tale 
che sempre più si ricorre alle 
chiusure del eentri storici, alle 
fasce orarie, o addirittura - co
me recentemente a Milano -alle 
targhe alterne e ai divieti totali 
di circolazione. Si impone, dun
que, l'incremento del trasporto 
pubblico (meglio se abbinato 
anche all'efficienza). E all'Inter
no di questo comparto un ruolo 
di primo piano dovrebbero 
averlo I sistemi a trazione elettri
ca: meno Inquinanti, capaci di 
sopportare carichi di utenza 
considerevoli. Proprio in questa 
ottica lo scorso anno - nell'am
bito di un protocollo CI collabo
razione tra Elim e Lega delle 
cooperative - Breda e CCC si so
no messe Insieme per realizzare 
impianti filoviari per il trasporto 
urbano, con il sistema «chiavi In 
mano». A distanza di alcuni me
si, e dopo ingenti investimenti, il 
responsabile della mobilità ur
bana di CCC. Franco Piranl. ha 
sottolineato l'inadeguatezza de
gli attuati strumenti legislativi 
che, nonostante i lodevoli in
tenti, prevedono linanziamenti 
assai modesti. 

l'Unità 
Martedì 
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La Lancia 
vìnce 
ilSafori 

La Delta del finlandese Kankkunen prima al traguardo 
di Nairobi Uopo migliaia di massacranti km nella savana 
Una vittoria dopo mesi di insuccessi che riapre il mondiale 
rally: il leader Sainz tradito dal motore della sua Toyota 

SAFARI RALDf 
KENYA 

Buongiorno Africa 
Telegramma 
da Torino: 
«Bravi piloti 
e tecnici» 

tm NAIROBI «Bravi» Le con-

Srateazioni sono subito giunte 
a parte della Fiat con un tele

gramma dell'amministratore 
delegato Paolo Cantarella. Un 
successo che non può restare 
inosservato per i riflessi che ha 
sull'immagine e sui mercati 
mondiali, dopo le vittorie 
Toyota. «I giapponesi non so
no del marziani - spiega il n.l 
Lancia, Lombardi - Molle del
le soluzioni che ora usa la Coli
ca sono state copiate da noi. 
Significa che siamo ancora 
vincenti». Si •sgomita» in Euro
pa, ma anche F Africa fa gola. Il 
mercato africano ( dove la po
litica commerciale giapponese 
« fatta di fortissimi sconti), è tn 
espansione, come del resto 
quelli dell'Est e la Fiat attraver
so il marchio Lancia Delta ha 
messo a segno un grosso col
po sportivo Non altrettanto si 
può dire sul fronte della F 1, 
dove il dominio della Honda 
appare assoluto, nonostante 

911 sforzi economici compiuti 
alla Fiat (si paria di 150 mi

liardi per una stagione) |>er so
stenere la Ferrari. •Eppjte se 
guardate bene - spiega l'Inge
gner Lombardi - non d può 
parlare di dominio di tutte le 
case del Sol Levante. Nei rally 

Qualcosa finora lo ha detto la 
oyota, mentre Nissan. Subaro 

« Mazda hanno tutto da Impa
rare. La Honda, anche se lo 
non posso certo giudicare 
quell'ambiente, e Indubbia
mente molto forte, ma anche 
per il discorso della massima 
lormula vale la stessa situazio
ne del rally, con altri costruttori 
del Sol Levante che balbetta
no». OLoBa. 

Nel 1985 la sua prima vittoria, proprio in terra d'Afri
ca, con una Toyota. Sei anni dopo Juha Kankkunen 
si è ripetuto, ma stavolta al volante della Lancia, 
grande trionfatrice del Safan Rally. La corsa di testa 
dello spagnolo Carlos Sainz è finita nel peggiore dei 
modi, con il motore delta Celica in mille pezzi. Ter
za un'altra Lancia: quella di Recaide. I giapponesi li
mitano i danni con Ericsson al secondo posto. 

LODOVICO BASALI! 

! • NAIROBI La piazza £ quel
la del Kenyatta Center, un edi
ficio al centro d.i Nairobi che 
porta il nome dello statista ke
niano, grande protagonista per 
l'Indipendenza del paese dagli 
inglesi. Una statua e II a ricor
dare le sue gesta il suo corag
gio, la sua lunga lotta. All'om
bra dell'imponente monu
mento due uomini, che orinai 
le sfide non le contano più: 
Owe Anderson e Claudio Lom
bardi. Ovvero Toyota e Lancia, 
le due grandi contendenti del 
Safari Rally, la piova più mas
sacrante del mondo Il risultato 
scaturito ieri all'alba non lascia 
spazio a dubbi: prima la Delta 
Integrale, seconda la Ceiba. 
L'alfiere delle vetture italiane é 
Juha Kankkunen, un uomo 
giudicato forse frappo frettolo
samente non all'altezza del 
compito assegnatogli. Un pilo
ta che riporta al successo il 
Made in Itary dopo un lungo 
digiuno l'ultima vittoria risale 
all'ottobre '90 a Sanremo. 
•Carlos Sainz stavolta non ce 
l'ha fatta», spiega Anderson 
patron della Toyota. «Quattro 
giorni in testa al Safari non so
no bastati a fargli tagliare per 
primo II traguardo di Nairobi 
Tremila chilometri davanti a 
menare la danza, sono tanti. D 
propulsore ha ceduto nella 
notte tra sabato e domenica. 

Cosa vuole che le dica? Sono 
leeone Meglio cosi per l'inte
resse del mondiale». 

Accanto a lui Lombardi, il 
gran capo della Lancia, non 
sta più nella pelle •Finiti? Ave
te visto? Questa e la dimostra
zione della nostra forza, della 
qualità della Delia, a torto giu
dicata una macchina vecchia. 
Abbiamo vinto per la terza vol
ta, dopo i successi di Mita Bla-
slon nel 1988 e '89 e il secondo 
posto della scorsa edizione. 
Siamo riusciti ad Innervosire 
Carlos Sainz portandoci saba
to notte a soli quattro minuti 
dalla sua Toyota, che qui sono 
un'inezia Ora il mondiale si 
riapre e ne vedrete delle belle. 
Il motore a 16 valvole si £ di
mostrato affidabile anche qui 
In Africa, tanto che non ha mai 
necessitato di alcun intervento 
particolare». Ma * lo stesso 
Juha Kankkunen, insolitamen
te prodigo di parole, a ricorda
re la magica notte tra sabato e 
domenica. «SI, è stato diverten
te», ammette. Ad un certo pun
to mi sono trovato, nella duris
sima tappa di 835 chilometri 
tra Nakuru ed Eldoret, proprio 
dietro alla Toyota di Sainz. 
L'ho seguito per molti chilo
metri, puntandolo con I fari 
della mia Della. Poco dopo il 
suo motore è scoppiato. Sono 
molto contento, perché questa 

Le classifiche 
Ordine d'arrivo. 1) Kankku
nen - Pllronen (Lancia-Mar
tini) a 35'. 2) Ericsson - Bill-
stam (Toyota) a 26', 3) Re
caide • Chrlstle (Lancia -
Toyota) a 1h4S', 5) Blom-
qulst - Melander (Nissan) a 
3h10'; 6) Duncan • Wllllam-
son (Subaru) a 3h40'. 
Mondiale marcile. 1) Toyota 
57: 2) Lancia 54: 3) Subaru 
16:4) Ford 14; 5) Nissan 10; 
6) Mazda e Mitsublscl 6. 
Mondiale piloti. Sainz 40 
punti; Kankkunen 38, Bla-
Sion 27; Alen e Eriksson 20; 
Aurlol 17; Jonsson e Erics
son 15, Oelcdur e Recalde 
12; Schwarz e Waldegaard 
10. 

vittoria ha tanti significati qui 
in Kenia riportai il pnmo suc
cesso con la Toyota nel I985, 
sono alla mia decima afferma
zione in un rally mondiale e 
martedì (oggi, ndr) compio 32 
anni» Accanto a lui Mikael 
Ericsson l'uomo che ha salva
to -l'onor giapponese», giun
gendo al secondo posto con la 
Toyota permettendo cosi alla 
casa nipponica di maniere il 
primo posto nel mondiale 
marche, seppur per soli tre 
punti di vantaggio sulla Delta 
Lancia «Va bene cosi - dice lo 
svedese - Di guai ne ho avuti 
molti, ma sempre meno di 
Biorn Waldegaard. vincitore lo 
scorso anno, che è comunque 
arrivato quarto» Una delusio
ne per il cinquantenne cam
pione nordico, che avrebbe 
voluto imporre ancora la sua 

Kankkunen e il 
suo navigatore 
Piironen fanno 
festa conio 
champagne 
dopo il loro 
vittorioso 

arrivo a Nairobi 
nel Safari Rally, 
terza prova del 
campionato del 

mondo, a 
sinistra uno 
spettacolare 
passaggio 

della Lancia 
Delta Integrale 

16 valvole 
lungo una pista 
della savana 

africana 

firma ncll albo d'oro del Safari 
Rally, dove il suo nome com
pare comunque ben quattro 
volte, secondo solo al pilota lo
cale Shckkar Metha 

Scampoli di gloria invece 
per Jorgc Recalde, ingaggiato 
dalla Lancia per questo rally e 
instancabile collaudatore delle 
macchine torinesi per quattro 
lunghi mesi nelle insidiose pi
ste della savana equatonale 
Un terzo posto che forse non 
lo appaga appieno, pur se lo 
stesso Juha Kankkunen £ stato 
il primo ad ammettere l'impor
tanza del suo lavoro -Un risul
tato comunque di prestigio», 
dice Recalde -Spero solo che 
nel mio paese, in luglio dove 
avrò ancora una Delta ufficia
le, le cose vadano meglio» 

Nelle posizioni di rincalzo 
troviamo al quinto posto la 

Nissan del vecchio svedese 
Stig Blomquist, al sesto la Su
baru del keniano Ian Duncan, 
seguito dal connazionale Mike 
Kirkland con un'altra Nissan 
Un risultato abbastanza soddi
sfacente per il colosso giappo
nese che ha portato due mac
chine al traguardo e per di più 
al debutto Quattromila chilo-
metn massacranti, «dove spes
so capita di trovare macchine 
del normale traffico che ti ven
gono contro in senso oppo
sto», ammette Billstam, naviga
tore di Ericsson sulla Toyota 
•Durante i collaudi abbiamo 
anche salvato un elefante ri
masto intrappolato nel fango», 
ricorda Christie, navigatore di 
Recalde Risvolti e contraddi
zioni della gara più suggestiva 
ma anche più pericolosa del 
calendario rallistico 

4« I Giapponesi in Europa^ 
Quote di mercato nel 1989 
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Formula 1. La Ferrari da domani a Imola: tre giorni di prove con Prost e Alesi 
Nelle prime due gare si è riconfermata la superiorità della tecnologia nipponica 

Check-up per il Cavallino 
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Tre giorni di «full immersion» per tentare di invertire 
la rotta. Da domani la Ferrari si trasferisce, armi e 
bagagli, piloti e tecnici, in riva al Santemo, nell'au
todromo di famiglia. Con un imperativo categorico: 
recuperare lo svantaggio accumulato nelle prime 
due gare della stagione sulla McLaren. Per riuscirci, 
Florio, Prost, Alesi, Castelli e compagni dovranno 
avere ben chiaro dove mettere le mani. 

GIULIANO CAPBCILATRO 

§ • È la sindrome giappone
se che ritoma puntuale. Due 
gare sono bastate per ripiom
bare la squadra di Mannello 
nella disperazione più nera, 
cancellando I sorrisi trionfali di 
un mese prima. Ayrton Senna 
ha vinto a Phoenix e a San 
Paolo. Agli altri non sono rima
ste che le briciole E alla Ferrari 
la netta sensazione di aver sba
gliato tutto, ma proprio tutto 

Chiusi per due giorni in con
clave a Maranello, tecnici e di
rigenti, che rvl secondo giorno 
hanno ascoltato la testimo

nianza dei piloti, tanno esami
nato la grande malata. Lan
ciando, sembra, anche qual
che strale all'indirizzo di Prost, 
che a San Paola ci avrebbe 
messo del suo nella disfatta 
Ferrarrl, sbagliando gli assetti 
delle vetture. 

Dal conclave, comunque, è 
uscita una strategia di Interven
ti immediati da attuare nelle 
prossime sessioni di prove- ad 
Imola, da domani al 5. sempre 
ad Imola dal 17 al 19 prossimi, 
con una puntata anche nel cir
cuito del Mugello, verso la me

tà del mese. Cosa faranno, in 
concreto, Alain Prosi. Jean 
Alesi e rutto lo staff tecnico, 
non è dato sapere Un abbol-
tonatissimo Alesi, piombato in 
Val di Fassa per celebrare la 
santa Pasqua, non ha voluto 
dire altro che un rassicuran
te «Abbiamo capito tutto», ag
giungendo poi che g'i Inter
venti riguarderanno sospen
sioni, telaio e motore macchi
na 

Un bel grattacapo per una 
scuderia che aveva messo in 
preventivo un campionato da 
sicura protagonista. E che ora 
si trova a fare I conti con una 
realtà tutt'altro che lusinghiera 
e confortante L'Honda, ripre
sentatasi sul proscenio con un 
motore nuovo, un dodici cilin
dri al posto del vecchio dieci 
cilindri, ha superato a pieni vo
ti l'esame-pista Merito indub
bio della destrezza di Ayrton 
Senna. Ma anche frutto di una 
sapienza tecnologica che non 
ha confronti Non è un caso se 
l'Honda domina incontrastata 
la scena automobilistica 

dall'86. vincendo cinque cam
pionati del mondo e cinquan
tuno gran premi su ottanta di
sputati E con il dodici cilindri, 
mentre il vecchio dieci cilindri 
è stato appaltato alla Tyrrcl di 
Stefano Modena e Satoru Na-
kaiima, si appresta a far mira
bilie per II sesto campionato 
consecutivo 

A contrastare 11 predominio 
giapponese ci provano In tanti, 
non solo la Ferrari Davanti a 
tutti la Renault, che fornisce 
motori alla Williams di Nigel 
Miriseli e Riccardo Patrese e 
che l'anno prossimo dovrebbe 
fornirli anche alta Ugler, quo-
tatisslma fin dall'esordio, ma 
sempre frenata da qualche 
problema di troppo Poi il vec
chio e un po' asmatico Ford 
Cosworth, che promette vita 
nuova dal prossimo anno con 
un dodici cilindn che dovreb
be dare ali alla Benetton Quin
di il Lamborghini della Scude
ria Modena-Lambo, che sta 
pagando lo scotto del novizia
to, il Judd, che continua a vi
vacchiare senza infamia e sen

za lode, il Porsche che tenta di 
mandare avanti la pesante Ar
rows su cui si danna l'anima II 
veterano Michele Alboreto 

L'Honda fa gridare al peri
colo giallo le teste d'uovo della 
Fiat, atterrite anche dai re
sponsi dei rally, dove la parte 
dell'Honda la fa, su scala ridot
ta la Toyota Ma il pericolo 
giallo appare spesso più la 
proiezioni di personali insicu
rezze, mischiate talvolta ad in
conscio razzismo, che un pro
blema reale. Se l'Honda e la 
Toyota impongono la loro leg
ge. Il Sol Levante spone spesso 
nelle vetnne delle competizio
ni automobilistiche prodotti 
dozzinali Nei rally, fano testo 
le esperienze di Mazda, Suba
ru e Nissan E, in Formula 1, la 
Yamaha, che quest'anno si ri
propone a bordo delle Bra
bham, non ha combinato un 
bel nulla quando spingeva le 
tedesche Zakspeed E la Suba
ru ha visto fallire miseramente 
la joint-venture con 11 costrut
tore umbro Enzo Coloni. Cesare Florio direttore sportivo della Ferrari 

Giro di miliardi, contratti televisi misteriosi: il rombo su due ruote non sfonda alla tv. Audience in netto calo e gli sponsor tremano 

Così il motomondiale entra in clandestinità 
Non c'è pace per il motomondiale dopo le gare d'a
pertura in Giappone e alla vigilia del Gp d'Australia 
in programma domenica prossima sul circuito di 
Eastem Creeck. Le polemiche sono scoppiate sui di
ritti televisivi: attualmente le gare vengono trasmes
se sulle reti Rninvest, ma l'«audience» 6 in calo e 
con essa l'interesse di pubblico e sponsor. Sotto ac
cusa la federazione intemazionale, la Firn. 

CARLO BRACCINI 

• • Venti di guerra sul moto
ciclismo televisivo. Anche in 
assenza di precisi dati Audltel, 
non è un mistero per nessuno 
- addetti ai lavori, sponsor, 
semplici appassionati -, che il 
numero dei spettatori che han
no potuto assistere negli ultimi 
mesi alle prove del motomon
diale è decisamente calato. 

Nel gennaio dello scorso an
no, i dintti di trasmissione tele
visiva del Gran Premi sono stati 
ceduti al gruppo Rninvest, ma 
nel passaggio dall'Eurovisione 
(con conseguente sfruttamen
to da parte della lial, Telemon-
tecario e. per un certo periodo, 
Telecapodlstria) al Gruppo FI-
ninvest il motociclismo non 

sembra affatto averne tratto 
giovamento Senza contare 
che i dintti in questione appar
tengono alla Federazione mo
tociclistica intemazionale, pro
prio l'organismo che dovrebbe 
tutelare e promuovere l'imma
gine del motociclismo nel 
riondo 

•E vero, la faccenda del dint
ti ci e completamente sfuggita 
di mano», è l'opinione delTav-
vocato Francesco Zerbi, presi
dente della Federazione italia
na e vicepresidente dell'inter
nazionale «Ma il fatto e che fi
no a tutto il 1992 lo sfruttamen
to dell'immagine televisiva £ 
stato affidato a una società, la 
Motomedla, formata dalle as
sociazioni degli organizzatori 
(Ropa) edeiteams (Irta),sul
la quale la Federazione inter
nazionale doveva esercitare 
un effettivo controllo». Questo 

però non ha impedito che le 
immagini dei Gran Premi finis
sero nelle mani di Bemie Ec-
clestone (il gran burattinaio 
della FI) che poi ne ha fatto 
quello che voleva. 'L'interesse 
per il Motomondiale non è mai 
venuto meno - prosegue Zerbi 
- ma qualcuno come Ecc lesio
ne potrebbe avere il suo toma-
conto nell'affossare l'Immagi
ne della moto, magari per di
rottare sponsor e investimenti 
verso il più ricco mondo della 
FI» 

Ma quanto «vale» realmente 
il mercato del Motomondiale 
in Tv? Molto o quasi niente, tut
to dipende da come si leggono 
gli ultimi dati Audltel risalenti 
al 1989 Cosi, la media dei soli 
telespettatori Rai si attestava su 
un poco lusinghiero 650 000 
presenze, contro un ascolto 
medio della Formula Uno 

(sempre sulla Rai) di ben 
3 500 000 tclespettaton Anche 
se II 26 marzo 19891! Gran Pre
mio del Giappone, trasmesso 
in diretta da Rai 2 In seconda 
serata, ha tenuto davanti al vi
deo 1 568 000 italiani e la stes
sa Rai 3, alla quale è solita
mente demandato il motocicli
smo sulla Tv di Stato, ha fatto 
registrare un audience di oltre 
un milione quando ha tra
smesso in diretta II Gp di Spa
gna del 30 aprile 1989 -Nemici 
storici» del motociclismo targa
to Rai sono comunque gli orari 
impossibili, le fastidiose inter
ruzioni e le difterite come testi
monia Federico Urban, tele
cronista delle due ruote in Tv 
•La Rai ha sempre bistrattato il 
motociclismo, mortificando la 
passione e l'interesse di tanti 
appassionati Ho speso dicci 
anni per combattere l'ottusità 

di certi dirigenti, ma £ una bat
taglia persa in partenza, una 
storia che non fa nemmeno 
più notizia» Perii 1991, sparita 
Telecapodlstria, l'intero pac
chetto sportivo £ finito nelpa-
linsesto della neonata Tele 
+ 2, figlia illegittima di Berlu
sconi che «copre» tuttavia so-
iol'80% del territorio naziona
le •Gli sportivi possono stare 
tranquilli - assicura Andrea 
Locateli), responsabile della 
programmazione di Tele +2 
- per quest'anno il Motomon
diale sarà ancora gratis Anzi, 
stiamo intensificando gli sforzi 
per garantire una ricezione mi
gliore e una copertura più am
pia, ma mollo dipende proprio 
dalla disposizione dell anten
na televisiva il segnale c'è, in
somma, ma talvolta non si ve
de» 

I! contratto con Motomedia 

e quindi con Tele+ 2 scade 
improrogabilmente a fine 1992 
e dal 1993 a tutto il 1997 i dintti 
televisivi sono stati acquistati 
da una grossa società di comu
nicazione iberica, la Promo-
cion del Deporte. Uno «scher
zetto» che I finanzieri spagnoli 
hanno pagato alla Fml sette 
miliardi e duecento milioni al
l'anno Una bella cifra e pare 
che a decidere I assegnazione 
sia stalo in pratica un uomo 
solo, il contestatisslmo presi
dente della Federazione inter
nazionale, l'olandese Jos 
Vacssen II futuro del motoci
clismo in tv, tra l'altro, £ meno 
oscuro di quello che si pensi 
dal momento tra i partner del 
nuovi gestori spagnoli sembra 
ci sia proprio lui, il Cavalier 
Berlusconi A meno di sorpre
se dell'ultima ora dunque, il 
motociclismo resta dov'è 
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Dietro lo sport, mercato in allarme 
Export giapponese sempre più forte 

Bandiera gialla 
per le auto 
dell'Occidente 
Febbraio amaro per l'automobile europea. Doppia
mente amaro, perché se gli indici delle vendite dei 
prodotti europei tendono dappertutto verso il bas
so, le importazioni giapponesi hanno il vento in 
poppa. E a lanciare grida d'allarme non sono solot 
produtton del vecchio continente. Anche negli Stati 
uniti voci autorevoli chiedono il blocco delle impor
tazioni dal Sol levante. 

• 1 È la neutrale Svizzera che 
può giocare un ruolo strategi
co di rilievo nella guerra com
merciale che oppone le arma
te industriali del Sol Levante a 
quelle dell Occidente Non 
con un intervento diretto sul 
mercato, ma come testimo
nianza inconfutabile che l'e-
spansiomsmo giapponese non 
£ poi cosi irresistibile come 
credono i produttori europei e 
statunitensi Neppure quando, 
come avviene In Svizzera, nes
suno si sogna di mettere un tet
to alle importazioni Lo dimo
strano Inoppugnabili cifre, rac
colte e diffuse dal mensile 
«Fortune» promotore di un'in
chiesta a Zurigo e dintorni. 

Dicono, quelle cifre, che i 
giapponesi, malgrado la de
cantata bontà (lei connubio 
qualità-prezzo dei loro prodot
ti, non sono riusciti ad occupa
re, nel 1990, più del 28 9% del 
mercato Una quota che po
trebbe sembrare ragguardevo
le, se non fosse inferiore a 
quelle degli anni precedenti, al 
29,4% dell'89 e al 31,4% 
detl'88 Numen che attestereb
bero, quindi unti marcata ten
denza regressiva 
Ma i produttori europei, evi
dentemente sano troppo 
preoccupali di quello che ac
cade nel loro orticello, per 
mettersi a riflettere sullespe-
nenza svizzera, che pure po
trebbe dare proficui suggeri
menti per il futura E, nelioio 
orticello, le cose vanno tutt al
tro che bene Le statistiche ela
borate dalle industrie e dai go
verni dei dodici paesi della 
Cce. che abbracciano il 94% 
delle vendite in Europa occi
dentale, parlano di un calo del 
18% nelle immatricolazioni di 
automobili euroj?ee nel mese 

scorso In pratica. In febbraio 
sono state vendute 887 035 au
to. 170mila in meno rispetto a 
gennaio Un trend che fa rizza
re i capelli in testa agli esperti, 
che prevedono una diminuzio
ne del 10% nella vendita di au
to nuove in Europa occidenta
le e quindi l'allontan irsi dell'a
gognata npresa ali orizzonte 
del'92 

Anche 1 giapponesi, a feb
braio, si sono trovati di fronte 
ad una diminuzione nelle ven
dite, ma limitata ad un tollera
bilissimo 0,7% e confortata da 
una tendenza contraria, che 
porterebbe a fine anno le 
esportazioni a salire di un altro 
5% in Europa, mentre negli Sta
ti uniti vengono consolidate, 
con un aumento dell I 1% a 
febbraio, le posizioni Cosi i 
produtton di automobili occi
dentali si sciolgono n lacnmc 
su ambedue le sponde dell At
lantico E, in Europa. Fiat e 
Peugeot conunuano ad avver
sare ferocemente I apertura 
del mercato ai giapponesi Tra 
tanti lamenti, si £ arrivati a pro
porre una liberalizzazione gra
duale dei mercati che dovreb
be diventare definita a solo nel 
1995 
A Fiat e Peuget fanro eco ne
gli Usa General Motors Ford e 
Chrysler, che hanno chiesto 
esplicitamente al presidente 
George Bush di bloccare le im
portazioni giapponesi E in 
campo £ sceso diiettamcnle 
Lee Incocca, patron della Ch
rysler che ha scritto in una Ict 
tcra al presidente -Se la quota 
di mercato giapponese negli 
Usa salirà dall attuale 31% al 
40%, la Chrysler si pud consi
derare spacciato e la Ford sa
rebbe lenta mortalmente» 

DUS. 

261 'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 
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Maradona 
Un colpo 
di scena 

"—"—-~" SPORT T ^ ^ l 
L'ultimo dribbling del campione per aggirare magistratura 
e scandali: la scorsa notte ha lasciato l'Italia con un piano p ? 
ben studiato. Corsa in auto a Fiumicino, volo prenotato ^ > 
per Baires,nessun problema con il passaporto diplomatico 

La Grande Fuga 
Maradona, dopo aver mandato moglie e figlie in 
avanscoperta ha deciso anche lui di lasciare l'Italia. 
La fuga ieri notte con una corsa in auto all'aeroporto 
Fiumicino e rapido imbarco. Per tutta la giornata di 
ieri le voci di un rientro in Argentina si erano rincorse 
tra smentite e conferme. Oggi la Federcaldo, quan
do sarà dall'altra parte dell'Oceano, lo sospenderà 
per il caso di doping scoperto dopo Napoli-Bari. 

LEONARDO IANNACCI 

•IROMA. Il «re» è partito.. La 
moglie, le figlie, la sua «corte» 
erano già partite alla volta del
l'Argentina dov'è stato spedito 
anche II primo 'lotto» di sup-
peRettili accumulate in sette 
anni di permanenza a Napoli. 
Ben presto arriveranno In Su-
damèrica le auto, il resto dei 
mobili, I ricordi ed i trofei di 
una carriera spezzata da una 

< storia di droga. Il «re» è rimasto 
tolo nella sua casa di Fosilllpc* 
per tutto Ieri prima della deci
sione circondato soltanto da 
3ualche fedelissimo in attesa 

i novitàdella magistratura 
sportiva e di quella ordinarla, 
che già da oggi potrebbero co-
mlnciar^kfarconoscere I pro
pri responsi. Il calciatore aveva ' 
programmato di partire Insie
me ai familiari, ma all'ultimo 
momento ha cambiato idea. 
•Non per timore di qualcosa -
ha spiegato il suo manager 
Marco Franchi -, ma solo per
ché Diego si è reso conto che 
partendo avrebbe dato l'im-
pressione di voler (uggire, e 
Diego non vuole In alcun mo
do che d sia questa impressio
ne*. Quindi Franchi ha conclu
so: «Diego vuole partire per 
Buenos Aires, ma anche in Ar
gentina egli resterà a disposi
zione delle autorità italiane tul
le le volte che ce ne sarà biso
gno, Monto a tomaie In Italia». 
MegaU del calciatore, l'avvoca

to Vincenzo Siniscalchi Insie
me ai suoi collaboraton Verde 
e Buonanno, hanio sostenuto 
che il calciatore non vede 
compromessa la propria posi
zione nell'Inchiesta della ma
gistratura ordinaria, dalle ana
lisi e contranalisi compiute al-
l'Acquacctcsa (ma 1 magistrali 
della Procura della Repubblica 
hanno già chiesto l'acquisizio
ne dei risultati), cosi come si 
sbracciano a far rotare che al 
calciatore non è salo ritirato il 
passaporto. 

Anzi ne posside uno dlplo-
matgico.il nuovo ordinamento 
di Procedura penale, tra l'altro, 
prevede l'arresto solo In tre co
si: la fragranza di reato, l'Inqui
namento delle prove, il penco
lo di fuga. 

Già da oggi la Federcaldo 
comunque deciderà la so
spensione del vice-campione 
del mondo, mentre venerdì la 
«giudicante» dovrebbe stabilire 
l'entità della sua squalifica, per 
il cado di doping ricoperto do
po la partita Napofi-Barl.lnot-
tre, in queste ore, la magistra
tura ordinaria partenopea do
vrebbe anche prendere una 
decisione sul futuro dei proce
dimenti a carico del campio
ne, cioè quello per possesso e 
cessione di stupefacenti; e 
quello, recentissimo, per traffi
co di droga. Le analisi effettua

te dopo Napoli-Bari comun
que dimostrano come la di
chiarazione resa poco più di 
un mese fa dal «pibe de oro» al 
giudice («donne si. coca no'») 
non fosse che una fandonia. 

Il «re» è nudo anche di fronte 
alla maggioranza dei tifosi: in 
assenza di una prova quasi tut
ti erano pronti ad assolverlo, 
oggi la quota degli Innocentisti 
è poca cosa. Secondo gli ac
certamenti compiuti a Roma, 
l'ex capitano del Napoli avreb
be assunto cocaina almeno un 
paio di giorni prima dell'in
contro con il Bari, Il che dimo
stra anche un po' di tracotan
za. Nessuno riesce poi a spie
garsi come il campione abbia 
potuto inalare la sostanza sa
pendo di essere nel mirino di 
una inchiesta della magistratu
ra Ma è proprio questa consi
derazione che fa avanzare l'i
potesi, da parte dei tifosi più ir
riducibili, di una manovra, di 
una specie di «congiura», bue 
gli clementi per sostanziare 
questa tesi' il fatto che i due ca
si di doping registrati in tutto il 
campionato siano stati rilevati 
proprio dopo una partita con il 
Bari (squadra molto «cara» al 
presidente della Fedcrcalcio, 
Antonio Matarrese), e che 
nessuno, proprio nessuno, se 
non un incosciente, avrebbe 
preso coca poco prima di un 
incontro sapendo di poter es
sere scoperto. 

Perciò, nonostante circoli 
una tale ipotesi che si tinge di 
•giallo» (anzi, c'è addirittura 
chi sostiene che nella «rete» 
possa finire qualche altro gros
so nome), appare evidente 
che Maradona da settimane 
avesse pensalo di lasciare l'Ita
lia. Comunque il campione se 
ne è andato e ha lasciato co
me «testamento» diffuso via 
Ansa per tutti che «mi hanno 
voluto bene». 

Diego 
Armando 

Maradona è 
partito ieri 

notte; a destra, 
la moglie 
Claudia 

Villafaneconin 
braccio la figlia 

Giannina 
all'aeroporto di 

Fiumicino 
prima di 

Imbarcarsi per 
Buenos Aires 

Difesa d'ufficio di Hugo 
«Falsità e una congiura 
per colpire mio fratello» 

• I MADRID. «Ora gli voltano 
le spalle proprio quelli che al
lungavano le mani verso di 
lui» Cosi Hugo Maradona, fra
tello del «Pibe de oro», ha dife
so Diego, «vittima di un com
plotto che, nella città parteno
pea sta preparando troppe co
se per danneggiare lui e deter
minate persone». Secondo Hu
go che milita nel Rapìd Vienna 
e che è in vacanza nella capi
tale spagnola, Il fratello si ap
presterebbe a rientrare in Ar
gentina, per non tornare più in 
Italia e a Napoli ma «non lasce
rà il calcio In questo modo»: 
glielo impedirà l'orgoglio e il 

fatto che «non ha nulla a che 
fare con fatti di droga». Hugo 
Maradona ha continuato sen
za commentare la vicenda do
ping del fratello ma dicendo 
che Diego «ha bisogno di star
sene tranquillo, lontano dalla 
pressione agonistica e psicolo
gica del campionato e dei fatti 
italiani». «Chi lo conosce sa 
perfettamente che quello di 
cui è accusato sono tutte falsi
tà. Diego è un grande sportivo 
e anche una grande persona e 
quelle cose - assicura Hugo 
Maradona - non le farebbe 
mal». 

E sul Quotidiano del Popolo 
i cinesi leggono la storia 
dello scandaloso «Pibe» 

• i PECHINO. «Il personag
gio della tempesta è sempre 
nella tempesta, Maradona ha 
ingerito prodoni proibiti», ha 
titolato Pechino Sera, che. 
come la maggior parte dei 
giornali della capitale, ha ri
ferito sulla nuova vicenda di 
cui è protagonista il calciato
re argentino risultato positivo 
ad un controllo antidoping. 
La notizia ha trovato spazio 
anche sui giornali delle altre 
città cinesi che, peraltro, si 
sono tutti limitati a riportare 
le informazioni diffuse dalle 
agenzie, senza fare com
menti. Anche l'austero Quo

tidiano del Popolo, organo 
oel Partito comunista, nono
stante sia in corso l'annuale 
Assemblea popolare, il par
lamento cinese, che mono
polizza l'attenzione dei mez
zi di informazione locale, ha 
f i o una notizia all'awe-

tocosl titolandolo: «Al-
e antidoping, Marado-
sltivo». Titolo a tre co-
«Maradona rischia di 

essere messo ai bando per 
aver usato cocaina», infine, 
ed ampio e dettagliato servi
zio sul quotidiano in lingua 
Inglese China Daily. 

Sporche storie. Negli Usa, Ray «Sugar» Léonard, un re sul ring, in tv demolisce il suo mito 

«Per anni ho preso cocaina» 
•Sugar» Ray Léonard vuota il sacco: «Per tre anni ho 
preso coca e mi sbronzavo». Ma gli americani, che lo 
credevano un eroe sportivo, senza scomporsi molto, 
voltano pagina anche perché dimenticano presto le 
cose. Il fine settimana pasquale ha perciò già spazzato 
via anche questo scandalo. Era stato il Los Angeles Ti
mes a frugare tra i «segreti» di «Sugar», riferiti in tribuna
le dalla moglie durante la causa di divorzio. 

RICCARDO CHIONI 

Un aderto rrfmo plano d l jor t r id riunito r ^ 

•iNEW YORK. «Ogni tanto 
prendevo cocaina e bevevo 
smodatamente. Non sono cer
to orgoglioso di quei tre anni. 
Per un giorno dimenticavo I 
miei problemi, il mio dilemma. 
Mi vergogno tremendamente. 
Lo so, e stato stupido, infantile, 
sbagliato». Questo il monologo 
recitato l'altro giorno da «Su
gar» Ray Léonard di fronte alle 
telecamere, prima che inizias
se la ridda di domande dei 

giornalisti accorsi per la confe
renza stampa Indetta a Wa
shington dal più grande cam
pione dcglLuttlml dieci anni. Il 
bubbone era scoppiato a Los 
Angeles allorché un giornalista 
del «Los Angeles Times» aveva 
pubblicato la notizia secondo 
cui il cinque volte campione 
del mondo di boxe, durante gli 
anni Ottanta fece uso di cocai
na, malmenando pure la mo-

• glie Juanlta quando si ubriaca

va.! dettagli della «dipendenza» 
da alcol e coca di «Sugar» Léo
nard sarebbero contenuti nella 
registrazione della testimo
nianza resa In tribunale dall'ex 
moglie, durante il dibattimento 
della causa di divorzio e rila
sciata la scorsa estate. Quando 
I legali delle parti raggiunsero 
un accordo multimiliardario 
per quanto concerneva gli ali
menti, gli osservatori sportivi 
pensarono si fosse trattato del
la solita clamorosa causa di di
vorzio e che «Sugar» e Juanita 
non volessero dare eccessiva 
pubblicità alla vicenda. Le ri
velazioni pubblicate dal L A. 
Times lasciano Invece sospet
tare che Léonard non volesse 
che qualcuno andasse a fruga
re nella sua vita privata, in 
quanto ciò avrebbe potuto 
sconvolgere quel ritratto di 
eroe dello sport e uomo di fa
miglia che s era creato in pas
sato. Nel 1989 apparve persino 
in televisione in una serie di 

•annunci di pubblica utilità» 
propno contro la droga. 

Il trentaquattrenne ex cam
pione ha confessato di avere 
Iniziato a sniffare cocaina do
po il disastroso incontro con
tro Thomas Hearns, detto «Hit 
Man», nell'82, durante il quale 
subì l'incidente che pratica
mente segnò la sua carriera. 
Infatti, a causa del distacco 
della retina I sanitari gli consi
gliarono di abbandonare il pu
gilato e di ritirarsi a vita privata. 
Chi gli era vicino ricorda di 
avere notato strani cambia
menti nel fisico e negli atteg
giamenti: era ingrassato, men
tre In passato era notoriamen
te fin troppo teso ed in perfetta 
forma fisica. Durante la confe
renza stampa Léonard ha pre
cisato di aver abbandonato al
col e droga nel 1986. un anno 
prima che si ripresentasse sul 
ring per Incontrare Marvin Ha-
gler. Il pugile diventato attore 
che ora vive in Italia. Come si 

Coppa Italia. Stasera all'Olimpico uscirà il nome della prima finalista 

Un ultimo giro di roulette 
per Sacchi inguaribile giocatore 
Si gioca stasera (ore 20.30) all'Olimpico la prima 
semifinale di ritorno di Coppa Italia tra Roma e Mi-
Jan. All'andata fini 0-0. Per i rossoneri, fuori dalla 
Coppa Campioni e staccati nella volata-scudetto, la 
tanto bistrattata Coppa Italia rimane l'ultimo obietti
vo possibile. Nella Roma ancora fuori Giannini. Do
mani sera è in programma a Genova l'altra semifi
nale tra Sampdoria e Napoli. 

FEDERICO ROSSI 

ROMA-MILAN 

(Italia 1< 
Cervone 

Pellegrini 
Carboni 

Berthold 
Aidalr 

Nela 
Desideri 

Di Mauro 
Voeller 

Salsano 
Rizziteli) 

-Ore 20.30) 
1 Rossi 
2 Costacurta 
3 Maldlnl 
4 Ancelottl 
5 Galli 
a Baresi 
7 Agostini 
8 Rijkoard 
S Van Boston 

lOGullit 
11 Evanl 

• I ROMA. Soltanto un meset
to fa, la partita di stasera sareb
be stata per Arrigo Sacchi uno 
dei tanti appuntamenti della 
lunga primavera rossonera. 
Coppa dei Campioni e cam
pionato erano sicuramente -
in ordine di preferenza - i due 
obiettivi preferiti dell'uomo di 
Fusignano. Oggi, invece, la se
mifinale di ntomo con la Roma 
è diventala per la squadra ros
sonera liultlma spiaggia per 
salvare una stagione fino a 
questo momento fallimentare. 
Fuori dalla Coppa del Campió

ni dopo la aeratacela di Marsi
glia, in netto ritardo in campio
nato dove la Sampdsria sta di
mostrando di avere più sprint, 
il Milan si trova a fare I conti 
con la Roma per guadagnare 
un posto nella finalissima di 
Coppa Italia. 

La partita d'andata si giocò 
pochi giorni prima della tra
sferta di Marsiglia e i giocatori 
rossoneri scesero in campo 
contro I romani in formazione 
rimaneggiatissima più per 
onorare l'impegno che non 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

ZlnettH spazzagli 
Comi 13 Tassoni 

Piacentini 14 Gaudenzl 
Gerolln isOonadonl 

Muzzl 18 Massaro 

per vincere la gara. Lo 0-0 sca
turito in quell'occasione lasciò 
al match di ntomo il compito 
di spezzare gli equilibri tra le 
due squadre, 

il Milan, partito ieri pomerig

gio alla volta di Roma, consi
dera quindi la gara di stasera 
come l'ultima carta da giocarsi 
in questa stagione: vincendo la 
Coppa Italia rimarrebbe infatti 
nel giro europeo, particolare 
non trascurabile per una for
mazione che ha vinto la Cop
pa Campioni nel 1989 e nel 
1990. In campo non scenderà 
la squadra B dell'andata, ma 
quella che ha piegato Inter e 
Torino nelle ultime due partite 
di campionato. 

Sull'allro fronte, come e più 
del Milan, anche la Roma è co
munque motivatissima a pro
seguire il suo cammino in Cop
pa Italia. Le responsabilità del
la stagione tormentala non so
no attribuibili ai giocatori e 
tantomeno a Bianchi. Sul fron
te societario non ci sono novi
tà, neppure sulla clamorosa 
offerta (120 miliardi) che 
avrebbe fatto la Soliman FI-
nance, Il gruppo svizzero di cui 
è portavoce Giacomino Losi. 
Oggi stesso, comunque, ri-

Arrigo Sacchi, 45 anni, allenatore del Milan 

prenderanno I contatti con gli 
altri •pretendenti» alla poltrona 
presidenziale. 

Sul campo la squadra sta di
mostrando a suon di risultati di 
essere in grado di puntare non 
solo alla Coppa Italia ma an
che ad un posto-Uefa in cam
pionato. Decisivi per i giallo-
rossi saranno 1 prossimi otto 
giorni' dopo il Milan in Coppa 
Italia, sabato giocherà il derby 
con la Lazio. Mancherà ancora 
Giannini, alle prese con i soliti 
problemi muscolari che do

vrebbero costringerlo a saltare 
la slraclttadina. Reduce dalla 
vittoria pre-pasquale di Bolo
gna, i giallorossi si sono allena
ti len pomengglo. Assente giu
stificato Ottavio Bianchi, volato 
in Danimarca per spiare il 
Brocndby, prossimo avversario 
della Roma nelle semifinali di 
Coppa Uefa. 

Domani sera a Marassi si 
giocherà la seconda semifina
le di ritomo tra Sampdoria e 
Napoli. All'andata vinsero i 
partenopei per 1-0 con rete di 
Maradona. 

ricorderà il match, che si con
cluse con la vittoria di Léonard 
ai punti, generò una controver
sia che si trascinò per parec
chio tempo, poiché il verdetto 
del giudici non fu unanime. 
Dalla polemica scaturì comun
que la più allettante «borsa» 
mal messa In palio nel mondo 
della boxe: 40 milioni di dollari 
(piO di SO miliardi di lire) per 
fissare un incontro di rivincila 
che però non si disputo. 

La carriera di «Sugar» Ray 
Léonard, caratterizzata da per
sonali ripensamenti sul suo 
abbandono, si chiuse definiti
vamente alla fine del febbraio 
scorso quando subì la pnma 
sconfitta al Madison Square 
Garden contro Terry Noms. La 
stampa americana abituata or-
mal a riferire questo tipo di 
•casi clamorosi», non ha dato 
molto risalto alla confessione 
di Léonard, e qualche quoti
diano ha addirittura relegato la 
notizia tra le «brevi». 

Albania 
La nazionale 
ko a Parigi 
Scappano in 4 
ma RENNES. Un altro calcia
tore albanese, dopo i tre fug
giti da Ginevra venerdì scor
so, ha abbandonato la co
mitiva balcanica impegnata 
in questi giorni in una tra
sferta in Francia. Il caso del 
centrocampista Josef Gjerc-
ji, a differenza dei suoi tre 
compagni spariti improvvi
samente In Svizzera, è parti
colare. Dopo la partita gio
cata ieri sera a Parigi e persa 
per 5-0 contro la Francia di 
Platini, Giercji ha fatto ritor
no nell'albergo dove allog
giava la squadra. Da qui è 
poi fuggito nottetempo a 
bordo di un auto con desti
nazione Londra, dove avreb
be poi chiesto asilo politico. 
Coinvolto In un incidente 
stradale vicino Rennes, è ri
masto leggermente ferito. 
Ora, dopo le cura del caso, è 
a disposizione delle forze 
dell'ordine. 

Coppa Davis: Usa 
campioni uscenti 
vincono 
con affanno a 
Città del Messico 
Coppa Davis di tennis- la Francia recupera il mat;h con 
Israele ( rinviata per la guerra nel Golfo) e vince facile 
per 5 a 0 La Germania supera agevolmente il secondo 
turno a Berlino con un secco 5a 0 sull'Argentina. La Ju
goslavia si è imposta 4-1 ma non senza difficoltà nel 
match del secondo turno con la Cecoslovacchia. Prota
gonista dell'incontro Zoran Ivanisevic (nella foto), vin
citore al 5° set di Novacek dopo essere stato decisivo nel 
doppio e nel singolare di apertura con Korda. Nell'altro 
incontro del tabellone pnncipale gli Usa hanno battuto 
con molti affanni il Messico 3-2 con punto decisivo di 
Gilbert su Herrcra. Va ricordato che gii americani a Città 
del Messico erano privi di McEnroe, Agassi Chang e 
Sampras. 

Giro di Calabria 
110 ciclisti al via 
E Chiappucci 
«prova» sulle Alpi 

In tre tappe si svolge da 
oggi la 4* edizione del Gi
ro di Calabria, corsa sem
pre caratterizzata dal pro
tagonismo di ciclisti emer
genti. Saranno in 110 a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ percorrere i quasi 600 chi
lometri complessivi, tra lo

ro i favoriti Volpi, vincitore dell'edizione '89, Giovannetti 
e Petito. Intanto Claudio Chiappucci, vincitore dell'ulti
ma Milano-Sanremo, è al Sestriere per provare un tratto 
della tappa del Giro d'Italia, la scalata al Sestriere ap
punto, ritenuta decisiva perla vittona finale. 

Basket-giustizia 
Dopo le monete 
piove la squalifica 
sul Palaeur 

È atte- Ter oggi la senten
za dt giudice sportivo 
della r'ederbasket che do
vrà decidere quante gior
nate di squalifica affibbia
re al campo del Messagge
ro per gli incidenti scop
piati quando mancavano 

17 secondi alla fine della partita con Tonno. Sabato se
ra sul parquet del Palaeur è volato di tutto: monetine, al
tri oggetti, persino una bottiglia di plastica gettata sul 
campo (sembra) dalla panchina del Messaggero. La 
partita è stata sospesa sul punteggio di 92-90 per Tori
no. Il parquet del Palaeur, tra l'altro, è lo stesso dove si 
giocheranno a giugno gli Europei. 

Volley-inchiesta 
Falsi anagrafici 

Eer «oriunde» 
rasiliane 

Sono in Italia dal settem
bre 1990, Mirella Sesti e 
Daniela Nevcs, tesserate 
per la Gesetur Conti di 
Reggio Calabria e militan
te nel campionato nazio-
naie di serie Bl. Sono bra
siliane ma sono state «na

turalizzate» Italiane. Sembra tuttavia che per ottenetene 
il tesseramento due dirigenti della società reggina ab
biano falsificato gli elenchi anagrafici e per questo rin
viati a giudizio dalla Procura della Repubblica che ha 
preso Iniziativa su esposto del Comune di Reggio che 
si è costituito parte civile. La Ferdervolley si è riservata 
ogni decisione, omologando le gare sin qui disputate e 
quelle da disputare, ma «sotto la diretta responsabilità 
delle atlete tesserate e della società». 

Totip. 
Ai 29 dodici 
29 milioni 
Gli 11 sono 1202 

Queste le quote e la colon
na vincente del concorso 
numero 13 della Sisal To
tip. Ai 29 vincitori con do-
dicipunti spettano lire 
29.256.000. ai 1202 undici 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ™ . lire 700.000. agli 11.037 
dieci lire 74.000. Colonna: 

prima corsa, 21, seconda IX, terza 2X, quarta 22, quinta 
XI,sesta XX. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidae. 18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15Tg 2 Lo sport. 
Roltze. 15.30 Calcio, torneo giovanile Biavati; 16 10 Pallavolo 

donne; 1G 40 Football americano; 18 Giro di Calabria; 18.45 
Tg 3 Derby. 

Italia 1. 20.30 Calcio, semifinale di ntomo di Coppa Italia: Ro-
ma-Milan. 

Tele+ 2.1230 Campo base: 13.30 Calcio, campionato spagno
lo: Barcellona-Atletico Madrid; 15.30 Calcio, campionato te
desco, diretta di una partita di sene A;; 17.15 Eroi, pronti di 
campioni; 17.30 Campo base; 18.30Wresllingspotllght; 19.30 
Sportime; 20.15 Eroi, profili di campioni; 20.15 e 0.30 Basket 
Ncaa, finalissima e finale per il terzo e quarto posto; 22.30 
Obiettivo sa; 23.30 Racing. 

Tottenham 
Ultima offerta 
per tenere 
Gascoigne 
• • LONDRA. Il tecnico del 
Tottenham, Terry Venables, 
insiste per acquistare il club 
londinese che si trova attual
mente sull'orlo della crisi fi
nanziaria e nelle cui fila gio
ca Paul Gascoigne, la stella 
del calcio inglese in procinto 
di passare alla Lazio. Nei 
giorni scorsi la sua proposta, 
portata avanti per conto d'un 
gruppo d'imprenditori che 
intendono diventare i nuovi 
padroni della società quotata 
in borsa, è stata rigettata dal 
direttivo degli «speroni» che 
ha giudicato poco credibili le 
garanzie finanziane fomite. 
•La mia offerta è vitale per la 
sopravvivenza del club», ha 
detto Venables, il quale ha 
aggiunto di essere sicuro che 
entro una settimana i suoi 
amici troveranno i soldi per 
acquistare il Tottenham ed 
estinguerne i debiti. In que
sto modo non sarà più ne
cessario cedere Gary Lineker 
e Paul Gascoigne. 

Pisa 
Dopo il sale 
Anconetani 
al santuario 
• i PISA. Dopo essere ricor
so invano al sale e alla super
stizione, Anconetani porta 
tutti in santuario. Per dare ai 
suoi giocatori la concentra
zione necessaria ad affronta
re lo scontro-salvezza di do
menica prossima con il Cese
na, il presidente del Pisa ha 
deciso di aprire la settimana 
di preparazione alla trasferta 
con una visita al santuario di 
Montenero, sulle colline so
pra Livorno. La comitiva ne
razzurra si recherà al santua
rio oggi nel primo pomerig
gio e. dopo la sosta nella 
chiesa barocca partirà per 
Imola dove trascorrerà il re
sto della settimana in attesa 
dell'incontro con i romagno
li. La squadra di Giannini è 
reduce da una dia&astrsa 
sconfitta con l'Atalanta i ber
gamaschi sabato scorso han
no vinto all'Arena Garibaldi 
grazie ad una doppietta rea
lizzata nelle battute finali del
la partita 

l'Unità 
Martedì 

2 aprile 1991 27 

http://matgico.il


SPORT 

:*t '> 

ì 

ri 

.1 

• » ' 

f 
w 

•pi 

Sul ring di Montecarlo Titalo-zairese Kalambay perde dopo 12 riprese 
contro McCallum e non riconquista il mondiale dei medi versione Wba 
Verdetto contrastato, giudici divisi: la corona resta all'americano 
per un solo punto. Lo sfidante a 35 anni: «Ora mi riposerò un po'...» 

Sconfitto il fattore K 
^Patrìzio Sumbu Kalambay non ce l'ha\fatta a ricon-
.„qutstare la corona mondiale dei pesi medi, versione 
,,Wba. Ieri sera, sul ring di Montecarlo, è stato battuto 
^at punti dopo dodici riprese dallo statunitense di 
* origine giamaicana Mike McCallum. Il verdetto fina-
J e non è stato unanime e la differenza tra i due, nei 
^cartellini dei giudici, è stata valutata in un punto. 
, «Ora mi riposerò», ha detto alla fine Kalambay. 

:*i io 

OIUSBPPB SIGNORI 

i» • • MONTECARLO 1! giamai-
t cario Mike McCallum è riuscito 

a respingere l'assalto di Sum-
" tu Kalambay grazie a un ver

detto non unanime (2-1) da 
parte della giuria Nel ring del
la Salle de Sporti si è sviluppa
ta per dodici assalti una partita 
davvero straordinana (dati I 
tempi) grazie alla possenza fi
sica del giamaicano e all'intel
ligente gioco dell indomabile 
italo-zairese che però ha accu
sato un malanno alla mano 
destra e - limite imposto dal
l'età avanzata di Sumbu - , spe
cialmente nel gioco di gambe, 
una sua (orza del passato Tut
tavia Kalambay è ancora un 
peso medio di levatura mon
diale in grado dì chiedere la ri
vincita a Michael Nunn (cam
pione Ibi). di misurarsi inoltre 
con Julian Jackson (campio
ne Wbc) ed anche con l'Ingle
se Chris Ebauns (campione 
VVbo) un tipo violento e scor
retto In quanto a Mike McCal
lum e il numero uno dei medi 
sia pure per un'unghia Al pe
so, come sempre latto sul cu
cuzzolo dell' Lewcs Hotel, non 
ha riservato sorprese pugilisti
che perche Mike McCallum e 
Sumbu Kalambay hanno infat
ti fermato la lancetta su chilo
grammi 72,200 Come noto il 
limite di peso del medi risulta 

di kg 72,571 ( 160 libbre). Sor
prendente invece la pretesa 
del dottor Cordova, panamen
se, supervisore della Wba di fa
re eseguire tesarne dell anti
doping prima del mondiale e 
non dopo 11 principe Ranieri 
grande tifoso di boxe e appar
so sul suo palco poco prima 
dello scontro 

Ma veniamo alla cronaca 
del malch II saettante diretto 
sinistro di Sumbu Kalambay è 
il protagonista del primo 
round in cui McCallum ha cer
cato il colpo duro Nella ripre
sa seguente il giamaicano au
menta la violenza ma Kalam
bay riusce a ribattere con de
terminazione è una sfida bel
la, impietosa II terzo assalto è 
ancora di Stmbu. di misura, 
malgrado poderosi sinistri e 
destri di McOllum meno velo
ce e vario dell 'italo-.alrese. Nel 
quarto round, un poco enig
matico, Kalambay sembra a 
disagio sotto l'azione incalzan
te dell'americano, tuttavia 
Sumbu ha reagito con abilità. I 
tre minuti sono duri per Sum
bu Kalambay. il giamaicano e 
una vera macchimi da pugni 
demolitori. Dopo un sesto 
round abbastanza equilibrato 
sul finale si capisce ohe McCal
lum e in crescita e Kalambay in 
difesa Pero le risorse di Sum- Kalambay, 35 anni, 57 match disputati, 51 vinti, 5 persi, 1 pareggiato 

bu devono essere straordinarie 
perche si è aggiudicalo il setti
mo round con colpi rapidi e 
precisi II fight continua ad es
sere alterno, cmoziante Mc
Callum sempre straordinario e 
pericoloso e Kalambay un de
gno competitore sebbene me
no potente ma più abile ed in
telligente Anche la nona ripre
sa è dura per Kalambay e il ri
lassamento continua nel 
round seguente malgrado 
qualche buona reazione Le 
ultime due nprese, in fondo, 
sono decisive McCallum sem
bra il più efficace, Kalambay 
più rapido nelle rabbiose rea
zioni Il combattimento molto 
equilibrato è a discrezione del
la giuna che sceglie Mike Mc
Callum con un verdetto con
troverso (2-1) Questi I pun
teggi il panamense Sam Or
lando ( 114 a 115) per Kalam
bay; il venezuelano Juan Viso 
(116 a 114) per McCallum. e 
infine lo spagnolo Houston 
Vasqucz (116-115) per il gia
maicano dichiarato vincitore 
per la matematica anche se un 
pareggio ci poteva stare senza 
nulla togliere al campione in 
carica 

Sumbu mcntava la platoni
ca soddisfazione Dopo un 
combattimento straordinario 
da parte di entrambi ci siamo 
finalmente riconciliati con un 
pugilato «vero» e non chiaccie-
rato 

•Di più non potevo fare, ce 
l'ho messa tutta ma non è ba
stato», e stato il primo com
mento di Kalambay dopo il 
combattuto match il pugile 
itali-zairese non ha contestato 
ad ogni modo il risultato del
l'incontro anche se lo ha visto 
perdente di un solo punto 
«Purtroppo nella quinta ripresa 
ho sentito una botta tremenda 
al fianco sinistro, il dolore e 

stalo tremendo, forse il pugno 
mi ha incrinato la costola A 
quel punto ho capito che la 
strada era tutta in salita. Ho fat
to tutto il possibile ma purtrop
po non è bastato anche se per 
un soffio Ora mi prenderò un 
bel po'di riposo». E quell'inde
terminato "un r o " è stato in
terpretato come la resa defini
tiva di un vero campione che 
ha dato molto alla boxe italia
na 

L'americano e entusiasta 
•Ho battuto un grande pugile -
ha detto McCallum - , Kalam
bay ha una fantasia e una tec
nica incredibile, ma io ho di
mostrato di essere il più forte 
dei pesi medi in circolazione 
Ho dimostrato anche tre anni 
fa a Pesaro quando venni bat
tuto proprio da Kalambay ave
vo sbagliato lutto, in particola
re i tempi di recupero del fuso 
orario nel viaggio dall'America 
all'Europa. Tempi al quali sta
volta sono stato molto attento 
e sono salito sul ring in perfette 
condizioni» 

Il Irancese Fabrice Beni-
chou, antico campione de) 
mondo del super-gallo Ibf. ha 
bombardato con fragorose 
sventole al corpo e al viso l'ar
gentino Jorge Pompe Ha vinto 
naturalmente II fischialissimo 
francese perche l'argentino 
che è un mestcriante lo ha fat
to sfigurare. Fdbnche Beni-
chou e sempre stato un mode
sto, disordinato •lighter». mal
grado sia stato campione d'Eu
ropa dei gallo (kg 53.524) e 
mondiale dei supergallo (kg 
55338) 

Infine il mcdlomassimo Ya-
we Davis che appartiene alla 
colonia di Rocco Agostino ha 
fulminato l'inglese Cari Thom
pson durante il secondo 
round, è stato un Ko impres
sionante 
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Senza big, Bordin comparsa, città 
in tilt per una maratona sbagliata 

Nelle vie di Roma 
una commedia 
tutta di corsa 

MARCO VENTIMICLIA 

• 1 ROMA Tre vigili per eia 
scun concorrente arrivato al 
traguardo È una delle vistose 
contraddizioni della prima edi
zione della Maratona di Roma 
disputata ieri fra I indifferenza 
e il dispetto della cittadinanza 
Presenti, ma solo per un alle
namento, Bordin e i miglion 
azzurri, la gara e stata vinta da 
un comprimano, il toscano Mi
lani Non importa come, l'im
portante e che se ne parli Se 
era questo lo scopo, ebbene la 
Federatletica ha raggiunto l'o
biettivo Una corsa nata per 
mettere un po' d ordine nella 
caotica situazione delle mara
tone romane e che ha finito, 
invece, per aggiungere ulterio
re! confusione A riprova del 
•pasticcio» c'è innanzitutto il 
racconto agonistico della pro

va Poco dopo la partenza in 
Via dei Fon Imperiali quattro 
concorrenti si sono isolati al 
comando l'olimpionico Olin
do Bordin, Salvatore Bcttiol. 
Saverio Bernardini e Alessio 
Fauslmi Un quartetto di tutto 
nspetto che ha infatti impresso 
alla gara una cadenza sostenu
ta (circa tre minuti al chilome
tro) Sfortunatamente nessuno 
di loro aveva intenzione di 
concludere la gara I quattro 
atleu si sono fermati alla mez
za maratona propno accanto 
alla basilica di San Paolo Nei 
programmi dei nostri migliori 
specialisti e è infatti la ben più 
importante Coppa del mondo 
di maratona a Londra del 21 
apnle, e quindi Bordin e com
pagni hanno interpretato la 
prova capitolina come una 

Bordin e Bettiol 
due protagonisti 
mancati 
della maratona 
romana 
della Pasquetta 
qui impegnati 
sulla suggestiva 
via dei Pori 
Imperiali 

semplice sgambatura 
Usciti di scena i big sono n-

masti al comando Marco Mila
ni, un onesto compnmano del
la specialità e John Makanya. 
un tanzaniano nella lase di
scendente della parabola ago
nistica I due hanno proseguito 
insieme fino al 37" chilometro 
A quel punto ! italiano M e in
volato verso I arrivo profittan
do dell inatteso crollo (il ntmo 
non era certo insostenibile) 
del nero africano Fino a quel 
momento si era potuta consta
tare la latitanza del pubblico 
lungo il percorso e I assoluta 
imprecisione delle inalazioni 
chilometncne con conseguen
te disorientamento dei parteci
panti Milani, il maratoneta di 
Livorno ha chiuso la sui vitto-
nosa fatica in 2 ore 14' e 22". 
nuovo primato personale Nel 
più completo anonimato han
no gareggiato anche le donne 
La migliore e stata la colom
biana Oppligcr (2h 39' 33") 
davanti alla PaolctU 

Una gara tecnicamente po
vera, dunque ma per al'n versi 
da primato. Sul tracciato erano 
presenti, come abbiano aia 
accennato, circa 500 vigili che 
hanno chiuso al traffico moltis
sime strade della citta permet
tendo a poco più di 150 con
correnti di giungere al traguar
do del Colosseo Un rapporto 
di 3 a 1 assolutamente inedito 
(e inaccettabile) nel panora
ma delle grandi stracittadme 
podistiche Altrettanto inusua
le e I ammontare dei premi. 37 
milioni complessivi soltanto 
per i primi tre uomini, distribui
ti in cambio di prestazioni tec
niche assolutamente mediocri 
E che dire del tracciato, dise
gnato quasi interamente ali in
terno del centro storico' Se
condo la Fidai è stato concepi
to per consentire di godere il 
più possibile delle bellezze ar
chitettoniche della città eterna. 
Un percorso che verrebbe va
lorizzato negli anni a venire 
( ' ) . quando si dovrebbero 
presentare al via migliaia di 
comdon stranien come acca
de a Londra e New York 
Un'ultima annotazione per i 
romani, pochi a incoraggiare 
gli atleti, numerosissimi, bloc
cati nel traffico dentro le auto
mobili, a inveire contro gli ere
di di Filippide 
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